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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nilde Jotti conclude l’esplorazione: «C’è uno spiraglio per formare un governo» 


La crisi politica in alto mare 
Cossiga darà un altro incarico 

Craxi da Rimini: «Salviamo i referendum e il pentapartito » 

Il presidente della Camera ha riferito ieri al presidente della Repubblica sull'andamento delle sue consultazioni - Il discorso del segre¬ 
tario del Psi al congresso - Toni cauti con la De - Il giudizio di Natta sulla relazione: non sono emerse le novità che ci aspettavamo 


La commedia 
degli inganni 

dfGERARDO CH1AROMONTE 


E saurito u mandato 
ricevuto, Nilde Jotti ha 
riferito al presidente della 
Repubblica ciò che aveva 
ascoltato dai suoi Interlocu- 


più Incorri prensiblle, e ali- 

3 lenta sfiducia e distacco 
alle istituzioni e dalla poli¬ 
tica 



Da uno dai noatri inviati 

RIMINI — Nello sforzo di non restare 
col famoso cerino in mano Bettino Cra¬ 
xi ha corso 11 rischio di far addormenta¬ 
re la platea del «suo» congresso Due ore 
passate di discorso e nemmeno una 
proposta, un'Idea, per risolvere'la crisi 
di governo Non 1 ombra di una «strate¬ 
gia* che sla qualcosa di diverso dall’abi¬ 
tuale esaltazione del tre anni e mezzo a 
palazzo Chigi Nelle poche pagine dedi¬ 
cate alla crisi Craxi ha badato ad evita¬ 
re ogni asprezza polemica verso la De 
-- ma la platea del «tempio» di Rlmlnl 
ha fischiato De Mita e Spadolini, e ap¬ 
plaudito Natta — e si è limitato a ripe¬ 
tere dò che 11 Psi va dicendo ormai da 
un mese si al pentapartito e si al refe¬ 
rendum E poiché è chiaro come 11 sole 
che 1 due termini configurano un'equa¬ 
zione Impossibile, non è Invece afratto 
chiaro 11 senso del finale rimpallo di de¬ 
cisioni sul Quirinale «Spetterà al capo 
dello Stato decidere» Su che base, se lo 
stallo tra I cinque resta immutato? In 
realtà, Craxi ha evitato di addossarsi 
ogni responsabilità ma la logica del suo 
discorso sembra dare per scontate — 
salvo pasticci al momento Inimmagi¬ 
nabili — le elezioni anticipate E il Pai si 
dice «pronto ad affrontare» le sue re¬ 
sponsabilità «sia nel confronto tra le 
forze politiche che di fronte al cittadini, 


Unto nel Parlamento che nel paese» 

La platea del 44° Congresso socialista 
ha di fatto già ascoltato Ieri sera, con 
evidenti segni di delusione, quello che 
in ogni caso sarebbe II rendiconto di 
Craxi agli elettori nell’eventualità dello 
scioglimento anticipato delle Camere 
Un rendiconto segnato dal soddisfatto 
compiacimento del presidente del Con¬ 
siglio dimissionarlo («se I Italia era in 
crisi, l'IUUa non è più In crisi»), ma an¬ 
che da una piattezza elencativa che ha 
seminato qualche sconcerto In una pla¬ 
tea evidentemente In attesa di qualcosa 
di più Non doveva essere questo, come 
molti dirigenti socialisti avevano 
preannunclato, il «congresso strategi¬ 
co» del Pii per il prossimo decennio? 
Craxi ha scelto invece la strada oppo¬ 
sta E non pochi si chiedono ora se II 
profilo basso del suo discorso sla stato 
determinato dalla scelta tettica di tene¬ 
re le carte coperte o dalla difficoltà — 
più di sostanza — di trovare una via 
d'uscita da un’esperienza inesorabil¬ 
mente al tramonto 
La seconda ipotesi parrebbe avvalo¬ 
rate dalla circostanza che ti segretario 
socialista, nonostante tutto, ha confer- 

Antonio Caprortca 

(Segue in ultima) 



Nilde Jotti ha riferito ieri a Cossiga 
sui colloqui avuti, tra venerdì scorso 
e ieri, don le delegazioni di tutte le 
forze politiche parlamentari II suo 
difficile lavoro di «esplorazione» è 
dunque concluso Cosa ha accertato 
Nilde Jotti? Che, stando a quanto le 
avrebbero ripetuto De, Psi e le altre 
forze del pentapartito, vi sarebbero 
— «pur tra notevoli difficoltà» — «an¬ 
cora vie che possono essere tentate 
per formare un governo che porti a 
termine la legislatura» E queste pos¬ 
sibilità, stando al pareri espressi a 
Nilde Jotti, sarebbero tutte «nell'am¬ 
bito del pentapartito» Sul referen¬ 
dum, Infine, al presidente della Ca¬ 
mera sono state rese «molte dichia¬ 
razioni òhe ritengono possibile un 
accordo» Questo quanto detto a Nil¬ 
de Jotti dal segretari del partiti —■ e 
segnatamente da quelli del penta¬ 
partito — e questo quanto 11 presi¬ 
dente della Camera ha riferito a Cos¬ 
siga. Tra 1 «cinque», insomma, conti¬ 
nua Il gioco delle parti, delle finzioni 
e dell’Inganno Jl presidente della 
Repubblica potrebbe già nella gior¬ 
nata di oggi affidare un nuovo inca¬ 
rico, questa volta con un mandato 

f ileno Ma, nonostante le apparenze, 
a prospettiva delle elezioni anticipa¬ 
te si fa sempre più concreta. 
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dente del Consiglio, a pro¬ 
muovere o sponsorizzare 


gono la nostra proposta re 


che dia garanzie a tutti an¬ 
che se De Mita accusa Cra¬ 
si di inaffidabilità demo¬ 
cratica, come se gli italiani 

E stessero essere più garan¬ 
ti da un governo democri¬ 
stiano, e anche se i sociali¬ 
sti hanno accusato la segre¬ 
teria della De di organizza¬ 
re attività e movimenti 
eversivi Non possono ba¬ 
stare, a cancellare tutto 
questo, I toni più morbidi 
che Craxi ha usato al con¬ 
gresso del Psi, pur ricono¬ 
scendo che gli ostacoli alla 
ricostituzióne del pentapar¬ 
tito permangono seri e gra¬ 
vi 

Riteniamo perciò che 
Cossiga compirebbe un atto 
inutile se affidasse a qual¬ 
cun altro Hncarico di for¬ 
mare un governo nell’ambi¬ 
to del pentapartito II mo¬ 
mento è grave L’imbroglio 
che hanno costruito sembra 
inestricabile Ci sarebbe bi¬ 
sogno che il presidente del¬ 
la Repubblica riuscisse a 
trovare una soluzione che 
garantisca sul serio tutti gli 
Italiani « il nostro regime 
democratico 
Per quanto a questo pun 
to, assai pessimisti, ci au¬ 
guriamo ancora che ciò av 
venga E ci auguriamo che 
chi ai dovere ci rifletta se¬ 
riamente, per evitare che 
questa lunga agonia del 
pentapartito si trasformi in 
una profonda crisi della de¬ 
mocrazia 



La vedova Glorgleri: «I servizi sapevano e hanno taciuto» 


«L’attentato fallito a mio marito 
non è andato così, non ci credo» 

«Quella volta c’erano anche agenti del Sismi, perché non hanno informato il ministro 
della Difesa? Il generale si sentiva protetto, e invece al momento della morte fu solo» 


ROMA - Stefano Delle Chiele el »uo errivo e Clempàio. scorta¬ 
to da ufficiali dei carabinieri a polizia 


Da ieri Delle Chiaie 
in carcere in Italia 


ROMA — Stefano Delle Chiaie 11 terrorista nero latitante da 
17 anni ed arrestato venerdì scorso In Venezuela è arrivato 
ieri all aeroporto di Ciampi no a bordo di un aereo militare 
Sotto nutritissima scorta è stato poi portato al carcere di 
Reblbbla dove è stato sentito dal Sostituto procuratore Lu¬ 
ciano Infensi Nel prossimi giorni Delle Chiaie dovrebbe es¬ 
sere trasferito a Bologna per 11 processo sulla strage della 
stazione A PAG 7 


ROMA — Giorgia Glorgleri 
cl accoglie ancora una volta 
nella sua casa cosi tragica¬ 
mente silenziosa, lei è sola, 
un viso ancora più affranto 
che nel primi giorni della 
morte del marito La figlia 
Luisa e 11 genero sono ancora 
a Trieste, accanto alla quasi 
novantenne madre del gene¬ 
rale A volte è confortata dal¬ 
la compagnia di qualche 
amica, »ma stasera sono so¬ 
la», dice, dando uno sguardo 
doloroso alla stanza vuota. 
Ha appena sentito alla tv la 
notizia del due terroristi del¬ 
la Nomentand, ma lei scuote 
la testa. «Non cl credo» Sta 
parlando delle accuse contro 
l due terroristi Paolo Casset¬ 
ta e Fabrizio Melorlo colpiti 
da ordini di cattura emessi 
dal dott Sica quali autori 
del fallito attentato contro 
Glorgleri del 15 dicembre 
scorso 1 due tra I altro in¬ 
terrogati hanno negato tutto 
anche se la polizia e arrivata 
a loro attraverso le moto 
usate per le missioni omici¬ 
de 

Nel suo racconto lineare e 
drammatico Giorgia Glor¬ 
gleri ribadisce uno per uno 
tutti quegli elementi che 


danno un risvolto sconcer¬ 
tante alla sanguinosa vicen¬ 
da del marito In sostanza 
dice l’attentato fallito del 25 
dicembre c’è stato, come or¬ 
mai, anche se tardivamente, 
ha appurato lp polizia Quel¬ 
la sera l’auto del generale 
era seguite da una macchina 
del «servizi* I due mancati 
killer sono stati rincorsi e ar¬ 
restati, infine «scambiati» Il 
marito si credeva protetto I 
«servizi» sapevano del fallito 
attentato, ma non hanno In¬ 
formato né 1 diretti superiori 
del generale, nè 11 capo di 
Stato maggiore dell’aero* 
nautica, né ti ministero della 
Difesa E conclude «Mio ma¬ 
rito doveva essere ammazza¬ 
to» 

Ma ecco le sue parole pre¬ 
cise 

— Signora Glorgleri, i 
giornali hanno dato parti¬ 
colari diversi su quel fallito 
attentalo del 15 dicembre 
Che cosa le disse «esatta¬ 
mente- suo marito 1 * 
«Raccontò la macchina 
che veniva dietro, una mac- 

Marii Rosa Calderoni 

(Segue in ultima) 


Muore un quarto 
scienziato, 
mistero a Londra 

David Sands ricercatore della Marconi tro¬ 
vato morto nella sua macchina carbonizzata 

Dal nostro oorrlapondonto 

LONDRA — Un altro ricercatore che lavorava ad un proget¬ 
to radar segreto per la Difesa, st è suicidato In modo clamoro¬ 
so portando a quattro 1 casi sospetti che, dall’estate dell 86, 
alimentano In Gran Bretagna una vaga ma giustificabile 
psicosi di trama spionistica e attentato alla sicurezza nazio¬ 
nale David Sands di 36 anni, era Impiegato come tecnico 
scientifico nella Azienda Easams (una succursale del gruppo 
Marconi Ltd) Aveva appena celebrato con una vacanza a 
Venezia il completamento di un programma triennale di ri¬ 
cerca per apparecchiature elettroniche di avvistamento e al¬ 
larme coperte dal segreto militare L altro giorno ha riempito 
la sua vettura di tanlche di carburante e ha poi lanciato 
1 automezzo a gran velocità contro un ristorante In disuso, 

(Segue in ultima) Antonio Bronda 


Fecondata sotto contratto voleva tenere il figlio ma una sentenza lo affida al padre 


Per il giudice Usa l’utero si può affittare 


Nell'interno 


| 


Dal nostro corrlapondanta 

NEW YORK - Ha vinto li 
contratto di affitto di un ute¬ 
ro per ottenere da una donna 
estranea un figlio che la pro¬ 
pria moglie non era In grado 
o non voleva partorire, «Ba¬ 
by M» sarà quindi definitiva¬ 
mente sottratta alla madre 
naturale® consegnata e affi¬ 
data al,pàd re naturale Que 

$ta la sentenza emessa Ieri 
notte à conclusione di un 
processo che ha lacerato e 
appassionato per mesi 1 opi¬ 
nione pubblica statunitense , 
A pronunciare questo giudi- 1 
zio è stato un povero giudice 
di provincia Harvey Sor- 
kow, schiacciato da respon- , 
sabllltà più grandi di lui j 
esponente della suprema 


corte del New Jersey lo Sta¬ 
to contiguo alla metropoli 
newyorkese La madre natu¬ 
rale, come aveva detto In an¬ 
ticipo si appellerà contro la 
sentenza che per la prima 
volta nella storia ha deciso 
su un caso drammatico di 
maternità surrogata e conte¬ 
stata 

A parere del giudice non 
si è trattato di un caso di 
vendita 1 uomo cioè il padre 
naturale non poteva com 
prare 11 prodotto del proprio 
liquido seminale inserito 
nell apparato riproduttivo 
della madre naturale glac 
ché si trattava di cosa sua 
propria II prezzo pagato 
(diecimila dollari oltre le 
parcelle mediche per la gra 


vidanza e per il parto) non 
era destinato ad un acquisto 
di un corpo umano ma a 
compensare le spese L affi¬ 
damento al padre naturale è 
stato deciso perché questi 
sempre a parere del giudice, 
può meglio provvedere alle 
cure del bambino II giudice 
I ha negato che il caso a lui 
sottoposto configurasse lo 
sfruttamento del corpo della 
donna madre Perlutlaque 
| stione si configura come 
un adozione nella quale una 
famiglia o meglio una ma 
, dre cede 1 diritti sopra 11 pro- 
! prlo figlio per delegarli ad 
una nuova famiglia 
La storia di «Baby M» è co 
minclata agli inizi del 1985 
; quando William Stern un 


biochimico di 40 anni e sua 
moglie Elisabeth una pedia¬ 
tra di 41, stipularono Un con¬ 
tratto con Mary Beth White¬ 
li ead che ora ha 29 anni Im¬ 
pegnandola a concepire, per 
loro conto, un bambino at¬ 
traverso la fecondazione ar¬ 
tificiale con lo sperma di 
William La scelta delia ma¬ 
dre per procura fu fatta dopo 
: aver esaminato e respinto le 
offerte di 30Q donne Alcune 
| perché bevevano, alcune 
: perché fumavano marijua¬ 
na altre perché non piaceva- 
! no o non si accordarono sul 
prezzo Mary Beth Whlte- 
head sembrò la madre natu 
! rale Ideale Era una casalin¬ 
ga sposata al giovane RI* 
i chard dal quale aveva avuto 


due figli ormai in età scola- ; 
stica non voleva avere altri j 
bambini »)n proprio» Dopo 
essersi Incontrati la prima 
volta In un ristorante del j 
New Jersey l tre diventarono 
amici scambiandosi moltls 
sime telefonate e qualche vi 
sita Nel contratto la Whlte 
head si era Impegnata tra 
1 altro a «non stabilire o cer 
care di stabilire una relazto 
ne materna» con 11 bambino 
che sarebbe nato Gli Stern si 
Impegnarono a versarle alla 
consegna lOmila dollari (og 
gl circa 13 milioni dt lire) e a 
pagare le spese mediche per 
la gravidanza e per 11 parto 
SI trattava di un contratto 
nel pieno senso del termine 
t on tanto dt mediatore 1 av 


vocato Noe! Keane del Mi¬ 
chigan un legale che è tra I 
dirigenti del centro sulla ste¬ 
rilità che ha contribuito a 
combinare centinaia di que¬ 
sti scambi tra coppie sterili e 
madri naturali 
Nel corso del processo che 
ha suscitato un morboso in¬ 
teresse per la drammaticità e 
1 unicità del caso il duello a 
volte senza esclusione di col 
pi tra 1 legali delle due parti 
In causa ha spiattellato di¬ 
nanzi al grande pubblico 
squarci di una realtà umana 
dolente risvolti personali 
che avrebbero meritato un 

Aniella Coppola 

(Segue in ultima) 


Entro l’anno limila ebrei 
potranno emigrare dalI’Urss? 

Secondo fonti ebraiche Usa limila ebrei sovietici con le loro 
famiglie potrebbero emigrare dall Urss entro 1 anno II nuo¬ 
vo atteggiamento del Cremlino sarebbe 11 frutto di tre giorni 
di colloqui a Mosca tra diplomatici e funzionari sovietici e ì 
maggiori leader dell ebraismo americano A PAG 8 

Stasera il Papa sarà in Cile 
£ tornata Hortencia Allende? 

lì Papa è arrivato In America Latina. Dopo Montevìdeo que¬ 
sta sera sarà a Santiago del Cile seconda tappa del suo diffi¬ 
cile viaggio Cosa dira al dittatore Plnochet? Insistenti voci 

f ariano di un rientro In Cile di Hortencia Allende II viaggio 
13 giorni) si concluderà In Argentina 

SERVIZIO Dt MARIA GIOVANNA MAGLIE A PAG 8 

Su il sipario su Liberazione, 
Nazioni e Giro delle Regioni 

Nella suggestiva cornice del palazzo della Civiltà all Eur sono 
state presentate ieri alla presenza di numerose autorità e 
della stampa 11 Giro delle Regioni 11 G P Liberazione e la 
Coppa delie Nazioni corse organizzate dal G S 1 Unità in 
collaborazione con la Rinascita Crc e 11 Pedale Ravennate 


Dal 23 
aprile 
troverete 
in edicola 
«l’Unità» 
rinnovata 


di RENZO FOA 


*L Unità * rinnovata usci¬ 
rà Il 23 aprile Mentre stia¬ 
mo lavorando al inumerò 
zero » è difficile raccontare 
un giornale che materiai- 
mente non c'è ancora Ma si 
può già dire che 11 suo aspet¬ 
to grafico sarà molto diverso 
da quello di oggi che le pigi¬ 
ne aumenteranno di nume¬ 
ro, che la loro sequenza aiu¬ 
terà Il lettore a cogliere me¬ 
glio I principali fatti del 
giorno, raccontati Inoltre 
con titoli e testi per I quali 
abbiamo scelto caratteri più 
nitidi 

Sarà Insomma una torme 
migliore ad esprimere ogni 
giorno 1 grossi sforzi già 
compiuti dalla redazione sul 
plano della chiarezza e della 
puntualità dell'informazio¬ 
ne, dell arricchimento dell'I¬ 
niziativa giornalistica, del¬ 
l'Impegno politico e cultura¬ 
le, della più Intensa ricerco 
delle novità nella sinistra e 
nella società Italiana Pagi¬ 
ne e pagine di questo giorna¬ 
le lo attestano slamo torna¬ 
ti alle inchieste, un metodo 
di Indagine che non a caso 
altri giornali hanno abban¬ 
donato, abbiamo dato voce, 
seguendo con un diario quo¬ 
tidiano la stagione del con¬ 
tratti, ad un'Italia che sten¬ 
ta sempre più a /are notizia, 
abbiamo aperto dibattiti sul 
temi più dirompenti, a co¬ 
minciare dalla questione 
nucleare dopo Chernobyl, cl 
slamo Impegnati sul nuovi 
problemi delle società com¬ 
plesse, come quelli del rap¬ 
porto tra potere e Informa¬ 
zione, dello sviluppo delia ri¬ 
cerca scientifica e dell'Inno¬ 
vazione E poi le donne, le 
ansie del giovani, i nuovi 
flagelli come l'Aids, Jo spa¬ 
zio alla sa tira, come fenome¬ 
no di cultura e di polemica, 
con »Tango» 

Agli sforzi dt questi mesi 
ne agglugeremo altri, per¬ 
ché cl slamo Imbarcati in 
un’operazione molto ambi¬ 
ziosa, quasi controcorrente, 
che non ha precedenti per I 
partiti della sinistra occi¬ 
dentale, I cui organi di stam¬ 
pa o sono stati chiusi o sono 
al margini del mercato «l’U- 
nità» si rilancia come quoti¬ 
diano nazionale (con le sue 
auattro articolazioni locali a 
Milano, in Emilia-Roma¬ 
gna, in Toscana e a Roma), 
puntando sull’informazione 
come strumento di battaglia 
politica e civile Si rilancia 
cioè come giornale Anche 
per questo 1nostri lettori , il 
23 aprile, troveranno cam¬ 
biata la dizione, accanto alla 
testata. In •giornale del Par¬ 
tito comunista Italiano ». 
Una dizione diversa, perchè 
è cambiata «1 Unità », perchè 
è cambiato II Pel, nella cui 
linea cl muovemmo rappre¬ 
sentandola In modo sempre 
più chiaro perché è cambia¬ 
ta la sinistra di cui vogliamo 
esprimere e promuovere II 
complesso delle Idee, perché 
è cambiata profondamente 
la società che cl proponiamo 
di raccontare 

Sono queste le risposte 
che, in un anno di fatica per 
progettam e realizzare il 
cambiamento, abbiamo cer¬ 
cato di dare alle domande 
che cl sono giunte da quelle 
un po' fredde, ma serie e ri¬ 
velatrici, contenute nell'in¬ 
dagine di mercato che com¬ 
missionammo alla fine del 
1985 a quelle che abbiamo 
raccolto nelle centinaia di 
assemblee e riunioni svolte¬ 
si ad ogni livello dei partito, 
fino a quelle individua/i che 
tanti ci hanno trasmesso per 
posta o per telefono Per 
quanto siano stati lunghi e 
complicati questi girl, non 
potevamo muoverci in un 
modo diverso L'iUnttà • de¬ 
ve ai lettori ia sua sopravvi¬ 
venza Un grande sforzo col¬ 
lettivo tre anni fa, ci evitò II 
rischio di un serio ridimen¬ 
siona mento per le pesanti 
difficoltà finanziarle, che 
ancora oggi pesano, tanto 
più In una fase in cui ingenti 
risorse servirebbero a met¬ 
tere In cantiere iniziative 
editoriali di sviluppo, parte 
delle quali siamo invece co¬ 
stretti a rinviare. Ma al let¬ 
tori dobbiamo anche, come è 
avvenuto in tutti questi me¬ 
si, quel patrimonio di Idee, 
di critiche e — perché no? — 
di notizie che cl rendono 
unici nel panorama del 
mass media „ 
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Il presidente della Camera ha concluso il suo compito di «esploratrice» 


Forse oggi H nuovo incarico 

Tra i nomi all’esame 
una novità: Andreotti 


Non si esclude che il capo dello Stato lo richiami per fargli gestire le 
elezioni anticipate - Si parla anche di Malagodi e Spadolini 


ROMA - Nilde dotti ha con- 
eluso 11 suo compito e Ieri ha 
riferito a Cosslga sul risulta¬ 
ti della sua «esplorazione». Al 
capo dello Stato ha detto 
che, nel colloqui ufficiali, De 
e Pai si sono mostrati dispo¬ 
nibili a trovare un accordo 
sul referendum, lo scoglio 
contro 11 quale si era infranto 
Il tentativo di Andreotti. 
Quindi, «pur tra notevoli dif¬ 
ficoltà», esiste ancora uno 
spiraglio per salvare la nona 
legislatura. La soluzione, ha 
precisato nelle dichiarazioni 
rilasciate dopo aver salutato 
Il presidente della Repubbli¬ 
ca, potrebbe essere trovata 
•nell'ambito della formula 
del pentapartito». 

Cosslga si è subito messo 
In contatto telefonico con l 
leader della dlsclolta coall- 1 
itone, Impegnati a Rlmlni 
Qualcuno di loro potrebbe : 
Incontrarlo In via «informa- 
lei già stamane o nel pome- j 
rlgglo. In aerata, o al plCt tar- I 


di domani mattina, la sua 
decisione. Ma nonostante le 
apparenze, I margini per un 
accordo sembrano davvero ; 
pochi, se non proprio Inesl- , 
stenti. Lo scarto, tra le posi- l 
aloni espresse da Psl e De 
nello studio della Jottl e le 
parole pronunciate fuori, è 
notevole. 

Ovviamente II compito 
della Jottl non era quello di 
fare 11 processo alle Intenzio¬ 
ni. E quando 11 vlcesegreta- i 
rio socialista Martelli le ha 
fatto capire che 11 Psl era di¬ 
sposto ad ammorbidire la 
propria posizione sul nuclea¬ 
re, accettando di discutere la 
proposta democristiana per 
un referendum consultivo, 
ha subito riconvocato De Mi¬ 
ta Il quale le ha ripetuto che 
se la posizione di via del Cor¬ 
so era davvero quella Illu¬ 
strata da Martelli, si sarebbe 
potuto riprendere a trattare 
dal punto In cui si era Inter¬ 
rotto Andreotti. Per U segre¬ 


tario democristiano, un se¬ 
gnale di novità c'era, dal mo¬ 
mento che era stato proprio 
il vice segretario socialista, a 
suo tempo, a bollare sprez¬ 
zantemente l’Idea di un refe¬ 
rendum consultivo: «Il refe¬ 
rendum consultivo in realtà 
è un finto referendum e 1 fin¬ 
ti referendum vanno bene 
nelle finte democrazie», ave¬ 
va detto Martelli ad An¬ 
dreotti. A quel punto, alla 
Jottl non restava altro da fa¬ 
re che riferire tutto a Cossl¬ 
ga. Il presidente della Re¬ 
pubblica ha definito «prezio¬ 
so e molto utile» 11 suo lavo¬ 
ro 

Il fatto è però che lo spira¬ 
glio che si era aperto, la¬ 
sciando Intravedere la possi¬ 
bilità di una soluzione, si è 
subito richiuso Infatti, 
mentre Martelli mostrava 
alla Jottl 11 volto distensivo 
del Psl, Il suo compagno di 
partito De Mlchelis dichiara¬ 
va alla «Stampa* che «la sl- 



ROMA — Nilde Jotti durante l'incontro con i giornalisti ieri mattine al Quirinale 


tuazlone è cosi Ingarbugliata ! 
che è praticamente lmpossl- 1 
bile venirne a capo». Da Rl- 
mtnl, poi, ha provveduto lo 
stesso Craxi a spiegare qual 
è la vera posizione del Psl, ri¬ 
petendo che l socialisti non 
rinunciano ai referendum 
abrogativi. 

E poiché neppure la De pa¬ 
re disposta a cambiare opi¬ 
nione («Spetta agli altri par¬ 
titi darqsegnall di movimen¬ 
to», ha dichiarato Ieri 11 vice¬ 
segretario scudocroclato 
Scotti), 11 quadro è esatta¬ 
mente lo stesso che aveva di 
fronte Andreotti quando ri- ! 


nunclò all’Incarico. Nulla 
sembra mutato: 1 veti Incro¬ 
ciati della De e del Psl sul re¬ 
ferendum continuano ad ap¬ 
parire come un ostacolo dav¬ 
vero Insormontabile. 

CI si chiede ora che cosa 
farà 11 Quirinale. SI esclude 
che Cosslga derida subito di 
sciogliere le Camere. Do¬ 
vrebbe conferire quindi un 
nuovo mandato. Ma a chi e 
per fare che cosa? È un vero 
e proprio rebus. Secondo 
molte voci, Il capo dello Sta¬ 
to avrebbe all’esame tre Ipo¬ 
tesi Dare l’incarico a un «lai¬ 
co» (si paria di Spadolini) per 



tentare di ricostituire un 
pentapartito. Puntare su un 
•governo Istituzionale» (si fa 
Il nome del liberale Malago¬ 
di) per consentire 11 regolare 
svolgimento del referendum. 
Oppure ripescare Andreotti 
ma questa volta, si dice, per 
fargli formare 11 governo che 
dovrebbe gestire eventuali 
elezioni. La terza è ritenuta 
l’Ipotesi più probabile. Que¬ 
sta crisi però ha già riservato 
sorprese, e non è escluso che 
ve ne siano altre. 


Giovanni Fatanalla I H premio Nobel per le fielee Cerio Rubbio 


Nilde dotti: «Ci sono ancora vie» 

L’ultima giornata del presidente della Camera prima dell’incontro con Cossiga - Le dichiarazioni rese al Quirinale - In mattinata 
aveva svolto le restanti consultazioni - Poco dopo mezzogiorno, a sorpresa, un nuovo colloquio con De Mita e la delegazione de 


ROMA — Rleoco l'eco dei tre squilli di trom¬ 
ba. Nilde Jottl ha varcato l’alto portone ed è 
di nuovo qui, al Quirinale, Dalle 19 di venerdì 
27 maro alle 12,30 di martedì 31: ha tenuto 
per sé li mandato di esploratrice pochissimi 
giorni, novanta ore appena, tenendo fede alla 
promessa fatta di grande rapidità, Ed ora, 
dunque, rleccola di fronte a Cosslga, pronta a 
riferire sulle possibili vie d’uscita da questa 
Crisi-trappola. 

Parlano a lungo, I due presidenti. Un’ora, 

? iuasi, da soli In uno studio pieno di luce. Poi, 
Inalmente, Nilde Jottl appare nella sala do¬ 
ve telecamere e cronisti sono in attesa da 
appunto un’ora. Sono le 14 In punto. Chi si 
aspetta una sintesi ampia del colloqui da lei 
avuti con » segretari di tutti 1 partiti, è deluso. 
Tra dichiarazione, domande e risposte, Nilde 
Jottl rimane sotto II tiro delle telecamere non 
più di due minuti. Sentiamo. 

«Ho riferito ai presidente della Repubblica 
— dice — sullfs/fo dei mandato che mi ave¬ 
va conferito. A mio avvfso, pur tra notevoli 
difficoltà, esistono ancora vie che possono 
essere tentate per formare un governo che 
porti a termine ia iegisiatura». Nilde Jottl si 
ferma qui, Qualcuno le domanda, che tipo di 
governo £ possibile? Un pentapartito oppure 


Il pentapartito è già morto? 

«Posso dire — risponde 11 presidente della 
Camera — un governo nell'ambito del penta¬ 
partito, Il giudizio, poi, sulla vitalità dei pen¬ 
tapartito, beh. questa è un'altra cosa». E sul 
referendum? 

«Per quanto riguarda I referendum — ri¬ 
sponde NUde Jottl — ci sono state molte di¬ 
chiarazioni che ritengono possibile trovare 
un accordo per affrontare I referendum ». 
Quindi non è detto che si vada alle elezioni 
anticipate? 

•Allo stato del fatti — conclude l'esplora¬ 
trice — direi che la stragrande maggioranza 
del gruppi parlamentari chiede che non si 
vada alle elezioni anticipate ». Poi t’ultima 
domanda, sul tipo di governo che potrebbe 
essere formato: «Io direi nell'ambito del pen¬ 
tapartito. non so bene se, diciamo, con la 
stessa compattezza di prima• E II riferimen¬ 
to potrebbe essere a governi senza alcuni del 
, partiti che fino ad ora ne hanno fatto parte. 

Nulla di più. Dichiarazione e risposte at¬ 
tentissime. Scrupolosamente rispettose di 
quello che era stato 11 mandato affidatole: 
registrare, In assoluta neutralità, le opinioni 
e le proposte di tutte le forze politiche parla¬ 
mentari. E NUde Jottl, nella sua ultima gior¬ 


nata da ■ esploratrice », aveva continuato a la-' 
vorare lungo questa linea. Subito, di mattina 
presso, ha ricevuto t radicali- E poco prima ' 
delle IÓGiovanni fJefcrl, finito II colloquio col 
presidente della Camera, spiegava al giorna¬ 
listi: «Riteniamo giusto, opportuno e dovuta, 
l'affidamento di un incarico ad un esponente 
dello schieramento laico e referendario. Ci 
pare che esistano molti più spiragli di quan to 
abusivamente organi di Informazione ed una 
testata dei servizio pubblico radiotelevisivo 
nop vogliano far credere ». 

E dopo Negri, Dp. Alla fine del colloquio 
con NUde Jottl, Mario Capanna dirà •Abbia¬ 
mo proposto un governo di garanzia di dura¬ 
ta limitata, presieduto da una personalità al 
di fuori del partiti, che assicuri I referendum 
nucleari e, solo dopo, gestisca le elezioni poli¬ 
tiche ». In mattinata si chiude con 1 gruppi 
misti di Camera e Senato e con la Svp. Ma 
finisce davvero così? 

È mezzogiorno. Nel Transatlantico e nella 
sala stampa si diffonde, improvvisa, una vo¬ 
ce- NUde Jottl ha riconvocato De Mita, il se¬ 
gretario de sta per venire qui. I più stretti 
collaboratori del presidente della Camera 
smentiscono l’Inattesa notizia. Ma Ciriaco 
De Mita (e con lui Forianl e Mancino) è dav¬ 


vero qui. La voce di questo lneontro^bls è 
stata fatta filtrare ad arte proprio da piazza 
del Gesù. E a Montecitorio, nella segreteria 
'Sii NUde Jottl, non al nascondono li disap¬ 
punto. 

De Mita viene fatto entrare e poi uscire da 
passaggi secondari, senza che nessuno possa 
vederlo oppure parlargli. Nello studio di Nu¬ 
de Jottl ri resterà per quasi mezz’ora. 

E adesso, allora, davvero non resta altro 
che riferire al presidente. NUde Jottl risiste¬ 
ma gli appunti e via verso li Quirinale. In 
auto con lei, Il capo della sua segreteria. Ro¬ 
berto De Liso, onnipresente In queste convul¬ 
se ore. Nella seconda vettura Rita Palanza, 
altra sua strettissima collaboratrice. Un'ora 
con Cosslga, il rapido Incontro con 1 giornali¬ 
sti, quindi l'uscita II picchetto militare pre¬ 
senta le armi, NUde Jottl lo osserva avvian¬ 
dosi verso la vettura. Le hanno detto penta¬ 
partito, e lei pentapartito ha riferito al presi¬ 
dente Cossiga. Da parte del «cinque» l'ennesi¬ 
mo, forse ultimo bluff. E ora sarà davvero 
Giulio Andreotti a riavere 11 mandato per co¬ 
stringere il pentapartito a mostrare, final¬ 
mente, lo scheletro di ciò che fu? 

Federico Geremieca 


Dal nostro inviato 
PARMA — Il «dilemma nu¬ 
cleare» per II socialista De 
Mlchelis è bello che sciolto: 
stop alle centrali a fissione e 

r iuntare tutto sull'energia di 
usione. «Dopo 11 libro di 
Rubbia — precisa — non cl 
sono più alibi che tengano». 
Qualche alibi, Invece, sem¬ 
bra che rabbia ancora 11 de¬ 
mocristiano Vincenzo Scotti. 
Il vicesegretario delia De ri¬ 
tiene che «Il libro di Rubbia 
sla un utile contributo alla 
conoscenza del difficili e 
complessi problemi dell'e¬ 
nergia». ma sfugge alla do¬ 
manda di fondo, più che 
puntare decisamente sulla 
«fusione»(come fa De Miche¬ 
tta su «suggerimento» di 
Rubbia), preferisce dilun¬ 
garsi sugli sprechi energeti¬ 
ci, sul fabbisogno mondiale, 
sulla distribuzione Interna¬ 
zionale delle fonti. La provo¬ 
cazione del premio Nobel per 
la fisica viene perciò respin¬ 
ta. Anzi, £ Scotti a rilanciar¬ 
la: «Seconda me — dice — 
Rubbia è un nuclearista: la 
sua opzione resta il nucleare, 
anche se quello "pulito"». Gii 
risponde Rubbia (dal libro): 
«...se dovessi votare. Io vote¬ 
rei decisamente contro U ri¬ 
schio del nucleare». 

E stato l’unico accenno 
esplicito al referendum, te¬ 
nuti, a sorpresa. In disparte 
dal confronto tra De Mlche¬ 
lis e Scotti sul «futuro dell'e¬ 
nergia» acuì 1 due hanno da¬ 
to vita a Parma in occasione 
della presentazione ufficiale 
del libro di Carlo Rubbia 
(scritto In collaborazione con 


Il giornalista Nino Crlscen- 
tix «Il dilemma nucleare» ap¬ 
punto. 

L'Incontro è stato organiz¬ 
zato dalla locale Cassa di Ri¬ 
sparmio. Alla «prima* del li¬ 
bro di Rubbia, presente lo 
stesso autore, un pubblico 
Incontenibile di un miglialo 
di persone, per lo più giova¬ 
ni Fuori, gli oratori erano 
stati accolti da striscioni e 
volantini di Democrazia pro¬ 
letaria e della Lega per l’am¬ 
biente («si al referendum»; 
■Caorao non deve riaprire», 
gli slogan più gridati). 

•Da dieci anni — ha osser¬ 
vato De Mlchelis — ero con¬ 
vinto che la fissione nucleare 
non avesse più un futuro. 
Sfido chiunque, oggi, a so¬ 
stenere un'opzione del gene¬ 
re dopo questo libro», fi mi¬ 
nistro ha elencato ben quat¬ 
tro punti «deboli» della fis¬ 
sione nucleare: non è una 
strategia energetica (è trop¬ 
po rischiosa, per cut tutti la 
stanno scartando), non è una 
tecnologia d’avanguardia (è, 
piuttosto, una tecnologìa 
matura); non è economica¬ 
mente conveniente; è, infine, 
una tecnologia drammatica¬ 
mente insicura. «Ma chi se la 
sente di andare avanti dopo 
Chernobyl?», ha chiesto il 
ministro del Lavoro. «Chi 
può sentirsela nel Duemila 

— ha aggiunto — di sostene¬ 
re che non cl siano altre stra¬ 
de da battere». «Chi può al¬ 
zarsi e dire — ha proseguito 

— che Va scelta non è la fu¬ 
sione?». «Perché — ha osser¬ 
vato De Mlchelis — l’Italia 
non può fare questa scelta, 
perché non può spendere al- 


deU’approvviglonamento 
energetico». 

•Il dibattito sul nucleare a 
cui si sta assistendo In Italia 

— ha precisato — 6 troppo 
limitato: 1 futurologi, gii Asl- 
mov per fare un nome, cl 
raccontano cose bellissime 
sugli spazi esterni; nessuno, 
però, cl dice qualcosa su co¬ 
me sarà la vita sulla Terra, 
qui, a Parma, tra cento anni. 
Tra 50,60,70 anni, quando 11 
petrolio sarà finito, che fare¬ 
mo? Bisognerà trovare altre 
sorgenti energetiche. La 
strada da percorrere non è 
che quella della fusione». 

Proprio sulla fusione si è 
soffermato Rubbia: «Sarebbe 
Importante — ha detto -L 
che l’Europa rivedesse I pro¬ 
grammi di Ricerca sulla fu¬ 
sione sulla base deirespe- 
rlcnza che abbiamo condotto 
con gli acceleratori». «La Co¬ 
munità europea — ha preci¬ 
sato 11 ministro De Micheli» 

— spende troppo poco, mero* 
tre continua a spendere mol¬ 
to per la fissione, una tecno¬ 
logia matura». 

Ma, è stato chiesto a Rub- 
bla, la fusione è una tecnoio. 

S ia sicura? «Se 11 reattore di 
hernobyl — ha risposto 11 

f iremlo Nobel per la fìsica — 
osse stato a fusione, e aves¬ 
se subito lo stesso Incidente 
deU’aprlle dell'anno scorso, 
la dose assorbita da una per¬ 
sona sarebbe stata inferiore 
a 30 mllllrem, meno di quella 
ammessa. Disastri "tipo 
Chernobyr’, perciò, con un 
reattore a fusione non po¬ 
tranno mai verificarsi. Non 
posso, comunque, mettere la 
mano sul fuoco, stiamo, In¬ 
fatti, parlando di una mac¬ 
china ancora Ipotetica. L'u¬ 
nico modo, pero, per saperlo, 
è costruirla». 

Franco De Fatica 


Dal noatro inviato 

ORISTANO — «La scena po¬ 
trebbe essere grossomodo 
questa: un castello comple¬ 
tamente accerchiato, senza 
più rlfòrnlmentf da feudi e 
Villaggi, passati uno dopo 
l’altro dalla parte del nemi¬ 
co. Ma lì dentro tutto che 
continua come prima: l'arro- 
gansa del signorotti, Il loro 
rifiuto assurdo, fino alla fi¬ 
ne, dì prendere atto di una 
«confitta ormai Ineluttabi¬ 
le.,.». La racconta come una 
favola del lontanissimo pas¬ 
sato, questa clamorosa vi¬ 
cenda politica orlstanese che 
sta culminando proprio In 
questi giorni nel passaggio 
della «roccaforte'bfanca» dal 
quarantennale vassallaggio 
democristiano ad un gover¬ 
no comunale di sinistra, fon¬ 
dato sull'alleanza tra comu¬ 
nisti, sardisti, socialisti, so¬ 
cialdemocratici e repubbli¬ 


cani. E foise Luigi Uarau, se- 

5 retarlo da neppure un anno 
ella Federazione del Pei, ha 
proprio ragione a ricorrere 
alle metafore. «Solo qualche 
tempo fa era Impensabile un 
slmile capovolgimento di si¬ 
tuazioni In tutto l'Orlstane- 
se. E invece la svolta c’è stata 
davvero: prima nel grandi e 
piccoli Comuni del circonda¬ 
rlo (villaggi), poi nell'ente 
Provincia, adesso addirittu¬ 
ra nella città (11 castello), nel¬ 
le Unità sanitarie locali, ne¬ 
gli enti sovracomunall». 

La geografia politica del- 
l'Orlstanese sta dunque ra¬ 
dicalmente cambiando Alla 
De che In passato ammini¬ 
strava, anche con maggio¬ 
ranze assolute, I) comune ca¬ 
poluogo e numerosi centri 
della provincia, restano 36 
comuni su 78. Ma si tratta di 
ben poca cosa, almeno In 
confronto a quello che lo 
scudocrociato ha perso in 


questi ultimi anni- Il Pel e le 
sinistre amministrano, In¬ 
fatti, tutti I centri superiori 
al cinquemila abitanti (Ca- 
bras, Mogoro, Terralba, Ghi- 
larza) e, fra 1 Comuni minori 
per popolazione, tutti 1 più 
Importanti (Uras, Santulus- 
surglu, Mills, Ales) In altre 
parole, perduta Oristano cit¬ 
tà, la De governa solo circa 
45mlla degli oltre 160mlla 
abitanti della provincia. 

La svolta nella roccai'orte 
bianca In verità non è giunta 
del tutto improvvisa Dopo 
l’era del dominio incontra¬ 
stato (dal dopoguerra, quan¬ 
do Oristano era un piccolo 
borgo agricolo, fino alla me¬ 
tà degli anni 70, culminati 
con ristituzlone della Pro¬ 
vincia, un indubbio Successo 
della vecchia leadership del¬ 
lo scudocroclato), nell'ulti¬ 
mo decennio hanno comin¬ 
ciato a manifestarsi segnai! 


Crolla la roccaforte bianca della Sardegna 

Oristano, la svolta c’è 
e la Do non si rassegna 


di cedimento sempre più evi¬ 
denti del potere de Dalle ele¬ 
zioni amministrative del ’75 
(e ancor piu dopo quelle 
dell’80) a oggi, sono passati 
alla sinistra, accanto ai co¬ 
muni di tradizione operaia e 
mineraria, numerosi feudi 
della grande proprietà agra¬ 
ria, sponsorizzata quasi 
ovunque dalla De E oggi ben 
21 amministrazioni locali 


della zona sono guidate da 
slndacl comunisti 
Il processo di crisi delle 
vecchie classi dirigenti ori- 
stanesi ha subito una brusca 
accelerata tre anni fa con la 
rottura dell'alleanza di cen¬ 
trosinistra alla Provincia e 
con l'apertura di una gravis¬ 
sima crisi Istituzionale. Al¬ 
l'origine della sconcertante 
vicenda, I violenti contrasti 
tra gruppi e fazioni democri* 


Lo scudocrociato 
preferisce 
Io sfascio alia 
formazione di 
una nuova giunta 
di sinistra 


IERI 


T RE NOTIZIE positive dal mondo 
della scienza, La prima è li « proget¬ 
to Marte», un'Impresa spaziale con¬ 
giunta fra Urss e Usa che mira en¬ 
tro l'anno 2000 a raggiungere 11 pianeta, 
prelevare campioni di terreno e riportarli 
alla base. SI potrà capire meglio fa strut¬ 
tura e l'evoluzione del nostro vicino, e del¬ 
la Terra stessa. L’altra Impresa avviata è 
Il «progetto genoma»: una ricerca In terna- 
stonale per determinare, entro dieci anni 
omeno, l'Intera sequenza del tre miliardi 
di nucleotldl del Dna umano. In altre pa¬ 
role per decifrare, partendo dalle lettere 
In cui è scrino (le sostanze chimiche ele¬ 
mentari), Il nostro patrimonio ereditario 
La struttura non ci dirà ancora ia funzio¬ 
ne dei singoli frammenti (geni): ma sarà 
come passare dalla conoscenza dell'alfa¬ 
beto alle parole e alle frasi da Interpreta¬ 
re, La terza notizia è la nascita a Venezia 


del «Centro Internazionale di biologia teo¬ 
rica », presieduto da un valoroso scienzia¬ 
to itaiiano, Alfonso M. Liquori, che si oc¬ 
cuperà non solo dei modelli conoscitivi di 
questa disciplina che è in notevole e disor¬ 
dinata espansione, ma anche degli aspetti 
storici ed etici della biologia 
11 «progetto genoma» ha suscitato entu¬ 
siasmi ma anche perplessità Qualcuno 
ha criticato II costo, che tuttavia è meno 
di un decimo di quanto è già stata Investi¬ 
to nelle ricerche per ie •guerre stellari ». 
Altri ha parlato di scarsa utilità immedia¬ 
ta delle conoscenze acquisibili per questa 
via. La risposta che e stata data a questa 
obiezione («potremo prevenire gran parte 
delle malattie») non mi convince per due 
motivi:perché falsa e illusoria, di fronte a 
fenomeni morbosi che hanno In gran par¬ 
te origine non genetica ma ambientale; e 


Si può scoprire 
l’America anche 
restando in Italia 



perché tende a giustificare con finalità 
pratiche (positive e rilevanti, comunque) 
un'esigenza che va ben oltre Parlo del 
*conosci te stesso», /'imperativo più alto 
che cl è stato tramandato dai filosofi gre¬ 
ci, che aveva e ha tuttora un duplice signi¬ 
ficato /‘ambizione di sapere, e ai tempo 
stesso la coscienza dei limiti e dei condi¬ 
zionamenti delia natura umana. 

Più consistenti, Invece, le perplessità 
etico-politiche, chi controllerà le appiica- 


2 lonl di queste conoscenze? Sapremo far¬ 
ne buon uso? Non ho una risposta sicura 
Posso però tentare un'analogia . Noi cl 
troviamo verso la geografia Interna del 
gene umano, come fummo verso la geo¬ 
grafia del mondo prima dell'era moderna 
(anzi, più Indietro). Ne conoscevamo una 
parte. Poi venne II viaggio di Colombo, le 
scoperte che permisero di disegnare l'in¬ 
tera mappa dei mari e delle terre emerse, 
e di capire medio la struttura del pianeta. 


stlane, tra I vecchi «deposita- I 
ri del potere» e 1 giovani ram¬ 
panti dello scudocroclato. Il 1 
tutto, naturalmente, a spese 
degli alleati socialisti e laici, 
al quali non restava che 
prendere atto del fallimento 
dell'alleanza e procedere 
verso una nuova maggioran¬ 
za di sinistra, sardista e lai¬ 
ca. Una svolta ostacolata fi¬ 
no all’ultimo dall’ex presi¬ 
dente della Provincia, U vec¬ 
chio leader de Censo Loy, 
che rifiutandosi di dimetter¬ 
si rendeva Impossibile l'inse¬ 
diamento della nuova giunta 
di sinistra, e Inevitabile 11 
commissariamento e il ri¬ 
corso bile elezioni anticipate. 
Dalle quali, comunque, la 
nuova maggioranza usciva 
ulteriormente rafforzata, co¬ 
me dimostrano le vicende 
degli ultimi due anni 

La stessa parabola della 
Provincia si sta ripetendo 


adesso nel Comune capoluo¬ 
go «Anche nella città di Ori¬ 
stano —• spiega Garau — l 
rapporti tra la De e 1 suol 
vecchi alleati si sono Incri¬ 
nati per le pretese monopoli¬ 
stiche dello scudocroclato. 
Qui la De ha sempre accetta¬ 
to di dividere con gli altri so¬ 
lo le briciole del suo piccolo 
impero, nessun progetto in¬ 
vece per lo sviluppo della cit¬ 
tà — che £ cresciuta veloce¬ 
mente, diventando sempre 
più un centro di uffici e di 
commerci —, nessun plano 
per affrontare le drammat 
iche tematiche della casa, 
dell'assetto urbansltlco, del¬ 
la sanità. Ma se questo atteg- 

f ilamento era reso possibile 
n passato dalla schiacciante 
supremazia elettorale demo- 
cristiana, da qualche tempo 
cominciava ad apparire 
sempre più stridente con la 
stessa realtà numerica. E per 


di Giovanni Berlinguer 


Venne anche ii dominio di alcuni popoli 
su tutti gli altri, il colonialismo. Non pos¬ 
siamo escludere che le attuali ricerche se¬ 
gnino l'avvio di un «co/oniaiismo geneti¬ 
co». Anzi, in qualche misura sta già acca¬ 
dendo che II possesso esclusivo dei moder¬ 
ni ritrovati scientifici da parte di alcune 
nazioni (e di poche classi, ai loro interno) 
stia consolidando le disuguaglianze di po¬ 
tere e di ricchezza, in forme meno brutali 
ma più vischiose che nei passato. 

Ma se le trasformazioni sociali sono 
lente, rispetto al ritmo deJJe conoscenze, 
dobbiamo frenare la scienza, o accelerare 
i processi di cambiamento? Quando Co¬ 
lombo, per riprendere l'analogia, andò dal 
re di Spagna e gli disse (secondo P&scarel- 
la) «...Io avrebbe l'intenzione, / SI lei m’a- 
juta, de scopri L'America», trovò l'Incom¬ 
prensione del ministri e di molti che. 


la prima volta nella storia di 
Oristano — ricorda Garau 
—, con le ultime elezioni am¬ 
ministrative dell’85 si sono 
create le condizioni per una 
maggioranza alternativa di 
sinistra, sardista e laica». 

Il resto è storia di questi 
giorni; il progressivo deterio¬ 
ramento dell’alleanza di cen¬ 
trosinistra al Comune, l’u¬ 
scita degli assessori sociali¬ 
sti e socialdemocratici dal- 
rammlnistrazione civica, la 
firma del nuovo accordo di 

g overno tra comunisti, Bar¬ 
isti, socialisti, socialdemo¬ 
cratici e repubblicani. 

E la De? La guerra tra l 
•signorotti del castello» £ più 
che mal aperta, ma sempre 
nel dilemma angusto del 
commissariamento, questa 
volta al Comune. Pur al non 
passare all'opposizione, sa 
solo giocare allo sfascio. 

Paolo Branca 


mentre iui «s’ammazzava po’ scoprala», 
ottusamente «/e la rlcoprlveno». Coprire e 
occultare la realtà conoscibile non può es¬ 
sere un'ottica vincente. Prevedere si, è ne¬ 
cessario. Oggi è anche possibile, a diffe¬ 
renza del passato, valutare rìschi e van¬ 
taggi di ogni scoperta, e intervenire in 
tempo. Non sono certo che lo faremo, par¬ 
ticolarmente In Italia. Le intelligenze 
continuano a emigrare, dai tempi di Co¬ 
lombo: «Ma, ar solito, a 'sto porco de pae¬ 
se, / Si vèrse trova * appoggio pe' le spesa / 
De la Scoperta, je toccò a anna' fora». Ho 
piacere che il premio Nobel Renato Dul¬ 
becco, uno del promotori del «progetto ge¬ 
noma», abbia accettato di coordinare que¬ 
ste ricerche in Italia. Ma dovremmo crea¬ 
re più possibilità per i glo vani ricercatori, 
che trovano chiusa ogni strada. C'è anche 
da combattere un co/oniaiismo culturale. 
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a Rimini 


Btttlno Crani 
«Ila tribuna 
dal congresso 


0*1 noatro inviato 

RIMIMI — Pare proprio 
che per la De la crisi non fac¬ 
cia un passo avanti né da Ri- 
mini né da Roma Quando 
dopo le due ore abbondanti 
della relazione di Craxi, Ci¬ 
riaco De Mita riesce a gua¬ 
dagnare l'uscita, stretto dal 
fotografi e dai giornalisti 
nonlrova altro da apprezza¬ 
re che li «tono pacato, quasi 
sereno» usato dal leader so¬ 
cialista Ma la sua ricostru¬ 
zione della crisi non gli gar¬ 
ba affatto e gli contrappone, 
senza cambiare una virgola, 
quella fin qui diffusa da 
piazza del Gesù Forse lo 
scudocrodato ha visto qual¬ 
che spiraglio In direzione 
contrarla alle elezioni antici¬ 
pate nelle voci rimbalzate 
sul colloquio tra Nilde Jottl e 
I) capo dello Stato? Neppure, 
si direbbe II segretario de 
non fa cenni alla .esplorazio¬ 
ne» del presidente della Ca¬ 
mera, ma Nicola Mancino, 
che era seduto in sala pro¬ 
prio a fianco a De Mita ri¬ 
sponde secco «Escludo va¬ 
riabili Interne al pentaparti¬ 
to Il pentapartito o è organi¬ 
co o non è niente» Pochi me¬ 
tri In là ecco la faccia scura 
di Spadolini primo bersaglio 
dei fischi della platea sociali¬ 
sta, ma anche al centro delle 
congetture fatte qui alla fie¬ 
ra su un eventuale disimpe¬ 
gno repubblicano dall’even¬ 
tuale nuovo governo 
Il segretario de ascolta per 
lo più Impassibile il discorso 
d) Craxi, non sopporta però 
l'eccessivo assedio di cine¬ 
prese, flash, taccuini e regi¬ 
stratori Rifiuta di fare di¬ 
chiarazioni vuole aspettare 



la fine, almeno che Craxi at¬ 
tacchi a parlare della crisi 
governativa Dovrà attende¬ 
re molto a lungo 

Sorride, De Mita, quando 
Craxi definisce «oggi ridotto 
solo agli Irriducibili I lnter- 
partito del catastroflstl» che 
non apprezza 1 meriti del suo 
governo Poco dopo, Il leader 
socialista — senza citarla 
espressamente — chiama in 
causa la De ricordando 
quando al referendum sulla 
scala mobile, a suo dire, 
«sperava di perdere», nono¬ 
stante le apparenze «Ce l ha 
Con noi», sussurra Mancino 
al segretario De Mita sem¬ 
bra covare Impazienza Tra 
l'altro, ancora non arriva 
sulla tribuna degli ospiti II 
testo Integrale della relazio¬ 
ne al congresso 

Eccola finalmente, sono 
già le sei di sera Craxi è a 
metà lettura De Mita afferra 
la copia e si Immerge In quel¬ 
le 40 cartelle che restano 
Mezz'ora più tardi, si torna 
alla carica come la giudica? 
«La devo rileggere, risponde 
perché «è difficile. Estrae di 
tasca un cartoncino e un 
pennarello, comincia a scri¬ 
vere deve essere il commen¬ 
to ufficiale, la traccia per le 
dichiarazioni al microfoni 
del telegiornali De Mita si 
gira verso Forlani e gliela re¬ 
cita Il presidente della De¬ 
mocrazia cristiana, dalle 
smorfie che fa parrebbe 
suggerire cautela assoluta 
Infatti, alle ultime parale di 
Craxi, fa seguire 11 suo «no 
comment., motivato dal cli¬ 
ma di «confusione» che ha 
circondato la fila di sedie ri¬ 
servate al de 

Il capogruppo del senato- 


Le reazioni nella tribuna dei partiti al discorso del leader socialista 


Natta: manca un’idea di riforma 

Per De Mita la crisi non fa passi avanti 

Il segretario de sostiene che su queste basi non si forma una maggioranza - Contestata la ricostruzione delie responsabilità della 
rottura • Mancino: «Pentapartito organico o niente» - Spadolini: «Situazione più grave che mai» • Cauta soddisfazione di Psdi e Pii 


ri, invece non si sottrae da 
un giudizio a caldo durante 
la relazione Mancino dice 
secco secco «Non c è nessu¬ 
na novità era quello che si 
sapeva l socialisti non si so¬ 
no spostati di un millime¬ 
tro. Incalza «CI sono punti 
oltre i quali non si può anda¬ 
re» cioè per la soluzione del¬ 
la crisi lo scudocrodato con¬ 
tinua a considerare «impre¬ 
scindibile una comune poli¬ 
tica sull energia e sulla giu¬ 
stizia. Il nodo del referen¬ 
dum resta dunque sul tappe¬ 
to «Se il Psl mantiene intatta 
la sua posizione sarà diffici¬ 
le* uscire dalla crisi salvando 
la legislatura conclude 
Mancino E Mino Martinaz- 
zoll suo collega alla Camera 
è d accordo? Laconico, si li¬ 
mita ad osservare che «Riml- 
nl non è Damasco. Insom- 
ma, Bettino Craxi non si è 
fatta folgorare da alcun ri¬ 
pensamento 

Davanti al banco dei de la 
calca si fa insopportabile per 
tutti Ma De Mita, piu Craxi 
si accosta alla fine della rela¬ 
zione, piu sembra riacqui¬ 
stare il sorriso Quando 11 
leader socialista riconosce 
alla segreteria de l'ambizio¬ 
ne di una «ripresa», in questi 
ultimi anni, il diretto Inte¬ 
ressato ringrazia alzandosi 
leggermente per un inchino 
verso 11 podio Ma, subito do¬ 
po, di fronte allo scatenarsi 
deila platea perché Craxi ha 
appena garantito che il Psi 
non accetta più alcuna .ege¬ 
monia., De Mita commenta 
gelido .Questo era scritto 
nella regia del congresso» 

Due ore e un quarto, gli 
ospiti se ne vanno De Mita 
fatica ad arrivare alla porta, 





Alessandro Natta 


Giovanni Spadolini 


Franco Nlcolazzi 


D giudizio del segretario del Pei 


RIMINI — Alessandro Natta che guida la delegazione del 
Pei al congresso socialista ha espresso questo giudizio sul 
discorso di Craxi «Dalla relazione non sono emerse novità di 
rilievo quali era pensabile attendersi rispetto alle analisi e 
olle posizioni già conosciute II dato essenziale è che la pro- 
va politica del Psl resta In sostanza dentro 1 orizzonte 
del pentapartito Ma questa coalizione non è stata slnora In 
grado di concordare e realizzare un disegno riformatore della 
società e dello Stato La conferma si è avuta anche nella 
contraddizione tra l'esaltazione del risanamento economico 
e la rassegna del problemi che restano Irrisolti, che anche 
Craxi ha dovuto fare Non si comprende come in avvenire 
possa essere questa la base di una autentica politica riforma¬ 


trice Dalla relazione non è venuta neppure una proposta 
forte e nuova di programma Anche le Indicazioni sulle rifor¬ 
me istituzionali sono rimaste confuse e azzardate e non han¬ 
no avuto una particolare incisività Resta per noi tutta Intera 
la esigenza cne la sinistra sviluppi un vero rinnovamento, 
per questo è necessaria una collaborazione che deve partire 
dal dati reali senza riproporre giudizi stereotipati o pregiudi¬ 
zi Ideologici Bisogna tener conto di ciò che il Pel è, dice e 
propone oggi e aprire finalmente un confronto vero sulla 
concretezza del problemi e sulle scelte In prospettiva Per 

8 uel che riguarda la crisi governativa In corso, da parte di 
raxi si sono riproposte le posizioni già note del Psl, cioè 11 
volere Insieme 11 pentapartito e I referendum esattamente 
quella quadratura del cerchio che non è riuscita ad Andreottl 
e c’è da pensare non possa riuscire ad altri. 


la trlbunetta ondeggia pau¬ 
rosamente per la ressa, lo 
stesso segretario de deve gri¬ 
dare e puntare 1 piedi sulle 
tavole di legno »È 11 solo ca¬ 
so, questo, per puntare 1 pie¬ 
di*, gli fa con evidente allu¬ 
sione un Incaricato del servi¬ 
zio d'ordine col garofano sul 
braccio De Mita forse lo sen¬ 
te, forse no Ormai è fuori 
Dice di aver apprezzato, In 
Craxi. alcuni «cenni degni di 
considerazione» sulla storia 
della collaborazione tra De e 
Psl «Non sono qui 1 contra¬ 
sti», aggiunge E critica un 
partito che costruisce «trop¬ 
po sulle speranze», mentre 
■sul presente gli resta un 
giudizio legato alla emotivi¬ 
tà» del rapporti con 11 mag- ■ 
glor alleato-antagonista De 
Mita sale In cattedra «È de¬ 
bole Tanalisl sulla situazione 
politica, su come si forma 
una maggioranza» Insom- 1 
ma, 11 Psl *non vuol capire i 
che II vero ostacolo non è fa¬ 
re o no 1 referendum, ma è 
ricercare le ragioni forti del- 
l’alleanza» E la De non cam¬ 
bia la sua posizione «La crisi 
è nata perché sono venuti 
meno gli accordi», negarlo, 
continuare a negarlo «non 
agevola certo la possibilità di 
superare questa crisi» 

E gli altri del pentapartito 
In dissoluzione, come reagi¬ 
scono all'avvio del congresso 
di Rimlnl? Giovanni Spado¬ 
lini non sembra di buon 
umore, dopo quel fischi Ini¬ 
ziali che hanno provocato 
una battuta Immediata di 
Emanuele Macaiuso «Eccoli 
polo laico • Uscendo, il se¬ 
gretario del Prl trova che »ta 
crisi è più grave che mal» e 
scarica sulla De e sul Psi le 


colpe passate e le responsabi¬ 
lità future Lo soddisfa, però, 
che Craxi abbia sottolineato 
come «non c’è oggi una mag¬ 
gioranza referendaria di tipo 
politico e neppure una mag¬ 
gioranza di alternativa» 
Spadolini rimette al «prossi¬ 
mi giorni» la valutazione sul 
■margini rimanenti» per evi¬ 
tare Il voto anticipato 

Contenti Invece I liberali 
Renato Altissimo giudica la 
relazione «un buon presup¬ 
posto» per 11 confronto tra 1 
cinque della maggioranza, Il 
segretario del PU rimarca «Il 
tono molto distensivo» del 
leader socialista, a suo avvi¬ 
so convinto di dover «recupe¬ 
rare la collaborazione» del 
pentapartito Non si sbotto¬ 
na molto, piuttosto, Franco 
Nlcolazzi E soddisfatto del 
rapporti tra Psdl e Psi, giura 
che il discorso di Craxi e sta¬ 
to «permeato» dall’impronta 
riformista II segretario so¬ 
cialdemocratico lo giudica 
«un prezioso contributo per 
salvare la legislatura», visto 
che «ha evitato la tentazione 
del muro contro muro» La 
parola, Insiste, ora tocca alla 
De 

Al coro degli ottimisti di 
facciata si associa il radicale 
Marco Pannella ci sarebbe¬ 
ro adesso «motivi in più di 
speranza» per chi non vuole 
11 ricorso anticipato alle ur¬ 
ne Critico Mario Capanna 
per Democrazia proletaria. 
«Relazione elusiva e delu¬ 
dente Nessuna Indicazione 
strategica per superare il vi¬ 
colo cieco del riformismo 
senza riforme» 

Marco S.pplno 


Fischi alla De e al Pii 
e intanto volano pugni 
del servizio d’ordine 

Baraonda per l’insufficienza dei posti in tribuna - I rimproveri 
di Craxi all’architetto Panseca: «Ti sei mangiato lo spazio» 


Db uno dal no«trl Inviati 

RIMINI — Inizio da brivido 
al congresso socialista Ave¬ 
va visto giusto nella matti¬ 
nata lo «tesso Craxi quando, 
durante una visita al locali, 
aveva esclamato »E piccolo, 
è piccolo, oggi avremo del 
problemi!» E rivolto all'ar¬ 
chitetto Filippo Panseca, 
Craxi aveva aggiunto «TI sei 
mangiato lo spazio, l gradini 
sono troppo larghi» 

In effetti il nuovissimo Pa¬ 
lazzo del congressi di Riml¬ 
nl, capace di ospitare como¬ 
damente diecimila persone, 
è stato sacrificato alle esi¬ 
genze di una scenografia 
grandiosa che lascia poco 
spazio alla gente In tutto 
4 000 posti disponibili Cosi 
nel primo pomeriggio, agli 
Ingressi del congresso si so¬ 
no viste scene da stadio o da 
megaconcerto spintoni, per¬ 
sone colte da malore, qual¬ 
che «cazzottatura tra servi¬ 
zio d’ordine e militanti socia¬ 


listi che, In possesso di un re¬ 
golare Invito, si sono trovati 
davanti al cancelli chiusi 
All'Interno, Intanto, le tri¬ 
bune si riempivano paurosa¬ 
mente mentre gii altopar¬ 
lanti Invitavano 1 militanti 
socialisti e 1 curiosi a colla¬ 
borare con 11 servizio d ordi¬ 
ne e a distribuirsi nel vicini 
padiglioni della fiera, dove 
erano stati allestiti degli 
schermi giganti Cè voluta 
tutta l'energia di centinaia 
di poliziotti e carabinieri per 
tenere sotto controllo una si¬ 
tuazione estremamente cri¬ 
tica 

Verso le 16 11 palco della 

E (residenza, sotto le volte del 
eatro greco (*è 11 simbolo 
della democrazia ateniese, il 
simbolo della democrazia», 
aveva spiegato Craxi in mat¬ 
tinata), comincia ad affollar¬ 
si, arrivano 1 dirigenti del 
partito, I membri della dire¬ 
zione Alle 16,11 il congresso 
si scalda entra nella sala, 


primo tra I segretari di parti¬ 
to, Il repubblicano Spadolini 
Il congresso fischia a piu 
non posso Dal palco la presi 
densa si affanna a ripetere 
che gli ospiti «vanno accolti 
con rispetto e responsabili¬ 
tà» La musica (Inno nazio¬ 
nale il nuovo Inno socialista, 
i I Internazionale) viene alza¬ 
ta e 1 fischi finalmente co- 
i pertl Spadolini commenta 
«Gli applausi mi sono sem¬ 
brati piu del fischi » 

Il segretario di Dp Capan¬ 
na, giunto nel frattempo, fa 
sapere che per lui 1 fischi a 
Spadolini «erano troppo po¬ 
chi» E ora, cosa succederà 
con gli altri partiti’ Il cugino 
Nlcolazzi viene salutato da 
applausi di circostanza, un 
po più di calore per Pannel¬ 
la Alle 16 35 arriva la folta 
delegazione comunista gui¬ 
data da Natta Fischi o ap¬ 
plausi? Applausi anche ab¬ 
bastanza calorosi, mentre 



Una veduta d assieme dalla sala del 44° congresso nazionale del Psi a Rimini 


l'altoparlante diffonde le no¬ 
te del Nabucco di Verdi II 
presidente del deputati co¬ 
munisti, Renato Zangheri, 
dice al giornalisti che l’acco¬ 
glienza del congresso «è co¬ 
me prevedevamo» E Natta, 
se 11 aspettava li applausi? 
Col sorriso sulle labbra il se¬ 
gretario comunista rispon¬ 
de «Io sono sempre pronto a 
tutto e comunque non mi 
commuovo molto» Ora al¬ 
l'appello manca solo De Mi¬ 
ta. Arriva alle 16,45, a stretto 
contatto di gomito con For- 
lanl E sono fischi, se possibi¬ 
le ancora più forti di quell) 
Indirizzati alla delegazione 
repubblicana, fischi che du¬ 
rano almeno un minuto e 
che si ripetono quando Spa¬ 
dolini va a stringere la mano 
a De Mita. Inutili gli appelli 
della presidenza al doveri di 
ospitalità A questo punto 
entra in scena Craxi che va a 
salutare le delegazioni de) 
partiti A De Mita domanda. 
«Perchè sei arrivato cosi tar¬ 
di?» «Pensavamo — rispon¬ 
de 11 segretario de — che la 
tua relazione fosse In pro¬ 
gramma per le 17,30» 

Finalmente la «regia», affi¬ 
data al milanese Aldo Anla- 
sl, «dichiara aperti il lavori 
del 44° congresso nazionale 
del Psl» Sono le 16,57, un’ora 
oltre 11 programma ufficiale 
Il primo saluto va a) presi¬ 
dente della Repubblica, 11 se¬ 
condo al presidente del Se¬ 
nato Amintore Fanfanl, pre¬ 
sente In platea che fa un vi¬ 
stoso Inchino Poi le formali 
dimissioni della direzione 
uscente A quel punto 11 mi¬ 
crofono passa nelle mani del 


rimlnesi II sindaco Massimo 
Conti (socialista a capo di 
una giunta Pci-Psi) spende I 
suol tre minuti per dire che 4 
Rimlnl, nel 1872, si svolse la 
prima manifestazione nazio¬ 
nale del movimento operalo 
e che questa città può van¬ 
tarsi di aver offerto al ceti 
meno abbienti, al lavoratori, 
il diritto alla vacanza, ade fe¬ 
rie 

Renato Capacci, segreta¬ 
rio della federazione sociali¬ 
sta, strappa l’applauso ci¬ 
tando uno del padri del so¬ 
cialismo, Andrea Costa. «Il 
socialismo non è solo affare 
di testa ma di cuore » Que¬ 
sto quando 1 mulini erano 
bianchi E oggi? «E Ingiusto 

— dice 11 segretario rlmlnese 

— guardare al socialisti co¬ 
me a dei rampanti» Ma — 
riconosce — abbiamo df'o 
troppi alibi ai nostri detrat¬ 
tori «Una mela marcia fa 
guastare tutta la frutta» So¬ 
no le 17,10 quando Craxi co¬ 
mincia a parlare È salutato 
da un applauso non proprio 
trascinante Parlerà per due 
ore e 13 minuti Due ragazze 
si alternano di fianco al se¬ 
gretario per tradurre la rela¬ 
zione nel linguaggio del sor¬ 
domuti I passaggi più ap¬ 
plauditi da una platea ap¬ 
parsa abbastanza fredda so¬ 
no quelli di critica o di pole¬ 
mica con la De Alle 19,25 
tutto finito La relazione, 
chiusa sulle note di un Inter¬ 
nazionale «modernizzato» 
dal maestro Augusto Martel¬ 
li, provoca un minuto di bat¬ 
timani e un timido «Bettino, 
Bettino» scandito da qualche 
settore del congresso 

Omda Donati 



Neon computerizzato in un tempio greco 

Una strana versione perepè dell’«Internazionale» ripetuta sei o sette volte • Come la presidenza ha trasformato in applausi gli 
schiamazzi per le delegazioni dei partiti ospiti • Il garofano dilaga, falce e martello se ne vanno, ma restano i libri... di Bettino 


Clnoontro tra Forlani De Mita a il «epratarlo socialista 


Da uno dei nostri inviati 

RIMINI — Sembra i acropoli di Las Vegas ma, alla fin fine è 
imprevedibilmente bella Tempio greco voleva essere tempio 
greco è, senza troppe concessioni alla Irriverenza post-mo- 
dern Filippo Panseca 1 architetto di partito ha mantenuto 
le promesse lo stato maggiore socialista è racchiuso nel 
frontale di cartapesta come spetta a un conclave di filosofi e 
di giusti La modestia non è salva 1 estetica si 

Al fondale, Interamente occupato da un gigantesco tabel¬ 
lone elettronico, Il compito di fare da moderno controcanto 
alla severità neoclassica della scenografia Scorrono 1 nomi 
del delegati e degli ospiti in un sobrio stampatello digitale 
La sbavatura — per dire la verità quasi uno sbraco — avviene 1 
solo all’Ingresso del capo quando 11 tabellone con entusla- 
smo da ragazzo ponpon spara 11 nome di Craxi a caratteri 
cubitali, da casinò americano e le colonne non eterne e non 
marmoree vibrano come bambù alle note supersoniche 
delT»lnternazlonale> In una strana versione bandistica tutta 
perepè e trallal/ero che richiama curiosamente 1 Inno dei ma- 
rlnes 

Ripetuta sei o sette volte 1 •Internazionale» da portaerei 
accompagna Craxi mentre passa in rassegna con passo mar¬ 
ziale le delegazioni del parati ospiti quasi tutte accolte da 
schiamazzi da stad/o finché la presidenza non è riuscita a 
richiamare le gradinate al doveri di ospitalità trasformando 
gli ululati ostili In applausi d ordinanza 

Messo a dura prova da un vero e proprio assalto 1 enorme 
salone della fiera richiama 1 ordine gerarchico di ogni con¬ 
gresso di partito al centro i delegati che sono, Informa 
I •Avanti!* 1 130 allaslnlstra guardando 11 palco le delega¬ 


zioni ospiti e gli osservatori politici, a destra gii 825giornali¬ 
sti accreditati in fondo a far da corona Invitati e curiosi 
stipati come sardine e protagonisti di una penosissima ressa 
davanti alle scale mobili d’accesso, trattenuti a stento dal 
servizio d ordine (400 volontari) e dalla polizia Quasi tutti 
provenienti dal Meridione reclamavano a gran voce 11 loro 
diritto di esserci Ma 1 1 capienza era al limite e nemmeno un 
malore o un cugino onorevole poteva garantire 1 accesso a 
chi costernato mormorava o gridava di aver fatto mille chi¬ 
lometri per non vedere un accidenti 
Di uguale vanitosa sobrietà faceva mostra la sterminata 
anticamera del congresso disseminata nel restanti padiglio¬ 
ni della fiera di Rimlnl Qualche mostra di quadri un grande 
bar, un ristorante, e poi un’interminabile fuga di padiglioni 
celebrativi dedicati al due Incontrastati leader del partito 
Bettino Craxi e il garofano rosso In un trionfo di petali da 
far vergognare 11 festival di Sanremo, 1 garofani troneggiano 
In effige (appesi ad ogni muro nel nuovo simbolo socialista, 
dal quale hanno sfrattato falce, martello e libro) e in natura 
diffusi a piene mani dalle 93 hostess sorridenti malgrado 
1 atroce divisa disegnata per loro da Trussardt una specie di 
tovaglia floreale (garofani avete Indovinato) indossata sopra 
calze bianche da crocerossina e scarpe rosse similissime a 
quelle d Brlgltta la fidanzata di Paperone 
Se può destare qualche apprensione lo sfratto, ormai irre¬ 
versibile della falce e del martello, nessuna preoccupazione 
per il libro al congresso ce ne sono decine di migliaia di 
copie Per esempio allo stand *Biblioteca rossa» abbiamo po¬ 
tuto visionare con vivo compiacimento «fi progresso Italia 
no» di Bettino Craxi >Cento anni dopo » di Bettino Craxi «fi 
rinnegato Silone » di Bettino Craxi, «L Italia che cambia* 


viaggi e discorsi di Bettino Craxi, . L’Italia liberata », di Betti¬ 
no Craxi, «TYe anni», di Bettino Craxi, *11 generale*, prefazio¬ 
ne di Bettino Craxi Tutti libri di Craxi ? No, nel nome del 
pluralismo culturale c era anche un libro di Antonio Qhlrelli 
Intitolato *L effetto Craxi» Poco distante nello stand «Buon¬ 
giorno primavera» erano in vendita le penne firmate da Bet 
tino Craxi, il portacravatte e 11 portachiavi firmati sempre da 
Bettino Craxi, le cravatte di Valentino (30mlla lire, un vero 
affare) con i garofani e, sorprendentemente, 1 libri di poesia 
di una gentile signora. Gin a DI Francesco che non abbiamo 
Il piacere di conoscere ma alla quale va tu tta la nostra simpa¬ 
tia nessuna delle liriche contenute nel graziosi volumetti, 
Infatti, si intitolava «Ode a Craxi» Al momento di chiudere 
questa edizione de «l'Unità», la signora Di Francesco non era 
ancora stata allontanata dal congresso 
L’Impressione, insomma, è che a questo congresso sociali¬ 
sta non s/a stata sottovalutata la necessità di valorizzare 
1 Immagine di Craxi e del garofano II rischio, va detto, è che 


certo qual senso di monotonia, o addirittura di scontatezza e 
si sa che nulla è meno *moderno» della scontatezza Tanto 
che un autorevole dirigente comunista del quale sono tenuto 
a celare l’identità (scriverò il suo nome solo su •Tango*), 
contemplando 1 assiema con una certa pensosa malinconia 
mi confidava. «Sembra di essere al congresso del comunisti 
rumeni* Un dato è certo (dico quantitativamente certo ia 
politica non Centra), nemmeno gli stand della Corea del 
Nord alle feste de «1 unità*, costruiti usando I libri di Kim II 
Sung al posto dei tubi Innocenti, sono così monolitici 

Michel» Serra 
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Psichiatria 


Ecco le ragioni 
per farne 
un convegno 


Per Il 3,4 e 5 aprile la Direzione del 
Pel organizza un convegno nazio¬ 
nale dal titolo «Dalla psichiatria al¬ 
la salute mentale», che si terrà a 
Roma, nella sala dell’est Stenditoio 
del San Michele. 

Le ragioni per questo convegno 
devono essere ricercate In almeno 
tre ordini di motivi. 

1) Un'analisi delle radici, delle 
forme e delle prospettive del muta¬ 
mento In atto, L'esperienza della 
palchi» Irla Italiana «una anomalia 
nel quadro Internationale non solo 
per le caratteristiche peculiari che 
ha assunto — ricerca di una alter¬ 
nativa totale all'ospedale psichia¬ 
trico attraverso una rete di servizi 
territoriali — ma anche perché, 
partita da esperienze a piccola sca¬ 
la, è stata capace di proporre que¬ 
sta trasformazione al più aito livel¬ 


lo politico e di farla diventare nor¬ 
ma di Stato. Questo cammino non 
è stato ni facile né sconla to: la resi¬ 
stenza della cultura della classe 
medica ha trovato buoni alleati in 
ampi settori Interni all’apparato 
psichiatrico. 

Lo zoccolo Ist/tuzlona/e costitui¬ 
to dalla persistenza del manicomi 
— ancora ben lontani dall’essere 
superati In gran parte del paese, 
con una popolazione di trentamila 
persone Internate — adombra e 
sottrae energie allo sviluppo di una 
credibile ed efficace alternativa. 
Ciò avviene non solo per I noti limi¬ 
ti organizzativi, finanziari e di vo- 
lon ta politica che hanno caratteriz¬ 
zato questo primo periodo di appli¬ 
cazione della riforma, ma soprat¬ 
tutto per II permanere di vincoli 
culturali formativi In gran parte 
del personale oggi operante. Sareb¬ 


be tuttavia errato pensare che ciò 
sta clrcoscrivlbtle alla sola compo¬ 
nente « manicomiale » degli operato¬ 
ri. Il problema si pone anche per 1 
nuovi assunti. DI qui il secondo 
motivo. 

2) L'analisi dello stato di attua¬ 
zione della riforma mette In evi¬ 
denza che la organizzazione del 
nuovi servizi è ancora desolante¬ 
mente carente. Oltre un quinto del 
territorio nazionale i ancora privo 
di servizi psichiatrici, mentre sla 1 
servizi territoriali che quelli negli 
ospedali generali sono in buona 
parte dislocati nel Nord e nel Cen¬ 
tro del paese. Il personale Inoltre è 
ancora scarso, visto che In molti 
servizi territoriali vi lavora ancora 
una sola figura professionale. Il 
, quadro descrittivo che se ne può ri¬ 
cavare denota quindi una grave 
eterogeneità, quando non proprio 
una totale carenza di risorse. Sap¬ 
piamo però che tutto ciò non acca¬ 
de per caso. Prendiamo per esem¬ 
plo Roma. Per una popolazione di 
tre milioni di abitanti esistono solo 
45 posti letto psichiàtrici In tre 
ospedali generali e 1 servizi territo¬ 
riali funzionano solo, salvo qualche 
rara eccezione, come ambulatori 
specialistici. È forse dunque una 
coincidenza che a Roma si sia con¬ 
centrato oltre 11 50 per cento delle 
case di cura psichiatriche private, 
alle quali la Regione Lazio conti¬ 
nua a prorogare le convenzioni? 
Non si tratta tuttavia solo di catti¬ 
va volontà di una amministrazio¬ 
ne. Sappiamo ad esemplo che nel 
quinquennio ’B2-'86 II numero di 
centri privati di psicoterapia roma¬ 
ni sono aumentati del 125 per cen¬ 


to, contro quella quasi nulla del 
servizi territoriali. 

Il problema quindi ritorna alla 
necessità di poter discutere parten¬ 
do da un quadro aggiornato della 
situazione non tanto descrittivo, 
quanto qualitativo, In grado cioè di 
fornire dati sui funzionamento del 
servizi e sulla loro operatività. Par¬ 
lare delle forme organizzative, del¬ 
le modalità di funzionamento non 
Implica affrontare il problema se¬ 
condo uno schema Ingegneristico, 
quanto l'analisi dell'Ideologia che 
quel servizio esprime, quindi le sue 
scelte culturali, 1 suoi saperi e le 
sue conoscenze. Se un servizio ter¬ 
ritoriale non si assume il carico e le 
responsabilità delle richieste che 
gli vengono Inviate, non può che 
finire per essere esso stesso agenzia 
di rinvìo della risposta assistenzia¬ 
le, di selezione della domanda di 
cura, di abbandono della richiesta 
di asilo; quindi tenderà a funziona¬ 
re secondo modalità In tutto slmili 
a quelle che regolavano il manico¬ 
mio. Rifiutando la «presa In cari¬ 
co », faciliterà un’altra istituzione a 
i farlo (ospizi, Istituti per handicap¬ 
pati, brefotrofi) o obbligherà la fa¬ 
miglia a ruoli Incongrui o addirit¬ 
tura patogeni. 

La riforma deve quindi puntare, 
per qualificarsi, non solo su servizi 
I funzionanti in tutte le ore di tutti 1 
! giorni dell’anno, ma soprattutto 
I deve disporre di strutture che pos- 
\ sano funzionare come spazi dlspo- 
i nlblll e flessibili per evitare rlco veri 
lunghi e dannosi o per costituire 
una alternativa ad un ambiente fa¬ 
miliare sfavorevole. Il servizio ter¬ 
ritoriale viene così ad assumere sia 
1 un ruolo di perno centrale dell'in¬ 


tera organizzazione dipartimenta¬ 
le, sia quello di nuova aula per Rag¬ 
giorna mento e la formazione pro¬ 
fessionale, come quella di labore to¬ 
rio di ricerca e nuova sperimenta¬ 
zione. 

3) Che cosa ha vo/u to dire • gover¬ 
nare» la riforma? Quali pratiche 
amministrative abbiamo persegui¬ 
to, quali politiche sociali si sono In¬ 
trecciate a quelle assistenziali? An¬ 
che In questo settore un bilancio è 
doveroso; Il Pel è stato, negli anni 
successivi alla riforma, forza di go¬ 
verno In molte regioni e In molte 
Usi, Il giudìzio che ne possiamo 
trarre tuttavia non è sempre positi¬ 
vo. Spesso si è teso a delegare total¬ 
mente al tecnici compiti che com¬ 
petevano invece a chi aveva re¬ 
sponsabilità amministrative ed or¬ 
ganizzative con 11 risultato di un 
notevole scollegamento tra 11 mo¬ 
mento decisionale e quello ope¬ 
rativo. 

Questa contraddizione ha aggra¬ 
vato l disagi per l'utenza che spesso 
è stata costretta a rincorrere un 
palleggiamento delie responsabili¬ 
tà delie disfunzioni subite. 

Slamo quindi di fronte al mo¬ 
mento più delicato della riforma: o 
Il movimento riformatore troverà 
la forza per continuare la grande 
Impresa iniziata venti anni fa da 
Franco Basaglia, o si correrà il ri¬ 
schio che questo grande patrimo¬ 
nio cu/tura/e e scientifico si riduca 
ad una razionalizzazione e ad una 
modernizzazione del vecchio appa¬ 
rato Istituzionale. 

Paolo Crapet 

responsabile nazionale 

psichiatria Pel 


IN PRIMO PIANO / Ad Est e ad Ovest un fortissimo declino demografico 


In Rdt si registra un calo di 
due milioni dalla costituzione 
dello Stato ad oggi; in Rft c’è 
chi avanza la prospettiva di 
una popolazione plurinazionale 
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Astistanti 
di una 
scuoia 
materna 
nella Rdt 
fanno 
la sauna 
con I 
bambini; 
nal tondo, 
piccoli 
a passaggio 
In corrottine 
multlpoato 
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Dal noatro eorrlapondonta 

BERLINO — Non ha avuto 
risonanza alcuna, qui nella 
Rdt, l’incontro a Roma di 
rappresentanti di diverse re¬ 
ligioni sul temi della pianifi¬ 
cazione familiare, Indetta 
dalla Interaction Councll. 
Non è stato neppure onorato 
di una Citazione 11 documen¬ 
to vaticano per li rifiuto di 
ogni forma di fecondazione 
artificiale, e non tanto per¬ 
ché qui l cattolici rappresen¬ 
tano una minoranza tra l 
credenti, quanto perché ogni 
mezzo, invece, che possa aiu¬ 
tare a far crescere il numero 
degli abitanti è qui benvenu¬ 
to. Nella Rdt, come nell’altra 
parte della Germania, Il li¬ 
vello delle nascite continua 
inesorabilmente a calare, fa- , 
etndo registrare un evidente ; 
insuccesso della politica sta¬ 
tale, 

Eppure questo è un settore 
In cui lo Stato è Impegnato a 
fondo. Per stimolare l giova- 
ni a contrarre matrimoni, da , 
un qlndlcennlo sono in vigo¬ 
re numerose misure favore¬ 
voli. Dal maggio dell'anno 
scorso sono state ancora ac¬ 
cresciute, i crediti statali 
(senza interessi) per mettere 
su una nuova famiglia sono 
itati elevati a settemila mar¬ 
chi, l'età per usufruirne è 
stata portata fino a trenta 
anni, per ogni figlio che na¬ 
sce sono abbuonate quote 
del credito, sicché al terzo fi¬ 
glio risultano già scalati cin¬ 
quemila marchi. La lavora¬ 
trice madre con la nascita 
del primo figlio usufruisce 
del cosiddetto «anno-baby», 
licenza dal lavoro a piena re¬ 
tribuzione, che si prolunga a 
die lotto mesi dopo la nascita 
del secondo bambino con 
circa l'flO per cento della re¬ 
tribuzione. Con gli assegni 
familiari sono stati accre¬ 
sciuti anche l posti negli asili 
per bambini fino a tre anni, 
sufficienti oggi per l'04 per 
cento del bambini di quell'e¬ 
tà; altri novecentomila posti 
sono disponibili per 1 bambi¬ 
ni di età maggiore, con rette 
giornaliere nell’ordine delle 
centinaia di lire italiane. Un 

g rosso Impegno per lo Stato, 
unque, e un forte aiuto per 
le famiglie in cui entrambi 1 
genitori lavorano: degli otto 
milioni e mezzo di lavoratori 
attivi (oltre la metà della po¬ 
polazione), quattro milioni e 
300.000 sono uomini e appe¬ 
na centomila In meno le 
donne. 

Tutti questi provvedimen¬ 
ti di stimolo non hanno tut¬ 
tavia raggiunto lo scopo pre¬ 
fisso. Fin dalla data della 
sua istituzione, nel 1949, la 
Rdt subisce una costante de¬ 
crescenza della sua popola¬ 
zione, dal dlclotto milioni e 


800.000 d’ali ora al sedici mi¬ 
lioni e 600.000 di oggi. La 
Stessa tendenza, cioè, esi¬ 
stente nella Repubblica fe¬ 
derale tedesca la quale detie¬ 
ne Il più basso livello di na¬ 
scite nei mondo. Secondo 1 
pronastici che vi si fanno, la 
popolazione tedesca federale 
— eccettuati l quattro milio¬ 
ni e mezzo di Immigrati — 
nel primi decenni del Duemi¬ 
la si ridurrebbe dal cinquan- 
tasel milioni e 600.000 di oggi 
a circa quarantadue milioni. 
Alla fine dell'anno scorso 1 
nati sono stati 624.000, con 
un aumento di 40.000 sul- 
i’anno precedente, ma non si 
esulta alla inversione di ten¬ 
denza, restando 11 tasso di 
mortalità parecchio al di so¬ 
pra, con 700.000 decessi. Uo¬ 
mini politici e mezzi di infor¬ 
mazione continuano a mani¬ 
festare preoccupazione ed 
abbondare in presagi fune¬ 
sti. 

Nella Rdt uno sforzo pale¬ 
se tende a non drammatizza¬ 
re, almeno pubblicamente, 
la situazione demografica. 
Per il professor Erlch Stro- 
hbach, demografo deila 
Scuola superiore di econo¬ 
mia, 1 due milioni di cittadini 
di cui si è ridotta la popola¬ 
zione nella Rdt nel quaran¬ 
tennio della sua esistenza, 
comprendono essenzialmen¬ 
te l’emigrazione verso Ovest 
del primi anni e l’alto tasso 
di mortalità (dovuta alla 
struttura di età), che In alcu¬ 
ni anni ha portato la Rdt al 
più alti livelli nelle statisti¬ 
che internazionali. L’analo¬ 
gia di tendenza alla riduzio¬ 
ne delle nascite, presente nei 
due Stati tedeschi, può con¬ 
siderarsi singolare di fronte 
alla marcata differenza di 
condizioni sociali? Dice 
Strohbach: «In presenza di 
una determinata struttura 
d’età, proveniente dal passa¬ 
to, non c’è niente da fare, bi¬ 
sogna conviverci. Nella Rft 
come da noi ha Inciso so¬ 
stanzialmente li numero 
molto alto di persone In età 
avanzata. Per quanto ri¬ 
guarda le nascite, Invece, mi 
pare che nella Rft la percen¬ 
tuale di famiglie prive di figli 
raggiunga il 30 per cento, 
nella Rdt è del 7 per cento. 
Ma noi diciamo che il 93 per 
cento di famiglie, qui nella 
Rdt, figli ne hanno troppo 
pochi. A Ovest sono presenti, 
nelle motivazioni, anche le 
conseguenze dell’Insicurezza 
sociale, della disoccupazio¬ 
ne». 

Sarà così, ma come spie- 


Meno figli 

della Germania 


nati torna a ridursi e si stabi¬ 
lizza sul livello delie morti 
(227.000 contro 225.000 alla 
fine dell’65). Hanno dunque 
ragione coloro che afferma¬ 
no la scarsa efficacia delle 
misure politiche di fronte al¬ 
la ineluttabilità di una legge 
demografica naturale, se¬ 
condo cui la fertilità tende 
ad adattarsi al livelli di mor¬ 
talità? Strohbach: «I provve¬ 
dimenti In favore delie fami¬ 
glie facilitano la cura del fi¬ 
gli. Noi non slamo, tuttavia, 
ancora soddisfatti. Non è 
stato raggiunto l'obiettivo di 
assicurare la riproduzione 
della popolazione, almeno 


2,1 figli per famiglia. Il qua¬ 
dro è complesso e dev’essere 
i guardato nell’Insieme: occu- 
I pozione delle donne, planlfl- 
i cazlone delle famiglie in rap- 
i porto alla disposizione di al- 
i [oggi, la nostra gente ha cut- | 
tura, tempo Ubero, molti in¬ 
teressi, pratica sport, va In 
vacanza, tante esigenze che 
difficilmente si soddisfano 
con un numero aito di fieli». 

E ancora: «Abbiamo condot¬ 
to delle ricerche, risulta che 
1 11 desiderio di avere figli è di 
: 2,4 per famiglia, ma U nume¬ 
ro effettivo e oggi solo di 1,8 
(nella Rft i di 1,2). Noi non 
I sollecitiamo certo l’aborto, 


ma la nostra legge ne garan¬ 
tisce la più ampia facoltà. 
Cerchiamo dì prevenire le 
gravidanze non desiderate, 
ma quando si verificano l’In¬ 
terruzione è un diritto». Da 
un lato, dunque, Incentivi 
per sollecitare nascite e dal¬ 
l’altro ampie possibilità di 
impedirle? «È proprio così — 
dice Strohbach — ma abbia¬ 
mo eliminato del tutto le in¬ 
terruzioni illegali». 

Circa la tendenza a costi¬ 
tuire famiglie o a stabilire 
convivenze dice Strohbach: 
«Non avremmo saputo che 
nella Rdt convivono tante 
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sposti non portano al muta¬ 
menti sperati? Dopo ia ripre¬ 
sa della fine degli anni Set¬ 
tanta, Infatti, il numero di 



coppie se non sitasse rileva¬ 
to l’aumento del numero di, 
madri non sposate. A questo 
dato abbiamo rivolto i’atten- ! 
zione e ci slamo chiesti: è 
fuori moda li matrimonio? ! 
Abbiamo riscontrato che es¬ 
so segue a una fase di convi¬ 
venza (ma non necessaria¬ 
mente). Non cl sono dati sul 
numero di queste coppie, 
perché non è obbligatorio ri¬ 
spondervi nel questionari di 
censimento. SI pensa che 11 
30 per cento delle donne di 
età fino a ventotto anni con¬ 
viva con un partner; si sa pe¬ 
rò con certezza che l figli nati 
fuori dal matrimonio rag¬ 
giungono il 35 per cento, e a 
Berlino anche li 45 per cento, 
mentre scendono In provin¬ 
cia al 25 per cento*. 

Qual è dunque la sorte che 
attende i tedeschi? È da 
prendersi sul serio la buia 
previsione del presidente 
deU'Ufficlo federale di stati¬ 
stica, secondo cui negli anni 
Trenta del secolo prossimo, 
soltanto nelia Repubblica fe¬ 
derale la popolazione tede¬ 
sca risulterà dimezzata e 
raddoppiata quella stranie¬ 
ra? Mi dice li professor Wolf- 
Dleter Narr, docente di teo¬ 
ria della democrazia all’Uni¬ 
versità di Berlino Ovest: «L’e¬ 
sperienza del paesi sviluppa¬ 
ti Insegna che un alto tenore 
di vita porta anche a una re¬ 
golamentazione dello svilup¬ 
po demografico. Io muovo 
due critiche alle conclusioni 
del presidente dell’Ufficio 
statistico. Una di metodo: 
queste previsioni si basano 
sul fatto che rimangano Im¬ 
mutate le attuali condizioni 
e anche 11 comportamento 
della gente, e questo non è 
sostenibile. Una critica poli¬ 
tica: non sono sostenitore 
della politica ariana della 
popolazione. Non ci sarebbe 
niente di male se cl fossero 
quaranta milioni di tedeschi 
e una maggiore miscela di 
altri gruppi etnici. Se dicia¬ 
mo che preoccupa la crescita 
della popolazione mondiale, 
si dovrebbe esser contenti 
che In un luogo essa si ridu¬ 
ca». E montando la sua Iro¬ 
nia: «Circa gli ariani, guar¬ 
dando alla loro storia, non cl 
sarebbe da preoccuparsi tan¬ 
to di una loro eventuale 
scomparsa. Ma poiché anche 
11 buon Dio è ariano, certa¬ 
mente provvederà alla loro 
sorte, garantendogli un fu¬ 
turo Un mondo plurinazio¬ 
nale, e quindi anche due Sta¬ 
ti t ed esc m multinazionali, 
con popolazioni miste, sa¬ 
rebbero del tutto accettabili. 
Nel Duecento gli Svevl si me¬ 
scolarono agli Italiani e ne è 
derivato un eccellente pro¬ 
dotto». 

Lorenzo Mauser! 
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ALL’UNITA' 

Troppi han fatto fortuna 
col «piccolo è bello», 
la «deregulation» ccc. 

Caro direttore, 

permettimi di ritornare sulla vertenza degli 
autotrasportatori. Sembra che determinate 
regole che ormai stanno alla base del mercato 
dei lavoro e della sua organizzazione riguar¬ 
dino zone marginali del mondo produttivo e 
del lavoro; ma poi quando accadono le trage¬ 
die di Ravenna, allora le sorprese; e si scopre 
l’intreccio infernale fra caporalato, lavoro ne¬ 
ro, lavoro autonomo e così via. 

Ma quanti sociologi, politici e, perché no, 
sindacalisti, hanno fatto «fortuna» in questi 
anni parlando di «piccolo è bello», di «moder¬ 
nismo» e «deregulation » di lavoro autonomo 
come prospettiva del futuro e via dicendo. 

Anche nel settore dei trasporti la logica del 
profitto da una parte (e non sempre va a 
finire in tasca a chi opera nel settore, ma 
spesso se ne appropria la committenza e l’in¬ 
termediazione, l’agenzia) e d’altra parte la 
frantumazione selvaggia del ciclo «produtti¬ 
vo», hanno determinato una situazione grave. 

Anche qui esistono, e come: caporalato, 
che recluta alla mattina autotrasportatori 
con il mezzo per trasporti a sottocosto; lavoro 
nero (quanti autotrasportatori fuori legge, il¬ 
legali); appalto e subappalto; una concorren¬ 
za selvaggia tramite una flessibilità, senza 
legalità e controlli, nei confronti del lavoro 
dipendente; molteplicità di «imprese» che 
operano nello stesso momento in una unica 
unità produttiva; evasione fiscale, contributi¬ 
va; non tutela sindacale (riguarda ormai la 
maggioranza del lavoro dipendente); margi- 
nahzzazione e scomparsa di quelle imprese 
che hanno voluto mantenere la loro organiz¬ 
zazione produttiva basata sul lavoro dipen¬ 
dente e sul rispetto delle norme contrattuali 
(la famosa rigidità). Tutto questo determina 
condizioni di lavoro, per i'autotrasportatore 
sia autonomo sia dipendente, massacranti, 
incivili, non degne del rispetto della persona¬ 
lità umana. 

Dietro ad un incidente, quante ore di guida 
ci stanno? Quanti giorni senza riposo? Quan¬ 
te soste affrettate nei luoghi senza servizi? 
Quanti ricatti a far presto se vuoi salvare il 
posto di lavoro, o se vuoi l'incentivo extracon¬ 
trattuale, o salvare la commessa della com¬ 
mittenza, o far fronte alle scadenze dei debi¬ 
li? 

Sono questi i processi che sconvolgono il 
sistema, il carattere dell'impresa operante oel 
settore, concentrando il governo, il dominio 
del mercato del trasporto in poche mani, e ia 
sua effettuazione in una frantumazione senza 
regole, con sempre meno garanzie di remune¬ 
razione per chi lo realizza e con un appesanti¬ 
mento della condizione di lavoro. 

Queste sono questioni grosse, rimaste in 
ombra nella vertenza attuale, e che non si 
risolvono né con un decreto che aumenta del 
10% le tariffe (che rimarrà largamente inap¬ 
plicato), né con 10 km in più o in meno di 
velocità. 

MAURIZIO DAVOLIO 
della Segreteria regionale Filt-Cgil 
Emilia Romagna 

«E le ditte appaltataci 
come vengono assunte 
dall’azienda appaltante?» 

Cara Unirà, 

scrivo a proposito della strage al porto di 
Ravenna. Vivo in una realtà (Italsider Taran¬ 
to) dove la logica dell'appalto legale e illegale 
sta riprendendosi dopo i colpi ricevuti dalle 
lotte degli anni 70. Ho paura di scoprire un 
giorno di aver militato in un Sindacato che, a 
causa di sottovalutazioni o incapacità di ana¬ 
lisi socio-politiche e di classe, si scopra moral¬ 
mente responsabile di tante morti. 

Grandi battaglie si sono fatte per nobili 
motivi; di sicuro però c’è che si è fatto poco 
per la sicurezza e l’ambiente. 

L'azione deve consistere nel far venire allo 
scoperto il «chi è» dell’Impresa appaltatrice. 
Bene si fa a parlare di caporalato in agricol¬ 
tura; ma finalmente incominciamo a scoprire 
che il fenomeno del caporalato investe anche 
il settore dell’industria, il bar «come Ufficio 
di collocamento». 

Ebbene, sappiamo come vengono assunti i 
lavoratori. E le ditte appaltatici, come ven¬ 
gono assunte dall’Azienda appaltante? Per 
telefono, per telegramma, dalle pagine gialle 
o mediante annunci pubblicitari? Per gara 
d’appalto pubblico certamente noi Qui do¬ 
vremmo scavare a fondo per far emergere il 
vero fango: tangenti, usura, rapporti con per¬ 
sonaggi politici e anche sindacali; insomma 
un vero super-partito economico-poimeo il 
cui fine è sempre il denaro, l’uomo come mac¬ 
china. 

Al padrone interessa il profitto a qualsiasi 
costo; in pericolo è la vita dei lavoratori. A 
ciascuno il suo ruolo! 

CARMELO CAPONIO 
operaio Nuova Italsider (Taranto) 

Prendendo spunto dalla tragedia nel porto 
di Ravenna, ci hanno anche scrìtto: Antonio 
CAPUANO di Calvi Risorta (Caserta); Gio¬ 
vanni CERRI di Torino; frea GUALANDI 
di Milano; Gian Franco DRAGONI, segre¬ 
tario generale della Camera del lavoro di Pia¬ 
cenza (che tra l'altro dice: «Possibile che non 
vi fossero le condizioni per proclamare nel 
giorno dei funerali, anziché 10 minuti simbo¬ 
lici di astensione, almeno uno sciopero di 
un’ora in tutto il territorio nazionale? Sì, uno 
sciopero con precisi significati e motivazioni. 
Una risposta decisa, dopo anni di aggressione 
alla condizione dei lavoratori»), Roberto 
MAROCCHI di Bologna. 

«Non si deve nascondere 
la testa sotto la sabbia 
ma avere il coraggio...» 

Cara Unità, 

sono una studentessa di venticinque anni e 
vorrei rispondere alia ietterà scritta da Mario 
Tarlasso pubblicata sabato 14 marzo c intito¬ 
lata «£■ sempre uno sbaglio farsi guidare dal 
terrore-. 

Caro Mario, ho letto le tue parole così pie¬ 
ne di paura e di tristezza, e la cosa che più mi 
ha colpito è stata la terribile richiesta che fai 
alla fine: vuoi sapere se esiste un modo corno- : 
do e indolore per togliersi la vita, perché non j 
vuoi essere un peso per la società. ' 

Tu stesso dici che non hai nessun disturbo, I 
eppure non solo ti stai avvelenando l’esisten¬ 
za per il sospetto di avere l'Aids, ma addirit- | 
tura mediti di farla finita. Se leggi l'Unità ■ 


avrai saputo che ci sono stati alcuni casi di 
persone che, convinte a torto di aver contratto 
il virus, si sono suicidate, mentre l’unica cosa 
da fare in questo caso è sottoporsi ad una 
semplice analisi dei sangue: non si può na¬ 
scondere la testa sotto la sabbia come «iì 
struzzi, ma si deve avere il coraggio di sapere 
e dì non fermarsi all’autodiagnosi, che nel 
99% dei casi è sbagliata. Tra l'altro è assurdo 
starsene a macerare nelia paura e nel sospetto 
quando il rimedio è a portata di mano; se il 
risultato sarà negativo, pensa a quanto dolore 
risparmiato! Non puoi voler stare ancora in 
queste condizioni, non puoi risolvere il pro- 
blema proponendoti di non avere più rapporti 
sessuali (in questo modo, dici tu, anche se sei 
malato non contageresti nessuno), non puoi 
scegliere di rc&iare senza amore per sempre. 

Sai Mario, leggendo ho avuto l’impressio¬ 
ne che tu viva il fàtto di essere omossessuale 
come una vergogna, che tu ti senta indegno di 
stare accanto alle persone cosiddette «norma¬ 
li» e che questo influisca pesantemente sul 
tuo desiderio di annullarti e di morire; ma 
non è così che si cambiano le cose, sarebbe 
una soluzione troppo vile. 

Anche se io non sono omosessuale so bene 
che ancora molla gente è razzista e ignoran¬ 
te; ma non per questo devi essere tu a vergo¬ 
gnarti, se hai scelto questo modo di vivere e di 
amare io avrai certamente fatto perché senti¬ 
vi che questa era la cosa migliore per te. Sono 
i razzisti quelli che dovrebbero vergognarsi, 

. gli assassini, i violenti, i guerrafondai, gli af- 
famatori, non tu. 

Sei tu stesso che ti isoli perché pensi di non 
essere degno di stare con gli altri: esci dal tuo 
guscio, cerca amici e amiche intelligenti, an¬ 
che non omosessuali e che sappiano capire la 
tua sensibilità; pensa che tu sei un essere 
umano e che come tale hai un’intelligenza da 
usare, per dare e per ricevere. Tu parli delle 
responsabilità e dei doveri che hai verso gii 
altri, e questo li fa onore; ma non devi dimen¬ 
ticarti delle responsabilità che hai verso te 
I stesso, delia tua dignità. Non permettere a 
nessuno dì calpestarla, lotta per i tuoi diritti, 
non aspettare che lo facciano gli altri; e in 
questo modo sarai utile anche a chi questo 
coraggio non l’ha ancora trovato. 

ELENA LANDI 
(Sesto F. - Firenze) 

La violenza sui treni 

Signor direttore, 

un grave episodio accaduto a Brescia, la 
| mattina dei 23 marzo sul treno «Simplon 
Express» Parigi-Belgrado, ha riproposto in 
maniera ancor più drammatica il problema 
della violenza sui treni. Un viaggiatore che 
tentava di reagire alle prepotenti scorrerie dei 
soliti borseggiatori, è stato dagli stessi selvag¬ 
giamente aggredito e accoltellato, riportando 
gravi ferite in varie parti del corpo. 

Questo d l’ultimo di una lunga serie di 
sgradevoli episodi che periodicamente sì ripe¬ 
tono in treno e che puntualmente, oltre allo 
sdegno e alla riprovazione di circostanza, non 
trovano valide ed efficaci risposte. I borseg¬ 
giatori — malviventi esperti nel sottrarre 
portafogli e oggetti di valore — da anni or¬ 
mai agiscono sui treni impunemente, terro¬ 
rizzando i viaggiatori cd il personale, senza 
che un ostacolo sicuro sia opposto alle loro 
azioni malavitose. 

A subire le conseguenze di questo grave 
stalo di cose, è il viaggiatore e anche i! perso¬ 
nale preposto alla scorta dei treni, costretto 
com’è a lavorare in situazioni di obiettiva dif¬ 
ficoltà c di continuo pericolo. Per questo, in 
qualità di delegati del Personale viaggiante di 
Brescia, sentiamo il dovere, insieme alla con¬ 
danna ed alla denuncia dell'ennesimo grave 
episodio verificatasi, di indirizzare una vibra¬ 
ta protesta. 

In ogni caso le eventuali inadempienze del¬ 
le autorità competenti autorizzeranno i dele¬ 
gati ad intraprendere azioni di lotta insistenti 
cd incisive perché si ponga perentoriamente 
fine a tale incresciosa situazione. 

LETTERA FIRMATA 
dai tre delegati del Deposito 
Personale viaggiante di Brescia 

«Per aiutare quei coraggiosi 
che si sono rifiutati» 

Cara Unità, 

gli inquilini delle Case popolari di Porde¬ 
none e provincia in questi giorni si stanno 
sbarazzando, anche sopprimendoli, di cani, 
gatti e uccelli vari che tenevano nelle loro 
case, perchè sono minacciati dì sfratto da un 
regolamento dell’Istituto Autonomo Case 
Popolari che vieta d» tenere animali domesti¬ 
ci. 

Chiedo la solidarietà della stampa e dell’o¬ 
pinione pubblica per aiutare quei coraggiosi 
che si sono rifiutati di accettare questa impo¬ 
sizione e che ai primi di aprile devono presen¬ 
tarsi in Tribunale, dove il Pretore deciderà se 
rendere o no esecutivo lo sfratto. 

BRUNA FELTRIN SCAINl 
(Pordenone) 

Forse quel cinquantenne 
si riconoscerà 
e... ci farà sapere 

Cari amici, 

questa lettera è un appello, un’ultima 
spiaggia per tornare a vivere. Aiutatemi: luì 
si riconoscerà fra queste righe e forse capirà. 

Io ho solo 19 anni ma non ho più stimoli o 
interessi a causa di una storia d’amore finita 
ormai da tempo ma impossibile da dimenti¬ 
care. Il fatto triste è che il motivo dì questa 
realtà riguarda il mondo, e solo per paura dei 
giudizi altrui oto non c’è rimasto nulla. 

Mi domando continuamente se è giusto che 
due persone che si vogliono bene, ancora 
adesso, non sì guardino più in faccia per timo¬ 
re dei giudizi, per colpa di una società che 
non accetta certe cose; ma altre molto peggio¬ 
ri invece si 

L’evento considerato assurdo è che tra me e 
l’uomo che amo ci sono quasi trent’anni di 
differenza. Se magari fossimo stati due cele¬ 
brità poteva andare bene; invece essendo sol¬ 
tanto noi stessi diventa inaccettabile ancho 
un’amicizia. Perché? 

Adesso soffro terribilmente e non è vero 
che tutto passa o si dimentica. Vorrei, anzi 
sono disposta a combattere contro ì pregiudi¬ 
zi ma non posso farlo da soia e neppure lui ha 
il coraggio dì aiutarmi; così viviamo passan¬ 
doci dinanzi come due estranei in modo che 
nessuno abbia niente da dire. 

Questo volevo chiedere: se è tanto assurdo 
volere bene a qualcuno o è più giusto trascor¬ 
rere le giornate da sola, in un qualsiasi posto 
a pensare a lui. A soli 19 anni, 

B.L 

(Bologna) 
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Madrid: «Fu il regime franchista 
a inventare le torture dei “rossi” 
ai sacerdoti e alle suore» 


Nostro «orvieto i 

MADRID — Uno del libri fondamentali nella ! 
ricostruzione storica delle persecuzioni di cui 
urebbero stati oggetto religiosi e religiose di 
orni grado durante la guerra civile spagnola — 
•Los martire! de la falesia* (I martiri della 
Chiesa), pubblicalo nerS6 dal frate Justo Perez 
da Urbel, allora consigliere generale della sezio¬ 
ne femminile del franchista Movimento Na¬ 
tional ed autore molto prolifico — fu inventato 
di sana pianta da uno squattrinato ed allora 
•conosciuto studente di giornalismo, Carlos 
Luis Alvarn, oggi conosciuto come giornalista 
politico con lo pseudonimo di «Candido», in 1 
cambiq di 20mila pesctas, corrispondenti at¬ 
tualmente a un milione e mezzo di lire e con la 
clausola che non lo avrebbe firmato Queste 
•concertanti rivelazioni in un articolo dell'au- 
torevoie settimanale madrileno «Tiempo» da 
Ieri in edicola, in cui si sostiene che la maggior ! 
parte dei cosiddetti «martlres de la guerra c [vii* 
non furono mai assassinati per il semplice fatto 
che furono il prodotto della fertile fantasia di 
Candido Spiega il vero autore «lo ci misi la 
fantasia e la mano, per ricevere le 20mila pese- 
(ai che mi pagarono, frate Justo la firma e 
credo che ricevesse dalla casa editrice 300mìla 
pese la s» La storia della nascita del libro è un 
po' kafkiana Candido collaborava con vari 
giornali, ma si trovava in una situazione eco¬ 


nomica assai precaria Valentin Gutierre 2 Du- 
ran vicedirettore generale della stampa del re¬ 
gime franchista, aecise di dargli una mano e 
gli offerse di scrivere il libro trecento pagine in 
un solo mese Continua Candido «Poiché avevo 
bisogno di soldi per mangiare e pagare una 
macchina che avevo comprato a rate, decisi di 
indossare ogni pomeriggio i panni del malva¬ 
gio del rosso, tirai fuori dalle mie viscere la 
parte più malvagia e cominciai ad uveidere la 
gente In questo modo sapevo che collaboravo 
alle grandezze del regime con una falsità in 
piu» Il libro dopo il Nmil Obstat del vescovo di 

S ueila diocesi, Gregorio, e del censore, Cipriano 
lontserrat, ricevette la critica entusiasta nien¬ 
te meno che dall'Osservatore Romano, l’orga¬ 
no ufficiale del Vaticano Nel prologo inizia la 
descrizione delle ferocie realizzate (che per og¬ 
getto hanno soprattutto le suore) «da quelle 
Bande inferocite» Come il caso della fucilazio¬ 
ne del sacerdote Manuel Barbai Cosa, avvenuta 
il primo giugno '37 «Suona la scarica. Il sacer¬ 
dote rimane in piedi, senza aver ricevuto nes» 
suna ferita II dottor Alen attribuisce il fatto al 
nervosismo dei soldati Seconda scarica II mar¬ 
tire rimane in piedi I soldati fuggono davanti 
a quel dramma realmente fantastico Allora il 
capo del plotone si avvicina, pronuncia in cata¬ 
lano una parola sconcia e gli spara a bruciape¬ 
lo Il corpo cadde esanime- 

Gisnantonio Orighi 


l’Unità - CRONACHE 


Francia e Stati Uniti 
decidono un fronte 
comune contro l’Aids 


WASHINGTON — Stati Uniti e Francia hanno deciso d> dar 
viu ad una fondazione internazionale per la ricerca di un 
vaccino o di una cura anti-Aids Lo ha annunciato ieri il 
presidente Reagan al termine dì un incontro alla Casa Bian- 
ca con il premier francese Jacques Chirac Reagan ha reso 
noto che il ministero della Sanità americano e l’Istituto Pa¬ 
steur di Parigi hanno risolto il contenzioso su chi per primo 
ha scoperto il virus della gravissima malattia del sistema 
immunitario Sia i ricercatori dell’Istituto Pasteur sia i ricer¬ 
catori dell’Istituto americano del cancro hanno rivendicato 
questa scoperta In base all’accordo raggiunto, americani e 
francesi s) impegnano a usare l’ottanta per cento dei benefici 
economici derivanti dalla scoperta del virus per creare una 
fondazione che cerchi un vaccino o un farmaco anti-Aids II 
restante venti per cento delle «royalties* sarà diviso a meU 
tra le due parti. Reagan ha spiegato che la fondazione tente¬ 
rà di raccogliere anche contributi privati e spenderà il 25 per 
cento delle sue risorse per la lotta contro l’Aids nei paesi del 
Terzo mondo. Sempre ieri a Genova gli studenti dell’Istituto 
magistrale Gobetti sono stati costretti a riunirsi nella sala 
chiamata dei portuali per discutere di Aids II Consiglio d’isti¬ 
tuto infatti aveva negato l’uso dell’Aula magna con la moti¬ 
vazione che all’incontro dovevano partecipare anche un 
esponente dell’Arci-gay e una rappresentante del Comitato 
nazionale per i diritti delle prostitute 




Francobollo per Gramsci 

ROMA — NEL 50° anniversario della morte di Antonio Gramsci 
le Poste italiane emetteranno un francobollo commemorativo 
li ritratto del grande pensatore e uomo politico che mori a 
Roma, nella clinica Quisisana il 27 aprile del 1937, è stato dise¬ 
gnato da Giacomo Manzù 


Nanismo, 

nuovo 

farmaco 


PARIGI — In Svezia verrà 
messo in vendita un farmaco 
che favorisce la crescita In al¬ 
cuni casi di nanismo La socie¬ 
tà farmaceutica svedese Ka« 
bvitrum ha comunicato ieri a 
Parigi di aver avuto Vautoriz¬ 
zazione a commercializzare 
un ormone, ottenuto grazie 
l’ingegneria genetica, che 
rende possibile la crescita di 
alcuni soggetti malati di acon- 
droplasia, dovuta alla carenza 
o all’assenza di un ormone na¬ 
turale prodotto dall’ipofisi 
L'ormone, che verrà venduto 
In Svezia a partire dai prossi¬ 
mi giorni, era già stato sinte¬ 
tizzato in laboratorio in passa¬ 
to La novità consiste nel fatto 
che è stato reso possibile U 
consumo anche se per il mo¬ 
mento in un solo paese LaKa- 
bvitrum, però, ha annunciato 
ieri che numerosi paesi hano 
già chiesto l’autorizzazione a 
commercializzare questo far¬ 
maco è perciò prevedibile che 
in tempi non lunghi venga 
venduto anche altrove 


«AI Cem 
direttore 
italiano» 


ROMA — I fisici italiani chie¬ 
dono che sia un italiano il 
nuovo direttore generale del 
Centro europeo di ricerche nu¬ 
cleari, il prestigioso Cem di 
Ginevia, dopo che per tren¬ 
tanni si sono avvicendati 
francesi, tedeschi, inglesi, bel¬ 
gi, olandesi e austriaci. Il di¬ 
rettore generale dovrà estera 
nominato entro l'anno. La ri¬ 
chiesta è espressa in una mo¬ 
zione diffusa dal consiglio di¬ 
rettivo dell’Istituto nazionale 
di fisica nucleare (Infn), l’isti¬ 
tuzione che coordina e svilup¬ 
pa in Italia le ricerche nella 
fisica nucleare e subnucleare 
fondamentale II contributo 
italiano alle ricerche del Cern 
è di «primaria importanza», 
osserva la mozione e esistono 
personalità scientifiche italia¬ 
ne di «eccezionale e ricono¬ 
sciuto valore Intemazionale 
che, sia nell’ambito dell’lnfn 
sia in quello del Cem, hanno 
dimostrato notevolissime ca¬ 
pacita» 


Delle Chiaie da 

Un confidente ha portato 
il Sismi sulle tracce 
del terrorista latitante 

L’aereo con l’ex «primula nera» è atterrato a Ciampino da Ca¬ 
racas - Nei prossimi giorni probabile trasferimento a Bologna 


ieri è a Rebibbia 


ROMA — L'aereo, un «Oulf 
strearm dell’Aeronautica 
militare solitamente utiliz¬ 
iate per l viaggi di Bettino 
CraxI» è giunto Ieri all'aero¬ 
porto d) Ciampino qualche 
minuto prima delle 16 Ste¬ 
fano Delle’ Chlale, giacca 
color crema, pantaloni 
marroni, le manette ben 
Strette ai polsi, ne è disceso 
poco dopo, attorniato da un 
folto gruppo di poliziotti e 
carabinieri Giornalisti e 
fotografi sono stati tenuti a 
debita distanza mentre il 
terrorista nero veniva cari¬ 
cato su un blindato che, 
scortato da numerose vo¬ 
lanti e vigilato dall’alto da 
due elicotteri, si è diretto a 
tutta velocità verso Rebib¬ 
bia, dove Delle Chiale è sta¬ 
to rinchiuso nel braccio «di 
massima sicurezza*, lo 
stesso In cui si trovava All 
Agca e che fu già utilizzato 
per Francesco Pazienza 


Il primo a prendere con¬ 
tatto con l'ex «primula ne¬ 
ra* — già all’Interno del ve¬ 
livolo — è stato il sostituto 
procuratore di Roma Lu¬ 
ciano Infensi che gli ha no¬ 
tificato 1 mandati di cattu¬ 
ra emessi dalla magistratu¬ 
ra romana per banda ar¬ 
mata e associazione sov¬ 
versiva e da quelle di Ca¬ 
tanzaro per fa strage di 
piazza Fontana e di Bolo¬ 
gna per reati associativi le¬ 
gati all'attentato del due 
agosto alla stazione Una 
volta rinchiuso in carcere 
Delle Chlale è stato nuova¬ 
mente sentito dal pm Infe¬ 
nsi che, a quanto si sa, lo 
avrebbe Interrogato, su te¬ 
mi di carattere generale, 
per meno di un’ora Sem¬ 
bra che 11 colloquio con lui 
o altro magistrato della 
Procura di Roma (forse il 
sostituto Giovanni Salvi, 
che ha condotto l’inchiesta 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Attesa delusa Ma per la verità era scontato che 
Statano Dolle Ghiaie non sarebbe «tato presente in aula Troppo 

S tailo per essere catapultato da Carnea» a Bologna La conferma 
tll’artasto e della partenza dal Venezuela e però arrivata ella 
Corte d'AsBise che ala celebrando il processo per la strage del 2 
•gciato 1980 Sicché i! presidente Mario Antonacci bu aollecitazio 
ne della parte civile, ha ordinato 1 immediata traduzione dell un 
putato di fronte a questa Corte 

Proprio con questa notizia è cominciata I udienza di ieri, che 
avrebbe dovuto essere dedicata a) proseguimento dell interrogato 
rio di Massimiliano Fachini se I avvenuta cattura del «Caccola* 
non avesse fatto saltare il calendario processuale li presidente 
dunque, annunciato che il ministero degli Interni ha confermato la 
notizia dell arresto, ha osservato che in queste condizioni l’udienza 
doveva essere aggiornata ad oggi, essendo cambiata la posizione 
contumaciale dell'imputato 

Di opinione diversa è l aw Guido Calvi della parte ernie «Pur 
rimettendoci alla Corte — ha osservato il penalista — noi ntema 
mo che debbano essere tenuti presenti tre ordini di considerazioni 
l) il processo deve andare avanti, 2) non ci sono ragioni processuali 


su Avanguardia nazionale, 
conclusasi con 11 rinvio a 
giudizio di Delle Chlale e 
del suol accoliti) debba pro¬ 
seguire oggi 

Domani o nel prossimi 
giorni dovrebbe poi essere 
trasferito a Bologna per po¬ 
ter presenziare ai processo 
. in corso per la strage La 
Corte d'assise, come scri- 
I vlamo qui sotto, ne ha chie¬ 
sto l’immediata traduzio¬ 
ne Ieri, inoltre, era giunto 
a Roma il direttore del car¬ 
cere del capoluogo emilia¬ 
no, probabilmente per con¬ 
certare Insieme alla dire¬ 
zione degli Istituti di pena e 
a carabinieri e polizia le mi¬ 
sure da adottare per garan- 
! tire la sicurezza 
dcUMUustre* prigioniero. 
Stando a quanto dicono I 
suol avvocati, il terrorista 
si sarebbe dichiarato dispo¬ 
nibile a rispondere alle do¬ 
mande della Corte bologne- 


I giudici 
bolognesi 
chiedono: 
mandatelo 
subito 
da noi 


Dal noatro inviato 

VENEZIA - Dopo aver de 
scritto come e perché organizzò 
la strage di Peteano le piote 
zioni ricevute successivamente 
ed i rapporti esistenti fra man 
do neofascista e settori dei ser 
vizi segreti Vincenzo Vinci 
guerra na concluso ieri mattina 
la sua lunghissima deposizione 
davanti «Uà Corte d assise di 
Venezia inquadrando m una 
«cornice storica* la strategia 
della tensione Lex ordinovi 
ata oggi fedelissimo a Stefano 
DelleGhiaie, è tornato ad accu 
tare la sua vecchia organizza 
rione e, sul versante politico, la 
De ed alcuni suoi esponenti 
Da chi dipendeva, come era 
formata lo struttuta stragista 
descritta nei giorni precedenti 9 
«Bisogna risalire ai 1947 — ha 
risposto — In quell anno ven 
nero creati in Italia delle 'reti 
di resistenza antisovietica 
clandestine che avrebbero do 
vuto divenire operanti nel caso 
di una invasione dall Est Que 
sta «rottura, composta da civi¬ 
li e militari esiste tuttora, è pa 
rallele ai servizi di sicurezza 
dipende dalla Nato, i vertici po 
litici e militari ne sono al cor 


rente Era attrezzata per ìnter 
venti di sabotaggio; il suo per 
sonale veniva selezionato e re 
clutato negli ambienti dove 
1 anticomunismo era piu visce 
rale cioè nell estrema destra 
Ne facevano parte Ordine nuo 
vo ed il suo leader Pino Rauti, 
che costituivano in pratica una 
sezione di reclutamento» 
Continua la ricostruzione 
«Affermo che fino ad anni re 
contissimi la strategia della 
tensione è dovuta all esistenza 
di questa struttura occulta uti 
Uzzata a fini interni da forze 
nazionali e internazionali prin 
cipalmente nordamericane 
Questa struttura di fatto ha 
operato non per rovesciare 1 et 
tuale sistema semmai per et 
tuare spostamenti interni, per 
modificare gii equilibri politici 
o mettendo fuori legge le oppo 
siziorn di sinistra (fi Pei fino 
agli inizi degli anni Settanta 
ha corso il rischio di essere di 
chiarate» illegale) e di destra 
non misaina o per privilegiare 
volta a volta alcuni uomini del 
la Democrazia cristiana nspet 
to ad altri dello stesso partito* 
Quali uomini 9 «Moro. Fanfa 
ni Àndreotti Taviani Rumore 
Piccoli E, per il mondo politico 



ROMA — Stafano Dalla Chiaia poco dopo I arrivo a Ciampino, 
in alto, i'aarao miiitara cha è andato a pralavario a Caracas 


perché venga rinviato, 3) questo è l'unico dibattimento aperto in 
cui compaia come imputato Stefano Delle Chiaie Chiediamo al 
presidente, quindi, che disponga l’immediata traduzione a Bolo 
gna di questo imputato latitante da ormai 17 anni, anche perche 
nel passato, per situazioni analoghe, non sono mancati inquina 
menti» 

Dello stesso avviso è il Pm Libero MancuBo il quale dopo avere 
fornito le ultime notizie, ha affermato che essendo diversi i magi¬ 
strati interessati a Delle Chiaie, è importante che Bologna abbia la 
priorità assoluta 

A nome dei difensori del Delle Chiaie l'aw Federici ha fatto 
sapere che ] imputato è interessato a comparire Se ne dovrebbe 
dedurre che Stefano Delle Chiaie non si avvarrà della facoltà di 
non rispondere Non farà scena muta Di cose da dire, in effetti ne 
dovrebbe avere parecchie Tutto sta a vedere se potrà o vorrà dirle 
Di sicuro 1 attesa è grande per il suo interrogatorio La Corte, 
comunque, ha ordinato la sua traduzione a Bologna 

Il presidente Antonacci ha anche anticipato che disporrà una 
perizia sullo stato di salute del professor Paolo Signorelh rinviato 
a giudizio per concorso in strage, banda armata e associazione 
sovversiva Signorelh ha chiesto, dicendosi malato, la libertà prov 


«Dietro tutte le stragi 
servizi e Ordine nuovo» 

Terminato ieri il lungo interrogatorio di Vincenzo Vinciguer¬ 
ra, reo confesso dell’attentato di Peteano - Verità selezionate 


finanziano Cefia e Pesanti. E 
di questa struttura ne ha bene 
ficiato anche il Psi 9 chiede «ro 
meo un avvocato «II Psi ha 
concorso al potere ma non lo 
gestisce il vero arbitro e la De 
mocrazia cristiana* Come sa 
queste cose Vinciguerra sono 
pure opinioni o qualcosa di 

f »u 9 «Posso dire che ne ho par 
ato con molte persone Mano 
mi non ne faccio* 

E cosi è finita la «verità* di 
Vinciguerra 11 quale ncostru 
ziom storiche a parte ha lascia 
to di sé, piuttosto netta, 1 ìm 
magine di un «soldato politico* 
che pur nell autoaccusa assol 
ve con estrema determinazione 
al compito di salvare la propria 
parte In tre giorni la sostanza è 
sempre stata questa stragismo 
addebitabile aa Ordine nuovo e 
ai suoi rapporti con i servizi se 
greti attacchi ai pentiti di ma 
trice ordinovista ed ai giudici 
che li valorizzano, difesa totale 
di Stefano Delle Chiaie nessun 
accenno alla P2 E propabile 
che Vinciguerra dica il vero, 
ma altrettanto che racconti 
solo una parte accuratamente 
selezionata di quanto sa 

Michela Sartori 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano 6 1 ' 

Varona 6 13 

Trieste 7 U 

Venezie 6 1‘ 

Milano 0 13 

Torino -11! 

Cuneo 0 i 

Genove 7 H 

Bologna 6 1 

fiienze 6 13 

Pise 6 13 

Ancone 6 i 

Perugie 1 i 

Pescare 4 i 

L Aquila 0 3 

Roma U 4 11 

Ro me F 4 11 

Cempob -1 
Bari 5 ! 

Napoli 5 V 

Potenza 2 * 

SMI 7 13 

Reggio C 5 V 

Messine 7 H 

Palermo 8 1 ! 

Catanie 6 V 

Alghero 4 1( 

Cagliari 4 11 


SITUAZIONE — Il tempo sull Italia è ancora controllato dalla presenza 
di un vasto aiatama depressionario che à alimentato da aria fredda 
proveniente dall Europa continentale II centro di questa area depres 
sicnaria ai apoata lentamente dal Tirreno verso sud est per cui in 
giornata le condizioni del tempo cornine*ranno a migliorare parzlal 
mante ed iniziare dalle regioni settentrionali 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali condizioni di tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite Sulle regioni 
centrali inizialmente cielo nuvoloso specie sulla fascia adriatica con 
possibilità di qualche precipitazione ma durante il corso della giornata 
tendenza alla variabilità ad iniziare dalla fascia tirrenica Sulle regioni 
morldianeli cielo malto nuvoloso o coperto con piogge anche a carette 
re temporalesco e con nevicate sulle cime appenniniche Temperatura 
aanza notevoli variazioni 

SIRIO 




se ed avrebbe solo chiesto ! 
un paio di giorni di tempo j 
per studiare gli atti del pro¬ 
cesso 

Delle Chiaie era partito 
alle 22,45 di lunedi (ora Ita- ; 
liana le 4,45 di ieri mattina) 
dall’aeroporto Simon Boli- I 
var di Caracas. Il furgone 
blindato che lo trasportava I 
per poco non si è scontrato 
con un Dc9 dell’aviazione 
brasiliana in procinto di 
decollare Sull'aereo che lo 
riportava a Roma c'erano | 
funzionari dei ministeri de- i 
gli Interni e degli Esteri, 
dell'Interpol e ufficiali dei 
carabinieri Poco prima 
della partenza Delle Chiaie 
era stato fatto sedere dietro 
un tavolo di fronte a decine 
di fotografi. 

Sulla sua cattura conti¬ 
nuano intanto a circolare le 

f ilu disparate versioni, per 
o più frutto di fantasia. 
Uno del suoi legali, l’avvo¬ 
cato Stefano Menicacct, ha 


Spedite 3 comunicazioni giudiziarie 


Cagliari, 
quelle morti 




a Villa Clara 

Quattro pazienti dell’ospedale psichia¬ 
trico uccisi per soffocamento da cibo 


sostenuto che forse è stato 
lui stesso a consegnarsi Se¬ 
condo altre fontllnvece l’o¬ 
perazione sarebbe stata 
condotta da uno del nostri 
servizi di sicurezza, il Si¬ 
smi, sulla base di segnala¬ 
zioni fatte pervenire giove¬ 
dì scorso «da una fonte con¬ 
fidenziale locale* Il giorno 
successivo Delle Chlale sa¬ 
rebbe stato discretamente 
sorvegliato da agenti italia¬ 
ni per accertarne l’Identità. 
Qualche ora dopo, nella 
notte, l'arresto eseguito 
dalla polizia venezuelana. 
L’ipotesi è accreditata dal 
telegramma di congratula¬ 
zioni «per la brillante ope¬ 
razione» che il ministro de¬ 
gli Interni Scalfaro ha Ieri 
Fatto pervenire al direttore 
del Sismi, Martini, al capo 
della notizia Parisi ed al co¬ 
mandante del carabinieri 
Jucci 

Giancarlo Parciaccantt 


visoria o in subordina, gli armati domiciliari 

All udienza di wn erano presenti i soliti imputati-detenuti Fa 
chini, Giusva Fioravanti e Francesca Membro Che cosa ne pensa¬ 
no della cattura di Stefano Delle Chiaie 9 «Beh, por il suo clamore 
— ha commentato Fachini — l’arresto ha colpito tutti e, dunque, 
anche me Con Delle Chiaie, comunque i miei rapporti sono cessa 
ti da tempo Ne ho parlato nella precedente udienza quando lui 
non era ancora stato arrestato Tornarci sopra ora sarebbe di catti 
vo gusto* Fachini aveva parlato di rottura di rapporti con Delle 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «Soffocamento 
da bolo alimentare*, la stessa 
fine che era toccata, negli ulti 
mi cinque mesi, ad altri tre ri¬ 
coverati dell’ospedale psichia¬ 
trico cagliaritano di Vills Clara 
A confermare la sconcertante 
analogia è stata ieri la penna 
necroscopica sul corpo di Pa¬ 
squalina Melis 62 anni, di Lu 
namatrona, in provincia di Ca¬ 
gliari due terzi dei quali tra¬ 
scorsi nel vecchio manicomio, 
morta sabato scorso per un pez 
zo di pane mal masticato Una 
maledizione 9 Gli investigaton 
non ne sono affatto convinti 
Già l'altra sera sono partite tre 
comunicazioni giudiziarie per il 
direttore sanitario Luigi Serra, 
per il primario Luciana Vacca, 
e per un medico di cui ancora 
non si conosce il nome, con le 
quali si ipotizza il reato di orni 
lidio colposo L inchiesta — 
condotta dal sostituto procura 
tore Maria Rosana Marinelli 
— si innesta in quella piu am 
pia sulle condizioni di vita e 
sulla qualità dell’assistenza a 
Villa Clara, aperta nei mesi 
scorsi dalla magistratura ca 
gliantana, in seguito al grande 
allarme e alle preoccupazioni 
suscitate nell opinione pubbli 
ca da tutti quegli incredibili in ' 
cidenti 

Con la morte di Pasqualina | 
Melis sono infatti cinque le vit 
time di Villa Clara dall ottobre 
scorso Una media cioè di una 
al mese Oltre ai quattro pa¬ 
zienti rimasti soffocati dal cibo, j 
nella lista c è anche l'omicidio i 
di un anziano ricoverato. Eroi- 1 
ho Crabu, 74 anni, ucciso lo 
scorso 6 dicembre a sassate da 
un giovane lungodegente, Ma¬ 
no Piras di 25 anni, perché «si 


lamentava troppo per il mal di 
denti* È questo anche l'unico 
caso sul quale gli investigatori 
hanno già fatto piena chiare!- 
za Dopo il folle gesto, l'assassi¬ 
no è rimasto a lungo in career* 
a Cagliari, prima di asseta nuo¬ 
vamente internato neU’oepeda» 
le psichiatrico, essendo risulta¬ 
to in base a una perizia psichia¬ 
trica «assolutamente incapace 
di intendere e di volere* 

Piu complicati — e forse an¬ 
che piu sconcertanti — appaio¬ 
no invece gli altri casi Joato 
Sara, 36 anni (morto il 18 otto* 
bta), Ida Lasi, 65 anni (morta il 
18 dicembre) Teresa Serra, 35 
anni (morta il 7 gennaio), e ora 
Pasqualina Melis, tutti sono 
deceduti in circostanze sìmili, 
soffocati da bocconi di pane o 
di altro cibo A prima vista )« 
spiegazione di una cosi inquie¬ 
tante coincidenza può apparire 
ovvia II rallentamento dei ri¬ 
flessi, compresi quelli che gui¬ 
dano e coordinano l’ingenmen- 
to del cibo con la respirazione, 
proprio di questo tipo di pa¬ 
zienti, rende particolarmente 
complicata — come spiegano a 
sanitari — l’operazione di de¬ 
glutizione del cibo Ma proprio 
per questo motivo l’assistenza 
dovrebbe essere maggiore e più 
efficace A Villa Clara invece 
sembra accadere esattamente il 
contrario I 426 degenti dell’i¬ 
stituto vivono in condizioni av¬ 
vilenti, dimenticati da tutti, e 
non sempre può bastare il pro¬ 
digarsi di qualche infermiere o 
medico Pasqualina Melis, l’ul¬ 
tima vittima, era già stata sal¬ 
vata tre volte da altrettanti 
principi di soffocamento, ma 
sabato scorso, quando si è ve¬ 
rificato l’ultimo incidente non 
c era nessuno a soccorrerla 

Paolo Branca 


Maxiprocesso di Torino al via 
Uno dei pentiti vuol ritrattare 

Lorenzo Catania urla: «Voglio stare in gabbia con gli altri imputati» - Stral¬ 
ciata la posizione di una dozzina dei 242 sotto accusa per eroina e 60 omicidi 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Meno di un cen- j 
tlnaio dei 242 Imputati nel j 
«processone» al «clan dei ca- 
tanesl» erano presenti ieri 
all'apertura del dibattimen- . 
to che dovrà fare luce su una i 
serie impressionante di atti ! 
criminali A cominciare da | 
una sessantina di omicidi , 
compiuti negli anni Settanta 
e fino all inizio degli anni Ot- i 
tanta nei corso della lunga, j 
sanguinosa guerra tra le «fa- | 
migile« del Santapaola dei i 
Ferllto e dei Cursotl per assi¬ 
curarsi il controllo esclusivo 
del mercato dell eroina Del 
super-pentiti solo Lorenzo , 
Catania (nella fa^c istrutto¬ 
ria aveva accettato di colla- i 
borare con la giustizia, avva¬ 
lorando la confessione-fiu¬ 
me del killer Salvatore Parisi 
che aveva consentito ai ma¬ 
gistrati di andare a fondo 
nell Indagine) si è fatto por¬ 
tare nell aula delle Vallette, 
sorvegliata da centinaia di 
carabinieri e poliziotti con 


autobllndo e con 1 ausilio di 
un elicottero La presenza di 
Catania è apparsa, poi moti¬ 
vata da un preciso scopo 
Quando la Corte, presieduta 
dal dottor Elvio Fassone, ha 
preso posto l'imputato ha 
protestato più volte, urlan¬ 
do, perché lo si era messo in 
una delle gabbie a vetri 
schermati e a prova di 
proiettile in cui sono rin¬ 
chiusi 1 pentiti «Io qui non ci 
voglio stare, sono Incompa¬ 
tibile con questi Che c'entro 
coi pentiti? Mettetemi con 
gli altri* Hanno cosi trovato 
convalida le voci corse in 
questi giorni a proposito di 
una ritrattazione di Catania 
Al quale, dopo che si era sa¬ 
puto della sua confessione, è 
stato ucciso per rappresaglia 
e come terribile «avverti¬ 
mento» 11 fratello Pino II 
presidente gli ha risposto 
che nelle prossime udienze 
sarà accontentato 
Quasi tutti gli altri mag¬ 
giori accusati hanno diserta¬ 


to l’aula oltre Parisi, 1 fratel¬ 
li Ciccio e Roberto Mlana, 
Carmelo Giuffrida, Salvato¬ 
re Costanza, tutti apparte¬ 
nenti al gruppo di pentiti, «* 1 
magistrati catanesl Pietro 
Perracchio e Aido Rocco Vi¬ 
tale che devono rispondere 
di corruzione peiché avreb¬ 
bero ricevuto denaro e altri 
«omaggi» In cambio di favori 
giudiziari ad alcuni perso¬ 
naggi del «clan» criminale 
L’appello degli Imputati e 
l’abbinamento ai rispettivi 
legali hanno richiesto tre ore 
e mezzo È seguita la costitu¬ 
zione delle parti civili alcuni 
istituti bancari che avevano 
subito rapine e 1 familiari del 
vlcebrigadlere Bellissima, 
uno del tre carabinieri che 
furono uccisi nella «strage di 
San Gregorio., consumata 
sull’Autostrada nel pressi di 
Messina per far evadere il 
detenuto Angelo Pavone, 
successivamente «giustizia¬ 
to» dal suol compari 
Diversi avvocati hanno 
poi chiesto lo stralcio della 


posizione del loro assistiti, 
che sono imputati In altri 
processi In particolare quel¬ 
lo che si sta svolgendo a Mi¬ 
lano contro Angelo Epami¬ 
nonda e altri, e quello In cor¬ 
so a Catania per la «strage di 
San Gregorio» Ritiratisi in 
camera di consìglio, 1 giudici 
hanno accolto la richiesta 
per una dozzina di imputati 
minori 

Nell’aula, scrutata In ogni 
angolo dall’occhio delle tele¬ 
camere, con lo scarso pubbli¬ 
co confinato al fondo su una 
scalinata e alle spalle del set¬ 
tore riservato agli imputati a 
piede libero, si è verificato 
qualche Inconveniente tec¬ 
nico L’Imperfetto funziona¬ 
mento del microfoni ha su¬ 
scitato proteste, 1 detenuti si 
sono dovuti sbracciare per 
farsi riconoscere dalla Corte 
tròppo lontana. Il «processo¬ 
ne» ha mobilitato tutti 1 più 
noti penalisti torinesi e an¬ 
che una ventina di avvocati 
giunti dalla Sicilia. 
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I sindati d d 'emergenza-acqua accusano 


«Lavoriamo soli e senza mezzi 
Che cosa diremo alla gente?» 

Intanto il Consiglio superiore della Sanità «consiglia» al ministro di elevare i limiti di 
tossicità di atrazina per superare le difficoltà - Manifestazione dei Pei a Vigevano 


Dal noatro Inviato 

PAVIA — Per quasi tre ore, 
l Ieri mattina, hanno ascolta* 
, lo attenti, disciplinati, in si* 
lerwto Poi uno dopo l'altro 
alzano la mano e tirano il 
? sasso In piccionaia Loro, i 
i slndacl della Lomellina in* 
qulnata dal bentazone e da 
cento altri veleni che impe¬ 
discono alla popolazione di 
bere l'acqua del rubinetto di 
, casa, parlano chiaro «D'ac¬ 
cordo si sono fatti discorsi 
Interessanti Ma fumosi 
' Quando usciamo di qui cosa 
s andiamo a dire alla gente, 
che continueremo a rlvol* 

E ercl alla Boario? O che im» 
ottlglleremo l'acqua per 
strada ancora un mese? Non 
ho ben capito, 11 bentazone fa 
male o bene alla salute?» 

Donato, giovane primo 
cittadino di Mede, uno del 
centri piu colpiti e da più 
' tempo nell'occhio del ciclo- 
• ne, ai rivolge cosi al funzlo- 
i nari della Regione Lombar¬ 
dia, al tecnici delle Usi, agli 
amministratori che nella se- 
, de pavese della Provincia 
, hanno voluto questo faccia a 
faccia Poco prima era stato 
Bellatorre, occhialini alla 


Cavour, capelli grigi sindaco 
de di Conflenza, a portare in 
aula tutta l’angoscia dì que¬ 
sti slndacl spaesati «Vivia¬ 
mo in una drammatica soli¬ 
tudine, In comuni privi di 
tutto, perfino di un ufficio 
tecnico Ora chiedo se pos¬ 
siamo muoverci senza Intop¬ 
pi È dall'autunno che so¬ 
spettavamo cosa cl fosse nel¬ 
le nostre acque e avevamo 
pensato di trivellare pozzi 
piu profondi Adesso ci dite 
che forse non è il caso E poi, 
perché viste le difficoltà del 
presidi sanitari a fare analisi 
e accertamenti che diano 11 
polso della situazione giorno 
per giorno non fare conven¬ 
zioni con altri Istituti di ri¬ 
cerca?» Domande concrete 
che ricevono prime risposte 
Ma sono risposte allarmanti 
■L'esperienza atrazina cl in¬ 
segna — dice l'architetto Li¬ 
na della giunta regionale 
lombarda — che fra tre mesi 
potremo togliere le autoci¬ 
sterne e fare temporanei al¬ 
lacciamenti di rete Poi si 
procederà ad Interventi piu 
strutturali Sempre che, ov¬ 
viamente, il governo decida 
di aumentare I limiti di tolle¬ 


rabilità del bentazone Ri¬ 
cordiamoci che In assenza di 
un adeguamento del valore 
di atrazina, la scorsa estate 
abbiamo rischiato di dover 
rifornire non una cittadina 
come Vigevano ma mezza 
Lombardia, quattro milioni 
e mezzo di persone!* 

Il punto è ancora questo 
Mentre c’è un fondato timo¬ 
re che si allarghi l’elenco del 
comuni «condannati alla se¬ 
te» (l'altro Ieri è stata la volta 
di altri tre, Scaldasole, Borgo 
San Siro, Alagna) oggi tutti 
gli sguardi sono fissati su ciò 
che deciderà il Consiglio su¬ 
periore di Sanità in accordo 
con l ministeri competenti 
Ancora una volta si attende 
un correttivo che molta gen¬ 
te non potrà capire Un cor¬ 
rettivo di una disposizione 
Cee che fissa il tetto di accet¬ 
tabilità del fitofarmaci nel¬ 
l’acqua per uso potabile allo 
0,1 mlcrogrammi litro rite¬ 
nuto in altre sedi troppo re¬ 
strittivo «Siamo mobilitati 
su un paradosso — osserva 
ancora senza mezzi termini 
l’architetto Lina — Il presi¬ 
dente della commissione 


agricola della Cee rispon¬ 
dendo ad un interpellanza 
dell'on Squarclalupt ha det¬ 
to testualmente che l’atrazi- 
na, per esempio, non va con¬ 
siderata sostanza tossica» 
Una situazione difficile nella 
quale si intrecciano respon- 
sabil'tà e pressappochismi, 
dove la caccia ai colpevole ri¬ 
schia di trasformarsi in un 
indiscriminato tiro al piccio¬ 
ne capace solo di alzare nu¬ 
vole di polvere Gli agricolto¬ 
ri messi sotto accusa, a volte 
in modo becero (c è chi a Vi¬ 
gevano di notte è andato in 
giro col megafono taccian¬ 
doli di assassinio) si difendo¬ 
no lamentando tra l'altro 
l’assoluta mancanza di qua¬ 
lunque sostegno tecnico, di 
una assistenza pubblica di 
tipo scientifico all’uso del di¬ 
serbanti C è poi la Regione 
t,ombardla che, tramite il 
dottor Carrerl, dirigente del 
servizio di Igiene, tira In 
qualche modo le orecchie al¬ 
l’amministrazione provin¬ 
ciale pavese suggerendole 
un maggiore attivismo tn 
materia di difesa del patri¬ 
monio Idrico «Ci dite che ab- 



CIVITAVECCHIA — Si controllano i fusti di pesticida traipor. 
tati aul carro marci deragliato 


blamo le deleghe per farlo — 
replica 11 presidente Rezzanl 
— ma occorre anche finan¬ 
ziarle Stiamo giusto com¬ 
pletando uno studio delle ac¬ 
que di superficie e di quelle 
profonde ma poi per fare gli 
acquedotti e risanare la si¬ 
tuazione occorreranno cifre 
a nove, dieci zeri che noi non 
abbiamo» 

Sembra ormai certo che 
l'Inquinamento da bentazo¬ 
ne derivi in massima parte 
dal vicino Piemonte e quindi 
si impone un'azione concor¬ 
data oltre 1 puri confini geo¬ 


grafici e amministrativi Do¬ 
mani sera intanto il Pei, che 
ieri a Marano Po ha Indetto 
una riunione con i slndacl 
delle zone Inquinate del Pie¬ 
monte e delia Lombardia, 
chiama i cittadini a manife¬ 
stare a Vigevano In piazza 
Ducale alle 21 parlerà il com¬ 
pagno on Giovanni Berlin¬ 
guer della Direzione dei Pei 
Tema deU'lnlziativa. «Il di¬ 
ritto all'acqua pulita, alla sa¬ 
lute, e a un’agricoltura in ar¬ 
monia con l’ambiente» 

Sergio Venture 


ROMA — Sono 40, per ora, e costituiscono 11 Nucleo operati¬ 
vo ecologico (Noe) del ministero dell'Ambiente II loro capo è 
Il maggiore Filippo Pa'omba Ieri, Insieme col ministro De 
Lorenzo, ha Illustrato al glornalsiu l'attività del gruppo in 
questi tre primi mesi di attività Sono, questi carabinieri, il 
•braccio della legge» di cui dispone li ministro, pronti per 
interventi rapidi, e addestrati per le operazioni più difficili 
•é costituito da personale particolarmente preparato e dispo¬ 
ne di moderni strumenti operativi» — ha detto De Lorenzo 
Che ha seguito un corso di tre mesi di specializzazione su 
•Legislazione e cultura dell'ambiente* 

È chiaro che In 40 non possono tenere sotto controllo tutto 
Il paese, ed è proprio per questo che si avvalgono di tutta la 
rete costituita nel paese dal carabinieri «Agiamo — dice il 
maggiore Palomba — su segnalazione del ministro come 
polista giudiziaria»* Ohe cosa hanno fatto finora? Ecqoaicw* 
ne cifre-, su WS controlli effettuati, 65 hanno riguardato sca¬ 
richi Industriali, 6 acque costiere; tfalth tipi di inquinamenti 
Idrici E Inoltre* 88 interventi sono stati operati per Inquina¬ 
mento del suolo di cui 50 riguardanti discariche e cave, 33 
attende agricole, 51 mattatoi Dieci, infine, sono stati i con¬ 
trolli nel campo dell’inquinamento atmosferico e acustico 
Chi è caduto finora nelle maglie del «carabinieri ecologici»? 
Un po' tutte le regioni Italiane Piemonte e Lombardia per la 
cementificazione del greti del fiumi, la Liguria per 11 seppelll- 
1 mento di fusti con rifiuti tossici e nocivi nei pressi di falde 
acquifere, la Campania per la mancanza di adeguati scarichi 


Arriva il Noe 
pronto intervento 
per l’ambiente 

Un gruppo di 40 CC specializzati - Di Lo¬ 
renzo: «Filtri per tutti i nostri acquedotti» 

fognari anche doppia legge di sanatoria dell’edilizia abusiva 
I giornalisti hanno colto 1 occasione della presentazione 
del Noe per sottoporre a De Lorenzo numerose domande sul 
veleni nell'acqua, «L'inquinamento da atrazina riscontrato In 
questi giorni in Piemonte non è tale da suscitare allarme né 
creare danni rilevanti alla salute — ha detto U ministro per 
l'Ambiente Negli Stati Uniti — ha aggiunto — la concentra¬ 
zione di atrazina ammessa nell’acqua potabile è cento volte 
superiore a quella accettata in Italia Ma credo che sla co¬ 
munque giunto 11 momento di installare filtri a carbone negli 
acquedotti italiani, motti dei quali non hanno sistemi di fil¬ 


traggio Siamo, infatti, uno dei pochi paesi che, per la ric¬ 
chezza Idrica del sottusuolo, alimentiamo i nostri acquedotti 
con acqua captata dal "corpi idrici sommersi", cioè dalle 
falde e non da acque di superficie (tranne qualche eccezione), 
cioè dai fiumi» 

Ma 11 cocktail di pesticidi e di veleni, provenienti dall’agri¬ 
coltura o dalle discariche e che s'infiltra nel terreno e inquina 
le falde, cl pone dinanzi alla necessità di dotare di filtri anche 
I nostri acquedotti È vero — ha aggiunto il ministro rispon¬ 
dendo ad una domanda — che potremmo mettere ordine 
all'uso indiscriminato di fitofarmaci, ma purtroppo la quan¬ 
tità di veleni immessi nella terra è già alta e per la loro 
eliminazione cl vorranno molti anni Cogvlveremo, quindi, 
con atrazina, molinate, bentazone? Rlnunceremo a) privile¬ 
gio di bere acqua pura? In questa direzione va, purtroppo, 
anche il Consiglio superiore della Sanità, il quale tende a far 
suol i parametri adottati dall’Oms (Organizzazione mondiale 
della sanità) Ciò significa alzare 1 limiti di tolleranza per 
altrazina e motlnata da 0,1 mlcrogrammo per litro addirittu¬ 
ra a 2 e a 7 mlcrogrammi rispettivamente, proprio per far 
fronte al problemi idrici di emergenza in attesa di un nuovo 
esame In sede Cee Ora questa proposta attende solo di essere 
ratificata dal ministro della Sanità. 

Accantonato cosi 11 problema e messa l'anima m pace — 
della salute poco Importa — potrà cosi venir data libertà di 
avvelenare campi e acqua Ma la Costituzione Italiana non 
sancisce più 11 diritto alla salute del cittadini? 

Minila Acconciarne»»» 


Pesticidi 
a Civita¬ 
vecchia: 
bloccato 
vagone 
delle Fs 


CIVITAVECCHIA - Cessa¬ 
to allarme alla stazione fer¬ 
roviaria di Civitavecchia È U 
«Profenofos Tecnr», un pesti¬ 
cida di limitata pericolosità, 
il liquido fuoriuscito lunedi 
pomeriggio da uno del 74 fu¬ 
sti che componevano il cari¬ 
co della casa farmaceutica 
svizzera Ciba Getgy L’inter¬ 
vento diretto di due funzio¬ 
nari e di una squadra della 
Ciba per il recupero del liqui¬ 
do ha di fatto sbloccato la si¬ 
tuazione L’allarme era scat¬ 
tato nel tardo pomeriggio di 
lunedi, quando un assistente 
ferroviere aveva individuato 
la pericolosità del carro, che 
trasportava liquido infiam¬ 
mabile sparso sul planale II 
successivo intervento della 
polizia ferroviaria e dei vigili 
del fuoco metteva In eviden¬ 
za dubbi e preoccupazioni 
sulle caratteristiche del con¬ 
tenuto del fusti, forse perché 
uno di essi presentava un ri- 
gonfiamento L'arrivo di re¬ 
parti attrezzati da Roma del 
Vigili del fuoco e della Prote¬ 
zione civile nella tarda sera¬ 
ta alimentava in città la con¬ 
vinzione che l'operazione in 
corso fosse molto rischiosa. 
Fra l'altro si parlava di alcu¬ 
ni ferrovieri contaminati e 
del deragliamento di alcuni 
vagoni Già nella mattinata 
di ieri si era compreso che la 
portata dell'incidente era 
molto limitata Restano co¬ 
munque aperti alcuni inter¬ 
rogativi che riguardano l'in¬ 
formazione sulle merci tra¬ 
sportate e sul sistemi di sicu¬ 
rezza adottati, come sottoli¬ 
nea In un comunicato la Cgll 
locale e regionale Non appa¬ 
re casuale che 1 74 fusti di 
pesticida transitassero da 
Civitavecchia, rimandati al¬ 
la Ciba di Monthey perché 
ritenuti poco affidabili per 
essere imbarcati a Napoli e 
destinati a Karachi Sulla vi¬ 
cenda la magistratura ha 
aperto un'inchiesta 

Silvio Strangoli 


Al processo Ramelli interrogatorio di Walter Cavallari del «servizio d'ordine» 


«ECco ì nomi di chi ordinò le aggressioni» 

«Nei gruppi l’impegno militare e quello politico coincidevano» - «Mi affidarono una spedizione contro un fascista, ma io persi la 
testa» - Il presidente: «Grazie per non aver scaricato soltanto sui morti la responsabilità di quei delitti, come è stato fatto finora» 


MILANO - Walter Cavalla- 
ri, 35 anni, tira fuori di tasca 
un opuscoletto dalla coperti¬ 
na rossa sbiadita, e lo conse¬ 
gna alla Corte E il «Vademe¬ 
cum del cittadino sospetto», 
a cura del settimanale evan- 

? alleo «Nuovi tempi* E d'un 
ratto quel dima di violenza 
diffusa, di mobilitazione ge¬ 
nerale in vista di imminenti 
sconvolgimenti nella vita del 
paese assume un'evidenza 
che nessuna delle piu o meno 
sofferte, più o meno lucide 
deposizioni di queste scorse 
udienze dei processo Ramelli 
è riuscita a rendere «Era II 
*71, e loro erano cattolici Noi 
eravamo leninisti, ed erava¬ 
mo ormai nel "fé* Di mezzo 
d sono state le preoccupa¬ 
zioni sempre crescenti per 
un imminente colpo di stato, 
e cl sono state le due «stragi 
di Stato», Italicus e piazza 
della Loggia 

«Non vorrei che le mie pa¬ 
role fossero Intese come una 
giustificazione Sono con¬ 
tento di essere arrivato già 
molti anni fa alla convinzio¬ 
ne che non si può giustifi¬ 
care nessun atto di violenza, 
contro chicchessia*, ha detto 
Cavallari all'Inizio della de¬ 
posizione Ma bisogna pur 
capire che cosa avveniva In 


quegli annt E racconta la 
sua storia di ragazzo, un ra¬ 
gazzo come i tanti che a 
16-17 anni si avvicinavano 
alla vita politica. Liceo 
scientifico Volta, un terreno 
di scontro sul quale Movi¬ 
mento Studentesco e fascisti 
si affrontavano contenden¬ 
dosi 1 egemonia politica, e 
quel ragazzi che crescevano 
In un mondo in cui bisogna¬ 
va prendere parte *per il 
Vietnam o per gli americani? 
Per Valpreda o per chi met¬ 
teva In prigione Valpreda? 
Erano grandi avvenimenti 
che coinvolgevano emotiva¬ 
mente Molti forse riusciro¬ 
no a non farsi coinvolgere, io 
non cl riuscii» 

Il suo bisogno di schierarsi 
lo porta a militare nel Cub 
(Comitati unitari di base), 
poi In Avanguardia Operaia, 
infine nel servizio d’ordine, 
come caposquadra di Medi¬ 
cina «La responsabile di cel¬ 
lula Flavia Donati mi spiegò 
che mi assumevo una grossa 
responsabilità politica», 
spiega «In quei tempi impe¬ 
gno politico e ‘ militare" 
coincidevano nel piccoli par¬ 
titi* «Spero — dice — che si 
intenda nel giusto senso 
questa parola» Il presidente 
Cusumano assente «Pensa- 


Waltar 

Cavallari 




vamodl essere un’avanguar¬ 
dia capace di guidare le mas¬ 
se, ricordavamo che anche la 
rivoluzione russa era stata 
condotta da una minoran¬ 
za» 

Ma la sua tempra «milita¬ 
re» si dimostrerà fragilissi¬ 
ma alla prima occasione A 
metterlo alla prova è Gio¬ 
vanni DI Domenico, «Gioele», 
attualmente esponente de¬ 
moproletario a Gorgonzola. 
■Il responsabile della segre¬ 
teria del servizio d'ordine — 
spiega — era Roberto Grassi» 
DI Domenico era li suo vice» 
Grasslè morto suicida tempo 
fa, DI Domenico si è sempre 
dichiarato estraneo È la pri¬ 
ma volta che si connette 11 
suo nome con una responsa¬ 
bilità precisa, In quest'aula, e 
11 presidente Cusumano lo ri¬ 
leva con dichiarato sollievo 
«La ringrazio di aver rotto 
questa sensazione spiacevo¬ 
le, che tutto si debba scarica¬ 
re su chi non c’è piu» 

«Di Domenico — prosegue 
Cavallari — mi disse che do¬ 
vevo andare a sprangare un 
fascista Non lo conoscevo 
Un altro compagno me lo 
avrebbe Indicato Avrei do¬ 
vuto seguirlo, colpirlo da- 
‘1 ad Agraria poi rltlra- 
■ lo 


vanti i 

mi verso Biologia 1 


) eseguii 


gli ordini, poi corsi a perdi¬ 
fiato, in preda al panico, sen¬ 
za nessuna ragione Non c'e¬ 
ra nessun pericolo, ma lo, 
che mi consideravo un mili¬ 
tante d’acciaio mi resi conto 
di essere un fallito Una cosa 
sono gli scontri di piazza. In 
mezzo agli amici, contro av¬ 
versari armati come noi, 
un'altra è aggredire da solo 
una persona inerme» 

E il gennaio *75 La crisi è 
dura, ma rapida. Quando, un 
paio di mesi più tardi, lo 
stesso DI Domenico gli parla 
della nuova spedizione che si 
sta organizzando, Cavallari 
rifiuta teme dice, le conse¬ 
guenze penali di quell altro 
fatto Di Domenico, che l’a¬ 
veva già giudicato dopo quel 
primo episodio, se l’aspetta¬ 
va E la sua candidatura ca¬ 
de AU’omicidio Ramelli Ca¬ 
vallari non parteciperà Lo 
dice lui, e lo hanno già con¬ 
fermato tutti gli imputati 
sentiti finora 
Per questo ora ne può par¬ 
lare con la lucidità e la fran¬ 
chezza di chi se ne sente per¬ 
sonalmente fuori Ricorda le 
violentissime discussioni del 
giorni successivi quando si 
seppe della gravità Inaspet¬ 
tata che aveva avuto quella 
•normale» aggressione, lo 


sbandamento dell’intero 
gruppo, le crisi Individuali E 
dice che la discussione coin¬ 
volse anche I vertici politici 
«Grassi ne ha certamente 
parlato con le Istanze supe¬ 
riori E le istanze superiori di 
Grassi, il responsabile politi¬ 
co di Città Studi, era Basilio 
Rizzo», l’attuale capogruppo 
consiliare di Dp al Comune 
di Milano 

La deposizione è conclusa 
Il Pm Dameno chiede se ab¬ 
bia mal saputo qualcosa del¬ 
le schedature degli avversari 
politici (l’archivio di viale 
BUgnv) «Ne ho vista qualcu¬ 
na solo durante l'istruttoria 
E impressionante Mi è sem¬ 
brata una presa In giro Io, in 
buona fede, credevo di fare 
la rivoluzione, e scopro che 
qualcuno faceva il Kgb e 
schedava la gente MI sono 
chiesto ma dove ero andato 
a finire?» 

Prima di Cavallari era sta¬ 
to sentito Franco Castelli 
Anche lui è accusato dell o- 
mlcidio Ramelli, e vi prese 
parte come palo Ma capitò 
nell'Impresa, dice, all'ultimo 
momento, senza averne sa¬ 
puto nulla prima e senza 
aver partecipato alla prepa¬ 
razione giusto due giorni 
prima di quel 13 marzo ave¬ 
va sostenuto un Impegnati¬ 
vo esame, ed era rimasto ta- 

f iiato fuori Anche lui come 
suoi compagni più consape¬ 
voli ne usci sconvolto Chie¬ 
se alla responsabile di cellula 
di esonerarlo da qualunque 
incarico, e nel settembre *15, 
con 11 conseguimento della 
laurea, chiuse definitiva¬ 
mente quell’attività politica 
cominciata sotto auspici così 
Infausti 

Paola Boccardo 


Marco 

Cotta 


«Ramelli ci vide 
e fu l’attimo 
più tremendo» 


MILANO — «In realtà nes¬ 
suno se la sentiva e forse per 
questo decidemmo di andar¬ 
ci tutti Insieme» Così ha rac¬ 
contato Ieri sera In tv Marco 
Costa a Enzo Blagl e a milio¬ 
ni di Italiani E poi ha rico¬ 
struito pezzo a pezzo il mo¬ 
saico del delitto Ramelli, 
senza attenuare le sue colpe, 
anzi, seguendo la traccia che 
11 rimorso gli ha lasciato 
dentro in tutti questi anni di 
ricordi e di Incubi Tutto 
concentrato in quelPattlmo 
tremendo, che «sembrò un e- 
ternltà», quando la squadra 
punitiva In attesa sotto la ca¬ 
sa del ragazzo fascista, lo vi¬ 


de arrivare in motorino «Lui 
cl vide e lo vidi lui — raccon¬ 
ta Costa — e fu l attimo piu 
tremendo, quello che rivivo 
ancora adesso» 

Marco Costa lo ammette 
vide un ragazzo molto slmile 
a lui, come era allora, un ra¬ 
gazzo — dice — «coi suoi de¬ 
sideri» «Il primo a colpire fui 
lo essendo li caposquadra», 
continua e mentre parla 
guarda dentro la telecamera 
Marco Costa, Interrogato 
da Blagl durante la puntata 
di Ieri del Caso, dice di non 
aver chiesto perdono alla 
madre di Ramelli, perché 
pensa che per lui e 1 suol 
compagni non è il momento 


di chiedere, ma 11 momento 
di dare E tutto quello che 
possono dare è la verità Im¬ 
pegno tremendo anche In si¬ 
tuazioni meno drammati¬ 
che 

Giovanni Dì Domenico, 
pure intervistato da Blagl, 
anche se si è rifiutato di en¬ 
trare ne) merito del processo, 
ho aggiunto «Una morte 
non si giustifica mai, ma co¬ 
munque il clima di quegli 
aanni anche se non giustifi¬ 
ca, può far capire Credeva¬ 
mo che bastasse poco per 
cambiare il mondo» 

Mula Novell» Oppo 


Ringraziamento dei familiari 
di Romano Ledda 


Paola Scamati e Marco Ledda ringraziano tutti coloro — 
dalle più alte autorità dello Stato agli anonimi compagni 
delle sezioni del Pel — che hanno voluto manifestare attra¬ 
verso la presenza e i messaggi, la loro amicizia per Romano 
Ledda e il dolore per la sua scomparsa Desiderano testimo¬ 
niare la propria riconoscenza ai medici che hanno assistito 
Romano durante la sua dolorosa malattia e in particolare ad 
Adriano Beni e Vincenzo Ceri per l'intensità e umanità della 
loro attenzione quotidiana Ricordano 1 ansia 1 affetto e la 
partecipazione del compagni di «Rinascita» ed esprimono la 
convinzione che uno del modi per mantenere vivo Romano 
sla quello di sostenere la rivista In cut credeva 

Rai: il sindacato giornalisti 
critico sulle nomine 

ROMA — «Le recenti nomine In Rai costituiscono un passag¬ 
gio necessario per la ristrutturazione dell azienda ma sono 
avvenute ancora una volta In assenza di un progetto editoria¬ 
le» Questo il giudizio espresso dal sindacato dei giornalisti 
Rai con una nota nella quale si sottolinea, inoltre che — pur 
riconoscendo le attitudini e la professionalità dei colleghi 
designati — «tn molti casi restano indefiniti i criteri adottati; 
mentre In altri, professionalità maturate all'interno di sedi e 
testate non hanno visto riconosciuti e premiati il loro impe¬ 
gno e 11 lavoro Infine, la nota sottolinea che anche in questa 
circostanza è prevalsa la tendenza ad accorpare l'azienda per 
aree culturali e politiche omogenee, tendenza che 11 sindaca¬ 
to ha sempre rifiutato 

Caricai: per otto imputati 
la libertà provvisoria 

LOCRI (Reggio Calabria) — Il sostituto procuratore della 
Repubblica del tribunale di Locri, Ezio Arcad I ha concesso 1 a 
libertà provvisoria ad otto delle undici persone arrestate nel¬ 
l’ambito delle indagini avviate sull'apertura, da parte della 
Cassa di Risparmio di Calabria e di Lucania, di linee di credi¬ 
to In favore della «Jonlcagruml» una azienda alimentare di 
Caulonla Marina Sono stati scarcerati il prof Francesco Del 
Monte, vicepresidente delia Banca Nazionale del Lavoro ed 
ex presidente della Caricai, il dott Francesco Sapio, presi¬ 
dente dimissionarlo della Cassa, Luigi Blolse, ex vicepresi¬ 
dente dell'Istituto, li dott Antonio Gentile e Mario Mancini* 
componenti li comitato di gestione della Caricai il doti Al¬ 
varo Iannuzzl, direttore generale dellTstltuto il dott Vin¬ 
cenzo Serafini, condirettore generale 

Il gruppo Rizzoli-Corsera 
presto quotato in Borsa 

MILANO — Il gruppo Rlzzoll-Corrlere della sera — Rcs edi¬ 
tori — sta per approdare in Borsa. Lo ha confermato ieri — 
ma voci In proposito circolavano già da diversi giorni — 
Giancarlo Qlovanninl, direttore generale della Mittel, una 
finanziaria che detiene 11 6,9% della Rcs La maggioranza 
azionarla del gruppo è nel portafoglio di Gemina (intorno al 
60%) che a sua volta ha una finanziarla della Fiat come 
principale azionista Secondo le dichiarazioni di Giovannlnl 
la Rcs collocherà presso 11 pubblico il 25% del capitale socia¬ 
le, la Mittel medesima cederà qualcosa della propria quota. 
Intanto il consiglio di amministrazione della Rcs ha appro¬ 
vato U bilancio '86, che si chiude con un utile netto di 37 
miliardi 

Per una legge guanto di sfida 
tra deputato Dp e colonnello 

ROMA — Una proposta di legge stavolta è addirittura spun¬ 
to per un «duello» tra un deputato, Edo Ronchi di Democrazia 
proletaria, e un colonnello, Arnaldo Ceccato, capo ufficia 
storico dello stato maggiore deU'aeronautlca Nella sua pro¬ 
posta di legge Ronchi fissa le norme per accedere agli archivi, 
storici delle Forze armate e del ministero degli Esteri, nonché 
per il loro trasferimento all'Archivio di Stato Un mese dopo 
la presentazione, 11 deputato si è visto recapitare una lettera 
dal col Ceccato che giudica l'Iniziativa come «pretestuosa» tì 
un «capolavoro di superficialità» L’onorevole ha risposto 
chiedendo «soddisfazione per gli Insulti» e per essere In sinto¬ 
nia con il tono e lo stile della lettera del colonnello, ha Inviato 
«un guanto di sfida per un confronto pubblico sulla mia pro¬ 
posta di legge e sulle sue osservazioni» 

Condanne da 17 a 4 anni 
per la banda dei ragionieri 

MILANO — I ragionieri sequestratori milanesi sono stati 
condannati dal tribunale di Milano a pene varianti tra i 17 e 
I 4 anni e mezzo, la sentenza, emessa dopo oltre 4 ore di 
camera di consiglio, ha in parte modificato le richieste della 
pubblica accusa ed al capobanda pentito, Fabrizio Mantova¬ 
ni, sono stati Inflitti 9 anni di reclusione contro gli 8 richiesti 
da) sostituto procuratore Carmen Manfredda, mentre per lì 
vice, Paolo Vletrl, il verdetto ha stabilito 17 anni, nove in 
meno di quelli sollecitati II tribunale, in sostanza ha In 
qualche modo ridimensionato la portata del pentito ed ha 
attribuito agli altri imputati che avevano preso parte a en¬ 
trambi i rapimenti portati a termine dalla banda, la conti¬ 
nuità. 

È reato tenere sfitte le case? 
Deciderà la pretura di Milano 

MILANO — È reato tenere le cose sfitte? All’Interrogativo 
cercherà di rispondere la pretura di Milano, che ha avviato 
un procedimento penate per li momento rubricato al regi¬ 
stro «atti preliminari» sul proprietari di case non abitategli 
magistrato cercherà di stabilire se possa essere contestata 
1 accusa prevista dall'art 501-bis del codice penale che parla 
di «manovre speculative su merce» 


Il partito 


Direzione 

La Direziono dal Pei è convocata par giovedì 2 aprila alla ora 16 

Manifestazioni 

OGGI N Canatti Savona R Mainerai Potarmi G Macciotta Siracu- 
aa S Morali! Latina C Verdini Ancona DOMANI G Tedesco Comi- 
ao P Ciofi Catanzaro S Moralli Latina C Verdini Ancona 

Amministratori enti locali 

Oggi atta ora IO prtsto la Oirazlona ai «volgari una rlunlono dagli 
amminiatratorl par taaminara il dacrato-lagga dal governo riguardan¬ 
te «provvedimenti urgenti par la disciplina e la decongestione dal 
traffico urbano» Saranno proaontl Pellicani a Libertini. 

Aibinea: corso per dirigenti di sezione 

L latltuto di atudl comunisti «Mario Alleata» di Alblnaa (Reggio Emilia) 
organizza dal 0 all 11 aprilo un corso nazionale par aagrotan o dirigenti 
di eazlono H programma al articolerà In tro parti (attuazione ìnterna- 
zionala situazione nazionale o problemi dal partito) avendo corno 
punto di riferimento I documenti dal XVII congresso • gli aggiornamen¬ 
ti programmatici prodotti alno ad oggi La federazioni tono Invitata « 
far pervenire i nominativi dei partecipanti alla segreteria dall istituto 

Domani responsabili Giustizia 

La riunione convocata per Ieri dai responsabili Giustizia a sicurezza 
interna dalla Federazioni a dai Comitati ragionali aul problemi posti 
dal terrorismo e per le Iniziative aul diritto eli* sicurezze à fissate per 
oggi 1* aprite alla ora 10 
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«Se il pericolo 
è il mio mestiere» 


Per il primato 
nella siderurgia 
Brescia è anche 
capitale del rischio 



La fabbrica lavora di notte 

Si risparmia energia, non sempre vite umane 


Dal nostro Inviato 
BRESCIA — Sembra una 
fabbrica morta. E la «Bredi- 
na». Sembra chiusa, sbarra¬ 
ta. Non c’è nessuno? Come 
mal? Sono a Odolo, grande 
regno di acciaierie, lamina¬ 
toi. Ho attraversato le valli 
bresciane per arrivare fin 
quassù, in mezzo alle monta- 

S ne, Sono le terre del presi- 
ente della Confindustrla 
Luigi Lucchini. Lui è partito 
da qui, anzi da Casto, a pochi 
chilometri di distanza. Face¬ 
va Il maestro elementare e 
laaaù è rimasta una azienda 
con II suo nome. La leggenda 
dice chu I «tondlnarl» (cosi 
sono stati chiamati I padroni 
delle fet riere) hanno fatto le 
loro fortune con I rottami 
delle navi disastrate dall'ul¬ 
tima guerra. È un paesaggio 
Industriale fluissimo; case e 
officine, Mancano le lapidi. 
Se potessimo, con la fanta¬ 
sia, plantare una lapide per 
ogni operalo morto sul lavo¬ 
ro negli ultimi venti anni, 
metteremmo insieme un ci¬ 
mitero, 

C'è un bilancio pauroso 
che ci fornisce l’inca-Cgll (la 
/onte è rinati). Oli Infortuni 
nell'Industria nel 1986 sono 
•tati 20.381, nell'agricoltura 
3.F70, I casi di sordità ben 
1 , 212 , quelli di silicosi 169, 
Ma la silicosi non era una 
malattia distrutta, debella¬ 
ta? Non è cosi. Nel 1986 nel 
Bresciano sono morti 75 ope¬ 
rai per silicosi c le cose sono 
migliorate rispetto al 1985 
quando sempre per silicosi 
erano morti in 108. Ma alle 
lapidi del 1986 bisogna ag¬ 
giungere gli •omicidi bian¬ 
chi* nell’industria e nell’a¬ 
gricoltura: altri 67 In totale, 
mentre nel 1985, un anno 

r rlma, erano stati 59. Il 1987 
cominciato con una impen¬ 
nata tremenda: in tre mesi 8 
morti nell'industria, 2 morti 
neU'agrlcoltura, 9 morti per 
silicosi. Che cosa dire? Qui 
vescovi come quello di Ra¬ 
venna dovrebbero fare fuoco 
e fiamme dalla mattina alla 


sera. Ma Brescia * più dolen¬ 
te e silenziosa. 

È davvero la capitale del 
rlsch/o. Tra le aziende più 
perniciose cl sono quelle si¬ 
derurgiche, quelle che si fan¬ 
no avanti a spallate nel mer¬ 
cati europei («Arrivano 1 bre¬ 
sciani)., cosi giornali france¬ 
si e tedeschi, Intitolavano le 
cronache sulle discussioni 
alla Cee). 

Fortune immense, grandi 
sacrifici, grandi risparmi, 
grande laboriosità. E altre 
cifre amare. Ecco una clas¬ 
sifica per gli anni che vanno 
dal 1680 al 1985, formulata 
dalla Flom-Cgll, dopo una 
Indagine delle unità sanita¬ 
rie locali: Alfa 689 Infortuni 
sul lavoro, Stefana di Nave e 
Ospitai etto 567, Lucchini di 
Sarezzo 394, Blslder 361, Pro¬ 
filati di Nave e Montlrone 
270, Seta Acciaieria 216, 
Nuova Ferrosider 197, Ori 
19S, Aflm 172, Bussenl 148, 
Aso 73, Solafer 15. Sono stati 
in totale 3.297 infortuni. 

Ma ritorniamo alla «Bredl- 
na* di Odolo. Perchè è chiu¬ 
sa? Aspetto. Viene sera. Le 
luci si accendono. Entrano 
gli operai. La gente li chiama 
•pipistrelli». La fabbrica 
romba, parte. Lavorano solo 
di notte da lunedi a venerdì. 
E 11 fine-settimana? Il fine- 
settimana, sabato e domeni¬ 
ca, lavorano anche di giorno. 
Ma che strana azienda. Non 
è la sola qui a Odolo. C’è an¬ 
che quella del fratelli Pasini 
che fa così. E scopriamo un 
altro particolare. Quelli che 
dovrebbero lavorare sul pri¬ 
mo e secondo turno, di gior¬ 
no, sono In cassa Integrazio¬ 
ne. Una acciaieria misterio¬ 
sa, tra I boschetti di Odolo, in 
cassa Integrazione solo 
quando è chiaro. Ma perché 
tutto questo? La risposta, 
semplice, semplice, me la dà 
un dirigente sindacale delia 
zona, CTreotto. Perché 1 bre¬ 
sciani sono furbi. L'energia 
elettrica di notte, nonché al 
sabato e alla domenica, co¬ 
sta di meno, il prezzo si ab¬ 
bassa del 14%. un bel colpo. 


Ecco come spezziamo le reni 
all’Inghilterra e la sorpas¬ 
siamo. 

Certo, qui gli Infortuni so¬ 
no considerati un fatto fisio¬ 
logico. Appartengono alla 
normalità. Come queirope¬ 
raio proprio alla «Bredina* Il 
5 febbraio scorso. Stava si¬ 
stemando una sopra l'altra 
le ■billette*, 1 semiprodottl. 
•Sopravanzava dalla pila 
delle billette — spiegano —11 
gruista non l’ha visto e l’ha 
decapitato». 

Ma spostiamoci un po’, 
andiamo al centro di questo 
Odolo, paradiso siderurgico 
dei giorni nostri. Pensato un 
po’: qui venti anni fa, quando 
1 primi dirigenti sindacali 
della Cgil, della Clsl salivano 
da Brescia per venire a fare 11 
loro mestiere venivano ac¬ 
colti a sassate. Non erano t 
padroni a munirsi di pietre. 
Erano gli operai, certo aizza¬ 
ti. Ora non è più così. Ora al¬ 
la Leali, una delle acciaierie 
più grandi, cl sono delegati 
della Fiom, della Ullm. E 
tentano di contrattare. 

Chissà come lavorano 
dentro la Leali? MI hanno 
detto che li padrone, Darlo 
Leali, presidente di tutti gli 
Industriali siderurgici italia¬ 
ni, non un uomo qualsiasi, 
viene chiamato da gran par¬ 
te dei dipendenti «zio». Ciao 
zio, come va zio. Un linguag¬ 
gio amorevole? Fa pensare, 
chissà perché, a quel «don» 
che si usa un po' più sotto 
Brescia, «don Vincenzo», 
•don Salvatore*. Qui si usa 
•zio*. 

Accanto alto sbuffante 
fabbricone, tra fumi e rumo¬ 
re, c’è — e anche questo è 
singolare — un ristorantino 
prezioso »A1 gat de Odo!» (al 
gatto di Odolo) un angolino 
sofisticato, non certo per si¬ 
derurgici, con prezzi da 
Gualtiero Marchesi (11 famo¬ 
so cuoco di Milano). Eccomi 
In portineria: «Sono un gior¬ 
nalista de l’Unità, vorrei da¬ 
re un’occhiata alla fabbrica». 
Aspetti venti minuti In un 


Marghera 
Operaio 
precipita 
dalla gru 


ROMA — Fino al 1982, a Roma, nel cantieri 
edili si contavano una ventina di morti al¬ 
l’anno «per caduta dall’alto». Sembravano fa¬ 
tali quelle morti. Erano, Invece, un prezzo 
odioso pagato al profitto. Non c'erano, fra 
l'altro, soltanto 1 morti. Nel cantieri si regi¬ 
strava anche un numero Incredibile di infor¬ 
tuni. Questo, fino a quando non cl fu l'inter¬ 
vento deciso e diretto del pretori penali. Al¬ 
cuni sopralluoghi portarono alla scoperta 
delle macroscopiche, scandalose violazioni 
che, oltre tutto, trattandosi di lavoro all’a¬ 
perto, erano sotto gli occhi di tutti. La più 
assoluta e completa violazione della legge 
era la regola. Ponteggi senza parapetti, bu¬ 
che scoperte, scavi non puntellati, assenza 
totale di cinture di sicurezza, eccetera eccete¬ 
ra. 

I pretori scoprirono che era prassi diffusa 
degli Ispettori del lavoro quella della cosid¬ 
detta diffida, anziché quella della denuncia 
all'Autorità giudiziaria. Della diffida I datori 
di lavoro se ne Infischiavano. Ma la musica 
cambiò quando 1 pretori dettero la disposi¬ 
zione che, In presenza di violazioni antilnfor- 
tunlstlche che comportavano rischio di ca¬ 
duta dall'ano, 1 cantieri edili dovevano essere 
immediatamente sequestrati, giacché primo 
compito della poltzta giudiziaria è Impedire 
che 1! reato venga portato a conseguenze ul¬ 
teriori. 

Fra il 1981 e 11 1982, quasi tutti 1 cantieri di 
Roma furono posti sotto sequestro. Per otte¬ 
nere la riapertura, 1 datori di lavoro doveva¬ 
no fornire la prova di avere rimesso le cose a 
posto. Ebbene, nel giro di un anno, le «cadute 
daU’alto», vale a dire le morti, si ridussero ad 


una o due. Venti vite salvate ogni anno. 

Dunque è possibile evitare stragi come 
quella dt Ravenna? È la domanda che ponia¬ 
mo ai pretori della IX sezione penale di Ro¬ 
ma Elio Cappelli, Vittorio Lombardi e Luigi 
Flasconaro. Le risposte sono collettive. Ma 
prima, una osservazione: «Abbiamo letto che 
11 ministro Zamberlettl si è recato a Raven¬ 
na. Noi abbiamo 11 massimo apprezzamento 
per questo ministro. Non vorremmo, però, 
che la sua presenza facesse passare l'episodio 
di Ravenna come una calamità naturale im¬ 
prevedibile, mentre si tratta della ovvia e 
prevedibilissima conseguenza di una siste¬ 
matica violazione di norme esistenti da ven- 
t’anni. 

E così siamo entrati In tema. Sentiamo li 
seguito. 

•Dalla nostra esperienza abbiamo rilevato 
che c’è un inestricabile collegamento fra vio¬ 
lazione della legge e Infortuni. Non fatalità, 
dunque, ma sempre violazione facilmente 
Identificabile. Più volte cl slamo chiesti 11 
perché di tanti Incidenti, di tante morti. Ab¬ 
biamo cosi Individuato la causa nella prassi 
Illegittima degli ispettori del lavoro di proce¬ 
dere, di fronte alle violazioni riscontrate, con 
la diffida, omettendo il rapporto al pretore». 

La diffida, come cl viene spiegato, equivale 
ad una sostanziale garanzia di Impunità. In 
teorìa alla diffida dovrebbe seguire, dopo un 
certo periodo, una Ispezione, che, però, quasi 
mal avviene oppure ha luogo In condizioni 

f irofondamente mutate. Sentiamo invece dal 
re pretori come si deve procedere. 

•Noi abbiamo dato direttive precise, anche 
perché la Cassazione ha detto, In un palo di 


salotto e poi mi arriva il «no». 
Niente da fare. Lo «zio» non 
vuole. Ma perché? Forse 
avrei dovuto farmi annun¬ 
ciare. Forse potrei provare 
con il sindaco democristiano 
che poi, guarda caso, è un ni¬ 
pote deilo «zio», Cesare Leali, 
MI accontento e guardo da 
fuori, dall’alto. Vedo I ba¬ 
gliori, le lunghe strisce come 
neon infuocati, un rumore 
cupo, continuo, interrotto da 
schianti secchi. MI dà fasti¬ 
dio. Che cosa mi avevano 
detto? Già, 1.212 casi di sor¬ 
dità nel 1986. Avranno le 
maschere gli uomini che ln- 
travvedo? Avranno le cuffie 
alle orecchie? I gruisti sta¬ 
ranno davvero in cabine con 
l’aria pressurizzata? E l'ope¬ 
raio che sta davanti al forno 
e mette le leghe per fare l'ac¬ 
ciaio come combatterà quel 
calore (1.700 gradi)? E quello 
che si arrampica per siste¬ 
mare 1 carboni di graffite sol¬ 
levati dalla gru e da aggiun¬ 
gere agli elettrodi, avrà 1 
guanti? E 11 avrà l’operalo 
che nel laminatolo opera con 
le tenaglie per girerei le bil¬ 
lette? E queu’altro che toglie 

S U spezzoni Incandescenti 
alla placca dentata? 


Come si fa a sapere come 
lavorano veramente? Maga¬ 
ri stanno come In una cllnica 
svizzera. Certo, tempo fa c'è 
stato un brutto episodio. 
L'uomo stava nella buca del 
forno a 7-8 metri di profon¬ 
dità per pulire, ricostruire le 
pareti. Un altro stava sopra 
con l’ossigeno per aprire un 
buco otturato. Altri ancora 
lavoravano con la fiamma 
ossidrica. Una sclntUla, un 
fuoco. È stato un attimo. È il 
rischio del lavoro. È anche 
vero che secondo gli esperti 
queste di Odolo non sono 
fabbriche ipermodeme. For¬ 
se per questo è meglio lasciar 
fuori 1 giornalisti ficcanaso. 
Non sono paragonabili ad al¬ 
tre «gemelle» bresciane come 
la Seta di San Zeno, la Isa di 
Ospltaietto, l'Alfa di San Po¬ 
lo, la Ori di Montlrone dove 
pure, malgrado 1 forni a 
campana raffreddati ad ac¬ 
qua, la catena degli infortuni 
non si spezza. 

Eppure questi imprendito¬ 
ri bresciani hanno sfidato II 
mondo. Sono l’avanguardia 
deU’Italla del nuovo miraco¬ 
lo? Qui a Odolo, ad Agnosl- 
ne, capita di trovare gente 


che lavora In fabbrica e poi 
lavora anche in cucina: arri¬ 
vano 1 pezzi da fare diretta- 
mente a domicilio. Vite di fa¬ 
tica continua, senza tanti 
svaghi e consumi. Un ope¬ 
ralo guadagna in media un 
milione e 200.000 lire al me¬ 
se, più il premio di produzio¬ 
ne. Non c’è un cinema pub¬ 
blico, non c’è una sala da bal¬ 
lo. 

£ possibile cambiare? Co¬ 
me diceva il vescovo di Ra¬ 
venna? Parlava di uomini- 
topo. Il sindacato si dà da fa¬ 
re, come può. Non è più ac¬ 
colto a sassate. La Cgil ha 
una sua sede. Non è così in 
altri posti. L’ultimo esempio 
me lo fa Aldo Trebeschl, se¬ 
gretario della Camera del 
Lavoro. Ha scoperto che a 
Bottlcino, a pochi chilometri 
da Brescia, località un tempo 
famosa per le cave di marmo 
e per li vino, esistono 600, di* 
consl seicento, aziende arti¬ 
giane senza sindacato, tessi¬ 
li, calzaturiere, con 2.000 di¬ 
pendenti. Seicento aziende. 
■Quel che succede là dentro 
nessuno lo sa», commenta. 


Bruno Ugolini 
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VENEZIA — Ancora un grave Incidente sul lavoro a Porto 
Marghera. L'operalo edile Zanetti Severino, 26 anni, è preci¬ 
pitato da 15 metri di altezza mentre su una cabina volante 
movimentata da una gru, tagliava con la fiamma ossidrica le 
lamiere di rivestimento di un Impianto In demolizione. Il 
lavoro era stato preso in appalto dall’impresa artigiana edile 
«Bonaventura» (sei dipendenti). SI stava smantellando un 
impianto metalmeccanico per la desolforazione dell’acido 
solforico. «È necessario un controllo di consigli di delegati sul 
rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro»; lo ha dichiarato 
Roberto Tonini, segretario della Flllea Cgil. «E necessario — 
ha aggiunto — che nel cantieri dove si opera In subappalto vi 
siano plani di rischi complessivi del Ciclo produttivo e per 
tutti quanti operano nel cantiere*. 


La guerra dei pretori 
nei cantieri edili 

Fiasconaro, Cappelli e Lombardi spiegano come imporre le nor¬ 
me di sicurezza - «Chiudemmo quelli che non le rispettavano» 
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sentenze, che la facoltà di diffida non è alter¬ 
nativa all’obbligo del rapporto all’Autorità 
giudiziaria». 

E che cosa è successo? 

«Diciamo, Intanto, che nel passaggio delle 
funzioni dall'Ispettorato del lavoro alle Usi, 
nel 1982, sla per la formulazione della norma, 
sia per la prassi che si era radicata, molti 
componenti delle Usi hanno ritenuto di do¬ 
ver continuare con la prassi della diffida. Co¬ 
sì, In Italia, si è verificata questa situazione: 
dove ci sono sezioni specializzate, 1 pretori 
lanno rispettare, In qualche modo, l’obbligo 
del rapporto. Dove non cl sono si continua 
con la diffida. L'Emilia-Romagna è una delle 
regioni dove le Usi ritengono di poter fare le 
diffide, anziché 11 rapporto all'Autorità giu¬ 
diziaria». 

Ma che cosa fa la magistratura? Può esse¬ 
re ritenuta responsabile, anche per fatti co¬ 
me quelli di Ravenna, di aver lasciato corre¬ 
re? 

•Da un punto dt vista formale si può anche 
fare una affermazione di questo genere. Ma 
da un punto di vista sostanziale e concreto, 
dato 11 numero scarsissimo di magistrati, è 
chiaro. In realtà, che nessuno di questi magi¬ 
strati è In grado di crearsi nuovo lavoro oltre 
quello che ha». 

E come si esce da questa situazione? 

•C'è un sistema di assegnazione di magi¬ 
strati nelle sedi giudiziarie da parte del Con¬ 
siglio superiore della magistratura, che in 
qualche modo deve essere rivisto». 

Ma qual è oggi la situazione? 

•Diciamo, che oggi la tutela del lavoratori 


italiani è differenziata In due grosse fasce. 
Da una parte, ci sono I lavoratori che opera¬ 
no nei Mandamenti di grosse preture come 
quelle di Milano, Torino, Napoli, Roma, o an¬ 
che di preture più piccole, ma dove, da tempo 
immemorabile, 11 pretore si è occupato di 
prevenzione, come a Brescia. In queste sedi le 
cose vanno un po’ meglio. In tutto II resto del 
paese si piange sul latte versato. Cl si accorge 
sempre a cose fatte che la legge è stata viola¬ 
ta.. 

Chi è responsabile di tutto ciò? 

«Da un punto di vista politicò. Il ministero 
del Lavoro, che, attraverso quella attività il¬ 
legittima degli Ispettori del lavoro dt cui ab¬ 
biamo parlato, ha contribuito al formarsi di 
una falsa cultura della sicurezza. Da un pun¬ 
to di vista giuridico, al di là di quelle che 
saranno le responsabilità accertate dall'in¬ 
chiesta In corso, non può essere dimenticata 
la responsabilità delle Usi e, in particolare, 
dei servizi di igiene pubblica, che continuano 
nella pratica delia diffida, laddove dovrebbe¬ 
ro intervenire con sequestri e denunce al¬ 
l'Autorità giudiziaria». 

E 1 lavoratori, che cosa possono fare? 

•In una situazione dt rapporto di lavoro 
corretto, l lavoratori, se lo vogliono, hanno la 
facoltà di denunciare le situazioni di rischio 
attraverso l propri consigli di fabbrica o an¬ 
che personalmente. In un rapporto di lavoro 
nero, è chiaro che questo è Improponibile. In 
quel caso. Infatti, i lavoratori sono privi di 
qualunque tutela» 

Ibio Paolucci 


«Un quotidiano aperto alle sfide del nostro tempo» 

Ecco la nuova Unità 
Il giornale presentato 
ieri ai pubblicitari 

Sarà in edicola il 23 aprile - Previste dieci grandi diffusioni -1 dati 
di un’indagine Isegi: ai sesto posto nella graduatoria nazionale 


ROMA — «Le battaglie nuove, le Idee nuo¬ 
ve, 1 desideri nuovi»: così si annuncia 
r«Unltà*, che dal prossimo 23 aprile apre 
un altro ciclo della sua lunga storia. «Uno 
strano animale, rimasto unico a livello 
europeo come giornale di partito, di infor¬ 
mazione e di massa*: cosi lo ha presentato 
11 condirettore Fabio Mussi al mondo del¬ 
le agenzie pubbltclt&rle e al responsabili 
marketing delle maggiori aziende pubbli¬ 
che e private, che affollavano Ieri sera 1 
saloni de) Grand Hotel per la presentazio¬ 
ne dellMJnltà tutta nuova*. Forse Clpputl 
e Molotov avrebbero avuto qualcosa da 
ridire, ma erano proprio le raccolte e 11 
successo di «Tango* uno del biglietti da 
visita offerti agli ospiti. 

•Cl slamo liberati da tempo da Ideologi¬ 
smi, dogmi, semplificazioni*, ha detto Ar¬ 
mando Sarti, presidente dell’editrice. 
«Slamo disponibili ad un dialogo corretto 
e trasparente con 11 mondo della pubblici¬ 
tà*, ha aggiunto 11 direttore commerciale 
Giuseppe Catone. Eppure, malgrado un 
Incremento del 25 per cento della pubbli¬ 
cità nell’86 rispetto all’85,11 giornale de) 
Partito comunista Italiano (così si chia¬ 
merà dal 23 aprile, abolendo la qualifica 
di «organo») si colloca nella graduatoria 
nazionale appena al sedicesimo posto, pur 
essendo 11 sesto quotidiano Italiano per 
lettori e diffusione. E1 dirigenti della Spi e 
della Slpra, nel loro Interventi, hanno in¬ 
sistito sul buoni motivi per colmare que¬ 
sto divario frutto di antiche discrimina¬ 
zioni. 

Secondo 1 dati forniti da un’Indagine 
dell'lsegl l’«Unità*, accanto alla percen¬ 
tuale tradizionalmente più elevata di let¬ 
tori operai, è «In media* come numero di 
lettori di ceto soclo-professlonale alto ed 
ha aumentato quelli appartenenti al ceto 
medio. Sotto la media nazionale è Invece 


la percentuale di lettori tra gli studenti 
(da notare che il lunedì, giorno di «Tango*, 
I lettori con un’età dal 25 al 34 anni salgo¬ 
no dal 20,4 per cento degli altri giorni <$) 
31,3). Secondo 1 dati Isegi 11 quotidiano dal 
Pel ha avuto nel corso del)'86 una media 
giornaliera di un milione e llBmlla lettq- 
rl, che lo pone al sesto posto nella graduar 
torta nazionale. Il quotidiano del Pel sale 
Invece al terzo posto, dopo «la Repubblica» 
e «Il Corriere della Sera» e alla pari coi» 
•La Stampa», con le edizioni domenicali. 
Per l’uscita dcll’«Unltà» in veste rinnovata 
sono state programmate dieci grandi dif¬ 
fusioni, dal 23 aprile al 3 maggio, con la 
previsione di un Incremento di due milio¬ 
ni e mezzo di copie rispetto al corrisponr 
dente periodo dello scorso anno. Una 
campagna pubblicitaria sarà ospitata dal 
maggiori network e dagli autobus In tutta 
la penisola. * 

L’on. Sarti ha ricordato la nuova artico^» 
lozione proprietaria, allargata alle orgi 
ntzzazionl periferiche del partito e 
10.200 soci della Cooperativa: ma c'è l’ai 
blzione di far divenire proprietari tutti gM 
abbonati, il cui numero è In costante aio* 
mento. 

I connotati di fondo del rinnovamentb 
grafico e strutturale sono stati indicati dà 
Mussi, che ha delineato un giornale piu 
ordinato e sobrio nell'aspetto esteriore, 
più completo e agile nell’Informazione, 
sempre più aperto, nel temi e nelle colla}- 
borazlon), ad un’area politica, sodale t 
culturale che vada ben oltre l’elettoratj» 
comunista. «Saper affrontare In campò 
aperto le grandi sfide del nostro tempo»: I 
questo l’obiettivo che si dà quello che ieri 
è stato definito «11 più grande giornale f 
sinistra*. « 

Fabio InwinM 
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Sospese le ricerche al largo della Calabria j 

Per ora niente cavallo alato 
l'predoni' faranno prima? 

Un ordine della Procura di Reggio ha bloccato il lavoro dei somt 
mozzato» • Non sono state fornite ie coordinate per il recuperò 


CASIGNANA — Si infittisce e 
si tinge di giallo il mistero del¬ 
l'operazione cavallo alato che 
avrebbe dovuto portare al recu¬ 
pero di una grande statua di 
bronzo capace di oscurare la 
bellezza dei guerrieri dì Riace. 
Ieri mattina, lo scirocco fortis¬ 
simo ha impedito alle pilotine 
provenienti da Reggio e Messi¬ 
na di superare Capo Sparaven¬ 
to. Ma i sommozzatori di poli¬ 
zìa e carabinieri non si son fatti 
pregare e non hanno rinunciato 
a calarti in acqua utilizzando i 
soli gommoni. I carabinieri 
hanno anche lanciato in mare 
la telecamera cotv cui hanno 
esplorato ampi tratti del fonda¬ 
le. Poco dopo mezzogiorno, 
mentre i comandanti delle 
•quadre stavano facendo un 
vertice per decidere come pro¬ 
cedere, nella stanza del capita¬ 
no dei carabinieri Di Bianco, è 
arrivata una telefonata impor¬ 
tante. Dalla Procura della Re¬ 
pubblica di Reggio è stato dato 
l'ordine di sospendere le ricer¬ 
che. La decisione ha provocato 
sconcerto perché non pare col- 
legata alla richiesta degli esper¬ 
ti di rinviare a maggio l’esplo¬ 
razione del fondo date le condi¬ 
zioni meteomarine che, allo 
stato attuale, ed ancora per pa¬ 
recchio tempo secondo il giudi¬ 
zio dei sommozzatori, impedi¬ 
ranno uno scandagliamento 
adeguato. 

Cosa è successo? L’ipotesi 
che alla Procura abbiamo mo¬ 
bilitato i migliori sommozzatori 
del paese soltanto sulla base di 
voci vaghe, non può essere pre¬ 
sa in considerazione. Chi c’è 
dietro l’informazione dettaglia¬ 
ta, precisa perfino sull’apertura 
delle ali del presunto cavallo 
alato? E perché l’uomo che ha 
svelato il mistero non ha poi vo¬ 
luto accompagnare sul posto i 
sommozzatori? È vero che ha 
paura? 

E comunque stato ritrovato 
dopo essersi eclissato? Dietro 
gli interrogativi, si profila in¬ 
quietante il racket dei reperti 
archeologici, floridissimo in 
questa zona. Ormai in parecchi 
ipotizzano che l'indicazione del 
cavallo alato, dopo la prima 
precisa descrizione, si sia sfu¬ 
mata perché sarebbero interve¬ 
nute pressioni e minacce. «Per 
trovare un reperto a mare, an¬ 
che grande — spiegano gli 
esperti — bisogna avere le 
coordinate precise. In loro as¬ 
senza servono tre punti. Si 
tracciano le linee e si trova il 

S unto esatto». Ai sommozzatori 
anno invece dato soltanto un 
punto: due brandelli di muri 
romani, forse la continuazione 
delle terme di Casignana, di 
fronte al tratto di mare da 
esplorare. »Ci hanno detto che 
questo è il rettangolo: 500 metri 


di spiaggia per un miglio di lun¬ 
ghezza, con una profondità da 

10 a 48 metri; ma che in realtà 
fa salti improvvisi fino a 90 me¬ 
tri. 

Ciononostante, la cosa è fat¬ 
tibile se si hanno a disposizione 
almeno 50 giornate di mare. Ma 
la sensazione è che la mancata 
precisione dell'informatore sia 
collegata al traffico dei reperti 
(ipotesi questa necessaria per 
spiegare la presenza della Pro¬ 
cura nella vicenda). «Vi ricor¬ 
date — dice qualcuno — come 
sono stati trovati i Bronzi? Ad 
otto metri e nudi e da soli. Una 
cosa decisamente impossibile, 
fi chiaro che qualcuno ha, pri¬ 
ma, prelevato tutte le cose che 
si potevano portare via. Poi li 
hanno fatti trovare*. Anche per 

11 cavallo alato potrebbe acca¬ 
dere una cosa del genere. 

•Che nella zona vi siano ine¬ 
stimabili tesori archeologici — 
dice il sostituto procuratore 
Fulvio Rizzo, che ha accumula¬ 
to una esperienza specifica oc¬ 
cupandosi dei Bronzi di Riace 


I 

— è sicuro. Sicura è anche resi¬ 
stenza dì compiesse strutturò 
sommerse (la città sotto Taci 
qua di cui si favoleggia? ndry. 
La sovrintendenza lavora a) 
massimo 3 o4 settimane ranno* 
fin quando gli durano l 20 mi« 
lioni di finanziamento che ha 4 
disposizione. Tutto il resto è irf 
mano agli abusivi, compresi 
quelli stranieri». In questa si¬ 
tuazione c’è una obiettiva in' 
centìvazìone ai predoni di rei, 
perii. Le notizie filtrano solo 
quando ai corsari subacquei di5 
venta impossibile il recupero) 
tanto vale, allora, puntare al 
premio previsto per chi consen¬ 
te il ritrovamento in mare di 
reperii archeologici. j 

•Allo stato attuale, abbiamo 
informazioni che ci spingono 4 
sospendere le ricerche — dice i| 
giudice Rizzo —. Resta il bisoi 
gno dì un intervento organica 
su un patrimonio che sappiami 
immenso e prezioso a terra eq 
in mare». Insomma, per ora 
niente cavallo alato. i 

Aldo Varani 


Falsi Guttuso: j 

4 i galleristi i 

sotto inchiesta : 

1 

ROMA — Marta Marzotto, che alcuni mesi fa denunciò alla 
Procura della Repubblica l’esistenza di un mercato di operi 
false attribuite a Renato Guttuso, si è costituita, Ieri, parti 
civile nel procedimento. Con l’assistenza dell’avvocato Gian* 
ni Massaro, Marta Marzotto ha depositato l’atto di costituì 
alone nella cancelleria del sostituto procuratore della Repubt 
bllca Davide Jori, al quale sono affidati gli accertamenti: 
Nell'ambito dell'Indagine li magistrato ha già emesso quaU 
tro comunicazioni giudiziarie. Ipotizzando per i galleristi 
Giuseppe Scattatila, Enrico Todi, Carmine Benlncasa e Pieri 
pluseppe Carini 11 reato di commercio di opere d’arte contrai 

Prosegue, frattanto, l’Inchiesta dello stesso dottor Jori 4 
del pubblico ministero Antonio Marini sul vari risvolti del 
caso Guttuso. Negli ambienti della Procura è stato precisato 
che, nel prossimi giorni, 1 magistrati intendono completar! 
l’Istruttoria Interrogando ancora diversi testimoni, alcuni 
del quali Indicati da Giampiero^Dotti. _ 

MILANO • Una stamperia addetta alla falsificazione della 
firme più prestigiose della pittura contemporanea è stati 
scoperta aa Alessandria, nel rione di Spinetta Marengo, dal 
finanzieri del nucleo regionale di polizia tributaria: 1 dui 
titolari. I fratelli Giovanni e Pietro Lugano, sono stati denun* 
ciati all’autorità giudiziaria. Sono state sequestrate le costo! 
se e sofisticate apparecchiature per la riproduzione e mi* 
aliala di «certificati di garanzia», tutti contraffatti, destinati a 
tranquillizzare gli acquirenti. \ 

L'Irruzione dei finanzieri, l'altra mattina, ha sorpreso Ja 
tipografia In piena attività. Oltre duecento le opere seque* 
strale nel locali perquisiti (litografie, serigrafie e lastre), tutti 
•firmate» da pennelli di grande prestigio: Guttuso, Picasso» 
Ligabue, De Chirico, Chagall, Annigoni, Fiume, MlgnecoJ 
Mirò, Treccani, Casceììa, Bueno, Purificato. 
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URSS 


AMERICA LATINA _Con la tappa a Montevideo, il Pontefice inizia il suo giro nel continente 


Mosca dà via libera 
all'emigrazione 
di undicimila ebrei? 

Potranno partire entro un anno - La notizia riferita da fonti 
ebraiche degli Stati Uniti dopo colloqui con i sovietici 


NEW YORK-Il governo di 
Mosca si sarebbe Impegnato 
a consentire l'emigrazione 
dali'Urss entro un anno di 
Undicimila «refuscnlk» (ebrei 
sovietici) con le loro fami* 

S lle La notizia viene riferita 
a fonti ebraiche americane, 
le stesse che In tempi recenti 
avevano criticato il fatto che 
alla politica della «traspa* 
ronza» (glasnost) di Gorba* 
clov non al accompagnasse 
un atteggiamento «piu libe¬ 
rale» nel confronti degli ebrei 
sovietici desiderosi di emi¬ 
grare in Israele Si tratta di 
un problema che, fra l’altro, 
ha riflessi anche sulla crisi 
mediorientale II problema 
degli ebrei sovietici condizio¬ 
na infatti la possibile ripresa 
di relazioni diplomatiche fra 
l'Urea e Israele (interrotte 
dal giungo 1867), e questa a 
sua vòlta è stata indicata ri¬ 
petutamente da fonti di Tel 
Aviv (di recente anche dal 
ministro degli Esteri Peres) 
come un presupposto per 
l'accettazione da parte israe¬ 
liana delia partecipazione 
deli’Urss ad una conferenza 
di pace sui Medio Oriente 
Il nuovo atteggiamento 
sovietico sulla questione del¬ 
la emigrazione ebraica è sca¬ 
turito — a quanto riferisco¬ 
no le fonti sopra citate — da 
una tornata di tre giorni di 
colloqui svoltisi a Mosca fra I 
leader delie maggiori orga¬ 
nizzazioni ebraiche america¬ 
ne » diplomatici e funzionari 
sovietici A tali colloqui han¬ 
no partecipato il presidente 
del Congresso mondiale 
ebraico Edgar Bronfman, Il 
Presidente del Congresso 
ebraico degli stati Uniti 
Morris Abram e il segretario 
generale del Congresso mon¬ 
diale ebraico Israel Singer 
Da parte aovietioa. erano 
presenti — oltre a funzionari 
del ministero degli Affari re¬ 
ligiosi, del ministero della 
Cultura e al procuratore ge¬ 
nerale dello Stato — anche 
Qeorghl Arbatov, direttore 
dell'Istituto per gli Stati Uni¬ 
ti e 11 Canada, Tex-ambaacla- 
torà a Washington Anatoll 
Dobrtnln, l'ex-ambasctatore 
Canada Vaakov Lev e, se¬ 
condo quanto ha riferito 
Morris Abram, anche il mi¬ 
nistro degli Esteri Eduard 
Scevardnadze. Secondo fonti 
di Tel Aviv, nei cono di uno 



M08CA —» Il figlio del dissidente ebreo Josef Begun durante 
Uh* protesté dsl febbraio scorso nelle vie di Mosca, antece¬ 
dente alla liberazione del padre 


degli incontri avrebbe fatto 
una breve apparizione lo 
stesso segretario generale 
del Pcus Mlkhail Qorbaclov 

In base all'accordo — ha 
riferito ai giornali americani 
Morris Abram — verranno 
istituiti processi di appello 
normali per discutere 1 casi 
controversi di richiesta di 
emigrazione bocciata dagli 
organi dello Stato Sarà inol¬ 
tre concessa la emigrazione 
negli Stati Uniti a tutti gli 
ebrei che vogliono diventare 
rabbini Saranno infine 
adottate misure di liberaliz¬ 
zazione In tema di insegna¬ 
mento della lingua ebraica 
nelle scuole e nelle sinago¬ 
ghe, di importazione di libri 
ebraici, di apertura di nuove 
sinagoghe 

•In sostanza — ha detto 
Abram — tutti I “refusenlk" 
e la loro famiglie saranno li¬ 
beri di andare in ittaèie en¬ 
tro un anno, salvo per quel 
casi per cut esistono obiezio¬ 
ni che fanno riferimento 
fondato a motivi di sicurezza 
nazionale» Più cauto il se¬ 
gretario generale del Con- 
resso mondiale ebraico, 
inger, Il quale ha detto che è 
prematuro parlare di un ve¬ 
ro e proprio accordo, ma che 
è possibile affermare che «Il 
clima a Mosca è cambiato» 
In ogni caso portavoce ebrai¬ 
ci americani hanno dichia¬ 
rato che per ognuno del pun¬ 
ti dell’intesa sono previste 


specifiche date di attuazione 
ed hanno aggiunto, pur sen¬ 
za fornire indicazioni piu 
precise, che «tutto com inceri 
molto presto» 

Le stesse fonti fanno rile¬ 
vare che nel 1986 solo 914 
ebrei sovietici hanno avuto il 
visto d'uscita ma che ora il 
ritmo è aumentato, e nel solo 
mese di marzo sono stati 
concessi 400 visti Le fonti ri¬ 
tengono che dal dieci al 
quindici per cento degli ebrei 
sovietici abbia intenzione di 
partire 

Il giornale israeliano «Je- 
rusalem Post», riferendo 
dell'intesa, scrive che la dele¬ 
gazione ebraica ha assicura¬ 
to il governo sovietico che tn 
cambio dell’accordo le orga¬ 
nizzazioni ebraiche america¬ 
ne eserciteranno sull’ammi¬ 
nistrazione Reagan tutte le 
pressioni possibili perché al- 
i'Urss venga tolta la clausola 
di nazione «meno favorita» e 
perché venga abbattuto il 
tetto al finanziamenti per le 
esportazioni La circostanza 
è stata confermata anche dal 
portavoce ebraici degli Stati 
Uniti 

Secondo la radio israelia¬ 
na, il responsabile dell'Agen¬ 
zia ebraica per l'Immlgrazlo- 
ne, Haim Aharonl, ha solle¬ 
citato gii organi competenti 
a mettere In cantiere le mi¬ 
sure necessarie per far fron¬ 
te al prossimo arrivo di mi¬ 
gliala di ebrei sovietici 


Il suo viaggio più difficile 


Dal noatro inviato 
SANTIAGO DEL CILE - 
Montevldeo è l’unica capita¬ 
le del SudAmerica dove nella 
piazzo centrale non c’è la 
cattedrale ma 1 simboli della 
massoneria In Uruguay 11 
divorzio c’è dal 1908, la legge 
per l’educazione non confes¬ 
sionale dal 1910, solo 11 5% 
degli abitanti si dichiara cat¬ 
tolico praticante II viaggio 
del Papa in SudAmerica co¬ 
mincia in questo paese A 
Santiago del Cile intanto cir¬ 
cola con insistenza la voce 
che anche cinque Illustri esu¬ 
li sono rientrati Tra loro ci 
sarebbe anche Hortensla Al- 
lende e il dirigente radicale 
Anseimo Sule A Montevldeo 
invece il Papa fa una sosta di 
ld ore li tempo di celebrare 
messa su un gigantesco alta¬ 
re davanti a una croce bian¬ 
ca aita 24 metri. Insieme a 
400 sacerdoti, per 500mila 
persone previste, poi un In¬ 
contro con 11 presidente San- 
gulnettl e Infine la cerimonia 
ufficiale dedicata alla pace 
tra Cile e Argentina per il 
conflitto sul canale del Bea¬ 
gle, pace raggiunta grazie al¬ 
la mediazione del Vaticano 
È stata firmata a Montevl¬ 
deo e li sono andati il mini¬ 
stro degli esteri argentino 
Caputo, e quello cileno, Del 
Valle Un escamotage, per¬ 
ché mal Plnochet potrebbe 
lasciare il Cile né tantomeno 
il presidente Alfonsln accet¬ 
terebbe di incontrarlo Ini¬ 
ziano co3Ì i 13 giorni definiti 
dagli esperti di queste cose 
•la più importante sfida di¬ 
plomatica affrontata dai 
Wojtyla» E non solo per la 
delicatissima tappa cilena 
ma anche per 11 concitato 
viaggio nell'Argentina della 
nuova democrazia e persino 
per queste 16 ore di sosta 
nell'Uruguay 
Qui governa da due anni il 
moderato Sangutnettl, lea¬ 
der del partito Colorado, e a 
una difficile ripresa econo¬ 
mica si è sommata negli ulti¬ 
mi mesi la polemica sull'am¬ 
nistia a) torturatori della dit¬ 
tatura Sangulnettl aveva 
deciso la non punibilità dal 
primo momento Ma è un 
prezzo che la società uru- 
guayana non sembra dispo¬ 
sta a pagare II Frente Am¬ 
plio, cartello delle sinistre 
guidato da Leber Seregni, un 
generale democratico che I 
militari hanno tenuto In car¬ 
cere, buona parte dell'altro 
partito di opposizione, il 
Bianco di Wilson Ferreira, la 
stessa chiesa che è progressi¬ 
sta nella sua maggioranza, i 
sindacati, gli universitari, 
respingono l'amnistia e vo¬ 
gliono 11 processo Da questa 
settimana stanno racco- 

S llendo firme per un referen- 
um che 1 militari non sono 
disposti ad ammettere che si 
tenga La legge uruguayana 
è terribile, ci vogliono 500ml- 
la firme In un paese che ha 


.11 Papa stasera a Santiago 
È tornata Hortencia Allende? 


Voci insistenti parlano del rientro delia vedova del presidente assassinato - II colloquio 
con Pinochet - La terza tappa in Argentina, nella giovane democrazia di Alfonsin 





SANTIAGO — Una dalla struttura allaatita dal ragima lungo la atrada cha collaga I aaroporto con la capitala cilena 


E sull’aereo Wojtyla 
difende Marcinkus 

MONTEVIDEO — Il papa Giovanni Paolo II ha iniziato la 
sua prima visita in Uruguay sotto una pioggia torrenziale. 
L’aereo è atterrato alle 23 ora Italiana. Il Pontefice è sceso, si 
è inginocchiato e ha badato il suolo di questo paese che ha 
toccato per la prima volta. Ad attenderlo c’era il presidente 
deU'Urufuay José Maria Sanguinetti II Pontefice, nel rigol- 
vere ii saluto, ha ricordato l’appoggio dato dall'Uruguay 
alla felice conclusione del conflitto argentino-cileno sulla 
tona limitrofa del canale di Beagle. Sull’aereo I giornalisti 
avevano chiesto al Papa che cosa ne pensa sul caso di mon¬ 
signor Marcinkus dopo l’incriminazione da parte delia ma¬ 
gistratura italiana. 

•Noi siamo convinti — ha risposto — che non si può 
attaccare una persona in modo cosi esclusivo e coti brutale 
Con tutta la serietà prenderemo il caso e lo faremo studiare 
dalle autorità competenti. Certamente in questo caso c’è il 
Cardinal Casaroli, che è molto più competente ed è al cor¬ 
rente di tutti i dettagli. Lui potrà spiegare». È la prima volta 
che il Papa parla del caso Marcinkus, invitando a rivolgersi 
per altre informazioni al Cardinal Casaroli, che preferisce 
mantenere li riserbo, almeno durante questo viaggia Ad 
un'altra domanda sui problemi finanziari e in particolare 
se saranno resi pubblici i bilanci della Santa sede ha detto: 
•Sono d’accordo che tutto deve essere chiaro, ma su questi 
temi bisogna parlare con il Cardinal Casaroli» I 


tre milioni e mezzo di abi¬ 
tanti Ma chi che ne ha già 
raccolte quasi trecentomila 
si aspetta dai Papa una paro¬ 
la anche contro la tortura, 
restilo, 1 diritti umani viola¬ 
ti 

Un problema che Giovan¬ 
ni Paolo II ritroverà una set¬ 
timana dopo In Argentina 
Questa sera lo attende 11 Cile 
Con un carico di aspettative 
enormi In queste ultime set¬ 
timane l'attività che si era 
bloccata dopo l’attentato a 
Plnochet è faticosamente ri¬ 
presa I partiti discutono sul¬ 
la legge che li liberalizza, con 
pesanti limitazioni, formano 
gruppi per chiedere elezioni 
Ubere nel 1989, discutono su! 
possibile candidato alterna¬ 
tivo a Plnochet in un plebi¬ 
scito, sull'unione della sini¬ 
stra. Un ventaglio ampio che 
vede profondante coinvolta 
anche certa destra dal «volto 
umano» della quale è l’am¬ 
basciatore americano Harry 
Banes lo sponsor principale 
La Chiesa nonostante divi¬ 
sioni profonde tra moderati 
e progressisti ha accentuato 
le accuse al regime Una car¬ 
ta destinata ai giovani, defi¬ 


niti senza speranza, un do¬ 
cumento contro la corsa al 
riarmo, che si mangia ogni 
mese 1 soldi che servirebbero 
al lavoro di SOOmlia persone, 
studi sulla grave situazione 
economica' questi sono gli 
ultimi siluri lanciati al regi¬ 
me E l'opposizione e la Chie¬ 
sa hanno giocato insieme la 
stessa carta deti’esilio che 11 
regime aveva tirato fuori co¬ 
me grande pennello del suo 
maquillage 

Il ritorno di Clodomlro Al- 
meyda, relegato senza moti¬ 
vazioni, è stato il grande 
smacco Altri ritorni sono at¬ 
tesi Dall'altra parti la social 
tà civile Questa società è po¬ 
vera e senza speranza, non le 
interessa nemmeno più tro¬ 
vare i due dollari che servo¬ 
no per Iscriversi alle Uste 
elettorali, non ha piu voglia 
di scendere in piazza. Ma 
soffre e detesta ii regime 81 
aspetta che a Plnochet il Pa¬ 
pa dica phe se ne deve anda¬ 
re Dallo stadio nazionale 
dove hanno ammazzato e 
torturato migliaia di cileni 
nel *73 al parco O’Hlgglns al¬ 
l’Incontro con l poveri nella 
«La Bandiera» le occasioni 


non mancano Fino a quel 
messaggio alla chiesa cilena 
con 11 quale il Papa saluterà 
11 paese non da Santiago ma 
da Antofagasta 116 aprile. 

Poi il Pontefice sarà a 
Buenos Aires dove lo aspet¬ 
tano 6 giorni vorticosi nella 
capitale ma anche in tutte le 
principali città dell’Argentt- 
na Cordoba, Rosario, Cor- 
rlentes, Salta e viedma nella 
selvaggia Patagonia dove 
Alfonsin vuole fare la nuova 
capitale Per dare agli argen¬ 
tini una nuova utopia. Il 
paese che ha vissuto la più 
drammatica delle dittature 
— trentamila scomparsi, 
una guerra persa con la 
Gran Bretagna per la riven¬ 
dicazione delle isole Fai- 
kland-Malvlnas — ha oggi 
nel presidente Raoul Alfon¬ 
sin uno degli statisti più mo¬ 
derni e iliuminati del conti¬ 
nente Ma affronta la deca¬ 
denza economica alia quale 
non vuole abituarsi, una 
grave orisi di identità e mal 
come in questi giorni I mili¬ 
tari son tornati a premere In¬ 
quieti e malcontenti, dalle 
caserme La legge cosiddetta 
del »punto finale» che fissava 
un termine massimo per 
chiudere con l processi al mi¬ 
litari, ha scatenato un puti¬ 
ferio Stigmatizzata dall'op¬ 
posizione peronlsta, dalla si¬ 
nistra e dal familiari degli 
scomparsi come un’amnistia 
nascosta ha portato In tribu¬ 
nale tanta gente come mal se 
n’era vista, tanti ufficiali in 
attività che avevano creduto 
nell'impunità, nella copertu¬ 
ra dei tribunali militari. La 
ribellione è stata forte, sono 
tornati gli avvertimenti, le 
bombe, gli attentati 

Alfonsin ha risposto a mu¬ 
so duro minacciando «1 nazi¬ 
sti di sempre che cospirano 
permanentemente contro la 
democrazia e ti popolo». Abi¬ 
lissimo diplomatico, il presi¬ 
dente ha fatto sospender# 
l'approvazione definitiva in 
Senato della legge sul divor¬ 
zio Contro la legge l'anno 
scorso ha fatto una battaglia 
furibonda la gerarchla del 
vescovi che forse è la peggio¬ 
re del mondo I progressisti 
si contano perchè sono tre lit 
tutto L'arcivescovo di Bue¬ 
nos Aires, cardinale Aram- 
buru, è lo stesso che benedi¬ 
ceva il generale Vldela all’in- 
domani del gólpe del *7fl co¬ 
me salvatore della patria In¬ 
viato da Dio Ha un bel fare 
qualche concessione, a que¬ 
sta gente Alfonsin non piace. 
C’è un libro che è 11 best-sel¬ 
ler dell'anno «Il giorno che 
ammazzarono Alfonsin». 
Racconta con 11 linguaggio 
della fiction quanto sia fragi¬ 
le 11 potere democratico di 
cui, per una serie di circo¬ 
stanze, è arbitro un uomo so¬ 
lo 


Marii Giovanna Maglia 


_ URSS-GRAN BRETAGNA _ 

Alla Thatcher piace Gorbaciov 
ma non la sua idea di disarmo 

Il premier inglese ribadisce il negoziato unico per i missili a medio e corto raggio 
in Europa - Apprezza il processo di democratizzazione legato ai nuovo corso 


Brevi 


Sudafrica: traaporti In acioparo da 18 giorni 

JOHANNESBURG — Continue lo sciopero dei 16mil# lavoratori dei magarci 
ni dalla zona industriale di Johannesburg, dipendenti del servizio trasporti 
sudafricano (Sets) e che riguarda anche i servizi merci dell aeroporto interne 
(lonale e delle stazio™ ferroviarie L agitazione iniziò il 13 marzo quando 
duemila lavoratori scioperarono per il licenziamento in tronco di un eutista 

Mubarak a Mosca In agoito? 

IL CAIRO — Sarebbe la prima visite a Mosca di ur capo di Stato egiziano del 
dopo-Naaser (morto nel 1970) se in agosto il predente Hosnì Mubarak ai 
recasse ufficialmente in Urss invitato dal Cremlino come he ecntto ieri il 
quotidiano del principale partito «f opposizione «Neo Wafd» 



MOSCA — Margereth Thatcher e colloquio con Andrei Sekha- 
rov e Yelene Bonner nell ambasciata inglese 


Dal noatro «orrlapondanto 

MOSCA ~ «Nel 1984, dopo il 
viaggia di Gorbaciov a Lon¬ 
dra» ditti che era una perso¬ 
na cort cui si poteva trattare 
Ora, dopo oltre sette ore di 
dìtèusslone, confermo que¬ 
sto giudizio È stata una del¬ 
le visite all'estero piu affa¬ 
scinanti» Margaret Tha¬ 
tcher ha tenuto ieri la confe¬ 
renza stampa, nel Press Cen¬ 
ter stracolmo di giornalisti, 
nello stile che ha confermato 
la qualifica di «lady di ferro» 
Risposte secche, conferma 
netta della distanza di posi¬ 
zioni su tutti I temi contro¬ 
versi È lei — così almeno ha 
rècltato la sua parte — a co¬ 
stituire la punta di landa 
delle Idee aeti'OccIdente di 
fronte all'Unione Sovietica 
È ancora lei che ripropone il 
llnktgt tra progress) sul di¬ 
sarmo e soluzioni dei diritti 
umani In Urss (ma qual è 11 
limite — ha chiesto un gior¬ 
nalista — oltre ti quale sarà 
possibile ritenere che Mosca 
si è «democratizzata» a suffi¬ 
cienza, e quindi sarà possibi¬ 
le raggiungere accordi di di¬ 
sarmo?) 

Ed è lei a ribadire senza 
equivoci che «non si può ac¬ 
cettare l’Idea di una denu¬ 
clearizzazione dell’Europa» e 
che 'contro le armi chimiche 
sovietiche l’unica risposta è 
quella nucleare* SI aspetta, 
A premier britannico, un ac¬ 
cordo sul missili a media git¬ 
tata in Europa? Lo «spera», 
rna segue 11 Pentagono nella 
richiesta di avvoltolare In 
un’unica confezione prelimi¬ 
nare gli euromissili Usa e 
Urss e l missili a corto raggio 
d’azione I sovietici hanno 
una superiorità In questa 
classe di armi è 11 problema, 
«contestuale» all’accordo 
sull'opzione zero, è di fissare 
«uguali livelli» per 1 due bloc¬ 


chi 

La proposta sovietica è so¬ 
stanzialmente diversa nes¬ 
sun nuovo «pacchetto», ac¬ 
cordo subito per azzerare l 
missili Usa-Urss, congela* 
mento del missili a corto 
raggio e avvio di una tratta¬ 
tiva per ridurre anche questi 
ultimi, fino a liquidarli de) 
tutto Ieri pomeriggio, tn 
non casuale concomitanza, 
due ore prima della Tha¬ 
tcher, Vlktor Karpov e 11 ge¬ 
nerale Nlkolal Cervov aveva¬ 
no precisato, In polemica con 
la dichiarazione della Casa 
Bianca appunto sul missili a 
medio raggio, che Mosca è 
risolutamente contraria al¬ 
l'Idea di legittimare un au¬ 
mento del missili americani 
con gittata Inferiore al mille 
chilometri, In Europa In 
cambio di un accordo sull'o¬ 
pzione zero per quelli a me¬ 
dia gittata (che si realizze¬ 
rebbe trasformando l Per- 
shlng-2 In missili a corto 


raggio e, per giunta, trasfe¬ 
rendo l Cruise a bordo delle 
navi americane cioè aumen¬ 
tando Il potenziale nucleare 
americano cosiddetto di 
«stazionamento avanzato») 

S) vedrà — da qui alla 
prossima visita di Shultz a 
Mosca — come si sviluppe¬ 
ranno gli eventi Ma certo è 
difficile dare torto a Vlktor 
Carpov quando afferma che 
a Mosca «si sta creando 1 im- 

f cessione che cl sla un tenta* 
Ivo americano e di circoli 
europei di rendere piu diffi¬ 
cile un accordo In tema di 
missili a medio raggio» 
Inoltre, come ha ribadito 
il generale Cervov è vero che 
1 Urss ha piu missili a corto 
raggio che non la Nato ma è 
anche vero che la Nato di¬ 
spone di un potenziale di at¬ 
tacco nucleare d’altro genere 
(soprattutto 1 aviazione) che 
compensa largamente la su¬ 
periorità sovietica nella clas¬ 
se del missili tattico-operati¬ 


vi Dunque è ovvio che una 
trattlva — come propone 11 
Cremlino — deve rimettere 
In questione tutte le compo¬ 
nenti nucleari e quindi an¬ 
che quelle di stazionamento 
avanzato a disposizione del¬ 
la Nato Come si vede, se si 
stabilisce un nuovo «pac¬ 
chetto» che vincola l’accordo 
sugli euromissili al missili 
tattico-operativi, la prospet¬ 
tiva di un'intesa diventa non 
solo molto piu complessa, 
ma rischia di allontanarsi 
nel tempo, senza risultati a 
breve termine 
Maggle torna a Londra 
con questo bilancio, che cer¬ 
to la soddisfa, ma che la 
espone a rinnovate critiche 
da parte dell’opposizione la¬ 
burista Cl si è capiti meg io? 
Forse almeno su un punto 
sui cambiamenti Interni al¬ 
l'Unione Sovietica Margaret 
Thatcher ha detto di apprez¬ 
zare molto 1 «cambiamenti in 
corso» In Urss e l passi avanti 
in tema di democratizzazio¬ 
ne Cl ha tenuto a far sapere 
di aver letto «tutta» la rela¬ 
zione di Gorbaciov al Ple¬ 
num di gennaio e si è spinta 
fino ad affermare che «gli 
sviluppi verso un paese piu 
aperto sono nelFtnteresse 
dell'Occidente» e non il con¬ 
trarlo Forse In questo — co¬ 
me cambiano 1 tempii — 1 ha 
aiutata anche Andrei Sakha- 
rov con cui è andata a pran¬ 
zo Ieri dopo aver visto anche 
11 dissidente ebreo recente¬ 
mente liberato, Joslf Begun 
Il fisico sovietico ha detto — 
uscendo dal pranzo in amba¬ 
sciata con la moglie Elena 
Bonner — ohe «appoggia con 
tutto 11 cuore 1 intenzione di 
Gorbaciov» e che «la demo¬ 
cratizzazione sta diventando 
una realtà» 

Giulietto Chiesa 


Fallito attentato al mausoleo di Mao 

HONK KONG — Solo Ieri ti é Mputo che il 23 gennaio a Pechino è stato 
arrestato il trentenne Yang con dieci bombe e meno destinate e far ssiterà in 
arie <1 corpo di Meo imbalsamilo nel mausoleo delle piarci Tientnmen 

Ciad: I govarnativi conquistano 
Quanlanga-Kebir 

PARIGI — l imbasciate del Ciad a Parigi ha annunciato ieri che I esercito 
ciadiano ha assunto «il pieno controllo» dell oasi di Quamanga Kebir la princt 
pale località ciadiana sulla pista che conduce alta base aeree libica di Maaton 
Listare « soprattutto e Cufra in territorio libico 

Aumentano gli scioperi in Croazia 

BELGRADO — l sganna jugoslava iTenjug» ha reso noto ieri che m Croazia 
■te crescendo a numero degli scioperi nelle industrie d» pellami testili e 
alimentari contro il blocco dei salari i agenzia ha precisato che fino ai 27 
marzo dall inizio dell anno hanno scioperato 17 900 lavoratori 


SVEZIA 


Carlsson interrogato 
sul «caso Palme» 

STOCCOLMA — Il primo ministro svedese Ingvar Carlsson e 
stato interrogato ieri in riferimento alle accuse mossegli dall oppo 
sizione circa le presunte pressioni politiche che avrebbero contri 
butto all insabbiamento delle indagini sull uccisione del suo pre 
decesaore Olof Palme 

Carlsson e stato messo sotto torchio per oltre un ora dalla com 
missione costituzionale del Parlamento che indaga sulle contro 
versie sorte all interno della polizia nel corso delle ricerche dell as 
sassino di Palme L udienza si è tenuta a porte chiuse, ma alcuni 
componenti della commissione hanno piu tardi riferito ai giornali¬ 
sti che Carlsson ha difeso il ruolo svolto dal g *.» rno ed ha BOttoh 
neato che non vi e stata alcuna interferenza politica con il lavoro 
svolto dalla polizia La caccia all assassino di Palme ha avuto una 
battuta d arresto lo scorso gennaio quando polizia e magistratura 
hanno cominciato a scambiarsi pubblicamente accuse uopo non 
essere riuscite a mettersi d accordo sulla linea da seguire nelle 
indagini II capo della polizia Hans Holmer, è stato esonerato 
dalle indagini e da allora ha dato le dimissioni mentre il suo 
principale antagonista il procuratore Claes Zeime, ha dichiarato 
di voler andare in pensione per motivi di salute 


SALVADOB 

Militare 
americano 
muore 
in scontro 

SAN SALVADOR - Un at¬ 
tacco In grande stile della 
guerriglia salvadoregna è 
stato lanciato Ieri mattina 
contro la base militare di Pa- 
ralso, un’Importante Instal¬ 
lazione dell’esercito salvado¬ 
regno a una sessantina di 
chilometri da San Salvador, 
nella regione settentrionale 
di Chatalenango Un porta¬ 
voce dell’ambasciata statu¬ 
nitense ha fatto sapere che 
tra le vittime c’è anche un 
consigliere militare ameri¬ 
cano, 11 primo a perdere la 
vita In un combattimento In 
Salvador 

II portavoce del Pentago¬ 
no Robert Slms ha confer¬ 
mato la morte dell’uomo e 
ha precisato che insieme ad 
un altro consigliere formava 
una squadra assegnata alt fi- 
rea «Non siamo sicuri — ha 
aggiunto — che il nostro uo¬ 
mo sla stato nella possibilità 
di difendersi In qualche mo¬ 
do» 

L’attacco alla base, ch~ 
ospita la quarta brigata di 
fanteria dell’esercito salva¬ 
doregno è stato sferrato da 
800 uomini del «Fronte di li¬ 
berazione nazionale Fara* 
bundo Marti» 

Secondo le prime Informa¬ 
zioni sul campo sarebbero ri¬ 
masti 30 guerriglieri e 12 mi¬ 
litari, ma il rumore degli 
spari che si continuano a 
sentire conferma che 1 com¬ 
battimenti sono ancora In 
corso 

Già 11 30 dicembre dell’83, 
in un’azione analoga, 1 guer¬ 
riglieri erano riusciti a pene¬ 
trare all’Interno della base di 
Paralso, uccidendo secondo 
le stime ufficiali più di cento 
soldati 


COMUNE DI 
CUSANO MUTUI 

_PROVINCIA DI BENEVENTO 


Avviso di gara 

Questo comune deve appaltare con la procedura di cui 
all art 1, lettera d) della legge 2 febbraio 1973, n 141 
seguenti lavori 

1) costruzione asilo nido per 1 importo a base d'atte 
di L. 644.93G.79t. 

2) costruzione esse albergo per anziani, I lotto, par 
l’importo di L. 336.000.000 a base d'aste 

Le imprese interessate dovranno far pervenire a questo 
Comune apposita istanza in bollo entro 10 giorni delle 
pubbtlcezlone del presente avvito 
La richiesta di invito non vincola l'amministrazione comu¬ 
nale 

Cusano Mutri, 21 marzo 1987 
_IL S1NOACO prof. Nicolino Vitelli 


La Direzione ed il personale della 
N I Gl partecipano al dolore del 
compagno Angelo Famlonga e fami 
glia per la scomparsa del suocero 

ANTONIO MORLIN 

Milano 1 aprile 1987 


A un anno dalla prematura scom¬ 
parsa del compagno e collega 

ENRICO CASSINADRI 

1 compagni della Fili Cgil FS Porta 
Romana lo ricordano e sottoscrivo¬ 
no per 1 Unità 
Milano 1 Aprile 1987 


Si mancata all affetto dev suoi cari 

GAETANA SCIASCIA 

v«f BRICAREI LO 
Lo annunciano a funerali avvenuti 
il figlio Giorgio con Bruna e Lisa la 
sorell- Maria che sottoscrivono lire 
50 000 all Unità 
Torino 1 aprile 198? 


Per onorare la memoria di 

LAURA WE1SS 

la professoressa Gabrielle Volpi sol 
tascrive lire 50 000 per I Unità 
Trieste 1 aprile 1987 
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Il progetto Fiat per I’ 


y.if? 


Aumentano i ritmi, niente autogestione 

La direzione del grappo torinese ha presentato al sindacato, l’altra sera, la sua idea sulla riorganizzazione produttiva degli stabilimenti 
di Arese e Pomigliano - Abolita la «pausa collettiva» - Airoldi, segretario Fiom: «Un documento sul quale c’è molto da lavorare» 


ROMA — Novità poche Solo 
che adesso le posizioni Fiat 
sono nero su bianco Lunedi 
sera — a tarda ora — quando 
è ripresa la trattativa per 
l'Alfa il colosso automobili¬ 
stico ha presentavo alle orga¬ 
nizzazioni sindacali una 
quarantina di pagine datti¬ 
loscritte con dentro la sua 
«Idea* sulla produzione negli 
stabilimenti di Arese e di Po- 
migliano Sono tutte, piu o 
meno, cose note «Cose* che, 1 
cosi come sono, non sono 
sotloscrlvlbfll dal sindacato 

Ovviamente, al primo 
punto per la Fiat c’è il supe¬ 
ramento dei «gruppi di pro¬ 
duzione* (I esperimento di 
«autogestione* del lavoro — 
chiamiamolo cosi — intro¬ 
dotto all'Alfa sette anni fa) 
Per la società, Insomma, non 
dovrà più esistere una squa¬ 
dra di lavoratori, che una 
volta fissato J’obblettlvo pro¬ 
duttivo, decide da sola come 
realizzarlo SI dovrebbe per¬ 
ciò passare alla linea di pro¬ 
duzione che a giudizio della 
Fiat garantisce un aumento 
del ritmi 

Con un problema, però 
L'esperienza dei «gruppi di 
produzione* ha elevato la 
professionalità del lavorato¬ 
ri dell'Alfa, che hanno otte¬ 


nuto anche un riconosci¬ 
mento di questa loro accre¬ 
sciuta capacità lavorativa 
Tant’è che ora II grosso dei 
dipendenti dell'azienda ex 
Irl è inserita a) quarto livello 
(al contrarlo di quanto av¬ 
viene negli stabilimenti Fiat, 
dove la stragrande maggio¬ 
ranza è ancora al terzo livel¬ 
lo) Per aggirare 11 .proble¬ 
ma* Il gruppo torinese ha 
proposto un escamotage *11 
nuovo modello organizzati¬ 
vo configura attività cui 
compete la terza categoria 
pur tuttavia è mantenuto 
“ad personam’’! Inquadra¬ 
mento In quarta categoria a 
tutti quel lavoratori che ab¬ 
biano acquisito tale livello 
sulla base della precedente 
situazione aziendale* In al¬ 
tre parole 1 lavoratori conti¬ 
nueranno ad essere retribui¬ 
ti al quarto livello ma svol¬ 
geranno mansioni delterzo 
Ildocumento della Fiat 
prevede anche, in qualche 
caso, la possibilità per 1 lavo¬ 
ratori di «rotazione* delle 
mansioni Prevede cioè la 
possibilità per II dipendente 
di cambiare II proprio lavoro 
(che era un po’ la filosofia del 
•gruppi di produzione.), ma 
la restringe ad alcune *arec 
produttive* limitatissime 




0»ll« noatra rodarono 

TORINO — SI potrebbe ch/amare «via dinamitarda allo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno• L’ha teorizzata Cesare Romiti «In¬ 
vece di Investire 1.300 miliardi per salvare 3 500 lavoratori In 
un'Industria antieconomica come l'Italslder di Bagnoli, era 
meglio spendere 100 milioni In esplosivi per distruggere Io 
stabilimento e create al suo posto Iniziative di terziario avan¬ 
zalo, che avrebbero dato lavoro a ?0-30mlla persone. 

Qualche carica ben piazzata sotto le fabbriche, sempre se¬ 
condo l'amministratore delegato Fiat, gioverebbe pure all'e- 
cologla «Visitando quella zona di incomparabile bellezza che 
sono | Campi Flegrei, mi son detto che l'ambiente si può 
recuperare dove cl sono Industrie che è facile eliminare, men¬ 
tre è molto più difficile dove si son costruite case e casette» 
Sono due delle •perle » che Romiti ha elargito Ieri ad oltre 
mille professori e studenti accalcati nell'aula magna del Poll- 
tecnico di Torino Era la prima conferenza di un ciclo dedica¬ 
lo a «La Fial di fronte a) futuro» lìitto è filato Uscio finché 
Romiti , presentata dal rettore prof Stragiottl, ha letto le 
venti cartelle che si era preparato per vantare I grandi risul¬ 
tati della Fiat e quelli ancora più grandi che zi ripromette 
quest anno, quando 11 fatturato salirà da 29 a 37-3$mlla mi¬ 
liardi grazie all'acquisto dell'Alfa Romeo e di altre aziende 
Ma già sul finire dell'introduzione Romiti ha cominciato 
ad Imbonire gli studenti «Voi volete altre cose rispetto a 
quelle che volevano 1 giovani dleql anni fa Volete essere 
remunerati per quello che valete e siete stanchi delle Ideolo¬ 
gie» L'Immagine è stata subito smentita dagli studenti che 
hanno preso la parola per fargli domande Imbarazzanti sul 
rapporti tra la Fiat e la società. Hanno rincarato la dose due 
docenti, I professori Mortarlno e Tartaglia, chiedendogli con¬ 
to di cosa fa la Fiat «per evitare 11 soffocamento delie città da 
parte delle auto», del finanziamenti pubblici che riceve e del 
posti di lavoro che ha eliminato, degli Infortuni, del compor - 
(amen tl an tlslndacall, delia produzione di armi E stato allo¬ 
ra che l'amministratore delegato si è abbandonato ad una 


Una fisa di montaggio all’Alfa Romao di Pomigliano O Arco 

E Romiti sale 
in cattedra: 

«La vita è lotta » 


stampaggio, carrozzeria, 
meccanica e fucine 

Altro argomento delicato, 
è quello della cosiddetta «sa¬ 
turazione* delle linee (11 gra¬ 
do massimo di utilizzo degli 
Impianti) La Fiat come è no¬ 
to (e su questo ha costruito la 
sua posizione per 11 confron¬ 
to col sindacato) sostiene che 
gli .standard* all’Alfa sono 
molto al di sotto della media 
delle altre industrie automo¬ 
bilistiche 

Perciò propone di sfonda¬ 
re 11 livello-limite di «satura¬ 
zione», che all’Alfa era del 94 
per cento, e di elevare cosi il 
livello medio nelle linee di 
produzione all’88 per cento 
(oggi l’utilizzo degli impianti 
ad Arese è dell'82 per cento) 

Infine, l’ultimo paragrafo 
riguarda le «pause* di lavoro 
All'Alfa erano «collettive», 
nel senso che ad ogni turno 
di lavoro, gli Impianti veni¬ 
vano fermati per dieci minu¬ 
ti Anche in questo caso l'a¬ 
zienda vuole cambiare regi¬ 
stro gli operai degli stabili¬ 
menti godranno si della pau¬ 
sa, ma non tutti nello stesso 
momento Saranno cioè so¬ 
stituiti alle linee, senza per¬ 
ciò fermare gli impianti 

Fin qui 11 documento 
aziendale Che a detta di An¬ 


gelo Airoldi 11 segretario del¬ 
ia Fiom che segue le trattati¬ 
ve si presta a numerose cri¬ 
tiche Il principio delia «rota¬ 
zione» viene garantito a po¬ 
chi settori, non c è un’ade¬ 
guata difesa delia professio¬ 
nalità acquisita dal dipen¬ 
denti Alfa e soprattutto In 
quelle quaranta pagine non 
c’è la richiesta sindacale di 
trovare comunque uno «spa¬ 
zio di autonomia* produttiva 
per il lavoratore (*c’è insom¬ 
ma >1 rischio che 1 operalo 
torni otto ore al giorno per 
300 giorni all anno a fare lo 
stesso lavoro») Così come 
per quel che riguarda la «sa¬ 
turazione* non si può non te¬ 
ner conto che all’Alfa «si de¬ 
ve affrontare una fase di 
transizione tra la situazione 
preesistente e nuovi modelli 
organizzativi» Insomma I li¬ 
velli chiesti dalia Fiat sono 
troppo alti Ce n’è quanto ba¬ 
sta per far dire ad Airoldi che 
•sul documento Fiat c’è mol¬ 
to da lavorare» E questo è 
anche il senso della dichiara¬ 
zione del segretario della 
UUm, Angelettl Anche se il 
dirigente UUm aggiunge che 
nessun problema *è tale da 
essere Insuperabile • 

Stefano Bocconetti 



Remo Gaapari 


Poste, Alias, 
Vigili del fuoco 
Oggi si firma 
il contratto 

Altissime le adesioni alio sciopero indetto 
dai sindacato unitario degli alimentaristi 


ROMA — Forse è fatta per altri duecentocln- 
quantamlla lavoratori Governo e sindacati 
nei giorni scorsi si sono Incontrati diverse 
volte («Incontri tecnici*) e sono riusciti a tro¬ 
vare un’Intesa di massima sul salarlo e sul 
miglioramenti normativi per l lavoratori del¬ 
le aziende autonome Cosi tutto fa pensare 
che stamane — quando Cgll, Clsl, Ull e 11 
ministro Oasparl torneranno ad incontrarsi 
— sarà possibile firmare l'intesa per i lavora¬ 
tori delle poste, per 1 vigili del fuoco, per 1 
dipendenti del monopoli e dell Anas (che for¬ 
mano il cosiddetto «comparto aziende auto¬ 
nome» del pubblico impiego) 

L’Intesa raggiunta nei giorni scorsi sulla 
parte economica, dovrebbe prevedere au¬ 
menti salariali a «regime» (tra tre anni, cioè 
quando 11 contratto sarà applicato In tutte le 
sue parti) di nomila lire al mese All’incon¬ 
tro di stamane a palazzo Vldonl parteciperà 
anche il sindacato autonomo Clsos, che in 
una nota ha già fatto sapere che «giudica 
complessivamente positivi i risultati dell’ac¬ 
cordo» Probabilmente dunque anche la Ci- 
sas firmerà assieme a Cgll, Clsl, UH 
ALIMENTARISTI — Punte del novanta- 
cinque per cento e, In generale, adesioni al¬ 
tissime Lo sciopero degli alimentaristi, In¬ 
detto Ieri da Cgll, Clsl, UH dopo la sospensio¬ 
ne delle trattative, è stato insomma un suc¬ 
cesso per 11 sindacato Altre quattro ore di 
astensione dal lavoro si svolgeranno nei 
prossimi giorni in questo caso però le moda¬ 
lità dello sciopero saranno decise dalle strut¬ 


ture regionali e provinciali del sindacato Le 
organizzazioni dei lavoratori alimentaristi 
hanno deciso di inasprire la vertenza con¬ 
trattuale È stata questa la risposta agli lm* 

S Tenditori che durante l'ultimo incontro 
anno presentato una vera e propria «con* 
troplattaforma», dicendo di «no» a tutte le 
proposte avanzate da Cgll, Clsl, UU La spe¬ 
ranza è che ora la riuscita dello sciopero di 
Ieri convinca le aziende a trattare davvero 
Un nuovo incontro è fissato per 11 6 aprile 
«La trattativa riprende — sostiene Andrea 
Amaro, segretario generale della Fllziat Cgll 
— ma potrà continuare solo se cadranno le 
pregiudiziali delia controparte Noi comun¬ 
que slamo ottimisti e restiamo convinti che 
l’apertura di un negoziato concreto dipende¬ 
rà molto dalla capacità d’iniziativa delta ca¬ 
tegoria» 

AEROPORTI — Sospeso io sciopero del pi¬ 
loti (con l'Intervento del ministro dei Tra¬ 
sporti che ha deciso la creazione di una com¬ 
missione per dlrlmere la vertenza con l'Anta- 
Uà) qualche disagio a Roma ha creato l’a¬ 
stensione dal lavoro del personale di terra del 
Leonardo da Vinci, Indetta dal sindacato 
unitario Uno sciopero che, a detta di Guido 
Abadessa, segretario Flit, non era piu rinvia- 
bile «Da molti mesi si trascinano senza solu¬ 
zione problemi che riguardano l'ambiente di 1 
lavoro, gli organici, gli Infortuni, le ferie, Il 
rispetto degli accordi » Tutte questioni sulle 
quali il sindacato vuole aprire una trattativa, 
•vera», con la direzione dell aeroporto 


La «lezione» 
al Politecnico 
del dirigente 
Fiat - Domande 
imbarazzanti 
Una specie 
di invettiva 
ideologica 
invece delle 
risposte 



veemente filippica, sciorinando le sue Ideologie di fronte ad 
un uditorio muto ed allibito 

Caposaldo del •Romltt-penslero » è I Idea che «la vita è lotta, 
competizione, combattimento» Molti, a cominciare dal car¬ 
dinale Martini, non sono d’accordo, ma lui pensa che «la 
persona umana si valorizza mortificandola o esaltandola. La 
competitività dà gusto alla vita Quando vado in Unione So¬ 
vietica Intristisco nel vedere una società dove il merito è 
appiattito» Ed i disoccupati, I non garantiti? «La disoccupa¬ 
zione — ammette Romiti — è 11 problema del problemi in 
Italia Ma si affronta rlequlilbrando domanda ed offerta I 
costi umani sono Inevitabili per progredire E il mercato la 
più grande espressione di libertà che possa esserci» 

Le donne? «Negli anni 70 dovemmo assumere molte donne 
dal collocamento e fu persino organizzata la prostituzione in 
fabbrica» Un mio amico Imprenditore, ha raccontato Romi¬ 
ti, aveva due figlicene aveva convinta una a studiare Inge¬ 
gneria per succedergli «Ma poi la fanciulla si sposò con uno 
straniero ed addio continuità aziendale» 

1 35 giorni dell’autunno ’80? .Eravamo come un pugile alle 
corde sotto una gragnuola di colpi e non cl restava altra 
soluzione che combattere duramente* I sindacati? «Non so¬ 
no antistndacalista», proclama Romiti, ma poi accusa le or¬ 
ganizzazioni sindacali di Irresponsabilità e persino di aver 
chiuso gli occhi di fronte al terrorismo 

«Sugli infortuni — ha proseguito Romiti ormai a briglia 
sciolta — si fa demagogia Quando siamo entrati all’Alfa 
Romeo abbiamo trovato operai che lavorano nelle cabine di 
verniciatura, mentre da noi non ci sono piu» Forse non lo 
hanno Informato che a Mira fiori cl sono ancora Le armi? 
•Non le produciamo» £d i siluri della Whltehead, ie mine 
della Misar, le spolette per proiettili della Borlettt, tutte 
aziende del gruppo? «Sono sistemi di difesa», ha tagliato cor¬ 
to 

Michele Coita 


Bagnoli: finito il blocco Cee 
Riapre il secondo altoforno? 

Lo chiedono i sindacati • Prima, però, bisogna ridistribuire le quote 
produttive che la Cee ci ha assegnato - Da Taranto la soluzione? 


ROMA — Oggi, in teoria, po¬ 
trebbe rientrare in funzione 
il secondo altoforno di Ba¬ 
gnoli, disattivato in ossequio 
ai vincoli della Cee È infatti 
venuto a scadere li periodo di 
mora produttiva imposto 
dalla Comunità. Bagnoli, 
pertanto, potrebbe produrre 
2 milioni di tonnellate di ac¬ 
ciaio Invece dell’attuale mi¬ 
lione e duecentomila Ciò 
permetterebbe il rientro in 
attività di circa 1200 lavora¬ 
tori attualmente In cassa In¬ 
tegrazione Tuttavia, si trat¬ 
ta soltanto di Ipotesi teoriche 
poiché il governo Italiano 
non è riuscito ad ottenere 
dalia Comunità alcuna auto¬ 
rizzazione per produrre più 
quote di acciaio da destinare 


a Bagnoli Proprio ieri, tra 
l’altro, Il governo delia Ger¬ 
mania federale ha annun¬ 
ciato che chiederà alla com¬ 
missione Cee di perseguire 
con maggiore severità even¬ 
tuali violazioni al codice di 
sovvenzione In altre parole, 
la concorrenza rischia di far¬ 
si ancora piu dura. 

Ciò significa che, conti¬ 
nuando così ie cose, se si vor¬ 
rà riaccendere il secondo al¬ 
toforno di Bagnoli qualche 
altro impianto siderurgico 
italiano, privato o pubblico, 
dovrà essere spento o ridi¬ 
mensionato Paolo Franco, 
segretario della Fiom Cgll, 
afferma comunque che «i 
margini di quote produttive 
occorrenti per aprire il se¬ 


condo altoforno di Bagnoli si . 
possono trovare Le norme * 
della Cee non possono pre- ! 
giudicare 11 destino di un im- , 
pianto cosi importante» 

La rimessa In funzione di * 
Bagnoli indispensabile per 
assicurare economicità allo 
stabilimento siderurgico na¬ 
poletano, viene chiesta an- { 
che da Agostino Conte, se- , 

f retarlo Uil, che rileva come * 
Italia, pur se gii impianti I 
funzionassero a regime, con- . 
tlnuercbbe a rimanere un 1 
Importatore di eolls (nastri l 
d'acciaio) almeno per un mi- t 
bone di tonnellate l'anno 
Per Conte, le quote produttl- ) 
ve mancanti a Bagnoli po- 4 
trebbero essere trasferite da ' 
Taranto «abbassando il pun- | 
to di pareggio» di quel centro , 
siderurgico 1 


ita di Genova in mostra 


come azienda che produce ricerca 

Per la prima volta un Ateneo avrà uno stand alla Fiera di Milano - La crescita 
delle convenzioni - Un ciclo di seminari • L’esperienza del consorzio con Tiri 


Della noatra redazione 

GENOVA - Il Salone delia 
Ricerca, In programma a Mi¬ 
lano fra 11 4 e l'Il aprile pros¬ 
simi nqU'amblto della Gran¬ 
de Fiera, avra quest'anno 
per la prima volta anche uno 
stand universitario II Consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l'Università di Genova ha In¬ 
fatti deliberato la partecipa¬ 
zione dell’ateneo alla manl- 
festaztone milanese, per bat¬ 
tezzare in grande stile una 
concezione Innovativa e mo¬ 
derna delle proprie struttu¬ 
re, 1 Università, cioè, Intesa 
come istituzione che, neU’a- 
demplmento del suol fini di 
trasmissione di cultura, di 
preparazione alle professio¬ 
ni, di ricerca scientifica, ri¬ 
copre anche un ruolo rile¬ 
vante di consulenza scienti¬ 
fica per conto terzi 
*E un aspetto particolare 


— spiega fi rettore Enrico 
Beltramettl — assai Impor¬ 
tante e assai delicato, da ge¬ 
stire come elemento di ric¬ 
chezza per l'ateneo e come 
servizio qualificato che l'U¬ 
niversità può fornire al cor¬ 
po sociale, la nostra parteci¬ 
pazione al Salone può servire 
per accendere l'attenzione e 
Incoraggiare I finanziamenti 
verso spazi pubblici di ricer¬ 
ca avanzata, del resto negli 
ultimi anni abbiamo regi¬ 
strato una notevole crescita 
del rapporti con l'esterno il 
budget di con tratti e con ven- 
zlonl con soggetti pubblici e 

! tri vati che finanziano o sol- 
ecltano nostri progetti di ri¬ 
cerca è passato dal tre mi¬ 
liardi del 1984 ai quasi nove 
del 1988, si tratta allora di 
andare avanti su questa 
strada e mettere a punto i 
presupposti per uno sviluppo 
ulteriore- 


Per la prima volta, dun¬ 
que, un ateneo partecipa alla 
Grande Fiera Lo stand (144 
metri quadrati) sarà tappez¬ 
zato con la riproduzione dei 
testi di leggi e norme In vigo¬ 
re, da cui risulta che l'Uni¬ 
versità, uscendo dal panni 
stretti di semplice articola¬ 
zione della scuola superiore 
Italiana e travolgendo 11 cli¬ 
ché della torre d'avorio, può 
configurarsi come un vera e 
propria azienda del sapere e 
rivendicare a tutti gli effetti 
una piena autonomia di im¬ 
presa proprio sul tavoli della 
ricerca scientifica 
Soggetti espositori saran¬ 
no I dipartimenti di Ingegne¬ 
ria biofisica elettronica, 
energetica e Informatica e 
gli Istituti di chimica, Idrau¬ 
lica e ingegneria navale Ma 
l’area espositiva ospiterà 
una serie al Incontri-dibatti¬ 
to su un ventaglio di temi as¬ 


sai più ampio e Interdiscipli¬ 
nare Ecco qualche esemplo, 
sociologia della città, Euro- 
i pa equilìbrio mondiale, di rlt- 
I to Internazionale e sviluppo 
! economico, prospettive bio- 
tecnologiche in alcune tera- 
: pie, ricerca per le costruzioni 
navali degli anni Duemila 
Resta aa aggiungere che 
I l’iniziativa trae certamente 
frutto e modello anche dal- 
! l’esperienza di «Genova Rl- 
I cerche», un consorzio nato 
nel giugno dello scorso anno 
fra l'Università e l’Industria, 
rappresentata da partner 
prestigiosi come Irl Ansal¬ 
do Elsag, Marconi, Piaggio e 
Italslder, consorzio in piena 
attività, con molti progetti 
; avviati e già In fase di ulti* 
i mazione una «mappatura» 
della ricerca nell’area reglo- 
I naie ligure 

Rossella Michienzi 


Megacentrale di Gioia, nuovo rinvio 


GIOIA TAURO — Il movimento di opposizione alla mega¬ 
centrale a carbone (11 Gioia Tauro e la giunta regionale cala¬ 
brese hanno strappato un nuovo rinvio dall'entrata In vigore 
del decreto firmato dal precedente ministro allTndustria, il 
liberale Altissimo Altissimo, pochi giorni prima di abbando¬ 
nare la sua carica, aveva, con un gesto che In Calabria era 
stato considerato un vero e proprio colpo di mano firmato H 
provvedimento che autorizzava l’Enel a procedere per gli 
espropri del terreni su cui dovrebbe sorgere 11 gigantesco 
Impianto Ora, il ministro Zanone, che era già stato costretto 
a rinviare il decreto dal 31 gennaio al 31 marzo, ha dovuto 
decidere un nuovo spostamento al 30 giugno 
Su quest'obiettivo nelle ultime settimane era cresciuta In 
tutta la zona della Piana di Gioia Tauro una forte mobilita 
zlonc popolare sostenuta dal movimento delle autonomie lo¬ 
cali che qui ha preso forma nel vivace Comitato dei slndacl 
Quest attività si è intrecciata alle pressioni della giunta re 
glonaie (Il consiglio regionale ha per due volte respinto I In¬ 
stallazione della centrale) che si è ripetutamente recata a 
Roma per esporre al governo nazionale ed al ministro Zano 
ne le ragioni della netta opposizione dell’Intera Calabria al 
megaimplanto Ancora nel giorni scorsi, durante un conve 
gno concluso dall’on Lucio Magri, Il Pel, con una relazione d 


Gianni Speranza, della segreteria regionale, aveva ribadito 
l’assurdità dell avvio dei lavori proprio nel momento in cui 
sono già stati decisi 1 referendum indetti non solo sul nuclea¬ 
re, ma anche sulle procedure che il governo ha utilizzato per 
decidere su Gioia Tauro Bisogna poi tener conto che 1 anno 
scorso si e svolto organizzato dalle amministrazioni comu¬ 
nali, un referendum che ha registrato 11 voto del 78% degli 
aventi diritto (una percentuale molto piu alta del votanti sul 
decreto della scala mobile) l NO hanno sfiorato 11 94% del 
voti validi Lon Franco Polltano, vicepresidente comunista 
della giunta regionale calabrese dopo aver messo in eviden¬ 
za H successo cne premia anche la recuperata autonomia ed 
il nuovo prestigio della giunta ha sostenuto che e ormai 
tempo di accantonare definitivamente I ipotesi della centrale 
a carbone .Non si potrà — dice Polltano — continuare con I 
rinvi! ma occorre che H governo con II concorso degli enti di 
Stato e sulla base delle Indicazioni del programmi della Re¬ 
gione chiuda definitivamente questa ipotesi e definisca un 
piano complessivo di Investimenti produttivi e di utilizzazio¬ 
ne polifunzlonale del porto in grado di fornire una risposta 
urgente alla domanda di occupazione e di sviluppo* 

Aldo Varano 


Prorogati 
(per ora) 
i prezzi 
agricoli 


BRUXELLES — Di necessi¬ 
tà virtù In assenza di un 
nuovo accordo generale, 1 
ministri dell’Agricoltura del¬ 
la Cee riuniti anche ieri a 
Bruxelles hanno deciso di 
prorogare i vecchi prezzi 
agricoli (la nuova campagna 
Inizia oggi) Dureranno sino 
a quando non sarà raggiunta 
un intesa sul nuovi livelli di 
Intervento La proposta della 
Commissione e di congelare 
1 prezzi agli attuali livelli 
(tranne per ortufrutta e ce¬ 
reali per l quali si prospetta¬ 
no riduzioni), accompa¬ 
gnando la decisione con mi¬ 
sure volte a ridurre la so¬ 
vrapproduzione di cereali 
Ma la vera battaglia, sta¬ 
volta non sarà tanto sul 
prezzi quanto sulla riforma 
del meccanismi finanziar) 
Vi è la proposta di smantel¬ 
lare gli importi compensati¬ 
vi monetari che trova la net¬ 
ta opposizione dei paesi a 
moneta forte, Germania In 
prima fila Ma anche la deci¬ 
sione di istituire una tassa 
(ufficialmente «meccanismo 
di stabilizzazione») sulle ma¬ 
terie grasse vegetali trova 
molti dissensi In pratica si 
tratta di una misura che fa¬ 
vorisce 1 olio d oliva rispetto 
a quello di semi e alle marga¬ 
rine Di qui le opposizioni di 
vari paesi europei (tra cui te¬ 
deschi ed inglesi) che si fan¬ 
no forti delle minacce di rap¬ 
presaglia da parte degli Usa 
Comunque Ieri il ministro 
Italiano dell Agricoltura, 
Pandolfl st è detto contento 
del fatto che soltanto 5 paesi 
su 12 si siano detti contrari 
alla tassa «E un buon risul¬ 
tato Poteva andare peggio 
tenuto conto che mancano 
due mesi alla conclusione 
della maratona» Il prossimo 
appuntamento è fissato per 
il 27 aprile a Lussemburgo 
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Londra e Washington: dure accuse contro il protezionismo giapponese 

ROMA — li Fondo moneta- mM . comprano .merci all’estero 

instasi; I OKyO ■ aZIOIla La tabel|a d| marcia kmx 

10 aprile a Washington una M SeC0lld0 il FOfldO IT10netarÌ0 quando vendono le loromer- 


Fondi 


ROMA — Il Fondo moneta¬ 
rlo Internazionale presente¬ 
rà «Ila riunione convocata 11 
10 aprile a Washington una 
revisione al ribasso delle sti¬ 
me di crescita Internaziona¬ 
le. La crescita del 19B8 viene 
declassata dal 2,7% ancora 
previsto nell’ottobre scorso 
«12,4%. La previsione dell'87 
scende dal 3,1% al 2,7%. 

Oli Stati Uniti conservano 
ancora una previsione del 
2,6%. Però queste stime sono 
Influenzate dalla posizione 
diplomatica del Fondo mo¬ 
netarlo In realtà nelle riu¬ 
nioni di Washington — l'Ini¬ 
zio è previsto 1*8 aprile con il 
vertice a cinque o a selle; se¬ 
guiranno le sessioni ufficiali 
del Fondo — cl sarà lo scon¬ 
tro duro ed aperto sulle Ini¬ 
ziative da prendere per im¬ 
pedire che l’economia mon¬ 
diale scivoli nella recessione 
durante l’anno e su chi deve 
cambiare politica per asse¬ 
condarle. Lo scontro mone¬ 
tarlo e commerciale di questi 
giorni è 11 fuoco preparatorio 
•Ilo scontro dell’8-10 aprile. 

Ieri la quotazione del dol¬ 
laro, pur debole, è stata te¬ 
nuta ferma a prezzo di nuovi 
Interventi delle banche cen¬ 
trali. Il presidente della 
Commissione della Cee, Jac¬ 
ques Delors, ha evocato in 


al deficit Usa 

I contrasti con la Gran Bretagna riguarda¬ 
no la spartizione delle telecomunicazioni 



Prodotto Interno lordo reale 
1986 1987 1988 

Media 

69/91 

USA 

2,5 

2,5 

3,0 

2.9 

GIAPPONE 

2,3 

2,8 

3,5 

4,0 

RFT 

2,5 

2.5 

2.0 

2,7 

G.BRETAGNA 

2,3 

2,8 

2,2 

2,3 

FRANCIA 

2,0 

2,1 

2,4 

2,7 

ITALIA 

2.8 

2,3 

2,3 

2,4 

CANADA 

3,4 

2,7 

3.0 

3,0 


alcune dichiarazioni le di¬ 
scussioni In corso fra le ban¬ 
che centrali, evidentemente 
non tutte Impegnate a soste¬ 
nere Il dollaro- Delors accusa 
Washington di non mante¬ 
nere gli Impegni presi al ver¬ 
tice di Parigi per la stabiliz¬ 
zazione del dollaro, di non 
cooperare. OH ha fatto eco 11 
segretario Usa al Tesoro Ja¬ 
mes Batter che afferma di ri¬ 
tenere giuste le quotazioni 
attuali de! dollaro 
Il conflitto con II governo 
di Tokio sembra tuttavia 
avere dato alla crisi moneta¬ 
rla una dimensione più am¬ 
pia. Intanto si è costituito un 


asse Londra-Washlngton, 
cui corrisponde la coppia di 
monete deboli sterlina-dol¬ 
laro, dopo l'appello della 
Thatcher a Reagan perché 
reagisca in modo ancor più 
duro con 1 giapponesi. 

Per gli inglesi Io scandalo 
non nasce dall’affare del 
chip giapponesi che Invado¬ 
no il mercato a spese di quel¬ 
li di fabbricazione statuni¬ 
tense ed europea. Lo scontro 
In questo caso è nelle teleco¬ 
municazioni. La società in¬ 
glese Cable and Wireless 
partecipa col 20% al consor¬ 
zio International Digital 
Communications (Idc) che 


chiede di gestire l’ex mono¬ 
pollo delle telecomunicazio¬ 
ni In Giappone. I giapponesi, 
Untate, hanno raggruppato 
le pròprie società nella Inter¬ 
national Telecomùntcatlons 
Japan (Xtj) cut intendono af¬ 
fidare. questa gestione salvo 
offrite il 6% alla società In¬ 
glese. 

Lo scontento di Cable and 
Wireless commuove 11 gover¬ 
no di Londra al punto di mi¬ 
nacciare ritorsioni gravissi¬ 
me, Incluso il divieto di ope¬ 
rare sulla piazza di Londra 

K r 69 società finanziarle e 
ncarte giapponesi. 

Dalla spartizione del mer¬ 


cati alla crisi cosmica delle 
monete 11 passo è stato corto. 
L'episodio viene collegato 
agli squilibri nelle bilance 
commerciali a favore del 
giapponesi. I giapponesi rea¬ 
giscono con la tattica delle 
piccole concessioni: non solo 
offrono pezzetti del loro mer¬ 
cato ma si propongono an¬ 
che come acquirenti di merci 
statunitensi o come promo¬ 
tori di fabbriche in Inghil¬ 
terra. La forte rivalutazione 
dello yen, voluta dagli ame¬ 
ricani, sembra avere però 
avuto molti effetti contro¬ 
producenti. 1 giapponesi 
spendono meno yen quando 


comprano .merci all’estero 
oppure investono all’estero. 
Però chiedono più dollari 
quando vendono le loro mer¬ 
ci esclusive, ad'esemplo certi 
tipi di chip,-agli stessi ameri¬ 
cani 

Gravissima appare Inoltre 
la minaccia giapponese di li¬ 
mitare o regolare 11 reimpie¬ 
go dell'attivo di bilancia de) 
pagamenti In parte già at¬ 
tuata verso 11 Tesoro Usa. 
Quest'anno disporranno di 
surplus pefc lOO miliardi di 
dollari Qualora cessino di 
riciclarli In nuove direzioni, 
riducendo la preferenza fi¬ 
nora mostrata per gli Stati 
Uniti, si avrebbero formida¬ 
bili mutamenti ne) mercato 
Internazionale. Per quale 
motivo, Infatti, questo riciclo 
del surplus della bilancia del 
pagamenti dovrebbe avveni¬ 
re In modo diretto fra paesi 
creditori e debitori? I giap¬ 
ponesi potrebbero Investire 
in paesi differenti dagli Stati 
Uniti ed II riciclo a pareggio 
delle bilance dovrebbe essere 
allora affidato a mediatori 
Internazionali. Ad esempio, 
al Fondo monetario. 

Per ora al tratta di minac¬ 
ce vaghe. I giapponesi hanno 
però ricevuto li potere di for¬ 
mularle. 

Renzo Stefanelli 


L’inflazione ha smesso di scendere 

L’indice dei prezzi al consumo è aumentato a marzo dello 0,4% - Il tasso annuo fermo al 4,2 • Sopra la media l’abbigliamento, i beni 
e servizi vari, l’elettricità - Romita consiglia «la massima vigilanza» - E llsco avverte: cresce la «fiducia» delle famiglie italiane 


ROMA —* La discesa dell’ln- 

fiaslone s'à fermata. I prezzi 
In marzo sono saliti dello 
0,4% rispetto a febbraio. Un 
Incremento leggermente su¬ 
periore s quello registrato 
qualche giorno fa nelle cln* 

S ue grandi città campione 
el nord: 0,3%. invariato, in¬ 
vece, Il tasso annuo d’infla- 
alone: Il raffronto con II mar¬ 
re dell'anno scorso segnala 
un +4,2%. I dati sul prezzi al 
consumo di marzo forniti Ie¬ 
ri flfclristat fanno esultare il 
ministro Giovanni Gerla, si¬ 
curo comò di «camminare 
sui traccialo giusto e nella 
traiettoria giusta• verso le 
medie europee. Più cauto il 
auo collega al Bilancio Luigi 
Romita* che consiglia •la 
massima vigilanza sul près¬ 
si», precisando subito dopo 
còn uh pi laico di Ironia che, 

R r raggiungere quèU'Oblèt* 
>0 (la vigilanza appunto), 
servirebbe anche «la massi¬ 
ma funsfonallfà del gover¬ 


no». Giudizi più o meno otti- j 
mistici a parte, I settori che 
hanno sfondato la media 
marzolina sono l’abbiglia- ; 
mento, I beni e servizi vari, 
l’elettricità e I combustibili, 1 
tutti cresciuti dello 0,6%. Più 1 
contenuti gli aumenti negli 
qltrl due capitoli: alimenta¬ 
li ohe (+0,3%) • abitazione 
(+0,1%). Il tasso annuo di In¬ 
flazione (la variazione cioè 
rispetto allo stesso mese del¬ 
l'anno precedente) è risulta¬ 
to de) 3,9% per l prodotti e 
servizi a prezzi amministra¬ 
ti, del 4,2 per quelli «Uberi». 
Scorrendo I singoli capitoli, 
il primato della crescita 
spetta all’abitazione 

(+7,5%). seguita dall'abbi- 
gilamento (+.7,2%), dai beni , 
e servizi vari (+4,4%) e dal- 
l’alimentaziohe (+3,9%). In 
discesa il tazso annuo nel I 
settore elettricità e combu- j 
stlblte: >6,4%. 

Cc Ipa soprattutto degli or- 
tsggl, dimezzati dal maltem¬ 


po, i prezzi all'origine dei 
prodotti agrlcolo-allmenta- 
rl, informa l’Irvam, sono sa¬ 
liti a marzo dell'),6%. Ma 
nella media del primo trime¬ 
stre, precisa l'Istituto di ri¬ 
cerca del ministero all’agri¬ 
coltura, i prezzi alla produ¬ 
zione sono scesi del 3,8% ri¬ 
spetto allo stesso periodo 
dell’88. 

Ottimlste al pari del mini¬ 
stro Goria si dichiarano an¬ 
che le famiglie italiane. Al¬ 
meno quelle Interpellate In 
marzo dall’Isco (l'istituto per 

10 studio della congiuntura), 
che traduce in grafici e tabel¬ 
le spirito e materia, qualità e 
quantità. E allora, fatto 100 
l’Indice base nell’80, l'ultimo 
bollettino Iseo cl rivela che 
la «fiducia* degli Italiani ha 
toccato a marzo quota 128,0. 

11 clima psicologico dello fa¬ 
miglie, insomma, volge al 
bello. Merito di quei prezzi 
sempre più stabili e, in gene¬ 
rale, di una situazione eco- 


Si estende anche al Sud 
il monopolio Eridania? 

La denuncia in un convegno del Pei - Chiesta la costituzione di 
una società unica per il risanamento degli zuccherifìci meridionali 


ROMA — Una società unica 
che gestisca tutti gli stabili- 
menu saccariferi del Sud: lo 
ha chiesto ter! li Pel nel corso 
di un convegno dedicato ai 
problemi del settore. Appro¬ 
vato nel 1984, il plano bletl- 
colo-aaccarlfero ha permes¬ 
so la riorganizzazione degli 
zuccherifici del Nord ma, co¬ 
me ha sottolineato Olovannl 
SantUU, del comitato regio¬ 
nale abruzzese, *11 governo 
ed II ministero dell’Agricol¬ 
tura non hanno tenuto fede 
al loro impegni verso I bieti¬ 
coltori». Di qui il giudizio 
«negativo» del Pel su come è 
«tato ristrutturato 11 settore. 
Vuol perché ai Nord, nono¬ 
stante la costituzione dellTst 
(società di cui fanno parte 


<e vicende della sottoscrl- 
le ad opera di alcune 
icbe — per conto degli 
■ri correntisti bancari — 
polisse ssslcuratlve con- 
gli Infortuni, o di altro tl- 
ripropongono /‘urgenza 
1 adozione, da parte degli 

I ereditisi, di corretti rap- 
tl con l'utenza e, più In 
arale, del varo di una db 
Ulna legislativa della tra- 
rena*, sotto il primo prò - 
— segnalato, tra l'altro, 
molti lettori de l'Unità — 
-icordato che esistono de - 
ani glurlsprudenslall, e 
particolare della stessa 
«ariane, che escludono 

II silenzio del correntista 
?ui la banca comunica di 
re, di Iniziativa, sotto - 
tto per lui una polizza 
egli può annullare solo 

llcnlara entro un tassatl- 
t emine di non avervi In- 
isse — possa essere in leso 
ie assenso: e ciò per una 
le di analitiche argomen» 
foni tecnico-giuridiche, 
non consentono di qua¬ 
dre, In questo caso, 1/ si¬ 
ilo ni come affermazione 
come negazione. Talune 
oclaslonl di intenti hanno 
vaio che, nonostante 11 ri¬ 
to Importo del singoli 
mi assicurativi incassati 
questo modo, le somme 
colte da banche a £ tra ver¬ 
tale canale (sllenzlo-as- 


anche I produttori bieticoli), 
la rldeflnlzlone degli assetti 
proprietari degli zuccherifici 
in crisi »si i risolta col raffor¬ 
zamento del gruppo Erlda- 
nla* (Ferruzzl), vuol perchè 
nel meridione si è proceduto 
soltanto alla chiusura dello 
stabilimento Avezzano senza 
però indicare, come prevede¬ 
va Il plano, alcuna attività 
Industriale sostitutiva. 

Eppure, l’attività produt¬ 
tiva legata al settore si è di¬ 
mostrata vivace Nel 1986 so¬ 
no stati coltivati a bietole 
53.000 ettari che si prevede 
diventeranno 83.000 (grosso 
modo {‘obiettivo del piano) 
nel 1987. Anche la produzio¬ 
ne è stata abbondante 
(2 775 000 quintali), tanto da 
porre con forza II problema 


| di rivedere la suddivisione 
delle quote di prodotto asse- 
1 gnateci dalla Cee che «ha fa- 
1 vorito In modo sfacciato l'E- 
rldanla penalizzando quasi 
tutte le Industrie meridiona¬ 
li-. 

Invece che una società 
unica che risani e rilanci gli 
zuccherifici del Sud — previ¬ 
sta dallo stesso plano — il 
ministero sembra orientato 
a varare una nuova società, 
i la «Isl Sud», che dovrebbe ac¬ 
quisire 3 zuccherifici (Inco¬ 
ronata, Rendlna, Rlgnano) 
•lasciando tl resto al proprio 
destino». Una scelta — dice 
Andrea Amaro, segretario 
generale della Fllzlat Cgll — 
che predeterminerebbe la 
chiusura di uno de) tre stabi- 


nomica giudicata «migliore» 
dalla maggioranza degli in¬ 
tervistati. Una famiglia su 
due riesce a far quadrare il 
bilancio ogni mese e a ri¬ 
sparmiare un po’ del soldi 
guadagnati con onore. Pri¬ 
ma però si permette perfino 
un colposi testa: qualche la¬ 
voretto all'abitazione e 
un'automobile nuova. Nulla 
più, il resto si mette da parte. 
Perché l’Italiano è ottimista 
e fiducioso ma non Imprevi¬ 
dente. E affronta a testa aita 
il futuro: perché secondo i 
due terzi degli Ipterpellati 
l'economia è destinata a mi¬ 
gliorare ulteriormente. A In¬ 
quinare il roseo quadro un 
soio dato: la disoccupazione. 
Il 81% delle famiglie teme 
che li numero del senza lavo¬ 
ro ila destinato ad aumenta¬ 
re; e un altro 16% ri lancia in 
previsioni catastrofiche. Ma 
la fiducia, rassicura 11 grafi¬ 
co riassuntivo, cresce. Chi la 
ferma più? 


Umenti. 

•Il governo deve presenta¬ 
re il suo progetto per li polo 
saccarifero meridionale e di¬ 
scuterlo con le Regioni — di¬ 
ce Marcello 8tefanlnl, re¬ 
sponsabile della sezione 
agraria del Pel. I) ritardo ac¬ 
cumulato e le scelte dei due 
tempi (prima ristrutturare il 
settore al Nord e poi al Sud) 
ha già prodotto gravi danni». 
Secondo Stefanini, 11 plano 
elaborato nel 1984 non è af¬ 
fatto invecchiato: i su questa 
base che va governata la ri¬ 
strutturazione e l’ammoder¬ 
namento degli zuccherifici 
meridionali, prevedendo 
precise alternative per gli 
Impianti che dovranno esse¬ 
re chiusi. Ma Cl vuole anche 
— aggiunge Stefanini — un 
progetto di sviluppo delle 
coltivazioni per aumentare 
le rese. Quanto agli assetti fi¬ 
nanziari, gli enti devono 
■gradualmente ma con cer¬ 
tezza uscire da) carico debi¬ 
torio», mentre li governo «de¬ 
ve garantire un rapporto sa¬ 
lto Ira privati (Eridania) e so¬ 
cietà del bieticoltori Impe¬ 
dendo prevaricazioni sul 
produttori». 

Gildo Compiuto 


Approvati 331 progetti per l'occupazione 

ROMA — Sono «tati approvati i primi 331 progetti luna prima trinche del 
piano atraordoario per t occupinone) cha garantiranno a 14màs • 140 giova¬ 
ni l’aiiuruione con un contratto d formazione Alla (cadenza indicata dalla 
legge, H 31 dicembre dell'anno ecorao. areno stati presentati 931 progetti Di 
questi però una parte non é stata approvata perché — come (Ottiene tl 
ministro De Michette — «presentano carenze nella descrizione dei programma 
formativo». 

Privatizzazione Lanerossi 

MILANO — Sono eceduti ieri i termini per mettersi in contatto con la 
«Paribaa», le società che he avuto dall’Em l'incarico di fornir» informenom e 
chi * intarlatalo all acquisto della Laneroeai Alla «Peribes» sono giunte 
diverse segnalazioni Tra queite — anche se alla «Pvtoasa mantengono i piu 
svetto riserbo — pare ci aia quatta delia Mirrotta 

Burgo: triplicato l'utile 

TORINO — L'utile netto della «Cartiere Burgo» è quasi triplicato, passando 
dai 14,5 miliardi detl’85 ai 37.8 miliardi nell'anno scorso 

Iniziative Mete: crescita degli «cambi 

MILANO — H titolo «Iniziativa Meta» ha fatto registrare ieri in Borea un 
volume record di scambi (il doppio rispetto alta seduta dal «naie scoreo), fan 
mattina, infatti, gli acambi hanno toccato é milione a 1Ì6m4a titoli (vanti 
miliardi di con trovata»). ,, , 

Ben acquieta pastificio Italiane 

PARIGI — Il gruppo francala Ban ha annunciato di aver assunto 4 controllo 
dal Pastifìcio Mantovano, con soda a M»rmro*o (Mantova), 


Per i prodotti Sme 
lìri punta 
sui mercati esteri 


ROMA — 500 miliardi di investimento da qui al 1990, un 
leggero Incremento dell’occupazione (ora 1 dipendenti sono 
circa 18 000), la ricerca d) partner commerciali (italiani o 
stranieri che siano), per una maggiore penetrazione ne) mer¬ 
cati esteri, t progetti di massima dell’Irl per la Sme sono stati 
illustrati ieri mattina al rappresentanti sindacali dal presi¬ 
dente dellTrl, Romano Prodi. Una riunione che è servita a far 
conoscere i progetti dell'istituto sul gruppo agroalimentare 
pubblico, ma anche a porre le basi, sulla scia di quanto è 
avvenuto In altri comparti, per la formazione di un «comitato 
di settore alimentare», così come previsto daU’ormal famoso 
«protocollo Irl». 

Dunque, In attesa della sentenza della Cassazione che sta¬ 
bilisca una volta per tutte chi ha ragione nella controversia 
con De Benedetti, l’istituto decide di guardare avanti e conti¬ 
nuare con la riorganizzazione del gruppo. Eppure, proprio 
questa attesa delle decisioni della magistratura non va giù al 
sindacato. «L'agroallmentare è un settore strategico per II 
paese e l'Irl non può rinunciarvi — ha commentato Ferruc¬ 
cio Pelos, segretario nazionale della Fat Clsl —. Il progetto 
Irl è efficace dal punto di vista distributivo ma non lo è da 
quello industriale, lo riteniamo Inadeguato». 


Tendenze 


L'indica Mediobtnca del marcato azionarlo ha fatto registrar# quota 
315,04 con una variazione in ribasso dallo 0,29%. L'trxfcca globali 
Comit 1 1 972 ■ 100) è risultato pari a 7 10,08 con una vari aziona negativa 
dallo 0,20%. Il randimanto dalla obbligazioni italiana a reddito fisso è 
stato, ascondo i calcoli di Madiobanca. di 10,116% (10,039%). Il 
rendimento dalla obbligazioni a reddito variabile è stato di 9,991% 
(9,955%). 


Azioni 


ImUnd IO) 

I quOW Fondar «al IBI 

>..«1,1 


Attenzione in banca, chi tace 
acconsente a sborsare di più 


senso) ammontano a decine 
e decine di miliardi. 

Cosa fare per Impedire 
una tale forma di «sopruso» a 
danno della clientela, so¬ 
prattutto di quella piccola? 

Intanto, vi èda osservare 
che è molto probabile che 
Iniziative che si Intrapren¬ 
dessero sul plano giudiziario 
sarebbero coronate da suc¬ 
cesso. Ma, considerato che II 
fenomeno va assumendo 
proporzioni ampie, sarebbe a 
questo punto opportuno che 
nell’esercizio della sua fun¬ 
zione di «alta vigilanza • sul 
sistema bancario II Comitato 
del credito — senza natural¬ 
mente Ingerirsi nel merito 
dei rapporti tra banche e 
clientela — Impartisse agli 
enti creditizi una precisa di¬ 
rettiva, per Impedire com¬ 
portamenti del genere, la cui 
violazione dovrebbe essere 
sanzionata in base alla legge 
bancaria 

Va poi aggiunto che, pa¬ 
rallelamente a questo tipo di 
«. forzature » delle banche nel 


confronti della clientela, al¬ 
trese ne confermano, in que¬ 
sti giorni, come quelle — di 
cui sarebbero responsabili 
en ti pubblici e aziende di cre- 
! dito — relative alla percezio- 
I ne di «commissioni» *ul ver- 
! samenti per utenze varie (te- 
! le fonie he, elettriche, eco ) In 
j questi casi si rinviene già 
1 qualche sentenza di primo 
grado favorevole all'utente 
che, secondo la decisione, 
non è tenuto dunque al ver¬ 
samento aggiuntivo Pure 
per questo secondo tipo di 
operazioni qualche associa¬ 
zione di utenti parla di Im¬ 
porti complessivi percepiti 
annualmente da banche e 
uffici postali, per versamenti 
della specie, superiori ai 300 
miliardi. Anche qui, qualco¬ 
sa potrebbe essere fatto, per 
I Intanto, per una forma di de- 
1 tenenza, in via amministra¬ 
ti v a 

Ma la strada maestra per 
recidere tutte queste anoma¬ 
lie — e di ciò cominciano ad 
accorgersene In molti, anche 


quelli che sulle prime sono 
stati un po’ tiepidi — è II varo 
della legislazione sulla tra¬ 
sparenza bancaria, secondo 
l’organica proposta di legge 
di Gustavo Mlnervlnl sotto- 
scritta da quasi tutti gii altri 
partiti, primo fra essi il Pel, 
che l’ha fatta propria Que¬ 
sto progetto che, da un lato, 
Introduce forme avanzate di 
i trasparenza e pubblicità sul¬ 
le condizioni delle operazioni 
delle banche e dall'altro rie- 
qulltbra I rapporti tra utenza 
ed enti creditizi oggi squili¬ 
brati a vantaggio del secon¬ 
di, è stato sottoposto a ripe¬ 
tuti attacchi, ma senza suc¬ 
cesso, anzi, conseguendo il 
risultato di evidenziarne an¬ 
cor piu la fondatezza dell'im¬ 
pianto. 

Del resto, la stessa Asso- 
bancaria che in un primo 
tempo aveva g rossola na¬ 


causta, anche se Insiste nello 
strumentalizzarne l'Impian¬ 


to, accusando la proposta di 
dirigismo, di perseguire II fi¬ 
ne di un sistema bancario 
che pratica prezzi Imposti, 
ecc II fatto e che, all’oppo¬ 
sto, U disegno di legge non 
intende affatto supergestlre 
l'attività del banchiere, ma 
vuole che si metta ordine e 
trasparenza nel «mare ma- 
gnum • delle provvigioni, 
commissioni, oneri accesso¬ 
ri, *dlrlttb ecc che, Insieme 
al tasso nominale, costitui¬ 
scono l’onere effettivo, o il 
rendimento effettivo, per la 
clientela, e che clausole arbi¬ 
trarle, comportamenti nei 
fatti vessatori. Indetermina¬ 
tezza di condizioni e apriori¬ 
stica subordinazione del 
contraente debole (Il cliente) 
rispetto alia banca abbiano a 
cessare 

E una moderna perime- 
trazlone del campo nel quale 
si deve esercitare iJberamen- 
te la concorrenza; per questa 
perlmetrazlone è tnadegua- 
ta, comunque, l'autoregola¬ 
mentazione amministrativa 


della banca — come l’Abl' 
vorrebbe — non potendo lì 
rlequlllbrlo contrattuale es¬ 
sere deciso dal solo con¬ 
traente forte (e, comunque, 
solo da uno dei due con¬ 
traenti). La stessa, Introdu¬ 
zione recentemente prospet¬ 
tata, delT*ombudsman » (di¬ 
fensore civico) bancario sa¬ 
rebbe poca cosa se fosse con¬ 
cepita come alternativa al¬ 
l'adozione di una disciplina > T«cnom««* 
legislativa, che recepisca I I 
medesimi orientamenti co- - 
munì tari (sui credito al con¬ 
sumo), anzi, rischierebbe di 
essere un diversivo* chi e co¬ 
me Il promotore civico ban¬ 
cario difenderebbe? 

Viene anche di qui, dun¬ 
que, la necessità di un'ampia 
iniziativa che coinvolga tut¬ 
te le categorie Interessate, 
per la trasparenza bancaria 
e perché — crisi permetten¬ 
do — vada avanti la propo¬ 
sta Mlnervlnl Le banche Ita¬ 
liane. anche nella prospetti¬ 
va della completa apertura 
al mercato comunitario (nel 
1989e nel 1992), hanno tutto 
l'interesse a scegliere un ter¬ 
reno a i anzato di competizio¬ 
ne, di efficienza, di impren¬ 
ditoriali ta e a «chiudere» — 

S er quelle banche che vi ab- 
lano riposto speranze — la 
pagina della percezione di 
rendite da « opacità ». 

Angolo Do Mattia 


Fondi oslori 
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Titoli di Stato 
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Oro e moneto 


I cambi 
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Dal nostro Inviato 

VIAREOOIO - Capitava a 
scuola che i migliori compiti 
In classe, con buon* pace del 
professori di lettere fossero 
quelli che andavano fuori te* 
ma La stessa cosa, con buo¬ 
na pace degli organizzatori, 
è accaduta al convegno «Ri¬ 
cercatori ii Co nella lettera¬ 
tura contemporanea in Ita¬ 
lia. che ha riunito lo scorso 
fine settimana al Royal 
Grand Hotel di Viareggio 
scrittori e poeti critici e do¬ 
centi universitari, redattori e 
animatori di riviste (una 
ventina di testate da quelle 
famose e patinate a quelle 
dimesse e quasi sconosciute) 
convocati dal mensile «Alfa¬ 
beta. per fare 11 punto sulla 
ricerca letteraria Ma la ri¬ 
cerca ha dovuto, a un certo 
punto passare In secondo 
plano e lasciare II proscenio 
agli ormai gettonati «Imi 
nuovi scrittori italiani o gio¬ 
vani narratori che dir si vo¬ 
glia I mass-medla 11 celebra¬ 
no con articoli fotografie e 
Interviste, le classifiche del 
best-seller 11 ospitano al pri¬ 
mi posti le case editrici se 11 
contendono come stelle cal 
cistiche Naturale, quindi, 
che un convegno dedicato al¬ 
la letteratura contempora¬ 
nea seppure partito con al¬ 
tre intenzioni e con altra an¬ 
golazione, finisca per con¬ 
vergere su di loro anche se 
sul nomi e sul libri di Tondel¬ 
li Tabucchl, De Carlo, Del 
Giudice Celati Pazzi e Busi 
le opinioni sono alquanto di¬ 
verse Vediamole 

A Renato Barili) ex critico 
di punta del Gruppo 83, prò 
tàgonista a suo tempo di bat¬ 
taglie e polemiche contro 1 e- 
stabllshmeht letterario* I 
nuovi narratori piacciono in 
blocco Grazie a loro, dice 
Barili! la letteratura italia¬ 
na è uscita dal buio tunnel 
degl) Anni Settanta (un pe¬ 
riodo che anche lo scrittore e 
critico Alfonso Lponettl ha 
definito di recessione). Al 
nuovi scrittori Barili! ha de¬ 
dicato. al convegno di Via¬ 
reggio, un ampi* relazione 
con la quale h* cercatoci di¬ 
mostrare In che modo questi 
romanzieri degli Anni Ot¬ 
tanta si riallaccino alla piu 
recente tradizione letteraria 
Italiana 

Per far questo Burlili ha 
rispolverato una serie di ca¬ 
tegorie critiche da lui Inven¬ 
tate negli Anni Ses^hta e 
che sembrano renare valide 
ancora oggi Facciamo qual¬ 
che esemplo Pier Vittorio 
Tondelli lì narratore dl Altri 
libertini e di Rimini, sareb¬ 
be seconde Bàrllli, un erede 
dell'Arbasino di Fratelli di- 
falla, farebbe parte, in altre 
k parole, di quella linea di npr- 
imalìmzibne, di colloquiali* 

tà, di comportamentismo 
che sempre secondo Barili!, 
è una delle linee che caratte¬ 
ri zzano II romanzo Italiano 
del '900 

, A questa linea andrebbero 
.ancora iscritti Del Qludice, 
Celali e De Cario U ecrtWu* 
ra di quest'ultimo sarebbe 
poi tanto «normalizzante, da 
somigliare a quella dei mini¬ 
malisti americani <ai Léa- 
Vltt elleMInot) Secondo Ba¬ 
ri!!!, pero, De Cariò larébbe 
addirittura più bravo del 
suoi coiieghi americani* una 
conferma, questa, che l'ec¬ 
cellenza del made In ttaiy 
non è un'opinione e non si 
restringe solo al mondo della 
moda e degli stilisti Ma con¬ 
tinuiamo con gli esempi (atti 
da Barllll Aldo Busi, attual¬ 
mente In testa alle classifi¬ 
che con La delfina bizantina 
rientrerebbe In quella linea 
che U critico chiama dell'ab¬ 
bassamento o della corpora¬ 
lità Busi sarebbe un nipoti¬ 
no Insamma di Carlo Emi¬ 
lio Gadda c di Paolo Volponi 
(lo scrittore «corporale, per 
eccellenza) 

Roberto Pazzi, Invece, au¬ 
tore di Cercando l'Imperato¬ 
re e di La principessa e il dra- 

f ro 'sarebbe U giovane narra* 
ore che (da solo) continua 
quella linea narrativa «cita* 
sionista., della letteratura al 
quadrato, della rivisitazione 
Ironica della tradizione ro¬ 
manzesca (dt Verne e di Du¬ 
mas, per fare I nomi piu no¬ 
ti) che attualmente in Italia 
non sembra Incontrare piu 
molto favore ma che, negli 
ultimi anni, ha ospitato libri 
come II nome dell a rosa e Se 
una notte d Inverno un viag¬ 
giatore Accanto a Pazzi a 




Pi*» Vittorio Tondoni Sotto H 
titolo, Aldo Busi • Andre» Ds 
Carlo 


[peti acoli 


I vincitori 
della Mostra 
di Sanremo 

SANREMO — Due film dedi 


Etienne Balnerisi e dal sovie¬ 
tico Rostislov Yurenev Ed ec¬ 
co gli altri premi consegnati 
nel corso della cerimonia di Ie¬ 
ri sera menzione speciale del¬ 
la giuria a «Das (Calte Para- 
dies» («Il paradiso freddo») dì 
Bernard Safarik (Svizzera) 
perché tratta con coraggio il 
problema sociale della discri 


^ ' problema sociale della elise ri 

cat a a HberU uno polacco e _ 

uno sovietico sbloccati que- 

st anno dopo un lungo periodo f c . “ £Ì U «£,„»» nliun 

di censura hanno vinto ex altro 

eouo il Gran premio della Trancili (Cecoslovacchia) thè 


equo il Gran premio della 
Trentesima Mostra del film 


«creando un atmosfera tesa e 


d autore di Sanremo Questi I drammatica propone un'au 

_ii- _ .tfntloa iu>nnnal li H'.illnr.» 


'tritura 


titoli delle opere vincitrici 
«Proenoza Pogody- («Le previ 
stoni del tempo ) di Antony 
Krauze (Polonia) e -Plovec- 
(«11 nuotatore ) di lrakll Kvi- 
nkadze (llrss) Alla rassegna 
hanno partecipato quindici 
opere La giuria era composta 
dall italiano Giuliano Ranieri 
(presidente) dal francese 


Tondelli &se ne parla a 
Viareggio ed è polemica 
Barili! afferma, Raboni obietta... 

Scrittori 
d’Italia 
andate 
al mercato? 



ripercorrere quel le che er? no 
una volta le strade maestre 
del romanzo troviamo at 
tualmente (sempre secondo 
Barilll) soltanto la coppia 
Frutterò e Lucentinl 

Questo 11 quadro tracciato 
da Barila al convegno via- 
reggino, un quadro sostan¬ 
zialmente ottimista, se non 
quasi trionfalistico in alcuni 
punti, tanto che lo stesso cri¬ 
tico ha confessato memore 
della sUa Intransigenza negli 
Anni Sessanta, di aver dubi¬ 
tato di essere diventato trop¬ 
po accondiscendente Ma poi 
ha escluso di aver peccato di 
generosità confermando la 
sua adesione entusiastica al¬ 
le ragioni del nuovi narrato¬ 
ri 

Non altrettanto favorevoli 
verso I romanzieri degli Anni 
Ottanta si sono dichiarati al¬ 
tri protagonisti del convegno 
viareggino Per Giovanni 
Raboni, poeta e critico, «Ba¬ 
rilll parla come se si trovasse 
sotto una campana di vetro 
dentro un vuoto pneumatico 
che non ttene conto delle 
spaventose modificazioni 
che sono intervenute nel 
mercato* Inoltre sempre 
Raboni, ha rilevato nell'ana¬ 
lisi di Barilll 1 assenza di giu 
dizi critici «Dire che Busi di¬ 
scende da Gadda e da Volpo¬ 
ni può essere condivisibile 
sul pianoteorico ma non lo è 
più quando spostiamo 11 di¬ 
scorso sul piano della quali 
tà« L'Industria culturale ha 
ormai chiuso In un angolo la 
critica e ne fa tranquilla¬ 
mente a meno 

E' l'opinione anche del 
poeta Maurizio Cucchi «Il 
paradosso è che gli autori 
stroncati dalla critica sono 
in testa alle classifiche dei 
best-seller* E, aggiunge Ra¬ 
boni, continuando su questa 
strada l’unico criterio critico 
valido saranno le indagini 
Doxa Anche Romano Lupe- 
rinl, docente universitario e 
storico della letteratura Ita¬ 
liana. si schiera sul fronte 
degli oppositori «La visione 



lentie» personalità d’autore- 
il premio per la migliore Inter¬ 
pretazione maschile è andato 
a Felice Andreas! per il film 
«Follia amore mio* di Gianni 
Bongioanni (Italia) mentre la 
migliore interpretazione fem¬ 
minile è stata quella di ifloja 
Ódak nel film «Ada» di Milu 
Un Kosovac (Jugoslavia) 


Qui accanto 

«La donna al bagno» 

di Chaim Soutine, 

uno do! dipinti 

asposti 

nella mostra 

di Milano 


Tra Rembrandt 
e Bacon, tra 
Courbet e 
Goya: dove 
si colloca 
il tocco di 
questo 
pittore che 
arrivò a 
Parigi dalla 
Lituania ai 
primi del 
Novecento? 
Ci risponde 
una mostra 


Espressione Soutine 


MILANO - Non capita tutti 
i giorni che una galleria 


degli oppositori «La visione d’arte privata organizzi una una raccolta privata trance- 
di Barili! è ecumenica Alla mostra di pittura tanto lm- se a Marcelllna Castàtnf 


fine tutti sono buoni Come 
si fa a sottovalutare II ruolo 
del mercato, la funzione dei 
mass-medla, l'effetto Pippo 
Baudo?» 

Non è stata una congiura 
delle case editrici a determl- 


Tuttl t quadri visibili alla passato alla ricerca di chi Tra le opere della Bergamini 
Bergamini appartengono a potesse fornire spunti per risaltano due grandi quadri, 
una raccolta privata trance- accentuare la forza della la Donna che entra nell ac- 
se a Martellina Castatng pennellata, accendere e ad- qua e la Donna sdraiata, ri¬ 
che, col marito, dal 1927 densare li colore Courbet, spettivamente ispirati da 


mostra di pittura Unto lm- se a Martellina CasUlng pennellaU, accendere e ad- 

portante, raffinata e utile che, col marito, dal 18S7 densare il colore Courbet. 

qual è questa di Soutine ospitò Soutine nella villa di appunto, e Rembrandt e, 

aperta alla Galleria Berga- Léves presso Chartres e ac- P***™ anche Constarne, 

min! di Vi» San Damiano, culstò tante delle sue ODere il tardo Tiziano e la tradizio- 


Tra le opere della Bergamini guratlvo — neU’uUlmo 
risaltano due gra,ndl quadri, quindicennio di attività ten¬ 
ia Donna che entra nell ac- deva invece all illustrazione 


mini di Via San Damiano, 
all’angolo con Corso di Por¬ 
ta Venezia, sino al 16 aprile 


Rembrandt e Courbet Ope¬ 
rando su modelli prescelti, 
l’artista li reinterpretava e li 


e al naturalismo svuoUndo 
di significato U gioco sempre 
abile del pennello, trasfor¬ 
mando la carica espressiva 
in carlcatuiismo Come un 


nate II successo del nuovi I (h 9,30-12,30, 15 30-19 30, 


nate u successo dei nuovi 
narratori £ stato 11 pubblico, 
ha fibattuto Barilll «Io non 
dico questo* — ha risposto 
Raboni — ma contesto una 
strategia di mercato che cer¬ 
ca di convincerci che esisto¬ 
no soltanto 1 nuovi narratori 
Questo non è vero» I nuovi 
narratori sono un fenomeno 
piu sociologico che lettera¬ 
rio ribadisce Cucchi 


qulstò tante delle sue opere u tardo Tiziano e la tradirlo- l’artista li relnterpretava e li in carlcatuiismo Come un 

d’allora in poi Appartengo- ne T , I 1 *™: ... ... ^ .. faceva suol. Imponendovi i torero che svolga impecca¬ 
no dunque agli anni iradi- Q ‘J.P r *fJf. J 2-5» P ro P rl bagliori, le proprie burnente le sue «veroniche», 

I SSSf?2lS^22K <* »>o«. nell, fuci, nella "2* pr ° pr ‘ e 


chiusa la domenica e 11 lune- ri* o di ripiegamento rlspet- st esurà veemente e Massa 

dì mattina) e per di più sap- to alla stagione Immediata- STatti Questo mf estria . 

pia farne un momento lm- mente precedente, quella che sostiene i quadri anche P* rché tacerlo — si registra 

portante di approfondlmen- che coincide con 1 paesaggi quando I soggetti si’ fanno una minore tenuta quando 

to critico, e su un artista le franti dipinti a Céret e con 1 p jù convenzionali I disegni, I 1 Intatta forza cromatica av» 

cui opere non si vedono In paesaggi parzialmente ri- non colorati, immancabll- 

Italla da tanti anni Solita- composti di Cagnes, con le mente deludono Soutine fu 

mente una galleria privata nature morte piu complesse uno di quel pittori che dan- 


Italla da tanti anni Solita- composti di Cagnes, con le 
mente una galleria privata nature morte piu complesse 
vuole vendere quanto espo- con le drammatiche «macel- 


rio ribadisce Cucchi ne pertanto fa appello a tut ìerle. del primi anni 20 II 

E la ricerca letteraria? tt 1 luoghi comuni piu cari al giudizio non può essere so- 
Forse esiste soltanto In poe- pubblico per promuovere stanzialmente modificato, 
sla dove come ha dimostrato lanista messo in campo, tanto niu nerché Dronrlo alla 
Antonio Porta nei suo Inter- qualcuno dovrebbe prima o SJJL 1 ESlPduI 
vento c’è un ritorno .1 oro- Joi raccogliere in un'antolo Si®?”?' iSt-SSSfTI 
getto, alle «trutture .Cosi gt, at \ delirio le migliori 5SE™- Jj! 

comegll architetti tornano a perle di quel vacuo e fumoso 

disegnare le città,! poeti tor- blaterare che trionfa nelle 1923 24 e un indlmenticabl- 
nano a scrivere poemetti pubblicazioni promosse dal- le Chierichetto di poco piu 
tornano alla forma» E fé gallerie d’arte tardo (1926-'27), magnetlz- 

Questa è Invece una mo- amo l'attenzione e annlen- 
nt isò iefie Storie «tra tutta speciale poiché le tano per la forza espressiva e 
dODDle edltoda Thwrfa ha °P cre non sono ln ventll<a e 11 vl B° r ' cromatico tutto 
ricevuto le lodi*di un critico I occasione è stata sfruttata quanto sta loro Intorno 
esigente come Geno Pampa? intelligentemente per una II brano paesìstico con 


mente deludono Soutine fu 
uno di quel pittori che dan¬ 
no il meglio di sé sotto lo stl- 


rudi fisionomie le proprie ma senza avvicinarsi mal ai- 

corporature espanse le corna del toro 

In altri quadri esposti — C'è chi, come Bellini o Ti- 
perché tacerlo — si registra ziano o Monet riuscì a reln- 

una minore tenuta quando ventare perennemente 11 
1 Intatta forza cromatica av- proprio stile Soutine s’inse- 
volge superficialmente le rtsce invece nella schiera 
Immagini ma non trova una tanto più folta dì coloro che 
piena motivazione nella ra- vivono una sola splendida 
glone più profonda del di- stagione artistica •destinata 


lerie. del primi anni 20 II molo di pressanti suggestio- pinti Voglio dire che se negli a chiudersi nei libri di scuo- 


nl culturali 11 confronto con 
l capolavori del passato sti¬ 
molava, a gara le sue più al¬ 
te capacita inventive Non è 


anni Venti e nel primi anni 
Trenta Soutine sgranava 


la» e il cui prima e li cui dopo 
è utile e istruttivo conoscere, 


Bergamini due clamorose j le capacita inventive Non è terpretazìone soggettiva, 


opera dopo opera una rein- I purché sia chiaro che di un 


tele degli anni migliori, un 
Paesaggio di Cagnes del 
1923 24 e un indimenticabi¬ 
le Chierichetto di poco piu 
tardo (192B-'27), magneti*- 


una novità rilevare quanto il potente della realta affer- 
suo quadro piu celebre U mata dall autorità perento- 
Bue macellalo del 1925, con- ria del soggetti prima anco- 


prìma e di un dopo sì tratta, 
privi di quella marcia ln più 
che inspiegabilmente s r in- 
grana nel «momento mat 


servato & Buffalo, debba al- ra che dalla cromia di cui s è co» che lì separa. 


1 omonima, famosissima te¬ 
la di Rembrandt al Louvre 


detto — e fu allora un mae¬ 
stro dell’Espressionismo fi- 


Nello Forti Cremini 


ricevuto le lodi di un criticc 
esigente come Geno Pampa- 


Ioni), sintetizza così la situa- rilettura originale della vi- 
Zione attuale della letteratu- cenda esistenziale di Chaim 
ra italiana «he tempi stia Soutine, un Importante plt- 


mo vivendo? La narrativa 
Oggi non è all'altezza di que 
sta domanda La poesia in 
vece se ne fa carico» Ma 


tore del primo Novecento 
nato In Lituania nel 1983 
giunto ventenne a Parigi 
che visse sempre ln Francia 


conclude Raboni la poesia nella capitale o In provincia 
non ha mercato e C fo e in Francia mori nel 

Antonio D*Orfico 1943 sottraendosi lui ebreo 


alle persecuzioni naziste Al 


Il vigore cromatico tutto 
quanto sta loro Intorno 
Il brano paesistico con 
quelle case oblique tenace¬ 
mente aggrappate a un colle 
che pare volersele scrollare 
di dosso e reso magistral¬ 
mente dal tormento delle 
pennellate stese con irruen¬ 
za a contrasto con le tinte 
chiare e serene che suggella¬ 
no le case gli alberi 1 viotto¬ 
li e alcune baluginanti figu- 
rette II Chierichetto Invece 


la Bergamini sono esposti emerge dal nero del fondo e 
ventldue pezzi tra dipinti e si offre al raggio Impietoso 


La «promotion» si chiama Pippo 


Qualche osservazione su temi tratta¬ 
ti al recen le con vegno di Via regglo -RI 
cercatori St Co» 

Narrativa d oggi Renato Barilll re - 
. latore ha (tra le altre cose) espresso la 
propria convinzione che negli ulttmls 
almi anni si sla verificato qfl vistoso 


teratura e narrativa dall abbondanza 


disegni per lo piu apparte- 
^ ^ nentl alla fase tarda ma nel 

,1 I ■Il li B catalogo affidato alla cura 

-M- JBB# |#Vr di Francesco Porzio è rlper- 
JL JB corsa tutta la carriera del 

. . . . ..... .._. . lartista con acute osserva 

5ua logici speciale II libro di poesia ha Jlonl 5ulla sua tortuna crlu 


di una luce vivida che accen¬ 
de e fa crepitare 11 costume 
bianco e rosso conferendo 
una pateticità Indicibile agli 
occhi del ragazzo sgranati 
verso 1 ignoto Questa crea 
tura sta alla pari con 1 Goya 


di spazio In genere concessa a tulli t un suo progetto Interno che ca Porzio mantiene un raro della fase piu nera o 1 Bacon 



narratori da parte di giornali e tv 
Funzione della critica quindi do 
vrebbe essere quella di ristabilire cor 
rettamente un panorama della situa 
zlone che privilegi II testo sulla chiac 


scopre avoUe passo su passo o a volle «uKEE tra la coscienza 
solamente dopo e In parte riconosce W!. 1 }®”® i r J5«ìf 
PnnnwMKfF del distacco storico necessa 

Eppure esiste internrelazlone 


Riviste letterarie Penso da tempi 


equilibrio tra la coscienza piu allucinati 

del distacco storico necessa Fa bene Porzio a sottoll 

rio per un interpretazione neare quanta cultura pitto 


importaiiterifiorifé della nosira narra chicca climpm cSliòr, ?iarV."comu^a™'a'i ièuóre 
Uva per merito dei e che Mervenga e informi con ^ (esf/ senza una n nea neanche vaga il proprio appassionato 


seria e ragionata del calalo 
go di Soutine senza rlnun 


scrittori come anche sempre più I in te completezza Afa può farlo visto che 

resse del massmedl» e (conseguente oggi più del contenuti del giudizi di 

mente) di parte del pubblico testimo valore espressi anche chiaramente del 
nimbi» Tra I nomi fatti da Barili) ce la qualità conta In centimetri o metri 
stalo duello di Antonio Tabucchl , che In presenze tv la quantità e quindi lo 
sarebbe quindi un -nuovo narratore. spazio e II tempo assegnato agli scritto 
quando Invece 1 suoi primi libri sono ri dal massmedla 3 
stati pubblicati negli anni Settanta ' ' ' „ . , 

(Piazza d Italia è del 75 I! piccolo navi Poesia d oggi Antonio Porta ha par 
clip é del 78) E In quegli stessi anni lato molto opportunamente di un «ri 
Settanta pubblicavano romanzi di qua torno al progetto . Esiste oggi Infatti e 

...v - - - _j_ Miai ma rea cnrtn onnnrtrt nqrLnnii mi Diti 


di testi senza una linea neanche vaga 
tunzionino come se il contesto dell in 


11 proprio appassionato 
coinvolgimento con le sue 


formazione fosse ancora quello delle scelte stilistiche 


Poesia d oggi Antonio Porta ha par 
lato molto opportunamente di un •ri 
torno al progetto» Esiste oggi Infatti e 


lìlà noTevolcautort nònnomìnaU da! me ne sino accorto parlando col piu rS’ZTSSlS 
relatore come Franco Cordali (per giovani una rinnovata esigenza hdu *> Questa rimane paradossalmente 


relatore come Franco Cordelll (per giovani una rinnovata esigenza 
esemplo Le forze in campo 1979) Nico eia nella progettualità Ma non p< 
Orengp (Miramare soprattutto che e s intende II poeta debba dichi 


grandi riviste storiche Ma non è cosi e E sa 11 cielo quanto è dlffl 
ognuno lo vede anche troppo Per mci c j| e mantenersi in bilico su 
dere occorre esserci ed esserci in que questo crinale quando 1 ar 
sto caso vuol dire oggi esserci piu rapi t , sta d , cui sl scrlve non e 
damente Che Diaccia ono Echi fauna ancora confinato In un pas 
n vista non come primo scopo satQ ben sed|mental0 e $ al 

— che sia dichiarato o meno — quello . . . onera la sua 

di a vere pei se o dare ad altri uno spazio tra P arte ( ia a °P era . la f, ua 

in plu alia pubblicazione di testi specie poetica i suoi umori risulta 
se questa rimane paradossalmente anc °f a ta p t0 at Jy a11 e 

privata brucianti Anzi plu attuali e 

Eppure I utilità virtuale delle riviste comprensibili oggi polche 
resta grande Neutralizzata in buona la mtstura classico moder 


Orengo (Miramare soprattutto cne e » téVto resta grande Neutralizzata in buona la mtstura classico moder 

del "h), Giorgio Monte foschi (Il museo poetiche ^P^^tarea ^ Quanto parte fa (unzione autentica della critica na presentata dal migliori 
africano è del 76, L’amore borghese del perpoi,compierlo ilente Guati to P aifre 5<?di ò e5sere deUe rivlst€ n qua 5 rl dl Sou tlne 11 suo neo 


in altre sedi può essere delie riviste il quadri dt Soutine 11 suo neo 
compito dl riabilitarla dl ridarie flato courbettlsmo il suo rifarsi a 
autorevolezza Dl promuovere ancora Rembrandt a Chardin sen 


vìi) o Giovanni riuKUtùh che a Birilli pereW «I «mrljche// prefetto 

pròpria non placo Una buona narrati- respira dentro il testo gli dà vita gli 'XrevotezSf DI promudrere ancora 
va giovane - nel complesso migliore a conferisce forza e lo determina ^‘orevoiezza^ijirom^^ 

ssiMisés 


■rica quanto studio stesse 
dietro queste opere e a get 
tare finalmente alle ortiche 
le ricorrenti leggende sulla 
miseria culturale ed econo 
mica dell Infanzia dl Souti 
ne In Russia o sulle devia 
zionl mentali perfino sado 
masochistiche della maturi 
tà non ci fu anche chi crede 
va che Picasso vedesse effet 
tlvamente per un difetto del 
la vista donne con tre occhi e 
due nasi’ Bastasse qualche 
infelicità infantile o qualche 
deviazione mentale per fare 
un buon pittore espressioni 
sta saremmo tutti dei Nolde 
o del Vedova E molto plu 
utile decifrare la vasta teo 
ria del prestiti e degli influs 
si rivelati dalle opere secon- 




GRAN PREMIO 
INTERNAZIONALE DELLA TV 

VOTATE I PROGRAMMI EI PERSONAGGI PREFERITI 
POTRETE VINCERE FANTASTICI PREMI 


La Doesla non è fatta dlmprowise una lettura meditata profonda piena za rinunciare al dialogo con do le buone regole della filo 

illuminazioni poi sistemate in uno offrire linee al discorso alla | contemporanei sl apprez logia cr ca emergono allo 

schema o dentro un corpo Ma e il prò sione alia distinzione, in un contesto In zano me gn 0 ora di dieci o ra t debiti dl Soutlne soprat 


nuafo in opere uscite tra 185 e 186 — getto interno 
esisteva dunque con un decennio circa poesia anche r, 
di anticipo e fi diverso ascolto avuto la sostiene 
non è dipeso da minor qualità ma da dall’dnnamora 
mutate circostanze esterne Da una ri fanatico degli t 
presa ingenua d Identificazione tra let ha un percorso 


getto Interno che guida che genera 
poesia anche nei suoi stacchi aiti che 


la sostiene Slamo lontani 
dairdnnamoratlsmo • ingenuo e un po 
fanatico degli anni Settanta La poesia 
ha un percorso che corre secondo una 


la piu e\ldente e forte parrebbe quella rh fn< .ri Prn annncririare 
della spc,tacciar,zzazloKe e della con 


venti anni fa quando pareva tutto verso 1 pittori post lm 


pressionistl e Fauve franco¬ 
olandesi ~ Van Gogh De 


Maurizio Cucchi 


stlche che avessero voltato raln De Vlamlnck 


le spalle al maestri esposti 
nei musei 


— e 1 Intelligente cernita da 
lui operata tra 1 classici del 
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«Spazio libero»: 
perché mandarlo 
così alla deriva? 


ROMA — Non se ne paria mai È una 
trasmissione semiclandestina che 
quasi tutti considerano una sorta s« 
sfogatoio per frustrati un ghetto tele- 
v rsvo dove si rifugiano enti cd associa 
noni che non trovano audience nelle 
altre aree del palinsesto Parliamo di 
•Spazio libero • 1 programmi per 1 ac 
cesso, che \a in onda dal lunedì al 
giovedì -{alternativamente sulle Reti 
uno e due) e il martedì e il sbato sulla 
prima e seconda rete radiofonica Ne 
gli «anni ruggenti- della riforma delta 
Rai intorno al 1976 nelle accese di 
scussiom sull assetto postbernabeiano 
1 -accesso- era assurto a simbolo di rin 
novamento sembrava la novità in as¬ 



Videoguida 


Euro tv, ore 20.30 


Packard 
cabriolet, 
l’auto 
dei sogni 

Uno Packard super 8 cabriolet Un auto da sogno La vettura del 
presidente Roosevelt Ma che fine fece poi la vettura piu famosa 
d America una volta uscita dalle rimesse presidenziali Lo raccon 
ut L ultima cabriolet lo sceneggiato proposto in due serate (staso 
ra e domani) alle 20 30 su Eurotv un film tratto dal romanzo di 
Anthony Myrer con Perry King e Deborah Raffin, che attraverso 
le vicende dei successivi proprietari della celebre Packard raccon 
tatrent anni di vita americana dagli anni 40 agli anni 70 L idea in 
né non è forse originale ed altri (come per esempio Carnet du bai il 
film di Duvivier) hanno scelto a protagonisti delle loro storie «og 
getti» che permettevano di raccontare le vicissitudini di diversi 
personaggi che via via ne diventavano proprietari E anche lo 
stesso meccanismo utilizzato spesso oggi nei serial dov e ai posto di 
oggetti si scelgono luoghi — hotel stazione aeroporto — m cui si 
incontrano e incrociano diverse storie I personaggi di L ultima 
cabriolet che vivono all ombra di questa otto cilindri 550Q cc di 
Cilindrata e 130 cavalli capace di arrivare a 180 chilometri all ora 
sono un gruppo di studenti di Harward di diversa estrazione 
sociale che ne diventano negli anni, nuovi proprietari attraverso 
i loro ricordi flash back indietro pei tempo un ritratto di trenta 
anni 

Tmc: la scoperta del petrolio 

Reporter il settimanale di Tmc in onda alle 22 55 continua il 
•viaggio» nella storia dall oro nero, >1 petrolio di cui ancora nell Ot 
tomento non ai conosceva neppure la possibile utilizzazione Questa 
aera ai parlerà del ruolo dalle grandi compagnie petrolifere duran 
t* la Seconda guerra mondiale In particolare si parlerà della Shell 
# dalla 8p, le due «european listare* che entrarono a far parte del 
famoso gruppo delle aette sorelle La Shell oil coippanv fu fondata 
da un brillante (e megalomane) impiegato di banca, Henry Deter 
ding, che per espandere il proprio mercato decise di venderepetro 
Ilo alla Germania nazista prima delia guerra Le origini della Bri 
tish Petroleum (Bp) Invece risalgono ad una intesa anglo irama 

Raitre: dall’estasi alla bomba 

Là parola chiava di Della, in onda su lUitre alle 22 55 ih questa 
sera «fusione» un modo per parlare di mistica, di nucleare di 
rapportiinterpersonati Si parte con 1 estasi coronamento del per 
corto mistico nelle grandi religioni orientali e occidentali per par 
lare poi di fusione nucleare con I ing Andreani dell Enea e ancora 
del particolare rapporto che si stabilisce tra un analista e il suo 
pallente 

Italia 1: state attenti al lupo 

Vero o falso’ Il dirigibile .pirata* di Ludo solitario la neonata 
trasmissione di Antonio Ricci su Italia 1 alle 22 35 continua la sua 
offerta di programmi .alternativi» il «vero» portiere di Enza Sam 
pò e la .falsa, intervista di Syusi Blady i veri protagonisti dell an 
solo dell accesso e gli improbabili «corrispondenti» da paesi di 
fantasìa Stasera uno specchio segreto in un albergo di Bruxelles, 
(e immagini del programma inglese Spitting imace, le poesie di 
Stefano Benni. le esibizioni di un nuovo gruppo «I Paprika», con 
Jacopo Fo » Davide Rota e poi, come sempre quelli de) Gran 
Pavese varietà 

Raidue: mal di schiena, cos’è 

Più ioni, più belli la trasmissione di Rosanna Lambert ucci in 
onda su Raidue alle 17 05 si occupa questo pomeriggio del mal di 
schiena Come mai la schiena e così spewo sede di dolore 9 Chi ne 
soffre di piu gli uomini o le donne 9 , E perché? Quali sono le 
posizioni «scorrette» 9 Ne parlerà in studio il prof Nicola Misasi Si 
parlerà poi dei problemi degli anziani nelle diverse regioni d Italia 
(a cura di Silvia Carambola) 


Scegli 

il tuo film 


4T 


soluto della Radiotelewsione L aper¬ 
tura di spazi ai cittadini e alle loro libe 
re associazioni do\e\a a\ere il signifi¬ 
cato di una presenza piu diretta im¬ 
mediata delle esigenze delle richieste 
delle critiche di ehi non era coincolto 
nelle logiche dei Palazzi (quelli istitu¬ 
zionali e quello di siale Mazzini) 

Non fu cosi La «rivoluzione» dell In 
formazione non si realizzò attraverso 
-Spazio libero» e la trasmisisone venne 
via via perdendo d interesse, i critici 
televisivi cominciarono a snobbarla e 
molti di quanti avviano pensato che 
attraverso l’accesso, avrebbero potuto 
far ascoltare la propria voce e lanciare 
i propri messaggi abbandonarono i i- 
dea cercando altre strade 

Eppure Eppure sono passati dicci 
anni e la trasmissione continua ad cs 
sere presente nella programmazione 
televisiva non è mai stata cancellata 
si è solo pensato di riformarla per cer¬ 
care di vivacizzarla senza però riuscir¬ 
ci Le ultime proposte (di legge) preve¬ 


dono di portare i programmi per l ac¬ 
cesso della Tv dagli attuali oltre 120 a 
60 e quelli radiofonici dai 70 odierni a 
circa 120 In questi ultimi anni si è 
assistito al fenomeno dell aumento dei 
numero medio dei programmi prodot¬ 
ti da ciascun accedente Tra il 1985 e il 
1986 per esempio si è passati dalla rea¬ 
lizzazione di 206 trasmissioni da parte 
di 111 associazioni a 184 trasmissioni 
da 112 associazioni fin inedia circa due 
pogrammi per Ogni associazione con¬ 
tro 11 64 deflo scorso anno) La direzio¬ 
ne dell -accesso- fa inoltre notare che 
il fenomeno della concentrazione di 
più programmi m poche mani è più 
elevato di quello che appare perché al¬ 
cuni gruppi sono presenti con piu asso¬ 
ciazioni che portano avanti istanze o 
ideologie comuni L elevato numero di 
trasmissioni concesso ad un solo grup¬ 
po conduce alla monotonia (che già è 
notevole) perché si ripetono gli stessi 
concetti o si forniscono le stesse infor¬ 
mazioni Sono molte comunque, le as¬ 


sociazioni che nel decennio hanno 
chiesto ed ottenuto di partecipare a 
•Spazio libero» 588 alla radio 1196 al¬ 
ia televisione per un totale di 1 784 
con ie punte massime di 237 nel 1978, 
212 77 e 206 io scorso anno 

La ndta piu singolare non è però 
quella della perseveranza di Unti sog¬ 
getti a presentare la domanda di acces 
So che potrebbe anche essere una spe 
eie dì narcisismo da video quanto del 
numero di ascoltatori che hanno con¬ 
tinuato a seguire malgrado tutto la 
trasmissioni Sono sempre piu di mez 
zo milione e raggiungono spesso punte 
di 80D-900mìla e in qualche caso supe¬ 
rano il milione Una qualche riflessio¬ 
ne si dovrèbbe pur fare considerando 
che si tratta di una -diffusione» che 
nessun quotidiano raggiunge Perché 
le associazioni democratiche della smi 
atra rinunciano quasi tutte a questa 
tribuna 9 

Nedo Canetti 


ROMA — Parliamo di Tea¬ 
tri Stabili, piccolo grande 
tormento della nostra sce¬ 
na, bersaglio quotidiano di 
strali piò o meno violenti Le 
dimissioni di UgoOregoret- 
tl dal Teatro di Torino (poi 
rientrate) e quelle di Beppe 
Navello dallo Stabile dell'A¬ 
quila hanno reso più scot¬ 
tante e attuale la questione 
C’è chi dice di chiuderli e chi 
fa progetti di totale rifonda- 
zlone li tutto a quarantan¬ 
ni esatti dalla nascita del 
primo teatro pubblico ita¬ 
liano U Piccolo milanese di 
Strehler e Orassi 
Per affrontare il proble¬ 
ma abbiamo intervistato un 
personaggio particolare, un 
esperto che lavora sul cam¬ 
po Maurizio Scaparro, di¬ 
rettore artistico dei Teatro 
di Roma Scaparro è un tipo 
guizzante Nel senso che 
guizza, non sempre con coe¬ 
renza — forse — ma biso¬ 
gna riconoscergli una note¬ 
vole fedeltà a certi temi spe¬ 
cifici, e una grande pratica 
di organizzazione teatrale 
Inoltre è universalmente 
nota la sua fofza propositi¬ 
va (come si dice in politica) 
Le idee — tanto quelle origi¬ 
nali quanto quelle còlte nel¬ 
l'aria — sono il suo forte 
Però il suo maggior merito 
va ricercato altrove aver 
saputo coniugare prima, e 
soprattutto meglio di altri, 
l'arte teatrale con la politica 
In senso stretto Quella delle 
discussioni e degli accordi 
E socialista, ma di quel Psl 
vario e volubile che na por¬ 
tato Bettino Crax| òlla pre¬ 
sidenza del Consiglio e 
Giorgio Strehler solo nel 
pressi del Parlamento euro¬ 
peo 

Ecco, la sua capacità di 
ammutolire i nemici è for¬ 
midabile, tanto che trovare 
oggi un suo nemico giurato 
(e dichiarato) non è sempli¬ 
ce I temi «forti» di Scaparro 
sono sostanzialmente Are 
l'utopia, che non è una ma¬ 
nia dft due soldi, ma che si 
sposa faticosamente con la 
politica, il rapporto fra sce¬ 
na e ricerca elettronica ci- 
netelevislva e, appunto, li 
teatro pubblico 
— Che gli stabili piacciano 
poco a tutti, ormai, sem¬ 
bra un dato di fatto Quin¬ 
di rovesciamo il problema 
che cosa dovrebbe fare un 
grande teatro pubblico per 
essere «diverso»? 

Dovrebbe privilegiare la 
creatività, in ogni caso E 
collegando la cultura mitte¬ 
leuropea a quella mediter¬ 
ranea O meglio questa do¬ 
vrebbe essere (e In parte è) la 
linea di un grande teatro 
pubblico romano Perché 
qui noi abbiamo l'opportu¬ 
nità di coniugare la grande 
logica (logica Intèsa anche 
come razionalità) mitteleu¬ 
ropea aU'inforn\alità, alla 
Irrazionalità della cultura 
mediterranea Insomma 
nel secoli, dalle nsotre parti 


Il palcoscenico dai Teatro Argentine prima del restauri dei primi anni Settanta 


U teatro pubblico nell’occhio del ciclone: 
Maurizio Scaparro ci spiega le sue proposte per rilanciarlo 

«Sì, Stabile è bello» 


sono passate cultura (è do¬ 
minasi orti) ff*ie più diver¬ 
se come Ignorare questa va¬ 
rietà? Oppure, come dimen¬ 
ticare il mondo dell’elettro¬ 
nica? L’elettronica costrin¬ 
go Il teatro all'aggressività e 
all'Immediatezza 81, biso¬ 
gnerebbe spiegare aera per 
sera a tutti i pubblici che il 
teatro è una cosa viva, fatta 
di attori in carne ed ossa, 
che parlano senza altopar¬ 
lanti e che hanno bisogno di 
silenzio per concentrarsi 
— Eppure il nome di Mau¬ 
rizio Scaparro è legato a 
molti tentativi interdisci¬ 
plinari fra teatro, cinema 
e tv 

Sì, ma quello è un proble¬ 
ma di aderenza del teatro al 
mondo In cui si sviluppa 
(per continuare a rappre¬ 
sentarlo, soprattutto) Ma 
ovviamente questo teatro 
deve anche conservare la 
sua autenticità Come dire 
in un certo senso — magari 
abbastanza blasfemo — io 
spettacolo che consente un 
maggiore straniamento, og¬ 


gi, è quello télqrtsivo ; 

— Torniamo afeli Stabili e 
alla loro creatività. E ve» I 
diamo qualche Indicazio- 
ne pratica per quel grande | 
teatro pubblico (ipotetico) 
del quale parlavamo all’i¬ 
nizio 

Innanzitutto due scelte 
tecniche da fare dare mag¬ 
giore autonomia al direttori 
artistici — sempre nel ri¬ 
spetto, s’intende, del bilan¬ 
cio economico preventivo — 
e discussione più seria sulle 
linee culturali da seguire 
Certo, per questo motivo c’è 
bisogno di consigli d ammi¬ 
nistrazione fatti da persone 
competenti, non da puri e 
semplici funzionari del par¬ 
titi 

— Ma ai partiti, nel loro 
complesso —- quindi Fsi 
compreso — il teatro inte¬ 
ressa o no 9 

No, credo che lo si possa 
escludere, con 1 eccezione di 
quanti, nel partiti, sono for¬ 
malmente «costretti» a Inte¬ 
ressarsi di teatro l respon¬ 
sabili di settore, intendo di¬ 


re Ma nelle discussioni, nel | 
programmi il teatro non c’è 
mal I 

— Torniamo alle indica- . 
noni 

Ecco, una strada da ae- , 
gulre sempre e sempre di 
piu quella della formazione 
del pubblico Fin dall’inizio 
Perché un teatro pubblico 
deve anche fare spettacoli 
(belli, possibilmente) per 
bambini e per ragazzi Visto 
che non ci pensano le scuole 
a far conoscere il teatro, bi¬ 
sogna che ci pensino gli Sta¬ 
bili, portando le scolaresche 
in platea ad assistere a rap¬ 
presentazioni nate apposta 
per loro E inoltre bisogna 
lavorare di più con gli adul¬ 
ti far capire meglio quali 
siano le particolarità del 
teatro, che cosa lo distingue 
dal cinema e dalla tv 
— Il Teatro di Roma fa 

S ualcosa in questo tento 9 
1, in parte cerchiamo al¬ 
meno di produrre spettacoli 
anche per 1 bambini, di por¬ 
tarli qui e far prendere loro 


ili Programmi Tv 




Cosimo Cinleri in Un momento del tuo nuovo spettacolo 


contatto con la scena attra¬ 
verso rappresentazioni spe¬ 
cifiche 

— Eppure molti dicono 
che il Teatro di Roma, nel 
suo complesso, spende 
troppo rispetto a quanto 
propone . 

Anche questo è vero solo 
In parte Intanto il Teatro di 
Roma fa spettacoli E ne fa 
tanti Tanti e tanto di suc¬ 
cesso da potersi permettere 
il lusso di avere un proprio 
repertorio piuttosto ampio 
Per il resto sono d’accordo 
su certe spese eccessive Ma 
ciò dipende dal fatto che 
slamo costretti a fare anche 
attività che a mio parere do¬ 
vrebbero competere diretta- 
mente agli enti locali, ma¬ 
gari usufruendo del nostri 
servizi E Inoltre anche qui 
c'è da fare 11 solito discorso 
c'è bisogno sempre più di 
competenze specifiche, an¬ 
che nelle Cose amministra¬ 
tive 

Nicola Fano 


E2E3aÌEl Beckett, Cechov 
e Pinter per Cosimo Cinleri 

Un monologo 
contro 
la solitudine 

ATTI UNICI IN REPERTORIO VARIABILE testi di Beckett, 
Cechov e Pinter, regìa di Irma Palazzo Interpreti: Coaimo Clnie¬ 
ri, Antonella Rlcciardulll Paolo Corazzi, Guido D’Avino, Barba¬ 
ra Amodio, Roberto Santi e Angela Luciani Roma, Teatro San- 
genesio 

Questa nuova tendenza del teatro di Cosimo Cimeri • Irma 
Palazzo potrebbe essere definita — con un termine molto alla 
moda — «minimalista» Non tanto nella sostanza, quanto nella 
frammentazione dei segnali drammaturgici lanciati dalla ribalta 
L anno scorso Cinieri aveva presentato L uomo dal fiore m bocca 
di Pirandéilo e II canta del cigno di Cechov affidando tutto alla 
propria potente e mobile voce Quest anno allarga le maglia dalla 
sua proposta presentando (oltre ai due già rappresentati in prace 
denza) altri dieci atti unici e coinvolgendo nell operazione un 
gruppo di giovani attori preparati (supponiamo) nti corso di un 
lungo periodo di prove 1 dodici pezzi di teatro sono divisi in 
quattro serata diverse e diversamente replicate Fino a questa 
sera, comunque sono di scena, nell ordine, Catastrofe di Beckett, 
La domanda di matrimonio di Cechov e Un leggero malessere di 
Harold Pinter 

Nella Domanda di matrimonio , in particolare, c'à un gusto per 
il paradosso, espresso da Cimeri con grande stile, puntando ad una 
comicità nascosta (ma fino ad un certo punto) dietro labimrria 
de)ia costruzione drammaturgica di questo classico pezio Mette- 
viano Indubbiamente, dei primi tre atti unici, questo à quello più 
riuscito, nonché quello dove meglio si esercita l'originaliti dell'in¬ 
terpretazione di Cimen e delia regìa di Irma Palano. 

Tutte caratteristiche, queste cne un po' si assottigliano negli 
altri due perizi Un leggero maleisere (anche questo un piccolo 
«classico») par esempio, dove un avvio folgorante ai perda nella 
ricerca di un’idea dì lettura curiosa ma non felice sulla scena. 
Pinter voleva puntare sulla significativa scelta di una donna Che 
abbandona la propria abitudine casalinga par seguire un perso¬ 
naggio ignoto, invisibile C è, insomma, la consueta incursione del 
«nonconosciuto, (nelcaso un venditore di fiammiferi) nel mondo 
•conosciuto* di fronte all# quale la reazioni sono contrari»' la 
donna jaata affascinata, suo;marito affoga nell angoscia A) con* 
trarioXimari ha spinto eu una identificazione dal venditore di 
fiammiferi con U marito nevrotico, togliendo ogni respiro alla me¬ 
tafora pintanana senza trovarne di nuove 

Catastnfèf infine, è un testò straordinario, fona la piò aita 
prova teatrale di Beckett, pure ae chiusa in appena dieci minuti di 
spettacolo. Uh Regista (coadiuvato da una Assistente) prepara la 
rappresentazione delia Catastrofe Umani sistemando un Protago¬ 
nista muto e grondante di drammi su un pisdistillo per consegnar¬ 
lo alla •ciocca gioii di un pubblico invisibile che alla fina, come 
previsto da Beckett nella didascalia, applaudirà gioioso alia visio¬ 
ne terrificante, nón sapendo che lì su quel piedistallo ci sonò tutti 
gli uomini a di còhseguènsa tutti gli spettatori possibili Coaimo 
Cemeri, ignorando gran parte delle didascalie di Beckett (che, 
come si sa, non rappresentano un vezzo tecnico ma esprimono la 
filosofia del) autore più delle stesse parole affidate ai personaggi), 
ha spentq 1 irruenza originaria he scaricato I enorme tenaloneiin- 
guistica e di immagini cht invece sta alla base di questo breve 
pezzo di teatro ■ . 

Può darep che Cimen abbia capito 1 idea di Beckett ma che ad 
essa qui abbia voluto sostituirne un altra (quei regista sembra uno 
svogliato direttore di teatro stabile), può darei che Cmìarì non 
I abbia capita affatto e che sia stato attratto da altra soluzioni 
interpretative Una cosa i certa quando Beckett indica che una 
battuta va detta in un cerio modo e da un certo luogo, quando dice 
che leluci devono essere disposte in una data maniera non lo fa par 
prevaricare il mestiere detrattore e del regista, ma lo fa perche la 
sua ide* di teatro è maturata nei decenni fino nei minimi portico- 
fan e quindi ogni mimmo particolare (solo apparentemente tra 


tratta — insomma » di rispettare un autore o (come si diceva una 
volta) di stravolgerlo si tratta di mettere in scena o no ìa sua idea. 
Ed è nostra convinzione che ie idee di Beckett — fin qui — siano 
le piu nuove e interessanti che siano mai state espressa attraverso 
il teatro 
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1VANIIOE (Raitre ore 20 30) 

Film televisivo (del 1982) che si ispira al celeberrimo romanzo di 
Walter Scott per raccontarci un Inghilterra medievale e corrusca 
divisa (corre il 1194) dall odio fra Sassoni e Normanni 11 prode 
Ivanhoe combatte a fianco di Riccardo Cuor di Leone La regia e di 
Douglas Camfield nel cast volti noti Anthony Andrews Olivia 
Hussey, Julian Glover e Ronald Pickup ex Verdi passato nei 
panni del princip Giovanni 
AIRPORT 80 (Raidue ore 20 30) 

Ma ce ne saranno ancora tanti’ La sene Airoport non accenna a 
finire e sembra incredibile che gli americani usino ancora I aereo 
Nel film di stasera (di David Lowell Rich) qualcuno sabot un 
Concorde in viaggio da Parigi a Mosca Alla cloche Alain Delon gli 
altri fanno corona 

SABATO TRAGICO (Raidue ore 23 45) 

Bei thrilling di Richard Fieischer (regista discontinuo ma dal guiz 
zo ìnsospettato) ambientato nella pacifica cittadina di Brandem) 
le profonda provincia Usa 'fiuto tace a Branderville finche tre 
banditi un sabato pomeriggio decidono di rapinare la banca 
Apriti cielo Con Victor Mature Richard Egan Sylvia Sidney Lee 
Marvin Ernest Borgmne vi bastano’ Del 1955 
ZOZZA MARY PAZZO GARY (Retequattro ore 23 10) 

Il titolo un po scemo nasconde un film curioso diretto da John 
Hough e ammontato nel mondo dei corridori automobilistici Uno 
di loro Gary è senza un centesimo e pensa bene di autofinanziarsi 
con un rapimento architettato insieme al meccanico Deke e alla 
svitata Mary Ma il trio e male assortito Gli attori sono Peter 
Fonda Susan George e Adam Roarke 
CAROSELI O MATRIMONIALE (Canale 5 ore 14 30) 

Un tranqui lo professore di antropologia felicemente sposato ri 
ceve una visita insolita la bella e bionda Katrin vichinga dal 
sangue caldo vuole avere un figlio da lui ma il prof non sembra 
intenzionato a rompere il ménage coniugale Commediola di Wal 
ter Lang. pregevole per gli interpreti James Mason Susan Hay 

ward. Juiie Newman (i960) _ _ 

LUI E PEGGIO DI ME (Canale 5 ore 20 30) 

Leonardo e Luciano scapoli amici per la pelle gestiscono in leu 
zia un garage in quel di Milano Ma un brutto (si fa per dire) 
giorno, Par rivo di una splendida ragazza mette in crisi un amicizia 
a prova di bomba Leonardo sposa la fanciulla e Luciano medita 
vendetta La commedia di Enrico Oldlm è tutta impostata sulla 
coppia comica Renato Pozzetto Adriano Ce'.entano ma li film gira 
presto a vuoto Del 1985 
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Li Rallino 

7 20 UNO MATTINA Conducono P ero Badaloni ed Elisabetta Gerd ni 
9 38 PROFESSIONE PERICOLO Telef Im 
10 30 AZIENDA ITALIA Rubi ca d econom a 

10 60 INTORNO A NOI Con Sab na C uff ni 

11 30 LA FAMIGLIA BRADY Telef Im 

11 68 CHE TEMPO FA TG1 FLASH 

12 08 PRONTO CHI GIOCA? Spettacolo con Enr ca Bonaccorti 

13 30 TELEGIORNALE TG1 Tremnutd 

là OO PRONTO CHI GIOCA? L utma telefonala 

14 18 IL MONDO DI QUARK D P ero Angela 
16 00 DSE SE SEI SAGGIO RIDI 

18 30 OSE L AUDIOVISIVO MULTIPROFESSIONALE 
16 00 LA BAIA OEI CEORt Telef ln> 

16 30 DAL MERAVIGLIOSO MONDO Ol WALT OISNEY Canon an 

mal 

17 30 TAO TAO Cartone anmato 

17 50 OGGI AL PARLAMENTO TG1 FLASH 

18 06 TG1 NORD CHIAMA SUO SUD CHIAMA NORD 

18 30 PIPPICALZELUNGHE Telef Im 

19 00 AEROPORTO INTERNA2IONALE Telef Im 

19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA TG1 

20 30 DUE ASSI PER UN TURBO Te ef m 

21 30 CASA CECILIA Sceneggato con Dela Scala (3 puntata) 

22 30 TELEGIORNALE 

22 40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 48 MERCOLEDÌ SPORT 

0 16 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 


DSE EDUCARE A PENSARE 
CORDIALMENTE Con Enza Sampò 
TG2 ORE TREDICI TG2 I LIBRI 
QUANDO SI AMA Telef Im con Wesley Addy 
TG2 FLASH 

TANDEM Con Fabr za Fr zz 

DAL PARLAMENTO TG2 FLASH 

PIU SANI PIU BELLI 

SPAZIOL1BEAO 

TG2 SPORTSERA 

L ISPETTORE DERRICK Telai Im 

TG2 NOTIZIE METEO 2 TG2 TG2 LO SPORT 

AIRPORT 80 F Im con Ala n OS on 

TRIBUNA POLITICA Inchiesta sulla crisi d governo 

TG2 STASERA 

STUDIO APERTO Appuntamento a sorpresa 
SABATO MAGICO F Im con V uor Mature 


11 40 HOCKEY SU PISTA Ide Varcali ) 

12 IO DSE LO SPORT NEI GIOCHI POPOLARI 

12 40 OSE ESPERIMENTI DI FISICA 

13 00 DSE FIBRE TESSUTI MODA 
13 30 OSE FOLLOW ME 


DSE SCUOLA Sos per I compiti a casa 011/8819 

JEANS Con Fab o Farlo 

LA TELEFONISTA Film con Isa Pota 

TUTTO DI NOI Presenta Massimo Catalano 

STIFFELIUS Vldeostr scia 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

ITALIA DELLE REGIONI Sett manale d informazione 

DSE L EDUCAZIONE TEATRALE 

IVANHOE F Im con James Mason ( 1* tempo) 

TG3 

IVANHOE Firn (2 tempo) 

DELTA Rubr ca di attuai tè 
TELEGIORNALE 

RITORNO A BRIDESHEAD Scenegg ito (5° ep sodio) 

Canale 5 

BUONGIORNO ITALIA Presenta Fiorella Pierobon 
FORUM Conduce Cather ne Spaak 
ASPETTANDO IL OOMANI Teleromanzo 
GENERAL HOSPITAL Te e no vela 
TUTTINFAMIGUA Qur con Claud o lippi 
BIS G oco a qu r con M he Bong orno 
IL PRANZO É SERVITO Con Co.rado 
SENTIERI Telenovela 

CAROSELLO MATRIMONIALE Firn con Susan Hayward 
ALICE Teletlm 

DOPPIO SLALOM Goco a qui 

LOVE BOAT Telef Im 

STUDIO 5 Spettacolo ver età 

LUI É PEGGIO DI ME Film con Adriano Celentano 

L ENIGMA NUCLEARE I prò e contro di una scelta 

MISSISSIPPI Telef Im 

SQUADRA SPECIALE Telefilm 


CANDID CAMERA Con Garry Scotti 
DEE JEY TELEVISION 
BIM BUM BAM 

ARNOLD Telef Im con Gery Cotamon 

HAPPY DAYS Telefilm 

O K IL PREZZO E GIUSTO Con Iva Zanfcchi 

IL LUPO SOLITARIO Programma con Patrizio Rover» 

CONTROCORRENTE Con Indro Montanelli 

Al LIMITI DELL INCREDIBILE Telefilm 

TOMA Telef Im 

Telemontecarlo 

TMC NEWS Notriaro Sport News 

GIUNGLA DI CEMENTO Telenovela 

UN RAPIMENTO QUASI PERFETTO Film con Guy Cotemen 

IL CAMMINO DELLA LIBERTA Telenovela 

DOPPIO IMBROGLIO Telenovela 

TMC NEWS Not raro 

CALCIO Austr a Spagna (Camp onato d Europa) 

BRONK F Im con Jack Palanco 
TMC REPORTER SPECIALE Petrolo 
LA PAPPA REALE F Im con Ann e G rardot 
TMC SPORT 


□ Euro TV 


Retequattro 


i GIORNI DI BRIAN Telef Im 

STREGA PER AMORE Telef Im 

MARY TYLER MOORE Telef Im 

CIAO CIAO Spec ale Natale 

LA VALLE DEI PINI Scenegg ato 

QUESTA ( HOLLYWOOD Documentar o 

C EST LA VIE G oco a qu r 

GIOCO DELLE COPPIE Qur con Marco Predoln 

CHARLIE S ANGELS Telef Im 

COLOMBO Telai Im 

SPENSER Tele! Im 

ZOZZA MARY PAZZO GARY F Imton Peter Fonda 
IRONSIDE Telef Im 


8 30 FANTASILANDIA Telef Im 

9 15 RIVALI F Im con Stewart Peterson 
1100 LA STRANA COPPIA Telef ìm 

11 30 QUINCV Tele! Im 

12 30 TJ HOOKER Telef lm 


INSIEME F Im 

TUTTOCINEMA 

HERO HIGH Carton an mat 

DR JOHN Telenovela 

D COME DONNA Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

NERO WOLFE Telef Im 

L ULTIMA CABRIOLET FilmM parte) 

SPEED INTERCEPTOR III Film con Joe Don Baker 
TUTTOCINEMA 


Telecapodistria 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANDREA Telenovela 
OGGI LA CITTA • Rubrica 
LEVO DI ÈVA Telefilm 
TG NOTIZIE 

UN ALTRO VARIETÀ Spettacolo con D Formica 
AUTOMANIA Documentar o 
TG TUTTOOGI 

I CAVALIERI DEL CIELO • Telefilm 
ISTRIA NOBILISSIMA Documentario 


a RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 7 B 10 12 

13 14 17 19 23 Onde verde- 
6 56 7 56 9 57 11 87 12 66 

14 57 16 57 1B67 20 57 

22 87 9 «Radio ench k» 11 30 8 
signor Dinamite 12 03 Via Asiago 
Tenda 15 03 Habitat Settimanale 
dell uomo e dell ambiente 16Mpe- 
gnone 17 30 Jazz 19 28 Audto- 
bou 20 La raccolta di allenai dei 
Don Murke 21 30 Tuttobeakat 

23 05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

B 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
14 30 18 30 17 30 1B 30 
22 30 6 1 giorni B 45 Piccoli pa¬ 
droni 9 10 Taglio di terza 10 30 
Radiodoe 3131 12 45 Perche non 
parli? 15 18 30 Hat visto 0 pome¬ 
riggio? 20 45 Jazz 21 30 Radio- 
due 3131 notte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAO IO 7 25 6 48 
11 45 13 45 16 15 1B46 
2045 6 Preludio 668830-11 
Concerto del mattino 7 30 Prima 
pagina 10 «Ora D* dialoghi par la 
donne 15 30 Un certo diacono 

17 18 Spazio Tre 21 II giardino « 

I orizzonte 22 30 America cosai to 
coati 23 II Jazz 23 40 II racconto 01 
mezzanotte 

□ MONTECARLO 

Ore 7 20 Identikit gioco per poeta 

10 Fatti nottri a cura di Mirala Spe¬ 
roni 11 «10 piccali Inda)» gioco te- 
lelonico 12 Oggi a tavola a egra « 
Roberto Biauol 13 15 Da ohi a per 
chi la dedica {par peata) 16 30 
Girla of filma (per poata) Sasso a 
musica 8 match)© delta settimana 
La stelle delle stelle 1 S 30 Introdu 
cmg interviste 18 Show-bis navra, 
notizia dal mondo delio «pettaoota 

18 30 Reporter novità Internazione- 

II 17 Libro àbalto il miglior libro p« 

11 miglior prezzo. 
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Qui accanto, gli intarprati dal 
Wm «Platoon» Sotto, il titolo 
Marlaa Matlfn a Olivar Stona 
durante la pramlaslona dagli 


■auSSEI «Platoon» (quattro 
statuette) è il gran vincitore 
della Notte delle Stelle. Un 
film forse non bellissimo ma 
che dice la verità sul Vietnam 



Sporca guerra da Oscar 


Platoon é l'Oscar 1987per 
la stagione 1986 II n 59 della 
serie la premiamone forse 
piu prevista e più annuncia¬ 
ta Non perché del verdetto 
del 4 364 votanti sla trapela - 
lo qualcosa di sicuro prima 
del tempo (In America sono 
piu scrupolosi che In Italia, e 
non per nulla I eterno favori¬ 
to Paul Newman ha diserta* 
lo quest anno la cerimonia 
•per scaramanzia•), ma per¬ 
ché si sapeva da dati e da sin¬ 
tomi sempre più certi e fre¬ 
quenti che la coscienza ame¬ 
ricana era In movimento 
Ben prima che come rilm, sul 
quale sarebbe pure lecita 
qualche riserva, Platoon si è 
affermalo come specchio di 
una situazione reale Non ha 
dunque battuto Camera con 
vista o Hannah e le «Uè sorel¬ 
le, ma ha sconfitto reaganl- 
smo e rambtsmo, ed e una 
vittoria ben più Importante, 
Due infatti cl sembrano I 
motivi che hanno condotto a 

S I oralo r/ju/lalo, che soltan- 
o l'anno scorso sarebbe 
sembrato fantapolitico II 
primo sta nella perfetta av¬ 
ventura all'americana tra¬ 
scorsa da Oliver Stane, chè 
da un decennio aveva pronto 
Il copione e da un decennio 
non riusciva a realizzarlo per 
la sordità fa la paura) dèi 
produttori Se alla fine ce 
Vha fatta, si deve senza dub¬ 
bio alla sua tenacia di ex re¬ 
duce e protagonista In cor- 
pore delia sua stessa storia, 
ma a nche al provvidenziale e 
decisivo Intervento di capita¬ 
li Inglesi Non è che II film sla 
costato moltissimo, circa un 
tersa della media abituale 
negli Usa, ed è bastata una 
sofà settimana di program¬ 
mazione a recuperare la spe¬ 
sa Quindi si registra II trion¬ 
fo dell'americano che, cre¬ 
dendo In sé e nella bontà del¬ 
la propria causa, alla fine si 
trova ricoperto di gloria e di 
oro, come un esemplare da 
leggenda ottimista 
Afa II secondo motivo del 
successo è quello piu serio e 
più generalizzabile,non l'av¬ 
ventura Individuale, bensì 
quella collettiva Platoon 
s Inserisce nell'America in 
crisi, nell'America che cam¬ 
bia, la prende alla gola e la 
colpisce allo stomaco con la 
schiettezza e la violenza del¬ 
la testimonianza diretta Da 
almeno dieci anni (I dieci an¬ 
ni in cui Oliver stone non 
riusciva a fare il suo film) Il 
Vietnam era presente nel ci¬ 
nema Ma soltanto come 
dramma del reduci (Tornan¬ 
do a casa) o come metafora 
esislenalale (Il cacciatore, 
Apocalypse now) Poi, con 
l’ascesa di Reagan è stato 
presente come rivincita 
giambo) Ora, la violenza di 
platoon non è certo inferiore 
a quella di Rambo soltanto è 
funzionale alla realta storica 
vissuta e perciò è di segno 
sociale e politico totalmente 
opposto Dopo ! 'Ira nga te, era 
Il film sul Vietnam final¬ 
mente giusto, o almeno quel¬ 
lo che poteva mettere la co¬ 
scienza americana sotto 
choc 

Ecco perchè, In America 
prima e più che altrove, ha 
suscitato tanta partecipame¬ 
ne e tanfo clamore, eccòper¬ 
ché Ieri notte ha vinto l'O¬ 
scar senza bisogno di com¬ 


battere Non era In causa 
(non lo è per definizione, con 
gli Oscar) Il giudizio artisti¬ 
co, ma è venuto fuori l'im¬ 
patto morale Platoon non 
rompe con la tradizione e 
con II linguaggio del film di 
guerra americani per esem- 

{ ilo usa II turpiloquio a ruota 
Ibera, ma non immette nel 
dialogo una sola bestemmia 
Eppure qualcuno vi si sarà 
lasciato andare, In quella 
giungla apocaUttlcal Però II 
codice Usa lo vieta Ciò che 
non ha potuto vietare, e che 
anzi ha gratificato del pre¬ 
mio più prestigioso, è l'odio 
per la guerra che il film rica¬ 
va da un’espeNenea persona¬ 
le, condotta sulla propria 

S elle e sul proprio spirito 
otto questo profilo l'Oscar 
1987 può ricollegarsi all’O¬ 
scar 1931 vinto da Ail’Oveit 
niente di nuovo 
E veniamo alla seconda 
vittoria annunciata Paul 
Newman come ifllf lior atto¬ 
re Alla Sèttima candidatura 
l'ha spuntata Qui la previ¬ 
sione era già scontata nel¬ 
l'ultima battuta del suo film 
It colore del soldi, quando 
sorridendo si rivolge al pub¬ 
blico «sciamando «Sono tor¬ 
na to!» Cioè tornato da lo 
spaccone del 1981 (seconda 
' candidatura). Il film di Ros- 
sèn che vide forse il miglior 
Newman e di cui II nuovo 
film di Scortese è la conti¬ 
nuazione Ideale, e tornato, 
evidentemente, per vincere 
Per vincere a biliardo, se an¬ 
cora gli è possibile a sessan- 
tadue anni contro II giovane 
scalpitante mancino Tom 
Crulse, ma soprattutto per 1 
strappare finalmente quella 
statuetta divenuta ormai 
un'ossessione 
Vanno scorso, presi dal ri¬ 
morso, I membri dell’Acca¬ 
demia gli avevano assegnato 
un premio speciale alla car¬ 
riera, e quest’anno, puntua¬ 
le. i arrivato l'Oscar vero, 
per una prova che magari 
non è la sua più eccitante Lo 
stesso pasticcio era stato 
combinalo con Henry Fon¬ 
da, altro grande Ignorato 
(ma la lista come si sa, è ver¬ 
gognosamente lunga) Il pre¬ 
mio di consolaslone aveva 
preceduto giusto di un anno 
l'Oscar in limine mortis per 
li patetico Sul lago dorato 
nei 1982 

Un risarcimentosul gene¬ 
ris è toccato anche a un regi¬ 
sta-produttore quarantenne 
nientemeno che a Steven 
Spielberg » insignito del pre¬ 
mio speciale Intitolato a Ir - 
vlng Thalberg per la sua car¬ 
riera, una carriera che ha tra 
l'altro all’attivo il maggior 
incasso d'ognl tempo ottenu¬ 
to da E T, sconfitto a suo 
tempo da Gandhi nella corsa 
all’Oscar, Un anno fa II colo¬ 
re viola era candidato In un¬ 
dici sezioni e non aveva rice¬ 
vuto magari non del tu fio 
Ingiustamente nulla Era 
dunque II caso di tro\are 
qualcosa anche per Spiei- 

Óoscar diciamo così del 
sentimento ha premiato 
quale attrice protagonista 
l’esordiente sordo muta Mar- 
ìee Mallin, compagna di Wil¬ 
liam Hurt nei film e nella \ i- 
ta. per il suo ruolo In Figli di 
un dio minore, diretto da 
un altra recluta-donna del ' 



□ Miglior film «Platoon» dì O Stolte 

□ Miglior regie Oliver Stone pei «Pie 
toon» 

O Miglior attore protegonlete Paul Ne 
wman per >11 colore dei soldi» di Mqrtm 
Scortate 

□ Miglior sttrice protegoniite Morite 
Méthn per «Figli dì un dio minore» di Rsn 
da Haines 

□ Miglior acenaggiatura orglnale tHan 
nah a (e sua sorelle» di W Allan 

□ Miglior adattamento cinematogra¬ 
fico Ruth Prawcr Jhabvale per «Cornar» 
con vista» 

□ Miglior attore non protagonista Mi 
chael Carne per (Hannah e le tua tortile» 
di Woody Alien 

□ Miglior attrice non protagonista 
Dienne Wiett per «Hannah e le tue iOrel 

[ le» dì Woody Alien 


□ Miglior colonna sonora originale Her 
bie Hancock per «Round Midnight» di 
Bertrand Tavermer 

□ Miglior cantone originale «Take my 
Breath Away» da «Top Gun» 

□ Miglior diraziona artistica Gianni Qua 
ranta Brian Ackland Snow Brian Save 
gar e Elio Altamure per «Camera con vi 
sta» 

□ Migliori coetumi Jenny Beaven e John 
Brighi par «Camera con vista» 

□ Migliori effetti speciali sonori Don 
Sherpa per «Alienti 

□ Miglior cortometraggio «Precioua i 
m sgeli di Chuck Work man 

□ Miglior cortometraggio di animi- 
don» «A greek tragedy» 

□ Miglior cortomatraggio documanta¬ 
rlo «Women for Amane* for thè 
world» 


, £ .u; "tì 
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Una notte senza Newman 


Nostro servirlo 

LOS ANGELES — La sala Stampa al 
quarto plano del Dorothy Chandler Pa- 
villon non è certo 11 posto migliore da 
cui seguire la cerimonia degli Oscar 
Ma lo spettacolo dell'esercì lodi giorna¬ 
listi che scrive, telefona e Intervista, lot¬ 
tando frenetico contro I minuti contati, 
è almeno affascinante quanto quello 
della cerimonia stessa 
Infilate le cuffie per seguire lo show 
televisivo e recuperato il proprio spazio 
tra 1167 rappresentanti di ogni paese, il 
giornalista deve districarsi tra compu¬ 
ter portàtili, macchine da seri vére, cavi 
telefonici e altoparlanti, seguendo in 
contemporanea fo spettacolo sul quat- ! 
tro monitor della sala e l risultati ripor¬ 
tati sulla lavagna Senza contare gii ar- ! 
listi premiati che si presentano »ba- 
ckstage- per rispondere alle farraginose 
domande degli Intervistatori àvidi di 

f irmitele e dichiarazioni esclusive II 
utto sgomitando tra 1 Inviato di Time e 
di Newsweek, di Varlety o di Rolline 
Stone e cercando disperatamente al 
farsi un’Idea, e in fretta, su ciò che biso¬ 
gna scrivere nel giro di meno di un ora 
Tutti sembrano sapere assolutamente 
tutto su tutti Conoscono per nome can¬ 
didati e premiati, si scambiano con loro 
pacche sulle spalle e sorrisi d Intesa 
Comunque questo Oscar 1987 sembra 
qver tro\ ato tutti unanimi e soddisfatti 
E stato un Oscar all insegna del buoni 
sentimenti e delle grandi promesse 
promesse di essere piu impegnati e piu 
responsabili meno spendaccioni e me¬ 
no fatui II premio a Piafooq e alla sua 
Ideologia pacifista — proclamata con 
Insistenza dal suo creatore Oliver Stone 
— è stato anche il trionfo della produ¬ 
zione indipendente a) di fuori del siste¬ 
ma dei grandi studlos Successo confer¬ 
mato dalle premiazioni di Camera con 


vista e Hannah e le sue sorelle, film a 
basso budget, almeno per gli standard 
americani 

E stato un Oscar all’Insegna del «ro¬ 
mance» era dal tempi di Spencer Tracy 
e Katharine Hepburn che non si assi¬ 
steva ad una storia d’amore cosi ro¬ 
mantica e struggente 11 pubblico In sa¬ 
la sorrideva commosso e rapito davanti 
alla tenera Marlee Matlln ( l’attrice sor¬ 
domuta che con scarso buon gusto, è 
stata Invitata anche a consegnare li 
premio per il miglior sonoro)) e a) suo 
pigmalione innamorato William Hurt 

Un Oscar all’Insegna della famiglia e 
dell’amor materno Jane Fonda si è 
presentata con marito e rampolli, Oli¬ 
ver Stone con consorte e mammà fran¬ 
cese Marine Matlln con mamma, papà 
e fratelli E stato anche un Oscar ripa¬ 
ratore, che ha otturato annosi buchi e 
fastidiose falle Hollywood ha final¬ 
mente riconosciuto 11 talento di un pro¬ 
tagonista «storico» come Paul Newman 
e ha riallacciato i rapporti — dopo lo 
smacco dell’anno passato — col suo fi¬ 
gliolo prediletto Spielberg attribuen¬ 
dogli un premio speciale per la sua car¬ 
riera Paul Newman il grande assente, 
ha Inviato un messaggio laconico e po¬ 
lemico *L essere venuto per sette volte 
alla manifestazione — ha scritto — è 
stato per me una punizione abbastanza 
crudele da giustificare il privilegio co¬ 
stituzionale della mia assenza questa 
sera» Piu diplomatico li grande Steven, 
Impeccabile In smoking nero e capello 
pettinatissimo «Questo è un premio 
molto speciale — ha dichiarato alla 
stampa — diverso dagli altri premi 
Oscar» «Steve cosa ne pensi dell Oscar 
dell anno scorso 0 » Incalzano crudel¬ 
mente 1 reporter ma Spielberg dribbla 
le domande con abilità Fuggono atter¬ 
rite dai flash dei fotografi assiepati sul¬ 


le Impalcature Llz Taylor, Impaludata 
in un complicato costume alla Via col 
vento, la smorflosetta Molly Rlngwald 
e Isabella Rossellini con il suo «beau» 
David Lynch, David Puttnam e Mi¬ 
chael Douglas Tutti estremamente ri¬ 
servati e restii a concedersi 
Meno restii a parlare I vincitori Ita¬ 
liani Olanni Quaranta, emozionato e 
felice, Giorgio Moroder, piu mondano e 
ormai di casa al Pavllion Quaranta, 
dopo due nomination per Fratello sole e 
sorella luna e per la Traviata, ha que¬ 
st’anno guadagnato la tanto sospirata 
statuetta con la scenografia del film In¬ 
glese Camera con vista. «Questo premio 
non cambia certo la mia vita — dichia¬ 
ra — o la qualità del mio lavoro Dimo¬ 
stra però che le mie scelte di vent’annl 
di lavoro hanno avuto un senso e non 
sono mal state casuali Ho sempre cer¬ 
cato di lavorare con persone di qualità, 
rinunciando spesso a guadagni piu 
consistenti e cercando gratificazioni di¬ 
verse Se continuerò a lavorare con re¬ 
gisti stranieri? Sembra proprio di si, 
anzi proprio oggi mi chiedevo con Fer¬ 
nando Ghia 11 motivo per cui lavoriamo 
cosi poco In Italia e siamo cosi poco ri¬ 
chiesti dal nostri connazionali Forse 
questo Oscar carhbierà qualcosa» Gior¬ 
gio Moroder, vincitore per la terza volta i 
con la popolarissima canzone 7b/re my 
breath away di Top Cun ha commen- ! 
tato «Certo sono felice per questo pre¬ 
mio Ma è difficile capire perché ho vin¬ 
to per questo film, e non per esempio 
per Catpeople E per me rimane un mi¬ 
stero Indovinare fe reazioni de) pubbli¬ 
co e della critica Personalmente mi 
place molto la musica di Over thè top 
I ultimo film di Stallone E invece nes¬ 
suno 1 ha notata» 

Virginia Anton 


Uftilfil È uscito «Colpo vincente» diretto da David Anspaugh 

Gene Hackman eroe del basket 


COLPO MNCFNTE — Regia banali immergendo la storia Hickory chiamato dall amico 

David tnspaugh Sceneggi^- nei primi anni Cinquanta preside per rimettere in piedi 

tura \ngeio Pizzo Interpreti quando la televisione muoveva la locale squadra di basket il 

Gene Hackman Barbara ller* i primi passi e una partita di campionato e alle porte de Hi 

shev Dennis Hopper Sheb baskt t era un modo per stare ckory ci tiene a fare una bella 

Woolev, Fern Pefson Foto- insieme Metteteci che I India figura come Dale del resto e* 

grafia Fred Murphv Musi na passa per la capitale d Ame allenatore famoso espulso dalla 


Hickory chiamato dall amico [ hndifferenza e il sospetto in 


Woolev, Fern Pefson Foto¬ 
grafia Fred Murphv Musi 
che Jerrv Goldsmith Isa 
1986 A) cinema Eden di Ho 


preside per rimettere in piedi complicità e rispetto Non solo 
la locale squadra di basket II porta la squadra in finale a In 
campionato e alle porte de Hi dianapohs (e la vittoria della 
ckory ci tiene a fare una bella Provincia sulla Metropoli), ma 
figura come Dale del resto ex redime dall alcoohsmo ti padre 


È il basket ma sarebbe potu 
to essere tranquillamente il 
football americano il baseball 
o il ciclismo Quello che conta 
in Colpo irniente [Hooners in 
originale) è la rivincita dell al 
lenatore e la solidarietà che 
lentamente si forma intorno a 
lui Un motivo classico dei film 
a tema sportivo che I esordien 


nca della pallacanestro («Da categoria dodici anni prima 
noi chiesa e basket rappresen per avere sferrato un punto al 
tano il punto focale nella vita giocatore che amava di piu 
della gente essere allenatore L uomo e un perdente instabile 
qui significa occupare una posi e nervoso come da manuale ma 
alone pan a quella d, un sacer ‘ mu ' sce che < ! l,ella w I"" dre "" 

, r , 1 , ,, rii piovani mpcnprti min prrpi-p 


allenatore famoso espulso dalla <Ji un giocatore recupera un 
categoria dodici anni prima prodigioso cestista che aveva 


per avere sferrato un punto al gettato la spugna e scongela la 
giocatore che amava di piu beila ZIte t|a che all inizio del 

Luomoeun perdente irisiami, f,[ m | 0ave va accolto con un in 
e nervoso come da manuale ma lerr0ga , 0r , 0 dl , ado s , 

intuisce che quella squadretta ...T . ® - 

d, cincin, inesperti può essere 7° ! b j3. quas i?. h „? ms0 "°. f "’ a 


dote, conferma un coach sulle 
note di produzione) e avrete 
piu chiari i contorni della vi 
cenda giustamente in bilico tra 
dignità individuale e orgoglio 
cittadino 

Tuttocomincia quando Nor 


G»na Hackman In un Inquadratura di «Colpo vincente» 


di giovani inesperti può essere 
un occasione di riscatto I unica 
a disposizione AH inizio ovvia 
mente i saputom locali gli fan 
no la guerra anche i ragazzi 
non si fdanodi lui poi pero le 
cose cambiano Dale e un te 
stardo dal cuore d oro si capi 


le succedesse qualcosa di tern 
bile (che so un altro pugno al 
giocatore migliore in campo o 
un espulsione definitiva) per 
movimentare la stona ma An 
spaugh non ci pensa neanche 
un po va dritto verso il cane 


Quegli 
11 premi 
«taigati» 
Vietnam 


L’Oscar era già stato «targa¬ 
to» Vietnam nel 1978. Quel¬ 
l’anno «Il cacciatore- vinse 
quattro statuette miglior 
film, regia (Michael Cimino), 
sonoro, montaggio Altri tre 
premi andarono a «Tornando 
a casa- attore protagonista 
(Jon Volghi), attrice protago¬ 
nista (Jane Fonda), sceneggia¬ 
tura originale (Waldo Salt, 
Robert C Jone») Solo Oscar ' 
minori Invece, l'anno dopo 

« io! ’79), per -Apocalyme 
ow»* fotografia (di Vittorio 
Storaro) e sonoro II cosiddetto 
filone «del reduci» deve accon¬ 
tentarsi di un Oscar a «Quel 
pomeriggio di un giorno da 
cani» nel 1975. sceneggiatura 
originale (Frank Pierson). 
Una curiosità: nel 1970, l'anno 
più «bellico- della storia del¬ 
l’Oscar (7 premi a «Palton», 
uno ciascuno a -Mach- e •To¬ 
ri' Torà' Torà'»), l’Oscar per il 
miglior cortometraggio docu¬ 
mentario andò a «Interviste 
con i veterani di My Lai-, pro¬ 
dotto da Joseph Stridi, quello 
per il miglior lungometraggio 
documentario al «tre gtornidi 
pace, amore e musica» di 
«Woodstock» 


□ Miglior film atranioro «The assault» di 
Fona Rsdemakers (Olanda) 

□ Miglior fotografia Chria Manga» («Th# 

mission») 

□ Miglior sonoro «Platoon» 

□ Miglior montaggio «Platoon» 

□ Pramio apaciala alla carrlara «hving 
G Thalbarg Memoria! Awarda Ste¬ 
ven Spielberg 

□ Miglior documentario «Ama show ti 
me is all you va got» (prodotto da Brigitte 
Barman) e «Down and out in America» 
(prodotto da Joseph Foury a Milton Justi 
ce) 

□ Miglior trucco «La mosca» 

□ Pramio alla carriera all attore Ralph 
Beltamy 

□ Effetti «pedali Robert Skotak Start 

Wmston John Richardaon a Sutanne 
Benson per «Aliena» —, 


cinema, Randa Hatnes. La 
minorasene della bellissima 
Interprete è tuttavia il «ero 
punto di forza dèi melo¬ 
dramma basato su un testo 
teatrale che, con altra prota¬ 
gonista egualmente sordo¬ 
muta, aveva tmoslonato 
Broadway sette anni fa Con 
l gesti e col colpo la Matlln 
compone un linguaggio più 
eloquen te delle troppe parole 
messe In bocca alle più note 
attrici degli altri titoli Ih Uz¬ 
za Un Oscar senza dubbio 
singolare, e per certi versi 
anche coraggioso SI può ci¬ 
tare Il precedente di quaran¬ 
tanni fa la statuetta dei non 
protagonista, per I migliòri 
anni della nostra vita di Wy- 
ler, trionfatore del 1947, a 
Harold Russell, mutilato di 
guerra con protesi metalli¬ 
che al posto delle mani Mail 
personaggio femminile rea¬ 
gisce al proprio handicap 
con ancora maggior de ter¬ 
minazione afferma II diritto 
al proprio •mondo det alien¬ 
alo* 

La vittoria di Flàtoon Ut 


te David Anspaugh amministra man Dale (Gene Hackman) ar sceche piano piano scioglierà il j atro concludendo il film con il 
con soluzioni risapute ma non I ma nello sperduto paesino di I gelo attorno a lui trasformando l piu canonico e consolatore de 


rellqaf porta a caaa due pre¬ 
mi d'In terpretastone, ala pu¬ 
re secondarla, assegnati al¬ 
l'Inglese Michael Calne, che 
arava fatto anche di meglio 
ma per ben tre volte era stato 
bocciato al traguardo degli 
Oscar, e con la squisita Dlan- 
ne Wlest. la ragazsa in cerca 
d‘identità che alla fine la tro¬ 
va Innamorandosi di Woody 
Alien, Il quale, dal tanto suo, 
riceve l'Oscar della sceneg¬ 
giatura originale 
Quella dell'adattamento 
da un romanzo premia Inve¬ 
ce, per Camera con vista, 
Ruth Prawer Jhabvala, 
scrittrice ebrea nata in Ger¬ 
mania, vissuta In Gran Bre¬ 
tagna e sposata In India Col 
regista americano (ma più 
Inglese di un Inglese) James 
Ivory, e col produttore di ori¬ 
gine Indiana Ismall Mer¬ 
chant, essa costituisce raf¬ 
fi» latissimo trio operante In¬ 
sieme da un quarto di secolo 
e da una ventina di film Co¬ 
me trascrizione dell’Intradu¬ 
cibile e sommo Forster, Ca¬ 
mera con vista è certo più 
riuscita di queiia di David 
Lean per Passaggio In India 
Tt/tto quanto poi riguarda 
scenografia e arredamento, 
anch'essl premiati (col con¬ 
corso del due italiani Gianni 
Quaran to e Elio Alta mura), è 
senz'altro di classe Lo è del 
resto anche l'interpretazione 
complessiva, così bene amal¬ 
gamata cheperflno la famo¬ 
sa Magale Smith non preva¬ 
le sugiraltrl cotiegh l 
La carriera nobilissima 
quanto anomala di James 
Ivory, che finalmente con 
questo film ha Incontrato un 
successo pieno, rilanciando 
anche I bostoniani, avrebbe 
meritato una eonsacraslone 
personale, come quella che 
ha raggiunto l’anziano regi¬ 
sta olandese Fonà Radema- 
kers per II miglior film stra¬ 
nièro, L’assalto, ambientato 
nella seconda guerra mon¬ 
diale CI dispiace per II raffi¬ 
nato Ivory, ma questo era 
proprio l'anno di Platoon, In 
attesa dei prossimi film sui 
Vietnam annunciati da Ku¬ 
brick e da Coppola. 

Ugo C»«ir«ghi 


gli happy cndings 
Smaltato dalla sapiente fo 
tografia di Fred Murphy (ihor 
bida negli esterni e coloratissl 
ma negli interni) Colpo vi n 
cerile non dice niente di nuovo, 
ma si lascia vedere volentieri 
I ambientazione anni Cinquan 
ta è perfetta i contrasti psico 
logici e umorali sono inseriti al 
punto giusto la riscossa è pun 
teggiata da momenti di auten 
tica suspense E poi c'è Gene 
Hackman misurato ed efficace 
come sempre (petò la voce di 
Renato Mori gli si addice di 
piu) nel tratteggiare la scorbu 
tica fragilità di quell'allenatore 
forestiero Gli sono accanto un 
commovente Denma Hopper 
(per il ruolo dell ubriacone era 
candidato all Oscar) e una 
campagnola Barbara Herehey 
(la zitella che si innamora) 
Produce la britannica Hemda 
le la stessa che ha permesso a 
Oliver Stone di realizzare gli 
ormai famosi Salvador e Pia- 
toon 


PASQUA 

in Jugoslavia 

bella e 
vicina 

sole, verde 
mare, natura 
'fJV) cultura, storia 
jJV v 


una vacanza stupenda 

Rivolgetevi «Ha vostra Agenzia di fiducia richiedendo 
Il catalogo YUGOTOURS 


[ikì rviMn^iiM’irTT 


Giampiero Muglimi 

Compagni, 





Il pamphlet di un ‘neoreazionario' 
o la voce disperata e Ironica 
della generazione del disincanto? 


Arimai» parsi» 
* 


’ Sauro Marianelli 

: Animali e 


Piccole storie di 
ammali che parlano e 
parole che si 
animano i tanti 
giochi che si possono 
lare con il linguaggio 
per creare significali 
nuovi e divertenti 

l e n 500 


Libri per ragazzi 


Gianni Rodari 

Chi sono io? 

I primi giochi 
di fantasia 

a cura di 
Carmine De Luca 
Racconti e poesie per 
scoprire che non c è 
limite all esercizio 
della fantasia che si 
può giocare con la 
realtà delie cose e la 
magia delle parole 
L e 12000 


Cn sono o? 


Editori Riuniti 


Michel» Ant.lmi 


UNIONE CULTURALE 
FRANCO ANTONICELLI 

Via Cesare Battisti 4 b, Torino 


2 Aprii», or» 17 
Gramsci oggi 
7 Aprii», or» 21 

Gramsci é ancor» Iterino al Pei nel 1987? 
9 Aprii», or» 17 
Qrtmaci » il mondo cattolico 

Introdurranno: 

AGOSTI. BOLQIANI, BRAVO. FASSINO, 
GALLI, GRUPPI, JOCTEAU, NARDONE, 
PORTELLI, SANDKQLER, SBARBERI, 
TAMBURRANO. TRANIELLO. 
















































L’ABBONAMENTO ALL’UNITA’: 
VALUTATELO SECONDO 
UNA CONCEZIONE MATERIALISTICA 


CARTA VANTAGGI PER GLI ABBONATI A 5-6-7 GIORNI. 

Chi entra nel gruppo degli abbonati annuali a 5-6-7 giorni ha diritto alla Carta Vantaggi 
Unità, cioè a un insieme di vantaggi che aiutano a migliorarsi la vita. 

Carta Unipol: è una polizza assicurativa ricoveri da infortuni dell'Unipol e vale solo 
per le persone fisiche. La polizza, che ti viene spedita dopo che hai sottoscritto l'abbo¬ 
namento, è subito valida dal momento in cui la ricevi, dura 1 anno e copre tutta la fami¬ 
glia. Cosi abbonarsi a l'Unità da anche un'altra bella tranquillità. 

Carta Mondadori: su 100 mila lire di acquisto di successi Mondadori '86 (autori co¬ 
me la Cellonci, Frutterò e Lucentini, le Carré, Leavitt, Marquez ecc., fino a D'Agostino}, 
hai 30 mila lire di sconto. 

Carta ITT White Line: tu compri, dove meglio credi, un frigorifero o una lavatrice o 
una lavastoviglie ITT. Ovviamente, tratti il prezzo nel negozio. Poi, tornato a casa, ci in¬ 
vii la garanzia e il tagliando sconto abbonati all'Unità. Ti sarà rispedita la garanzia con 
un assegno di 30 mila lire. Dunque uno sconto in più oltre agli sconti che ottieni tu. 
Carta Rea: appassionati di musica classica, sfogatevi: su 3 dischi Rea Discoteca 
Linea 3 che acquistate, ne avete 1 gratis. 

MUNPOL A ITT 'Risii’ 

VS5 / ASSICURAZIONI monoaoobi white line ,, ,,, , 
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UN GIORNALE RINNOVATO, 

PER CAPIRE SEMPRE MEGLIO IL TEMPO IN CUI VIVIAMO. 

Come cambierà l’Unità? Sarà un giornale sempre più impegnato. Ma non per questo 
sarà pesante. Darà informazioni sempre più ampie, qualificate e approfondite. Ma non 
per questo sarà noioso. Sarà un giornale sempre più vicino a chi lo legge: parlerà delle 
grandi aree urbane e metropolitane, ma anche di nuove e importanti realtà di provin¬ 
cia. Migliorerà il fascicolo nazionale, potenzierà le cronache locali, aumenterà la pe¬ 
riodicità delle iniziative regionali. Poi, con 10 dossier all'anno, farà la gioia di chi vuole 
un’informazione specializzata (ma comprensibile) su temi sociali, politici, economici, 
culturali, Questi, in sintesi, sono gli obiettivi. Certo, sono ambiziosi. Ma col tuo contri¬ 
buto li possiamo raggiungere. Per questo chiediamo il tuo abbonamento all'Unità. 
L'abbonamento al più grande giornale della sinistra. 

Tariffe bloccate per 1 anno se Un la somma, vedi che abbonarmi conviene Ecco come fare conto corrente 
postale n 430207 intestato al Unita, Vie Fulvio Testi 75 20162 Milano o assegno bancario o vaglia postale 
Oppure versando l’importo agli uffici propaganda delle Sezioni o delle Federazioni del Pei Ti aspettiamo 

TARIFFE ABBONAMENT0 1987 CON DOMENICA TARIFFE ABBONAMENTO 19B/SENZA DOMENICA 

ANNO | MESI 3 MESI ? MESI 1 MESE __ ANNO 6 MESI 3 MESI 2 MESI 1 MESE 

t NUMERI Eli 000 112 ODO 57 000 31 000 20 000 6 NUMERI 170000 90000 *5 000 30 ODO 16 D0B 

ENUMERI ISO 000 97 000 49 ODO 32 000 1 7 500 5 NUMERI 148 000 75 ODO 39 000 

b NUMERI 160 ODO 11009 41080 - - «NUMERI 123 000 63 000 

4 NUMERI 138 000 70 000 - - - 3 NUMERI 95 000 49 000 

3 NUMERI J10 000 56 000 - - - 2 NUMERI 62 000 32 000 - - 

2 NUMERI 77 000 39 000 - - - INUMERÒ 31 000 16 000 - 

, NUMERO 45000 23000 TARIFFA SOSTENITORE 500 MILA URE • I MILIONE 


E INFINE UN GIOCO DI ABILITA’: 

450 PREMI, 1° PREMIO 25 MILIONI IN GETTONI O’ORO. 


Economia, finanza, risparmio, previdenza: bisogna proprio saperne di più. Per questo 
qui all’Unità, mentre ci prepariamo a dedicare a questi temi pagine e inserti molto utili, 
abbiamo pensato anche al dilettevole: un gioco di abilità. Funziona cosi : tutti gli attuali 
abbonati hanno ricevuto una scheda di partecipazione. Potranno vincere solo se 
estenderanno l'abbonamento a 5-6-7 giorni, e se esso sarà in regola al 1" settembre 
1987. La stessa scheda sarà anche inviata a tutti i nuovi abbonati a 5-6-7 giorni, che 
sottoscriveranno entro il 31 maggio 1987. Su questa scheda dovranno indicare quali 
saranno, at 1° settembre 1987, le quotazioni alla Borsa di Milano di: 

- ciascuno dei 2 Fondi comuni di investimento Imicapital e Imirend distribuiti dalla 
Fideuram; 

- CCT - Certificati di Credito dei Tesoro, scadenza dicembre 1991. 

Non preoccupatevi, è più facile di quanto sembra. E il piccolo sforzo che dovete fare 
sarà premiato alla grande, Infatti, chi avrà indovinato esattamente le 3 quotazioni o chi 
si sarà avvicinato di più (in caso di parità vince chi ha spedito la scheda per primo), 
vincerà: 1° premio, 25 milioni in gettoni d'oro. Poi: 8 Fiat Uno Sting; 25 premi da 3 mi¬ 
lioni in gettoni d'oro; 20 TV ITT Ideal Color Oscar 16 pollici; 396 buoni acquisto da 
100 mila lire spendibili in una catena di supermercati. Le schede dovranno pervenire 
entro il 3C giugno 1987, i premi verranno consegnati entro il 31 dicembre e l'elenco dei 
vincitori sarà pubblicato sull'Unità. Beh, cosa aspetti ad abbonarti? 

riuEURnnH ITI 


CARTA VANTAGGI PER CHI SI ABBONA ALL’UNITA’. 
NESSUN GIORNALE CE L’HA. 

rUnità 
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1 APRILE 198? 


Il Consiglio comunale dovrà nominare martedì i nuovi amministratori delle Usi 1 in un incendio misterioso scoppiato durante una lite 

Gravemente ustionata 
nel suo appartamento 
una ragazza incinta 

Eleonora Castellucci ha bruciature di 2* grado su metà del corpo 
Si teme per ia vita dei bambino - Interrogati il convivente ed un amico 


La sanità romana alo sbando 

Sette giorni per riorganizzare tutto 


Ma quinte strutture resteranno in piedi? - Il progetto di riduzione da venti a 
il magistrato ascolterà il presidente della Provincia, Ciarla - Il governo 


dodfci è sempre fermo alla Regione, bloccata dalla crisi - Oggi 
reagisce all’iniziativa dei giudici rivolgendosi all’Avvocatura 


L'Inefitazta giudiziaria sul 
manetta rinnovo del comi¬ 
tati di gestione delle venti 
Uni cittadine dovrebbe con¬ 
cludersi entro It settime» I 
pretori della IX sezione pe¬ 
nale Ilio Cappelli, Luigi ria* 
•contro e Vittorio Lombardi 
stanno esaminando il mate¬ 
riale (atto sequestrare l'altro 

« orno In Prefettura e Ieri al* 
Regtone Ieri pomeriggio 
si è recato a palazzo di giu¬ 
stìzia l'assessore regionale 
alia Sanità Violento Zlanto- 
ni che si è limitato a comuni¬ 
care al giudici che era 1) per 
Informarli che II presidente 
della giunta Montali era im¬ 
pegnato al congresso del Psl 
e che si sarebbe presentato 
nel prossimi giorni Questa 
mattina t pretori ascolteran¬ 
no Il presidente della Provln 



ha fatto pervenire In ritardo 
alta Regione U parere del¬ 
l'assemblea provinciale sul 
progetto di nuovo azzona- 
mento delle Usi L'inchiesta 
prosegue e a palazzo di giu¬ 
stizia non sembra aver crea¬ 
to eccessivo allarme la con¬ 
troffensiva guidata dal go¬ 
verno L'altra sera al termine 
di un vertice svoltosi a palaz¬ 
zo Chigi e presieduto dal sot¬ 
tosegretario Giuliano Amato 
ì stata presa l'iniziativa di 
chiedere un parere all’Avvo¬ 
catura generale dello Stato 
Parere sugli «aspetti giuridi¬ 
ci della vicenda e sul corretto 
esercizio nelle attribuzioni 
dello Stato, delle Regioni e 
del Comuni» In sostanza si 
vuole appurare se l'Iniziativa 
presa dai pretori della IX se¬ 
zione penale ha sconfinato 
In un terreno non suo 
E la solita vecchia questio¬ 
ne di quale confine esista tra 
un possibile reato ammini¬ 
strativo o reato penale Que¬ 
stione che lascia aperto II 
campo alle interpretazioni 



Nicola Signorsllo 


per via di una legislazione 
che a tale proposito non dell- I 
mlta confini precisi I magi¬ 
strati hanno passato 11 se¬ 
gno? Una risposta per li mo- ■ 
mento non c’è Ma al di là , 
delle questioni squisitamen¬ 
te giuridiche 1 magistrati 
hanno sollevato un proble¬ 
ma molto serio, concreto 
Può un'Istituzione per moti¬ 
vi esclusivamente politici 
non rispettare termini di leg¬ 
ge e ostacolare 11 corretto 
funzionamento di organismi 
dal quali dipende la salute di 
una città di tre milioni di 1 
abitanti? E guarda caso solo i 
dopo che al e mossa la mac- , 
china della giustìzia 11 sinda¬ 
co Signore» si è deciso a 
convocare per 11 7 aprile 11 
consiglio comunale con al¬ 
l’ordine del giorno l'elezione 
del nuovi comitati di gestio¬ 
ne 

Proprio ieri 1 caplgruppo 
sono stati Invitati a prepara¬ 
re le Uste del candidati L'In¬ 
vito è arrivato con una lette¬ 
ra del sindaco datata, guar¬ 
da caso, 26 marzo, Il giorno 


In cui si preannunciava al- 

I orizzonte la bufera giudi¬ 
ziaria Ma II 7 aprile quanti 
comitati di gestione eleggerà 

II consiglio comunale venti 
o dodici? Il progetto di ridu¬ 
zione delle Unità sanitarie 
cittadine è tempre fermo al¬ 
la Regione E alla Regione 
perdura la crisi aperta dalle 
dimissioni del presidente so¬ 
cialista, Sebastiano Montali 
E analoga crisi Incombe sul 
pentapartito comunale II 
partito repubblicano ha det¬ 
to In maniera esplicita che 
non parteciperà alla discus¬ 
sione per l’elezione dei venti 
comitati di gestione invece 
del dodici previsti dai pro¬ 
getto preparato dall'assesso¬ 
re comunale alia Sanità, il 
repubblicano Mario De Bar¬ 
tolo ! repubblicani su questo 
punto non Intendono molla¬ 
re e si dichiarano pronti ad 
uscire dalla maggioranza. 
Dopo un anno e mezzo non ci 
sono ancora 1 nuovi comitati 
di gestione delle Usi e non c’è 
piu una maggioranza. 


Nuovi consiglieri delle Usi: 
il Poi prepara liste aperte 

Limali la Campidoglio giornata di conwltazione organizzata dal gruppo consiliare comuni¬ 
sta • Incontro con rappresentanti di categoria e associazioni - Un ventaglio di proposte 


Il sindaco, ma c'è voluto l'intervento della magistratura, 
ha fissato finalmente una data per convocare li consiglio 
comunale sulla questione del rinnovo del comitati di gestio¬ 
ne delle UH 1 gruppi consiliari sono stati Invitati a prepara¬ 
ta le loro candidature II Pel ha deciso di arrivare all'appun- 
lamento del 1 aprile aprendo una consultazione tra tutta le 
categorie Intaresaata (l'Ordine e le associazioni mediche, i 
sindacati, Il Tribunali per l diritti del malato ) per prepa¬ 
rar* Hata capaci di rappresentare un ampio spettro di realtà 
« di Interessi La consultatone si svolgerà lunedi prossimo 
In Campidoglio 

I nomi, la scelta delle persone non sono una cosa secon¬ 
darla — domandiamo a Ileano Francesco», responsabile 
•anltàdella Federazione romana del Pel — ma nella attuale 
Situatone della sanità basta scegliere buoni amministrato¬ 
ri? ili dibattito In consiglio comunale sarà anche l’occasio¬ 
ne per riproporre con fona la soluzione di problemi per I 
quali già da diverso tempo abbiamo presentato una serie di 
proposte L'attuazione immediata, ad esemplo, del plano di 


pronto soccorso cittadino È semplicemente scandaloso che 
una città come Roma possa contare ancora oggi solo stì una 
sparuta pattuglia di scalcinata autoambulanze costrette 
perdipiù a girare da un ospedale all'altro perché manca una 
centralina, di cui è stato da tempo deciso l’acquisto, capace 
di Indirizzarle verso l’ospedale giusto» 

L’assessore De Bartolo oltre ad accusare gli alleati sostie¬ 
ne che anche 1 comunisti sono contrari alla riduzione del 
numero delle Usi per paura di perdere alcuni poeti 
■Non abbiamo timori né aspirazioni di questo tipo Nel 
giugno scorso I membri comunisti del comitati di gestione 
si sono dimessi per denunciare 1 veri problemi che bloccano 
la sanità romana. L'aaseasore De Bartolo tempo fa disse che 
voleva essere nominato commissario ad seta per far aprire 
l nuovi posti letto del Centri di diagnosi e cura per 1 malati 
di mente I posti non sono stati creati mentre l’assessore De 
Bartolo si e Impegnato a fondo per cercare di aprire una 
struttura di tipo manicomiale nella ex cllnica Don Bosco» 
Ma li progetto di De Bartolo è proprio tutto da buttare? 


•Lui ne fa una questione di numeri Prima ha detto che 117 
era l’ideale, poi è arrivato a dodici A chi gli faceva notare 
che era un'assurdità accorpare, ad esemplo, la Usi di Fiu¬ 
micino con un’altra romana rispondeva che si poteva di¬ 
scutere l’importante però era non cambiare 1 numeri. Ma 
che razza di progetto è se Importante è solo la cornice?» 

Ma 11 progetto prevede anche l'accentramento di alcuni 
servizi «Certo è un'Idea che condividiamo, ma accentrare, 
ad esemplo, il servito dt ufficio diglene deve tgnlflcare 
una programmazione del lavoro da fare centralizzata per 
poi lasciare sul territorio, presso le Usi, 11 personale che 
deve mettere In pratica le direttive» 

Ma le Usi hanno comunque bisogno di una riforma» «SI, 
ma di riforme che le sollevino da una aerte di competanse 
che di fatto poi le paralizzano In quella che dovrebbe Invece 
essere la loro attività primaria di programmare e gestire la 
funtonalltà del servizi Perché un comitato di ipsilon* t 
,deve occupare dell’acquisto delle siringhe? È un problerqa 
Che riguarda gli uffici di direzione di un ospedale Mentre 
una Ut per cercare dt potere assumere un Infermiere deve 
imbarcarsi nella babele del concorsi XI pentapartito t è 
Impegnato in una dura lotta intestina per ridurre le Ut, ma 
non ha fatto nemmeno un Umido tentativo per centralizza¬ 
re a livello regionale, come hanno fatto in Toscana, 11 bando 
per 1 concorri Vogliono razionalizzare le Uri, ma non hanno 
ancora fatto nulla per rlequllibrare II rapporto tra sanità 
pubblica privata e le cllniche e gli ambulatori privati conti¬ 
nuano ad occupare il 60% delle spese del bilancio sanitario 
regionale» 

Rovwldo Pt rgolinl 


Cento assemblee per parlare alla città 

Il Pd si mobilita per preparare la manifestazione del 7 aprile con II segretario nazionale Alessandro Natta - Il corteo dall’Esedra 
a piazza Navona alle ore 17-1 volantinaggi e gli incontri con la gente - Lavoro, casa e sanità i problemi più grandi di Roma 


Cento assemblee di sezio¬ 
ne, attivi con le principali ca¬ 
tegorie di lavoratori, con ar¬ 
tigiani, commercianti, im¬ 
piegati E poi I classici caseg¬ 
giati, l volantinaggi, gli in¬ 
contri con la gente II partito 
comunista romano è in pie¬ 
na attività Prepara l'appun¬ 
tamento per martedì 7 con 11 
segretario nazionale Ales¬ 
sandro Natta, Incontro pre¬ 
visto a piazza Navona dopo 
un corteo che seguirà » per¬ 
corso tradizionale Esedra • 
Cavour - Fori * Venezia ? cor¬ 
so Vittorio-piazza Navona I 
comunisti scenderanno In 
piazza con una parola d'ordi¬ 
ne Inequivocabile «Basta 
con l giochi di paiazso E ora 


di affrontare 1 problemi della 
gènte» 

I quali sono I «problemi 
delta gente», secondo 11 mag¬ 
gior partito d'opposizione? I 
capitoli sono numerosi e cia¬ 
scuno di essi ha meritato un 
approfondimento nelle se¬ 
zioni, nei luoghi di lavoro, 
nel mercati, nelle strade, al 
capolinea del mezzi pubblici 
Riguardano temi di risonan¬ 
za nazionale (cioè da risolve¬ 
re In quella sede) e questióni 
strettamente locali e proble¬ 
mi che pur essendo nazionali 
hanno risvolti romani lì la¬ 
voro per esemplo certo non 
al tratta di una questione ro¬ 
mana ma a Roma sono 
Iscritte al collocamento 


250mlla persone è superfluo 
occuparsene? E lo stesso vale 
per la sanità, sono necessarie 
misure adeguate al livello 
nazionale, ma Intanto solo 
15 ambulanze sono a dispo¬ 
sizione del circa 4 milioni di 
abitanti della capitale men¬ 
tre bisogna attendere mesi 
per trovare un posto letti) per 
un anziano malato E cosi i 
per I problemi abitativi 11 
Campidoglio ha pensato be¬ 
ne di risolvere la questione 
degli sfrattati con un certo ! 
numero dt roulottes j>ar- i 
cheggtate nel parco del Pine¬ 
ta è questa la «linea» che in 
tende seguire anche per 11 fu 
turo? Invece — sostiene 11 
Pel — bisogna pensare alla 


requisizione temporanea de- 

S li alloggi sfitti alla riforma 
eil’Iacp, a quella della ge¬ 
stione delle case comunali E 
sempre sul fronte abitativo a 
Roma c è 11 grande capitalo 
del condono edilizio II co¬ 
mune ha Incamerato 800 mi¬ 
liardi e poi è sparito dalla 
circolazione Nessun tipo di 
servizio è stato aggiunta a 
quelli che la giunta di sini¬ 
stra avevi cominciato a rea¬ 
lizzare né sono stati portati 
mezzi pubblici, collettori o 
altro tipo di infrastruttura. 
Neppure sono state rilascia¬ 
te licenze di sanatoria. 

Al coro di proteste si ag¬ 
giungono anche 1 commer¬ 
cianti, gli artigiani gli am¬ 


bulanti (mercati abbando¬ 
nati, strutture pronte e non 
assegnate ), le donne, 1 gio¬ 
vani, gli anziani, i lavoratori 
In generale Ecco perché so¬ 
no Impegnati nella discus¬ 
sione di massa tutti 1 diri- 

f ;enti del partito comunista 
I malcontento è generale, di 
proporzioni enormi Dome¬ 
nica diffonderanno «l’Unità» 
e 11 materiale di propaganda 
preparato per l’occasione, In 
questi giorni hanno parteci¬ 
pato alle centinaia di assem¬ 
blee di Incontri ecc nel luo¬ 
ghi di lavoro, nei centri di 
aggregazione di ogni quar¬ 
tiere Lunedì e martedì la 
diffusione del giornale conti¬ 
nuerà cosi come prosegui¬ 
ranno gli incontri di massa 


organizzati dai giovani, dalle 
donne Le compagne si sono 
riunite soprattutto per ren¬ 
dere di massa le Informazio¬ 
ni sulla «Carta delle donne» 
quella sorta di «costituzione» 
a) femminile la realizzatone 
della quale è demandata non 
solo alle comuniste ma a tut¬ 
te le donne Impegnate nel 
partiti, nel movimenti, nelle 
organizzazioni sociali e poli¬ 
tiche In generale Al successo 
della manifestazione stanno 
lavorando anche t giovani 
della Fgcl ai quali premono 
soprattutto I temi della scuo¬ 
la e del lavoro Al corteo par¬ 
teciperanno fra gli altri 1 la¬ 
voratori stranieri, ormai ol¬ 
tre centomila nella sola capi¬ 
tale 


Ha 11 viso 11 collo, II grem¬ 
bo e le gambe completamen¬ 
te bruciati Eleonora Castri- 
lucci, una ragazza di 25 anni 
a) settimo mese di gravidan¬ 
za, è stata ricoverata In gra¬ 
vissime condizioni (si teme 
anche per la vita del bambi¬ 
no) all’ospedale Sant'Euge- 
nlo Si è ustionata nel suo 
appartamento durante una 
lite con 11 suo convivente Un 
Incendio misterioso su cui 
sta Indagando la squadra 
mobile 

Ieri mattina, poco dopo le 
quattro, una persona ha tele¬ 
fonato al 113 «NeU'apparta- 
mento accanto, in via San 
Glmlgnano 34, si sentono ur¬ 
la disperate correte» Quan¬ 
do gli agenti sono arrivati 
nel palazzo della borgata Fi- 
dene hanno trovato però solo 
silenzio e la porta sbarrata 
Dopo aver suonato & lungo 
hanno buttato giu la porta 
Dentro non c’era nessuno In 
camera da letto una coperta 
era però bruciata, sul tappe¬ 
to una bottiglia vuota d al¬ 
cool e un accendino 

Proprio In quel minuti due 
uomini stavano accompa¬ 
gnando Eleonora Castellucci 
al Policlinico Sono 11 convi¬ 
vente della ragazza (di cui 
non si conosce ancora 11 no¬ 
me) e un amico che vive nel 
loro appartamento, Gaetano 
Cannelonghl di 27 anni Le 
condizioni della donna in¬ 
cinta sono molto gravi ha 
ustioni di secondo grado su 
tutta la parte anteriore del 
corpo I medici del Policlini¬ 
co decidono di trasferirla al 
reparto «grandi ustionati» 
del Sant’Eugenio Quando la 
polizia arriva In ospedale 
l'uomo che vive con la ragaz¬ 
za non c'è più Ad assisterla è 
rimasto solo Gaetano Can- 
jnelonghl Parla di un Inci¬ 
dente ma 11 suo racconto non 
convince gli Investigatori 
della mobile (guidati dal di¬ 
rigente della sesta sezione 
Nicola D’Angelo). «Ho senti¬ 
to delle grida e mi sono alza¬ 
to » ha detto l’uomo — 
Nell'altra stanza Eleonora 
era avvolta dalle fiamme Le 
ho spente con una coperta, 
poi Insieme al suo conviven¬ 
te slamo andati In ospedale 
Le fiamme, mi ha detto, sono 
state provocate dalla caldaia 
del riscaldamento Eleonora 
stava accendendola con l'al¬ 
cool» Ma la piccola caldaia è 
di quelle con 11 pulsante elet¬ 
trico non si accende con 1 al¬ 
cool ed è difficile che possa 
provocare un Incendio Ac¬ 
canto al letto cerano una 
bottiglia del liquido infiam¬ 
mabile e un accendino I vi¬ 
cini ricordano d’aver sentito 
la donna gridare «No 11 bam¬ 
bino, no» Probabilmente 11 
convivente stava picchian¬ 
dola E infine perché l'uomo 
ha abbandonato l’ospedale? 
In serata è stato fermato dal¬ 
la polizia a Ferentino un 
paese vicino Prosinone In 
Questura si attende 11 suo In¬ 
terrogatorio per capire me¬ 
glio cosa è accaduto nell'ap- 
parlamento di via San Glml¬ 
gnano Eleonora Castellucci 
ha rivolto Infatti solo brevi 
frasi agli Investigatori «Le 
sue condizioni sono gravissi¬ 
me anche se abbiamo qual¬ 
che speranza — dicono 1 me¬ 
dici — Stiamo facendo di 
tutto per salvare anche la vi¬ 
ta del bambino» 

Luciano Fontana 




La palazzina dova abita Claonora Caatalluoel 


Altre 

accuse per 
0 «bruto di 


La Usta delle accuse al 
•bruto di Monte Mario» si al¬ 
lunga. Secondo la squadra 
mobile Ernesto Buffoni, 
l’Imbianchino arrestato un 
mese fa par sei violenze e 
due tentate violenze, sareb¬ 
be 11 responsabile di altre 
cinque aggrestonl II giova¬ 
ne operalo avrebbe violen¬ 
tato tre donne In via dell'A- 
mendola, via Alfredo Ser¬ 
ranti e via Gradoli Dopo lo 
stupro avrebbe portato via 
anche I soldi e gli ori alle vit¬ 
time Le altre accuse si rife¬ 
riscono a due aggressioni 
con atti di libidine violenta 
che si sarebbero verificate a 
Formello 

Ernesto Buffoni era stato 
catturato dagli agenti della 
mobile, diretti da Antonio 
Del Greco, dopo la segnala¬ 
zione di numerose violenze 
nella zona nord di Roma, 
dove si era diffusa la psicosi 
del «maniaco di Monta Ma¬ 
rio» Il giovane fu ricono¬ 
sciuto da due studentesse 
americane della «Loyola 
university» che aveva ag¬ 
gredito davanti al loro colle¬ 
ge Non era rlusc'to a vio¬ 
lentarle per la loro dura rea¬ 
zione 

Portato In carcerò Erne¬ 
sto Buffoni ha confessato 
altri sei episodi di giorno fi¬ 
no alle quattro lavorava In 
cantiere, di sera usciva «a 
caccia» per le strade di Mon¬ 
te Mario Quasi tutte le don¬ 
ne che seguiva e aggrediva 
erano bionde Ora sul suo 
capo pendono ben tredici 
Imputazioni 


Pugnalato 
durante 
una lite 
da traffico 


Per una «lite da traffico» 
ha sferrato una pugnalata 
al collo di un giovane di 27 
anni Alessandro Peroni è 
stato ricoverato al Policli¬ 
nico per una ferita da ta¬ 
glio ne avrà per quindici 
giorni II suo aggressore 
Roberto Tlntlsona, SI an¬ 
ni, è stato arrestato dal ca¬ 
rabinieri Dovrà risponde¬ 
re di lesioni gravi 
È accaduto Ieri pomerig¬ 
gio, poco dopo le sei, In via 
Pledliuco, al quartiere 
Trieste Roberto Tlntlsona 
si è fermato improvvisa¬ 
mente con la sua Lancia 
Prisma, l’altro giovane au¬ 
tomobilista ha suonato e 
gridato «Almeno metti la 
freccia» È scoppiata la so¬ 
lita lite da traffico Questa 
volta però 1 protagonisti 
non si sono fermati alle 
parolacce Gli animi si so¬ 
no scaldati, è volato qual¬ 
che schiaffo Roberto Tln¬ 
tlsona avrebbe afferrato 
allora un cacciavite (se¬ 
condo un altro testimone 
una chiave Inglese) e ha 
colpito lo sfidante al collo 
Il giovane si è accasciato 
sull’asfalto, l’accoltellato¬ 
re è fuggito con la sua Lan¬ 
cia Poco dopo si è presen¬ 
tato però alla stazione del 
carabinieri di via Arno per 
costituirsi Anche per lui è 
stata necessaria una medi¬ 
cazione al pronto soccorso 
del Policlinico Alessandro 
Perotti è stato invece rico¬ 
verato con una prognosi di 
15 giorni 


I genitori della ragazza romana morta tragicamente e misteriosamente in Nicaragua denunciano il ministero degli Esteri 

Ritratto di Laura, ma perché è stata assassinata? 


«Macia nera a Corn laland? Via che baggianata’. L ipotesi di 
un omicidio rituale una macabra pratica «Voo doo» trova scettici 
quei viaggiatori che in tempi recenti hanno percorso l’awenturo 
so itinerario che con partenza da Managua ha portato Laura 
Sforza, ventottenne romana ad una fine tragica e misteriosa nel 
1 Itola del Maia Pittoresca e sinistra viene definita Bluefieldt 
antico covo di pirati ed oggi porto da cui salpa il traghetto per 
l'isola, meta di un turiamo internazionale di massa dopo ì fasti 
trascorsi dei pochi beati ad onta delle difficoltà e dei pencoli che 
può presentare un viaggio tra zone paludose popolate da indigeni 
a attraversate da contras Per tentare di capire cosa sia accaduto 
nell Isola del Mais l ovvio punto di partenza non può che essere la 
ragazza Ma sulle prime, ogni sua traccia sembra essere svanita 
Spariti Ì genitori, Paolo ed Emma Sforza dall'abitazione di piazza 
Tommaso De Cristofons Ma da quella casa Laura Sforza era 
andata via diversi anm fa Inutile chiedere a inquilini e portiere 
L» bocche si aprono solo per dire «non so. 

II filo d Arianna, allora è il lavoro Dall982 Laura era impiega 
ta, dopo un periodo di prova a Frosinone nell ufficio postale di 
largo Camerano a S Basilio Anche qui non mancano le cautele 
ma i primi tratti del profilo cominciano a venire fuori «Una ragaz 
ss in gamba svelta gran lavoratrice, tanto che. negli ultimi tempi 
le facevo svolgere mansioni da vicedmgente* E il direttore dell uf 
fido a ricordare I impiegata Laura Sforza Ed è un ritratto lusin 
ghiero quello che traccia 

Teresa, tua compagna di lavoro si sofferma anche su aspetti 
della vita privata «Una ragazza piena di interessi Leggeva molto 
A casa aveva moltissimi libri e di recente aveva acquistato una 
enciclopedia geografica Le piaceva anche divertirsi Spesso anda 



Il lavoro 
nell’Ufficio 
postale di 
San Basilio 
Una ragazza 
«beila, fine 
e preparata» 
nei racconti 
dei colleghi 
Il costante 
impegno 
sociale 
Credibile la 
magia nera? 


va a ballare Un paio di anni fa abbiamo seguito insieme un corso 
di bonzai tecnica giapponese per rimpicciolire gli alberi Aveva 
la passione delle fotografie Voleva realizzare una specie di repor 
tage sui quartieri come S Basilio» 

Ed ecco spuntare quella che sembra una costante un fattore 
dominante della vita di Laura I interesse per il sociale «Era sem 
□re disponibile — ricorda un impiegato che ha lavorato al suo 
fianco per oltre un anno — Per lei lavorare a S Basilio un 
quartiere difficile era un esperienza stimolante» 

Ma Laura voleva fare molto di piu «Un anno fa — ricorda un 
aindacaliita della Filpt Cgil — venne da me per avere informazio 
ni sulla legge che consente di andare a lavorare per un periodo 
determinato due anni circa, nei paesi sottosviluppati Accennò ai 
paesi del Centro e del Sud America» 

•Si interessava moltissimo ai paesi che avevano problemi di 
fame- di sviluppo — è un collega di Laura a parlare — Voleva 
sapere come fare per portare assistenza servizio del Terzo mondo 
Ricordo che mi disse che voleva provare anche con I Unesco» 

\3n interesse che però non si era mai tradotto in una militanza 
politica Da sempre vicina alla sinistra anche per tradizione fami 
tiare Laura Sforza non si era mai iscritta a partiti o sindacati 
anche se propugnava apertamente ì propri convincimenti e i prò 
pri ideali 

Il filo d Arianna del lavoro conduce paaso passo verso la casa 
di Laure In un palazzone non lontano da via Casihna Laura era 
proprietaria di un appartamento al settimo ed ultimo piano «La 
vedevo poco — dice I amministratore — Veniva da me solo per 
pagare le bollette Ma era una persone tranquilla» Gli spam ncor 
di degli inquilini completano il ritratto Bella per riconoscimento 
unanime, Laura era gentile «Prima di partire ha lasciato un regalo 


alle bambine» dice una giovane madre La sua vita scorreva su 
binan di assoluta normalità «Faceva una vita regolare Usciva 
verso le sette e un quarto, setto e trenta Rientrava presto, solo 
raramente con amici» aggiunge un altra donna «A noi ha mandato 
una cartolina dal Centro America» ricorda un uomo aui trant anm 

•Ritto coincide nella ricostruzione Laura Sforza era bella («fine, 
però non appariscente» ci tiene a precisare un collega), era genti 
le sensibile aggiornata e piena ai interessi Soprattutto voleva 
fare qualcosa per i piu deboli gli oppressi gli emarginati Una 
molla interiore che probabilmente 1 ha spinta sulla rotta per il 
Centro America Per fare questo viaggio aveva anche preso 30 
giorni di congedo 

Ma Laura è stata uccisa, e ancoia non si sa come e perché 
Dall ambasciata italiana di Managua raggiunta telefonicamente, 
è impossibile sapere qualcosa Alle sette di ieri sera (le undici a 
Managua) i funzionari risultavano tutti impegnati in una numone 
da cui non si sarebbero liberati a detta di una segretaria pnma di 
due ore Almeno evasivo si deve definire il comportamento del 
ministero degli Esteri cui il padre di Laura si è rivolto per far 
tornare la salma in Italia 

Intanto mentre Paolo Sforza ha depositato una denuncia alla 
Procura della Repubblica oggi il gruppo comunista presenterà 
un interrogazione alla Camera dei deputati a firma di Leda Co 
lombim e Yvonne Trebbi per sapere come è stata uccisa Laura 
perché 1 ambasciata italiana non è intervenuta tempestivamente 
per far rimpatriare la salma e per eh dere un energico intervento 
del ministro degli Esteri che renda possibile un rapido rientro 

Tom duri infine use un neonato Comitato promotore dei poeta 
legrafomci m un comunicato diramato in aerata, m cui denuncia 
■la latitanza del ministero degli Interni del ministero degli Eaten 
e dell ambasciata italiana in Nicaragua» dichiarando di aver coati 
tuito «un comitato di solidarietà che ai adopererà con la famiglia, 
gli amici ed i legali per I immediato rientro nel nostro paese della 
salma di Laura» ed annunciando che «chiederà incontri con i 
ministri degli Interni t degli Esteri per avere veritiere notizie ed 
allontanare false verità che danno un immagine di Laura non n 
spendente alla sua personalità capacità ed intelligente impegno 
sul lavoro e nella società» 

Giuliano C«p»c»!»tro 
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Appuntamenti 


DANZA POPOLARE OEL NICA¬ 
RAGUA — Il circolo Arci di S»n Lo¬ 
ffio ivi» dai Latini 73 tei 
49683 15) organili» m collaboratio- 
n« con I ambaaciat» <M Nicaragua 
un corto di dama popolar» dai Nica¬ 
ragua • partir» da vanardl 3 aprila 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
— Domani alia or» 16 alla Ratidanza 
di Pipati a (via omonima n 231) 
convagno tu «Trai? or mari It pubbli¬ 
chi ammlnittrtiioni garantirà I dirit¬ 
ti dal cittadini» PraUtda Ooffrado 
Battini, aagratano dalla f adar ai tona 
romana dal Pei, introduca Giorgio 
Mutco, interviene Antonallo Fatemi, 
concluda Rodarlo Maffioiatti Nai 
corto dal convagno varra ino Astri- 
butti i riluttali dal queettoneno aulii 
pubblica amminittrazioni pradiipo- 
•ti dalla ladaraiiona romana dal Pei 
EMERGENZA E PRONTO SOC- 
CORSO — Dibattito avi tama a «ul¬ 
te proposta dal comuniati domani al¬ 


te 16.30 praaaot aula maona dati 0 
apadata S Camillo Introduca Ann» 
Viola ralanona di Mario Ciavarella 
intervengono Mario Da Batolo Pa 
tritio Patrucci, Ranno Pon» Giovan 
ni RanaW, Violaniio Ziantont conclu 
da Ita ano Francticona 
SPORT ED HANDICAP — Conva 
gno aulla attivné motoria palla I Cir- 
coacrlilona II 2,1 8 a 9 aprila pretto 
la acuola «Federico Di Oonato» (via 
Buio, n 85) Inizio ora 16 30 Par¬ 
tecipano I Istituto Don Guanalla Fa 
iterazione eh lachlaport ivi Fadarazio 
i aport handicappati Società pro¬ 
motion» aport aquaatri a Pdiaportiva 
Roma Xll 

FENOMENOLOGIE DELLA COM¬ 
PLICITÀ — ti! primo degli otto 
incontri oroanimti (fino al 2 1 maa 
giu) dal Contro culturale Virginia 
WooH Olite ora 18 alte 20 nella ta 
da di via S Frenetico di Salai 1/a 
introduzioni di Gabrielli Bonacchl 


SEMINARIO DELLE DONNE — t 

quello organizzato dall Udì Circola 
«La Goccia» venerdì ora 17 20. nei 
la ceda di via della Colonna Antoni¬ 
na 41 Annarita Buttafuoco parla «u 
«Movimtnto di emancipazione fam- 
minile tra Risorgimento e («seismo» 
QUALE FUTURO PER t GIOVANI? 
— É il teme di un incontro cha ai 
tten» aabato ore 16,30 nel) aula 
magna nella Scuola media di Rocca- 
gorga (latina) via C Colombo VI 
partecipano i giovani dai Comuni dei 
Monti Lapin! e quelli delia 4‘ e 5' 
dall istituto tecnico commerciate «V 
Veneto» di Latina 

IKEBANA IN PRIMAVERA — L ar¬ 
te di disporre i fiori venerdì al club di 
Montavecchio (piazza di Montevec 
chio 6/a) ore 17 19 primo incon¬ 
tro del seminario diretto da Janny 
Banti Peraira <20mila lire por t soci 
30mila par i non soci) 


Mostre 


■ A. I. A. OUCAOt - 

1748-1810 peaaaggt italiani al 
tempo di Goath» Palazzo Briachi, 
piazza S Ptmateo Ora 
9*13 30/17-20, lurtedcNueo Fino 
li 3 maggio 

■ OARCAVERC — Cinquecento 
fotografi* nella raccolta di Franco 
Fontana Gailaria Rondinini ■ Piazza 
Rondinini n 48 Or» 10-13 a 
18-20 Fntivl a lun*A mattina chiù* 

S . Pino all* 11 aprite 

LA TOMBA FRANCOIS DI 
VULCI - Sono aapoaie (» ricoatru- 
zion» dai compteato, il corredo fune¬ 
rario, parta dalla pittura originali dalla 
tomba, te oraftepri» provar»tenti da 
vari mutai, infin# I documenti figurati 
Baite tolte tra te citte atruacha di Vul- 
ci. Sovana. Chiusi, Voiainii Braccio 
di Carlo Magno in pap* 5 Piatro, 


colonnato a tiniatra Ora 10 17 fa 
alivi 9-t3, chiuao il mercoledì a nai 
giorni 19-20 aprile e 1* maggio Fino 
•I 17 maggio 

■ MODE m ITALV 194B-18B6 

— Fotografia, schizzi originali 
proiezioni a modali! autentici cha lllu 
•frano la atoria sociali dagli ultimi 
40 anm Palazzo Braschi piazza S 
Pantateo Ora 9 13,30 martad) e 
giovedì anche 1 /• 19,30, domenica 
9-13, tunadl chiuao Fino al 6 aprila 

■ RIFLESSI/RIFLESSIONI - Fo 
tografte di Anna Bah La Nuova Bot¬ 
tega dall Immagina Via Madonna 
dai Monti, 24 Ora 17-20 domante» 
a lunate chiuso Fino al 2 aprila 

■ DIMORE UMANE, SANTUARI 
DIVINI — Origini, a viluppo a diffu¬ 
sione daH'erchilettura tibetana in 
300 fotografia antiche a moderna, 


grafici, carte geografiche Università 
Palazzo dal Rettorato Città universi¬ 
taria Ore 10 13 a 15-19 sabato 
pomeriggio e domenica chiuso Fino 
al 9 aprila 

■ IL MONDO E L’EUROPA —Fo¬ 
tografia di Gianni Berengo Gardm 
Associazione Giovine Europa, via 
Barberini 11 Ora IO 13 e 18-19, 
domenica chiuao Fino al 3 aprilo 

■ POLAROID 50*60 — Fotogra¬ 
fia realizzate con una speciale pellico 
la e con una macchina d» dimensioni 
eccezionali di cui esistono aolo tre 
esemplari al mondo Sono lavori rea¬ 
lizzati da Enrico Giovenzana Gabrie¬ 
le Basìlico Aldo Fallai Giovanni Ge- 
etel Fabrizio Farri Toni Thorimbert a 
altri fotografi Istituto superiore di fo 
tografia, via Madonna del Riposo. 
69 Ora 9 30-13 e 14-21. aabato 
9 30-13. domenica chiuso Fino al 
31 marzo 


Taccuino 


Giornalai di notte 

Quatto à l ateneo dalla edicola dova 
dopo la mezzanotte « posateli* tro¬ 
vare i quotidiani freschi di stampa 
Mlnotti a viale Manzoni, Magisui¬ 
ni * viete Manzoni, Aleroni a via Ve¬ 
nato, Gigli a via Venato. Campona- 
«RI alla Gattaria Colonna. Da Santi* 
a via dal Tritona, Cloaca a corso 
Fronda 

Numeri utili 

Soacosao nuMHteo d'am*r|*nia 
113 • Carabinieri 112 • Questura 
centrai* 4886 Vffili dal fuoco 
118 • Ori ambulanza 8100 Guar¬ 
di* medio* 478674-1-2 3-4 - 
Pronto aocoorao ocullat+co ospe¬ 
dale oftalmico 317041- Policlinico 
490887 • CTO 8)7931 • latitati 
Fifcoterapicl Oapadailari 

•323472 - Istituto Materno Regi* 
n* El«n« 3696998 • Istituto Regi¬ 
na Itene 49881 - istituto San Gal¬ 
licano 684831 - Ospadai# del 
Bambino Oesù 6567954 - Ospe¬ 
dale 0 Eastman 490042 - Oapo- 
dete Fatebenafratafii 68731 • 
0«pedata C, Fortenini 8884641 • 
Ospedale Nuove Resine Marghe¬ 
rite 6844 - Ospedale Oftalmico di 
Rome 317041 • Ospedale Policli¬ 
nico A. Gemelli 33051 • Oapodota 
8, Camllte 68701 • Ospedale B. 
Certo di Nanoy 8381541 - Ospe¬ 
dale S. Eugenio 6926903 • Ospe¬ 
dale 8. Filippo Neri 330051 • 
Ospedale B, Giacomo in Augusta 
6728 • Ospedale 8. Giovanni 
77061 - Ospedale 8. Marte dalla 
Plaid 33061 * Ospedale S. Spirito 
660901 * Ospedale L, Spallanzani 
664021 * Ospedale Spolverini 
•330550 - Policlinico Umberto I 


490771 • Sangue urgente 

4956376 • 7575B93 • Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amad (assisten¬ 
za medica domiciliare urgente diur¬ 
na. notturna, festiva) 6810280 - 
Laboratorio odontotecnico 
, SA B C 3 12651-2-3 - Farmaci» di 
turno zona centro 1921, Salario- 
Nomenttno 1922, Est 1923. Eur 
1924, AuraNo-Flaminlo 1B2B - toc- 
corso etradate Aci giorno a notte 
118, viabilità 4212 • Acaa guasti 
5782241 - 6754315 - 67991 - 
Enel 3606681 • Gaa pronto Inter¬ 
vento 5107 • Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 • 
Centro Informazione disoccupati 
Cgll 770171 

Farmacia nonurna 

APPIO: Farmaci» Prlmivera via Ap 
pia Nuova, 213/A. AURELIO: Far¬ 
macia Cichi, via Bonlfazi. 12 
ESQUIUNO: Farmacia Cristo Re dai 
ferrovieri, Gailaria Tasta staziona 
Termini (fino or» 24), Farmacia Da 
Luca, via Cavour, 2 EUR; Farmacia 
tmbeai. viete Europa. 76 LUDOVI¬ 
CI: Farmacia International*, piazza 
Barbarmi, 49, MONTI: Farmacia Pi- 
ran, via Nazionale, 228 PAAIOLI: 
Farmacia Tra Madonna, via Bando¬ 
ni. 5, PIETRALATA: Farmacia Re- 
mundo Montaraoio, via Tlburtina, 
437. CENTRO: Farmacia Ooricchi 
via XX Settembre. 47. Farmacia Spi 
ned*, via Aranula. 73 PORTEN¬ 
SE: Farmacia Portuensa, via Por¬ 
gente, 425 PHENESTINO-LABI- 
CANO. Farmacia Cadauna via Od¬ 
iatine, 112 PRATI: Farmaci» Cda 
di Rienzo, via Cda di Rienzo, 213 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri- 


aorgimanto 44 OUADAARO-CI- 
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuacdana 927 TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Roc- 
eantica 2. Farmacia S Emerenzie- 
na vi» Nemorenst, 182 MONTE 
8ACRO: Farmacìa Gravina via No- 
mantana, 564 TOR DI QUINTO: 
Farmacia Chimica via Flaminia Nuo¬ 
va, 248 TRIONFALE: Farmacia 
Frattura, via Cipro 42 OSTIA: Far- 
macia Cavalieri via Piatto Rosa 42 
LUNGHEZZA: Farmacia floiico, via 
Lunghezza, 38 NOMENTANO: 
Farmacia Di Giuseppa, piazza Maaaa 
Carrara, HO OIANICOLENSE: Far¬ 
macia Garroni, piazza San Giovanni 
di Dio. 14 MARCONI: Farmacia 
Marconi, viale Marconi. 17B AG¬ 
LI A: Farmacia Angeli Bufalinl. via 
BonlcN, 117 OSTIENSE: Farmacia 
S Paolo via Ottiene» 16B 

La cinà In cifre 

Oatl demografici di lunedi 30 mvzo 
1907 Nati 131 di cui 53 maschi a 
70 femmina Morti 77, di cui 42 
maschi a 36 femmine (tolto i 7 anni 
2) Matrimoni 16 

Culla 

£ nato Francesco figlio dai compa¬ 
gno Fernando E sposili a di Rita Au¬ 
guri dalla seziona da) Pei di Amicete 
Corrado, dalla zona Subite anse, dal¬ 
la federazione di Tivdi a dall Unità 

Lutto 

Si tono avolti ieri i funerali dal com¬ 
pagno Luigi Orti padre dei compa 
gno Enzo Orti A Enzo giungano la 
condogliaruo dei compagni dalla se¬ 
ziona Mario Cianca della zona, deila 
federazione, dall Unità 


Tv locali 


VIDEOUNO canal* 69 

18.81 Programma per ragazzi; 17 Telefilm 
eie uu nel boiooe; 17.30 II mondo che 
Momperej 18 Novele «I sento giorni di An- 
dreiej 18.20 Novete «Povere Clara»; 20.30 
Un eltro varietà, «penacalo; 22.10 Automa- 
nit»; 22.80 Telefilm «I cavalieri del cielo»; 

83.30 Doeumemarlo, 

GBH canal* 47 

18.30 Medicine eenn frontiere; 18 Telefilm 
«Ry«ns; 18,30 Cartoni animati) 17.30 Tele¬ 
film «Arrivano le epoiee: 18.20 Telefilm «Figli 
miei vite mie»; 18.10 Novale «Noie di... lonta¬ 
nai»; 18.86 II piegare alla buone tavola; 20.80 
A bocce ferme; 22 Tuni in «cene. 


N. TELEREGIONE canale 45 

17.30 Telefilm «Maggiordomo per elgnora»; 

18.30 81 o no; 18.30 Cinerama; 20 Ceramica 
gol, 20.16 News: 20.40 America today; 
20.60 Vanità; 22 Vacanze show. 22.30 Arte a 
•pattacolo; 231 falchi della notte, 0.30 Ameri¬ 
ca Today; 0.40 New»; 1 Non «top. 

TELELAZIO canata 24-42-45-60 

14.30 Talefilm «Aloha Paradise»; 16.30 Ju¬ 
nior tv; 19.10 Telefilm «Al 96». 20.16 TL 24 
oro; 20.48 Film «Agenti speciali Onu Misaion 
oiffela; 22.30 Telefilm «Aloha Paradisee, 

23.30 TL 24 ore; 23.48 Film esaliate per un 
pistolero»; 1.30 Telefilm «Lancer». 


Il partito 


^adorazione romana 

INIZIATIVI IN PREPARAZIONE 
DELLA MANIFESTAZIONE DEL 7 
APRILE CON IL COMPAGNO 
ALESSANDRO NATTA 
ZONA CENTOCILLE-OUARTIC* 
CtQLO — AH* or* 18 Cdz tu «Crisi 
di governo ad iniziativa dai partito 
Mimfaataziona dal 7 aprila Iniziativa 
par il 26 aprila 1*a»#r#mento». con 
i compagni Aldo Pirone a Lionello 
Coiantino 

ZONA APPiA - Or» 10 volanti- 
raggio davanti I ufficio di colloca- 
manto in via Appi» »d »N* ora 1 7 in 
via Secce ini in prape aziona dalla 
mànifeataitont dai 7-4 
•EZ. SAN PAOLO — Or# 17 uscita 
par volantinaggio par te manifests- 
Ztona d*i 7-4 

SEI. QUADRANO — Alla or» 18 

assemblea au criai di governo e ma¬ 
nifestazione dal 7>4 con il compagno 
Michele Mata 

BEZ. MONTE MARIO — All# or* 
18 aaaambte# «ulte Muaziqn» politi¬ 
ca a manifaatazKjn* dal 7-4 con il 
compagno Guatavo imbaiton# 

•EZ. VILLAGGIO BAEDA - Alla 
or* 18 giornate pelilo a volantinag¬ 
gio per la manilaatailon# del 7-4 con 
Tonino Lovallo 

COLLI PRINBSTINO - Or# 17 
inillativa par il 7-4 con Enzo Puro 
AVVISO uELLA SEZIONE PRO¬ 
PAGANDA DELLA FEDERAZIONE 
ROMANA — Ritirar* I manifaat* ad 
I volantini par te manifaatazion# da) 7 
urite con il compagno AteeeenAo 

AVVISO Al COMPAGNI OEL CF E 
DELLA CFC, Al CONSIGLIERI CO¬ 
MUNALI# PROVINCIALI E REGIO¬ 
NALI. Al PARLAMENTARI OFL 
LAZIO E 01 ROMA — Debbono co¬ 
municare te loro diaponlbllità a parte¬ 
cipare all* Iniziativa ralla città par te 
preparazione dalla manifestazione 
dei 7 aprile con il compagno Ala»- 
canteo Natta In particolare per i 
giorni 2 • 6 aprila (durante la mani 
nata) par incontri nei camion, nella 
•ztand*. n*«# fabbriche 

Altra iniziativa 

(N FEDERAZIONE - All* ora 18 

riunione del gruppo volontariato con 


teda Colombini a Mena Tarala Ma¬ 
rabutto Alte or» 16 30 riunione dal 
la seziona femminile All* or# 17 30 
attivo formazione professionale con 
if compagno Maurizio Marcelli 
RINVIO RIUNIONE — La IX Com 
missione del Cf è rinviata dai 3 al 10 
aprila alla ora 17 30 in federazione 
AVVISO — Ritirare i manifesti par 
te diffusione straordinaria dell Unità 
»u Grameci del 12 aprile 
ZONA TUSCOLANA - Alte 

16 30 aaaembtee con gli anziani con 
i compegni Carlo Rote a S Di Gen 
naro 

ZONA PRENESTINA — Alle ore 
18 In ••< Porte Maggiora riunione 
dai Cdz con te compagna Giulia Ro¬ 
dano a Laura Forti «u «Elezioni segre¬ 
tari» a verifica preparazione dalla 
manifeatazton* del 7-4 con il com 
pegno Alessandro Natta 
8EZ. VALLE AURELIA — Alte ora 

17 manifestazione per la campagna 
atettorala in 18* cwcoscrizione co ' 
compagno Ugo Velare 
SEZ PORTO FLUVIALE — Alte 
ore 16 30 assemblea pubblica sul 

I Utt con te compagna Pasqualina 
Napoletano ad il compagno Da Tom 
maso 

8Z. AEROPORTUALI - Domani 2 
aprite dalla ora 11 30 alle ore 14 
Incontro tn aeroporto aulte realizza¬ 
tone M H «Nuovo «letama dei tra- 
•porti e mobilità nati area metropoli 
tana di Roma» con i compagni Piero 
Rossetti Waltar Toccl Eatanno 
Montino Luigi Panatta 
SEZ USL AMI — Domani alla ore 
15 30 pretto te tei Enti locali à 
convocata I aaaambtea delle cellule 
dalla Uai Rml e dai compagni del 

a per «informazioni cui problemi 
i sanità a proposta di iniziativa 
politica ad organizzativa» 

SEZ DUE LEONI — Alla ora 10 
a Capanna Murata Nuova assemblea 
sul risanamento con il compagno Va 
lari 

NUOVA GORDIANI - Alla ore 16 
riunione di caseggiato su «La carta ; 
delia donna» con la compagna Fran 
ca Cipnant 

SEZ TUSCOLANA — Alle ore 16 
riunione di caseggiato au «La carta 
delle donne» con fa compagna Anne 
Corctulo 

ZONA CENTRO — Alla or# 17 30 


attivo delle donne con t compagni 
Massimo Pompili e Anna Maria Mal¬ 
iardo 

Comitato regionale 

CASTELLI — FRASCATI area di ri 
cerca ore 12 30 assemblea sulla cri 
si di governo (Quattrucci) VELLETR1 
ore 16 30 comitato cittadino (Ama 
ni) COLLEFERRO ore 18 30 gruppo 
Usi Rm30 (Di Cola) POMEZIA ore 

17 30 coordinamento cellule di fab¬ 
brica in preparazione manifestazione 
del 7 4 (Trombetta Magni) CO¬ 
LÓNNA ora 18 30 attivo aulla crisi di 
governo e manifestazione con Natta 
(Bartotelli) NETTUNO ora 18 riunio¬ 
ne sulla sanità (Settimi) 
CIVITAVECCHIA — LADISPOLI 
ore 18 attivo seziona Usi Rm22 
Proposte del Pei per il governo della 
sanità (Tidai Caaciaralli Roti) CER- 
VETERI (2 Casetta) ore 20 riunione 
in preparazione congresso (Mecucci 
De Angelis Barbaranelli) 

Ti VOLI — Sono in programma le 
riunioni su crisi di governo tessera 
mento a preparazione mamfestazio 
ne con Natta con i segretari delle 
sezioni TIVOLI ore 18 sez Tivoli a 
Mandamento Empoliiana (Schinai 
ViLLANOVA ore 18 sez di Guidoma 
(D Aversa) MONTEROTONDO ore 
20 sez di Monterotondo (E Menci 
ni) MORLUPO ore 10 sez zona Ti 
berma (Onori Zaccsrdini) CINETO 
ora 20 30 aaz Mandamento licenti 
no (Proietti) PALOMBARA ora 

18 30 sez te Mandamento Palom 
barese (Caruso) SUBlACO ore 1B 
•ai zona aublacensa (Mite III! TOR 
LUPARA ore 20 assemblea sull unifi 
cazione delle borgate (Cavallo) 
LATINA — IN FEDERAZIONE ora 
17 30 attivo provinciale dei segreta 
ri di sezione sui piani triennali (Amici 
Recchia Morelli) IN FEDERAZIONE 
ore 17 30 «unione capigruppo Usi 
(Bartolomeo La Rocca) CORI ore 
17 30 riunione Fgci IM Rosato G 
Palombellil 

PROSINONE — CEPRANO ore 20 
segreteria gruppo consiliare (De An 
gelisi ANAGNI ore 18 comitato di 
rettivo (Cervini) CASSINO (comitato 
zone) ore 17 ettivo lacp ISepto) 

£ convocata por oggi alle ore 16 la 
riunione della Commissione sgrana 
(Gatti Mmnucci) 


I seggi resteranno ancora aperti fino alle 14 di questa mattina 


Università: aumentano i votanti 


Ma anche quest’anno 
non mancano i brogli 

Alla chiusura di ieri avevano votato 9879 studenti, pari al 6,29 
per cento degli aventi diritto: una crescita di quasi due punti 


Aumentano I votanti: è tl 
primo dato più significativo 
della prima giornata di ele¬ 
zioni nell'ateneo romano de 
«La Sapienza*. Alla chiusura 
del seggi, alle 19, avevano 
votato 9.879 studenti su 
157.051 aventi diritto, pari al 
6,29 per cento. Non moltissi¬ 
mi certo, ma quasi il due per 
cento tn più rispetto alla 
stessa data delle scorse ele¬ 
zioni, quando non aveva vo¬ 
tato che 114,5 per cento degli 
Iscritti. C'è ancora tutta la 
mattinata di oggi, fino alle 
14, per recarsi a votare e riu¬ 
scire a superare 1 dieci punti 
di percentuale che consenti¬ 
rebbero di eleggere tutti e sei 

I rappresentanti degli stu¬ 
denti nel consigli di ammini¬ 
strazione, contro I cinque 
delle passate elezioni per li 
quorum insufficiente di allo¬ 
ra, poco sotto al 9,5 per cen¬ 
to. La percentuale piu alta di 
votanti si è avuta nella facol¬ 
tà di Statistica, con 11 14,25 
per cento, seguita da Inge¬ 
gneria con 1110,96 per cento e 
dalla facoltà di Scienze, con 

II 9,97 per cento. 

11 record per la partecipa¬ 
zione negativa spetta finora 
alla facoltà di giurispruden¬ 
za, con appena 11 4,09 per 
cento, ma In termini assoluti 
1 voti sono 1.318, pali a più di 
un ottavo del totale L'au¬ 
mento della partecipazione è 



Uno spettacolo improvvisato noi piazzai* dalla Sapienza 



Un momonto del voto • Giurisprudenza 


stato visibile fin dall'apertu¬ 
ra del seggi, alle nove di Ieri 
mattina, quando In alcune 
facoltà (Lettere, Statistica, 
Scienze Politiche), si sono 
formate addirittura delle co¬ 
de per accedere al seggi. Il 
piazzale Aldo Moro antistan¬ 
te all'ingresso principale del¬ 
la città universitaria era pre¬ 
sidiato da due pullman della 
polizia, e «vigilantes» armati 
erano distribuiti per le facol¬ 
tà. Ma del clima intimidato¬ 
rio del giorni scorsi, condito 
da scontri che facevano te¬ 
mere Il peggio per 11 giorno 
del voto, non c’è stata trac¬ 
cia. 

Non sono msncatl invece, 
come nelle trascorse elezio¬ 
ni, 1 brogli piccoli e grandi. 
Al punto che I candidati del¬ 
la lista «Di a da Sinistra» e di 
•Alternativa laica e riformi¬ 


sta», hanno deciso di denun¬ 
ciare pubblicamente le con¬ 
tinue violazioni del silenzio 
elettorale da parte della lista 
del cattolici popolari, l'ema¬ 
nazione universitaria di Co¬ 
munione e liberazione. Si va 
da catene umane fatte per 
dirottare gli studenti dalle 
lezioni al seggi (è successo a 
Igiene), a colpi di mano fatti 
per sostituire degli scrutato¬ 
ri sgraditi, olla distribuzione 
sistematica nelle facoltà di 
cartoncini con su Indicate le 
preferenze. Il colmo è acca¬ 
duto alla mensa gestita dalla 
coop «La Cascina», che è del 
cattolici popolari e si regge 
con 1 finanziamenti pubblici 
deU'Iatltuto per 11 diritto allo 
studio universitario: a fine 
pranzo sono stati distribuiti 
agli studenti del dolci, su 
vassoi guarniti di cartoncini 


elettorali. 

Si è strafatto anche ad 
Economia e Commercio*, su 
ogni sedia della mensa c’era 
propaganda elettorale e In 
facoltà 1 cattolici popolari 
avevano messo addirittura 
un banchetto, che è stato tol¬ 
to solo dopo lunghissime 
proteste. L'aspetto più scon¬ 
certante resta quello del voto 
per delega. La legge permet¬ 
te che gli studenti senza un 
documento possano essere 
riconosciuti da due elettoti 
del seggio: bene, tra I soste¬ 
nitori della lista del cattolici 
popolari sembra proprio cl 
siano grandi problemi di me¬ 
moria, moltissimi hanno di¬ 
menticato 1 documenti a ca¬ 
sa... 

Roberto Grassi 


_maggi oi_ 

di pentapartito alla Regione 
Lazio rimane apertissima e 
prevedibilmente lunghi re¬ 
stano 1 tempi per una sua so¬ 
luzione anche dopo l'appro¬ 
vazione — nella tarda serata 
di lunedì — dèlbllanclo tec¬ 
nico di previstone. L'unico 
motivo per 11 quale 11 Pai (ed 
tl presidente socialista della 

S lunta, ora dimissionarlo, 
ebastlano Montali) è riusci¬ 
to a «rtcompattare* una par¬ 
te degli «alleati* è stato rap- 


Regione, la paralisi si fa sempre pii lunga 

«Varato un bilancio 
che registra solo 
i conti della crisi» 


pello ad evitare la paralisi 
amministrativa del Lazio In 
assenza di un documento di 
bilancio votato. Per questo 
— e solo per questo — demo¬ 
cristiani e socialdemocratici 
hanno votato una soluzione 
tecnica che prevede una ma¬ 
novra complessiva di 7293 
miliardi. 

Tutto qui, e poco plausibi¬ 
le si i rivelato lì tentativo del 
gruppo democristiano di In¬ 
sistere per un riconoscimen¬ 
to che *Ia crisi aperta dal pre- 


li Pii chiede una verifica, il Psi spara a zero: aria di crisi in Comune 

Pentapartito ultralitigioso a Viterbo 
Il Pei: «La giunta deve dimettersi...» 


Dal nostro corrlapondonto 

VITERBO — Spira aria di crisi al Co¬ 
mune di Viterbo. 11 gruppo comunista 
ha chiesto le dimissioni dell'attuale 

f ;lunta di pentapartito. Lo ha fatto Ieri 
n una conferenza stampa tenuta pro¬ 
prio nella sala consiliare del Comune. 
Alla base della richiesta stanno le sca¬ 
ramucce ed I trasformismi Interni ad 
una giunta che ormai da mesi non go¬ 
verna più. I liberali chiedono una ve¬ 
rifica. Il Psl spara a zero contro una 

! ;lunta all'Interno della quale però con- 
Inua ad operare tranquillamente. Tre 
componenti su cinque non si riconosco¬ 
no più nell’attuale maggioranza. «E 
questa una crisi scorretta — ha detto 
Quarto Trabbacchlni, consigliere co¬ 
munale e segretario provinciale del Pel 
—, in cui tutti sono contro tutti, ma 
nessuno se ne assume la responsabilità. 


È una crisi che sostanzialmente dura 
da mesi» Viviana Amici, segretaria del 
Comitato comunale e consigliere co¬ 
munale comunista, ha rilevato come U 
pentapartito si sla dimostrato Incapace 
di affrontare le questioni che la cittadi¬ 
nanza solleva. «SI rischia di perdere oc¬ 
casioni Irripetibili — ha detto Amici — 
come le Terme e lo sviluppo dell’Uni¬ 
versità. Questa giunta sta conducendo 
una politica asessorlle nel senso più de¬ 
leterio e clientelare del termine. Il lavo¬ 
ro delle commissioni viene continua- 
mente snobbato: 1 socialisti e di altri 
partiti minori ne disertano le riunioni. 
Pensano forse di risolvere in altre sedi 1 
loro Interessi? I debiti fuori bilancio 
ammontano ormai a miliardi e non si 
sa come pagarli La maggioranza va 
avanti a delibere di giunta e non convo¬ 
ca 11 consiglio» 


•Rivendichiamo 11 nostro diritto a fa¬ 
re l'opposizione — ha detto Marcello 
Polacchi, capogruppo comunista al Co¬ 
mune —, questo gioco di scaramucce 
interne, che di fatto paralizza l’attività 
del consiglio, rischia di far degradare 
completamente la dialettica politica 
cittadina a un mero scontro tra ristretti 
gruppi di Interesse. La giunta, che non 
na mai avuto una Idea della città, for¬ 
malizzi In consiglio la sua crisi: non può 
più sfuggire 11 confronto!». Uffici comu¬ 
nali che non funzionano più, miliardi di 
Investimenti accantonati, scandali co¬ 
me quello del nuovo mattatoio, nato 
vecchio dopo quindici anni e costato 
più del doppio di quanto valga: questi 
alcuni segni evidenti di una crisi ormai 
profonda. 

Statano Polacchi 


Bloccate le nomine 
alla Usi di Anzio-Nettuno 

L'assemblea della Usi Rm35 (Anzio-Nettuno) ancora non 
è riuscita ad eleggere 11 segretario e 11 presidente dell'as¬ 
semblea e tanto meno a prospettare 1 nomi del futuri 
componenti del comitato di gestione e del presidente del¬ 
la Usi. Nel tentativo di sbloccare la situazione, l'assessore 
alla Sanità della Regione Lazio, Vlolenzlo Zlantoni, ha 
Inviato al consigliere anziano e a tutti 1 membri dell’as¬ 
semblea una lettera sollecitando la elezione degli organi¬ 
smi di gestione previsti dalla legge, minacciando, In caso 
contrario, di avviare le pratiche per 11 commissariamen¬ 
to. 

L’Aned: «Da Terzo mondo 
l’emodialisi nel Lazio» 

Una petizione con trentamila firme è stata consegnata 
alle autorità politiche e sanitarie della Regione Lazio al 
termine della assemblea dell'Aned (l'Associazione nazio¬ 
nale emodlallzzati). Nel documento si sottolinea la situa¬ 
zione «da Terzo mondo» In cui versano le strutture regio¬ 
nali addette alla dialisi e si Invitano 1 responsabili regio¬ 
nali ad adeguare 1 servizi a quelli delle altre realtà Italia¬ 
ne. 

Nuova stazione dei Carabinieri 
alla Borgata Fidene 

Oggi si inaugura una nuova stazione del Carabinieri a 
Roma, alla Borgata Fidene, In via Monte Urbano al km 
10 della via Salaria. L’apertura della stazione rientra nel 
programma di potenziamento della presenza territoriale 
del Carabinieri nelle zone periferiche della capitale. 


Per protesta a Fondi 
vigili urbani solo di mattina 

I vigili urbani del Comune di Fondi lavorano da Ieri nelle 
sole ore antimeridiane, dalle 8 alle 14, come tutti gU altri 
impiegati, comunali. Intendono protestare cosi per le ca¬ 
renze organizzative del corpo e in particolare per ìa man¬ 
cata erogazione deU'lndennltà di turno prevista dal con¬ 
tratto nazionale di lavoro. 

Biglietti «elettronici» Fs 
a Roma Termini 

Comincerà In questi giorni la distribuzione del biglietti 
internazionali emessi da apparecchiature elettroniche 
nelle principali stazioni Italiane. Prima a partire sarà 
Roma Termini. Seguita da Milano centrale, comprese le 
agenzie di viaggio. L’emissione elettronica del biglietto 
consentirà tempi di distribuzione più celeri e la certezza 
sulla sua esatta compilazione. 

Corteo dell’Unione inquilini 
«Bloccare gli sfratti» 

Una manifestazione per 11 diritto alla casa alla quale 
hanno partecipato circa mille persone, a Roma, organiz¬ 
zata dall'Unione Inquilini. I manifestanti, partiti da piaz¬ 
za Santi Apostoli si sono diretti al Campidoglio dove una 
delegazione è stata ricevuta dall'assessore alla casa Ca- 
strucci «Chiediamo 11 blocco degli sfratti per almeno due 
anni. Il rinnovo del contratti scaduti, la requisizione del¬ 
le case, in particolare quelle di proprietà degli enti previ¬ 
denziali — ha detto 11 segretario nazionale dell’Unione 
Inquilini, Cesare Ottollnl —. Mezzo milione di famiglie, a 
partire dal primo aprile, potranno essere sfrattate In tut¬ 
to 11 paese» 


aidente Montali è politica¬ 
mente superabile e subito* 
Cosi non e stato, e la realtà è 
infatti ben diversa. Nel suo 
intervento tn aula l'assesso¬ 
re repubblicano Bernardo ha 
ribadito che «cl vorrà molto 
tetnpo per risolvere 1 proble¬ 
mi di una maggioranza che 
non esiste», e al è astenuto 
nel voto. Ben più duro 11 ca¬ 
pogruppo comunista Mario 
Quattruccl, che ha sottoli¬ 
neato come «di fronte ad un 
pentapartito deleterio il voto 


è stato permesso soltanto 
dalia responsabilità del . 
gruppo comunista che rima- , 
nendo in aula per esprimere » 
tl suo voto contrario ha ga-, 
rantito II numero legala 
Nulla toglie, però — ha afv 

« lunto — che sia Improroga¬ 
ne la necessità di dare una 
svolta immediata, una alter¬ 
nativa di programma e di 
governo alla quale 11 Pel vuo¬ 
le dare senza egemonie màP 
In prima persona II suo Con*c* 
tributo per salvare In questi’ 
ultimi tre anni di legislatura 
l'istituto regionale*. 



L otto d'accusa 
dei giudici di Bologna 

- , n v ‘ 1,1 I fu /vii i/nitT 1 1; unirli ì mìì i tlrttry i 

i/i// i im fini I rmiiiiii nin nufn irni~/ trenti ('» 
t a ifimuii uuu/ht </«/ liitv mmiti //litiv 

a cura di Giuseppe De Lutiis 

prefazione di Norberto Bobbio 


Un processo che ricompone in un quadro 
intellegibde gli spezzoni di inchieste — dal 
caso Sifar-0< Lorenzo all’ltalicus — 
inquinate per anni da pesanti ingerenze e 
deviazioni 


Lire 20 000 


Editori Riuniti 


- -- 

Largo al mezzo pubblico per vivere meglio « 

Un nuovo sistema dei trasporti 
e delia mobilità ; 

noli’area metropolitana di Roma 



Conferenza nazionale del PCI 
3-4 aprile 1987, Auditorium della Tecnica 
Roms-Eur, Via Tupmi 65 


Federazione Romeo» 

Cornitelo regionale del Lezio 
Commieetona Traeportì-caea-infrastruttwre dei PCI 
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/ Pi ANI PAESISTICI 


Le proposte del Pei per ampliare 
le aree da vincolare e tutelare 
Sospendere ogni concessione 
Rivedere subito il vecchio Ppa 
Comune e Regione inadempienti 


Un tratto di strada romana sulla via Flamini* 



Ito anelo verde intomo ala città 

Tanti progetti per bloccare il cemento 


L’assessore regionale al¬ 
l'Ambiente Paolo Pulci pro¬ 
mette, In una lettera che et 
ha fatto pervenire ieri (e che 
pubblichiamo qui sotto), la 
presentanone In tempi brevi 
di nuovi plani paesistici per 
In Valle del Casali, Velo, la 
Valle del Tevere, oltre a quel¬ 
li già redatti per Marciglie¬ 
ne, Insugherata, Ostia e Ca- 
atelfusano, Fregene e Mao 
careae, la zona dell'Arrone, 
Plneto, Decima In più pro¬ 
mette che non concederà àu« 
torlmzlonl per lottizzazioni 
nella Volle del Casali (di¬ 
menticando che recente¬ 
mente 11 Comune di Roma 
n* ha concessa una per una 
ottantina di appartamenti), 
le Cui aree edificagli, cioè In¬ 
cluse nel plano poliennale di 
attuazione saranno vincola¬ 
te 

Buone intenzioni dunque, 
promesse che oi auguriamo 
Vengano mantenute Ma che 
non ci rassicurano flro in 
fondo Perché la Regione 
non solo è Inadempiente da 
molti mesi in materia (a di¬ 
cembre sono scaduti I termi¬ 
ni previsti dalla legge per la 


• Del Fatt 


redazione del piani) ma an¬ 
che perché 11 suo governo e 
in crisi c non può per altro 
che legiferare solo in mate¬ 
ria di ordinaria amministra¬ 
zione e 1 plani paesistici non 
rientrano In questa catego 
ria. La denuncia della gravi¬ 
tà della sltuàzlohè è stata 
fatta Ieri mattinò dal Pel nel 
corso di una conferenza 
stampa — presenti 11 consi¬ 
gliere regionali * - “ 

Cavallo e 11 oc 
manale Sandrc 
— durante la quale e sta 
sottolineata l’urgenza del 
definizione del plani cor 
unico strumento In grado 
tutelare l'ambiente è blocc 
re le lottlzzaslonl conventi 
nate Ah zi, è stato osservai 
bisogna arrivare all’ampii 
mento delle aree da asso 
gettare al vincolo di Inedi: 
cabilltà assoluta Solo co 
infatti, è possibile creare i 
sistema amblèntaté per 
città e l comuni contermi 
che diventi un punto di rii 
rimento fondamehtalè t 
l’interno della vi 
nerale del piano r 
Da tempo II Pel 


gè- 


Riceviamo e volentieri pubblichiamo 
Ha letto 1$ documentazione assai interessante che J 
naWartkolo pubblicato sull'Unità del 29 marzo itconc 
dii Casalu in relazione al quale mi fa piacere darle alc 
sfinì 




sto leggi per la creazione di 
parchi a Velo, Decima, Valle 
del Casali e Aguzzano Poi 
ha proposto che 1 plani pae¬ 
sistici Interessino anche le 
zone dei Tevere e dell'Ame¬ 
ne, deU’Appla Antica, del li¬ 
torale e di Castel di Ouldo 
Ma finora nessun atto con¬ 
creto è seguito né dalla Re¬ 
gione né dal Comune La Pi¬ 
sana non ha nemmeno co¬ 
municato nulla sul tipo di 
plano che andrà a redigere 
— di inedificabilità totale o 
di limitazione delle cubatu¬ 
re? —, nulla ha detto in me¬ 
rito al plano per Roma, Il 
Campidoglio, dal canto suo, 
non solo ha recentemente 
sciolto l’ufficio carta dell'A¬ 
gro, ma ha continuato tran¬ 
quillamente a concedere per¬ 
messi per lottizzazioni nelle 
aree di Velo, della Valle del 
Casali e delPInsugherata, 
con buona pace dell’assesso- 
re Pulci La giunta capitoli¬ 
na, Inoltre, non ha nemmeno 
elaborato la delibera per la 
valutazione dell’Impatto 
ambientale e, cosa più grave 


di tutte, da un anno e mezzo 
s! è impegnata a rivedere 11 
plano poliennale di attuazio¬ 
ne alla luce della valutazione 
ambientale ma finora ha so¬ 
lo iniziato la revisione tecni¬ 
ca 

È evidente, è stato detto le- 
rt, che In questa vacanza le¬ 
gislativa, in attesa del piani 
paesistici, l'unico atto di 
•buona volontà» che segni 
un’inversione dt tendenza 
reale sulla politica ambien¬ 
tale e urbanistica è la so¬ 
spensione di qualsiasi con¬ 
cessione, per salvare le aree 
verdi intorno alle città Infi¬ 
ne è stato denunciato 11 man¬ 
cato accordo tra Comune e 
Regione In questa materia 
Un esemplo recentemente 
Pulci ha promesso a un 
gruppo di costruttori, che 
vuole Innalzare nell'area di 
Aguzzano 400mtla metri cu¬ 
bi di cemento, una permuta 
con un’altra area del comu¬ 
ne di Roma L’assessore al 
plano regolatore capitolino, 
Antonio Pala, ne sa qualco¬ 
sa? 

Rosanna Lampugnani 


progetto speculativo Ma la Pisana è ben lontana dalla redazione 
di queste nomi» 

j Desidero anzitutto assicurare che il Piano paesistico per la Valle 
dèi Qasah sarà presentato entro tempi brevi, unicamente a quelli 



Valle dei Casali: 
tutte le promesse 
dell’assessore Pulci 


Il Piano paesistico non è però il solo strumento atto ad impedire 
l danni La sottopoauione a vincolo infatti impone che le open 
debbano essere • autorizzate» dalla Regione, ed io posso dichiaran 
con assoluta tranquillità, in qualità di aaaeaaore delegato, che non 
ho concesso né concederò autorizzazioni per lottizzazioni o altri 
interventi in contrasto con la difesa della •Valle dei Casali». 

. Anzi voglio precisare che poiché il vincolo del decreto miraste 
pale del febbraio 1986 si richiamava all art 1 della legge Galasso 
(qualificando la zona come ^archeologica*) e tale vincolo non eoa 
prende le zone incluse nel Ppa (e purtroppo iJ Ppa di Roma 
prevede alcune edificazioni nella Valle), ho chiesto ed ottenuto un 
verbale della Commissione provinciale presieduta dal aovnntan- 
dente (m corso di pubblicazione) con il quale l’intera Valle viene 
sottoposta ad un autonomo vincolo in base alla legge 1497/39 
Per l avvenire, quindi, anche le zone incluse nel Ppa saranno 
vincolate e anche per queste non saranno concesse autorizzazioni 
difformi dalla tutela che sarà canonizzata nel Piano paesistico 


Paolo Pulci 

Assessore regionale all’Ambiente 


□ I concorsi a Roma e net Lazio 

Qualifica di COMMESSO 49 posti presso Mini 
stero Affari Esteri (sedi varie) Fonte G u 1 068 
Termine pres. dom 22 4 87 
Qualifica di AUSILIARIO SOCIO-SANITARIO 
33 posti presso Usi Rm/13 Fonte Gu 1 065 Ter 
mine pres dom 3 5 87 

Qualifica di AGENTE TECNICO 8 posti presso 
Opfas Fonte G u 1068 Termine pres domande 
22 4-87 

Qualifica di OSTETRICA 5 posti presso Usi 
Rm/13 Fonte G u 1 065 Termine pres dora 
3 5 87 

Qualifica di IMPIEGATO D’ORDINE 7 posti 
presso Registro Aeronautico Italiano (Roma) 
Fonte G u 1 061 Termine pres dom 13 4 87 
Qualifica di ASSISTENTE AMMINISTRATI¬ 
VO 2 posti presso Registro Aeronautico Italiano 
(Roma) Fonte Gu 1 061 Termine pres dom 
13 4 87 

Qualifica di PRIMARIO OTORINOLARIN 
GOIATRIA 1 posto presso Usi 26 di Tivoli Fon 
te G u 1058 Termine pres dom 25 4 87 
Qualifica di INFERMIERE 1 posto presso 
Opfas Fonte G u 1 068 Termine pres domande 
22 4-87 

Qualifica di DOTTORE RICERCA Numero po 
sti da definire presso Ministero Pubblica Istru 
zione (vane sedi) Fonte G u 1 065 Termine 
pres dom 18 4 87 

Qualifica di PRIMO DIRIGENTE 1 posto pres 
so Ministero Difesa (vane sedi) Fonte G u 
1 065 Termine pres dom 18 4 87 2 posti presso 
Ministero Difesa (varie sedi) Fonte G u 1 066 
Termine pres dom 19 4 87 

□ Formazione professionale 

Questi corsi sono riservati ad adulti con età com 
presa fra 1 18 ed 1 25 anni (in caso di disponibilità 
ai posti si accettano anche adulti con piu di 25 
anni) Ci si iscrive entro maggio giugno diretta 
mente presso ) centri in elenco, presentando co 
me documenti l’iscrizione al collocamento e la 
fotocopia autenticata del titolo di studio 
I corsi, totalmente gratuiti avranno inizio nel 
mese di settembre 

Presso Enfap in via Induno, 5 * Tel 5800001 
comi per addetto hardware addetto ufficio ste 
nodattiio, addetto marketing estetista fotogra 
fo fotoreporter, parrucchiere, segreteria direzio 
ne addetto aoftware, addetto software, dattilo 
grafo addetto uffici 

Presso Enfap in via Casilina Sud 23 Ripi (Pro¬ 
sinone) - Tel 0775/214020 corsi per termoidrau 

Presso lai in via Sorla, 13 - Roma, corsi per 
assistenti cooperazione corrispondente com 
mereiaio lingua inglese esperto catalogazione re 
porti archeologici programmatore junior tecni 
co gestione computer magazzino 
Presso lai in via Sondrio, 13 - Roma • Tel 779326 
corsi per addetto ufficio stenodattilo, program 
malore iunior 

Presso fai in via Montecervialto, 152 - Roma - 
Tel 8189675 corei per dattilografo addetto uffi 
ci elettricista segretaria d azienda, traduttore 
specialista termini tecnico scientifici 
Presso lai in via G Casati, 51 - Roma - Tel 
8190903 corei per corrispondente commerciale 
lingue straniere dattilografo addetto ufficio, ad 
detto ufficio stenodattilo 


Presso lai in via Idrati, 206/A • Colleferro • Tel 
974070 corsi per corrispondente commerciale 
lingue straniere operai* contabile paghe e con 
tributi programmatore junior 
Presso lai in Corso d Italia, 1 • Cecchini • Tel 
9340275 corsi per cablatore quadri elettrici, prò 
grammatore junior 

Presso lai in via Fassinl, 22 - Rieti • Tel 
0746/44610 corsi per dattilografo addetto uffici 
Presso lai in via Lago di Garda, 18 • Fresinone 
• Tel 0775/853199 corei per addetto ufficio ite 
nodattiio 

Presso lai in Piazza Antonelli, 2 • Terracina • 
Tel 0771/77688 corsi per corsi per programma 
tore junior ( 

Presso lai in via S Lorenzo • Priverno • Tei 
0773/911742 corei per programmatore junior 
Presso lai m via Gargano, 34 - Roma • Tel 
899301 Corsi per programmatore junior 
Presso Comune di Roma in via Della Seta, 20 
Tei 7971434 corsi per addetto agenzie turisti 
che addetto uffici pubblicitari addetto paghe r 
contributi dattilografo addetto uffici 
Presso Comune di Roma in via A Serra, 93 - 
Tel 3275090 corei per addetto paghe e contnbu 
ti corrispondenze commerciale lingue straniere 
dattilografo addetto uffici 
Presso Comune di Roma in via di Azzolino, 15 • 
Tel 6286504 corei per corrispondente commer 
ciale lingue straniere 

Presso Comune di Roma in via di Azzolino, 17 - 
Te) 6286030 corsi per montatore riparatore ap 
pareochiature elettroniche montatore riparato 
re radio tv 

Presso Comune di Roma in via degli Olmi - Tel 
2302002 corei per dattilografo addetto uffici 
Presso Comune di Cassino in via Monte Cifal* 
co 8-Tel 0776/490007corei per montatore ripa 
ratore apparecchiature elettroniche, montatore 
riparatore registratori di cassa, operaio addetto 
paghe e contributi 

Presso Comune di Cassino in piazza Dlamare 
13 - Tel 0776/23506 corsi per operaio terminale 
video 

Presso Comune di Alatn in piazza Duomo • Tel 
0775/45468 corsi per dattilografo addetto uffici 
operaio addetto paghe e contributi, operaio ter 
minale video 

Presso Cnos in via Tiburtina 994 • Roma corei 
per manutentore apparecchiature elettroniche 
ed informatiche 

Presso Ciofs in via Marghera, 56 • Roma • Tel 
4951647 corsi per operatore contabilità termina 
le video 

Presso Ciofs in via Ginori 10/A - Roma • Tel. 
576391 corei per operatore contabilità terminale 
video 

Presso Ciofs in via Ateneo Salesiano, 81 - Roma 
Tel 8172395 corsi per programmatore 
Pres» Ciofs in via Togliatti, 167 - Roma • Tel 
7490636 corei per segretario azienda office auto 

PrXVtì Muriafdo via T C Onesti - Roma • 
Tel 5566290 corei per programmatore macchine 
utensili operatore macchine utenrnh 
PressoCnipajnvia Cassia, 110 - Mon teli «icone 
-Tel 0761/86136 corsi per programmatore 
Presso Comune di Anzio in via del Calcare • Tel 
9846217 corei per operatore terminale vidso 


A cura del Centro Informazione Disoccupati - 
Cid c dell’Ufficio Stampa Cgii di Roma e del 
Lazio, via Buonarroti 12, tei 7714270 


didovehquando 


li modo di fare città di Magni 
un «Cultore dell’Architettura» 


Giulio Magni nasce a Velletrl U 1° novem¬ 
bre 1869 città che ne conserva orgogliosa- 
monte l'archivio attraverso il Fondo intitola¬ 
to all architetto Figlio di Basilio noto stu¬ 
diato di letteratura e di arte Italiana, e di 
Màrgherlta Targhinl, nipote di Giuseppe Va- 
l*dler Giulio Magni risulta ben presto, in¬ 
fluenzato dalla figura paterna che lo Induce 
«d appassionarsi agii studi teorici ed a scri¬ 
vere «Il Barocco a Roma nell’architettura e 
nella scultura decorativa» 

Ma l'amore per il mestiere imparato an- 
Ch’tsso giovanissimo ben presto assorbe tut¬ 
to l'impegno che Magni dedica alla discipli¬ 
na Poco più che ventenne partecipa ai con¬ 
corso per il palazzo di giustizia attirandosi 
però le crltlcne del Quaglia «Gli autori (Pi- 
struccl-Magnl) hanno Impiegato quasi I inte¬ 
rezza dei loro tempo a vestire, secondo i figu¬ 
rini dell'ultima moda un motivo di palazzo 
di giustizia (Bruxelles) non applicabile al ca¬ 
so nostro, e a furia di ammennicoli etiljoute- 
rles forestiere I han ridotto, come direbbe 
Tiziano, più ricco assai che bello» 

Subito dopo fonda con Piacentini, Basile, 
Kooh, Ojettl, Sacconi e altri l'«Associazione 
Artistica tra 1 Cultori dell'Architettura» 
Nell’Intorno dt quegli anni vince due concor¬ 
si internazionali a Bucarest per 11 parlamen¬ 
to e per la stazione ferroviaria Questo lo por¬ 
ta lontano dall’Italia per un decennio, ma gli 
consentirà dt impegnarsi in una serie di co¬ 
struzioni grandiose che aiuteranno a diveni¬ 
re più prestigiosa la capitale romena allora 
molto vicina ad alcune esperienze che r* 
campivano in Francia 
Quando ritorna definitivamente nel 1904 
(del resto 1 legami con Roma non li aveva 
mal recisi), l’esperienza Internazionale ma¬ 
turata gli consente di esprimere nel suol la¬ 
vori una finezza e una disinvoltura non in» 
differenti 

La villa Marignoll tia corso d Italia e-via 
Po, oggi In parte occupate da un pensionato 
di suore, è una delle opere piu significative di 
Giulio Magni La composizione incentrata ed 
esaltata sull angolo delle due vie dall alta 
torre gotlchegglante mette in risalto la sa¬ 
pienza costruttiva ed II gusto per il particola¬ 
re che Magni ormai sente di poter dominare 
Come in altre opere di quel periodo — villi¬ 
no De Robertls, villino Pacelli, Università 
Valdese — viene sperimentata la corrispon¬ 
denza compositiva tra l volumi e le aperture 


nel muri con 1 Insieme deH’organlsmo, evi¬ 
denziando cosi la volontà di costruire da 
dentro a fuori Anche gli interni denunciano 
le conoscenze dell artista nell uso e nell acco¬ 
stamento del diversi materiali paragonabMI 
soltanto alle vette raggiunte all epoca, da 
Ernesto Basite 

II ministero della Marina è da un lato 
untopera monumentale forse ancora un po’ 
tarda rispetto alla ventata eclettica dall al¬ 
tro però dimostra un impegno molto forte 
del Magni di definire 1 partiti plastici delle 
facciate tanto da risultare un disegno con¬ 
vincente nel complesso ed adeguato alle so¬ 
luzioni tecniche costruttive Del resto 11 Ma¬ 
gni in questo progetto è Influenzato forte¬ 
mente dalla committenza che lo fa «partire» 
da un progetto di massima già redatto dal 
Genio multare oltretutto gli viene indicato 
anche lo «stile» da seguire Ovviamente la 
grande mole la destinazione d uso e una cer¬ 
ta difficoltà d inserimento non ultima quella 
di essere troppo vicino alla riva sinistra del 
Tevere non consentono di apprezzare quella 
monumentalità meglio riuscita In altre ope¬ 
re dello stesso architetto 

A Magni fu affidata la progettazione del 
primo e più grande nucleo di edilizia popola¬ 
re di Testacelo In questo quartiere e con lo 
stesso tema Interverranno anche Quadrio 
Plranl e Innocenzo Sabbatlnl certamente 
con edifici dalla veste piu raffinata 

In «L'eclettismo a Roma» Portoghesi evi¬ 
denzia lucidamente le scelte compositive e il 
modo di fare città di questo Intervento «La 
soluzione planimetrica del Magni che spezza 
la continuità dell isolato (tema centrale del 
quartieri) mettendo in comunicazione con la 
strada grandi cortili corrisponde alla tipo 
logia allora In voga e anche le piante ricalca 
no rqodtfll correnti 1 Impronta dell architet¬ 
to va invece ricercata nelle elegantissime 
cornici a smusso delie finestre ad cortile 
nella soluzione del corpo scala In qualche 
ringhiera superstite ed è 1 impronta di una 
visione Incapace di reagire di fronte al tema 
In modo fruttuoso ed originale propensa a 
ricondurre astrattamente II problema dt un 
quartiere alla mera sommatoria di unità au¬ 
tonome concepite con blocchi chiusi tanti 
’ palazzettl incapaci di colloquiare tra loro e 
di comporre una scena urbana» 

Giancarlo Priori 


• IL PITTORE FRANCESCO PUGLIESE reduce dalle esposizioni di Parigi Lussemburgo e 
Bruxelles, espone con una personale i «quarant anni di vita italiana ed europea nelle tele» presso 
il convento Sant’Angelo a Valmontone La mostra inaugurata domenica resta aperta fino al 31 
maggio Pugliese, che ha tenuto oltre duecento mostre collettive e centocinquanta personali 
•pera nel campo delle arti plastiche e figurative da circa quarant anni Diplomatosi a Roma, dopo 
fuimerw* esposizioni In Italia nel ’62 si trasferisce a Lugano Nel ’63 é in Vallonia, dove ad 
honorem viene nominato professore di disegno 



Case popolari 
al Tastacelo-1905 


«Autobiografìa del blu» 
di Paolo Iacchetti 


«Autobiografia del blu» Paolo 
Iacchetti presentato da Rena¬ 
ta Boero Associazione cultura 
leArcodiRab viaG da Castel 
bolognese, 89 Fmo all 8 aprile 
ore 17 20 Chiuso lunedi e fe 
stivi 

Nella prima metà degli anni 
Settanta si sviluppò in Italia 
una corrente artistica che mira 
va a rifondare la pittura attra 
verso la fattiva analisi dei suoi 
elementi primari il colore, la 


pennellata, il supporto Espo 
nenti di quella corrente, deno 
minata Nuova Pittura — che 
nasceva non da manifesti prò 
grammatici, ma da esigenze e 
riflessioni individuali prima 
che di gruppo — erano alcuni 
dei piu significativi artisti ita 
liam della generazione oggi vi 
cina ai cinquantanni. Renata 
Boero, Claudio Verna, Marco 
Gastim Carmenglona Mora 
les Paolo Cotani Giorgio Gnf 
fa Claudio Olivieri e altri anco 


ra II lavoro di questi pittori si è 
sviluppato in seguito in direzio 
ni sensibilmente divergenti ma 
ha continuato nei casi migliori 
a costituire per taluni pittori 
piu giovani (al di là del successo 
di massa delle correnti alla mo 
da degli anni Ottanta) un 
esemplare punto di nferimen 
to 

Non sorprende dunque che 
Renata Boero per questa mo 
etra appartenente al ciclo di in 
contri tra due artisti presenti il 
trentatreenne milanese Paolo 
Iacchetti L’attenzione analiti 
ca di Iacchetti è rivolta alle piu 
stimolanti esperienze della pit 
tura di questo secolo dalla 
Nuova Pittura (Olivieri Ver 
na) e dalle concimili correnti 
europee e americane 
all abstractionism degli anni 


Cinquanta (Rothko e Newman 
in particolare), a Bonnard e 
Matissc e Imeneo, forse, a un 
precursore come Frank Kupka 

La pittura di Iacchetti — In 
cui alla notevole economia 
compositiva si accompagna )*A 
mmazione delle vaste, naturali 
sfiche campiture rosse, arancio 
azzurre verdi — è visibilmente 
in continuo sviluppo v è certo 
ancora molto da aspettarsi da 
un pittore di simile mtelligen 
za 

Tutta diversa dai grandi di 
pinti senza titolo di Iacchetti 
— ma parimenti felice e inten 
sa — e 1 opera di Renata Boero 
Blu legno (1986) un gran nero 
materico pervaso di blu e d'ai 
tri colori, come pungolato da 
forti, nette pennéllate bianche 

Jacopo Banci 


Più danza: aperta 
la nuova sede del 
Balletto di Roma 


Un pomeriggio festoso 
quello di domenica alla 
Inaugurazione della nuova 
sede del Balletto di Roma 
(vtnAurella 477) La struttu¬ 
ra, con sale ampie e lumino¬ 
se, si estende sotto il moder¬ 
no edificio che ospita la 
Standa al margini di piazza 
Irnerio 

I apertura di questo nuo¬ 
vo centro si affianca allo svi¬ 
luppo di altre importanti ini¬ 
ziative per la formazione del 
> danzatore che gli animatori 
della scuola, Franca Barto- 
I lomel e Walter Zappollnl In¬ 
tendono portare avanti Ol* 

I tre all insegnamento obbli¬ 
gatorio nei corti superiori 
delia danza moderna — indi¬ 
scutibilmente necessaria og¬ 
gi per completare lo studio e 
la preparazione degli allievi 
, —, U si propone infatti di In- 
ìserire corsi di storia della 
I danza, della musica e della 
i lingua francese 
! L avvio i Immediato per 
aprile e maggio sono previ¬ 
ste conferenze-spettacolo (la 


prima. La voce espressione 
corporea, a cura di Carla 
Bizzarri si terrà sabato 11 
aprlle)i c seminari di danza 
con Don Lurlo (dal 7 aprile) 
Patrick King Mara Fusco 
(dal 29 giugno) e ancora Zar- 
ko Prebll e Jean Cébron a lu¬ 
glio A sottolineare l buoni 
auspici con cui nasce 11 cen¬ 
tro è Intervenuta all inau¬ 
gurazione Maja Pllssetskaja 
come madrina Introdotta 
da un gruppo di giovani dan¬ 
zatrici si e rivolta al pubbli¬ 
co In silenzio con un gesto 
lento e misurato del braccio 
e la consueta eleganza di 
presenza scenica che le ha 
fatto tributare un applauso 
spontaneo è prolungato 
Messo un po’ In ombra dal- 
1 ammaliante Pllssetskaja 
era presente anche un altro 
•grande» della danza Aure¬ 
lio Milloss Quasi a confer¬ 
mare una tradizione ingiu¬ 
sta che vuole i danzatori-in¬ 
terpreti a cogliere gli onori 
del palcoscenico e 1 coreo¬ 
grafi, artefici del balletto 
nell oscurità delle quinte 

r. b. 



Francis Poulenc in una foto del 1967 


Georges Prètre 
rende omaggio 
a Francis Poulenc 


ruuiciit iroppo presto scomparso romene (1899 1963) è stato 
forse il piu francese tra i music sti francesi II suo nome comincia 
a circolare tra il grande pubblico negli anni tra le due guerre 
soprattutto grazie al successo del balletto .Les Bichea» (1923) 
Membro del «Gruppo dei Sei» Francis Poulenc ha saputo esprime 
re con la sua musica la volontà di vivere e di dimenticare, volontà 
propria dei giovani del primo dopo guerra 

La sua opera comprende più di 150 melodie numerosa musica 
da camera 1opera «Le dialogue des Carméhtes. numerose opere 
sinfoniche Neu estate del 1936 l incontro con la musica religiosa 
Uhi non ricorda lo sconvolgente Stabat Mater o le straordmane 
ReDons des tenebres? 

A questa grande figura della musica moderna, serena e metilico 
SJf 8 8 10 stesso tempo il Centro studi San Luigi di Francia (largo 
Tomolo 20 22) dedica oggi alle ore 18 la conferenza del maestro 
Pretre seguita da un concerto In programma un ciclo di melodie 
‘ * nomas Luna baritono e Steven Roach pianoforte) la Sonata por 
pianoforte e violino due notturni e la Sonata per flauto e Diano 
(Anna Maria Strano pianoforte Maria Teresa Palermo flauto 
Roberto Saluzzi violino) 

Pascal VitMIo 


• IL CENTRO PERMANENTE INIZIATIVE MUSICALI di Ne* 
mi bandisce il 2" Concorso Internazionale di composizione dedi 
cato alla memoria del compositore Franco Evangelista signifi¬ 
cati v amente impegnato nel campo delia didattica e della ricerca 
musicale II concorso t destinato a due categorie di lavori COM 
POSIZIONI DIDATTICHE per strumento solista o complessi 


ne 1 corno, l basso tuba, 1 pianoforte, 1 contrabbasso, nast 
u ne , JiM 2P* 1- * * n concorso dovranno pervenire entro il 
luglio 1987 al Comune di Nemi - Assessorato alla cultura • 
Concorso di composizione anno 1987 • 00040 Nemi (Roma). 
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I Prime visioni 


ACAOEMV HALL L ? 000 

V* Sterri»» 17 Tel «26778 


AOMIRAL 

Pimi» Verbeoo 15 


O La pelicula 
del Rey 

C *f« un* volt* un fi* Argentina 

CM giorno d oggi un giovane etnea 
•t* decide di girare un lilm tu un 
bianco conquiatedor che sognava 
di r*gn*r* in Patagonl* Un proget 

10 *11* Hezog eh* tl regista pera* 
gua con puntiglio e tenacia avven¬ 
turandoli come il auo ero* in quel 
le terre InoapiatiHI Senonehé da 
Hertog *1 paia* a Wandars (ricor 
data >Lo stato dalla cosa?») quan¬ 
do I addi finiscono a la troupe vtan* 
prima sostituita da una combriccola 
di attori quasi da circo poi addint 
tura da manichini Omaggio al ci 
noma un «Otto a mano» di un r* 
giste. Cario» Sorm ex pubblicitario 
eh* nuota bona nell invasione a 
nel registro grocteico ma accumula 
troppi dettagli a troppi finali Leone 
d Argento per I opera prima a Va 

nena 66 

CARDANICA 

■ Ai nostri 
amori 

Risala al 1963 questo film di Mtu 
rie* Risisi che vtda il felics debutto 
di Ssndrine Bonake poi divenuta 
calabra coma la Moni di «Sema 
fatto né legga» Qui 4 Solenne 
una Inquieta qulndicanna che bruci* 
In amori rapidi inconsistenti la prò 
pria anargia Sutannt 4 infelce 
non *• amara fora* perché non 
ama sa stana e non 4 amata in 
famiglia All Insegna di uno atil* fa 
nomanologico. eh* rigatta indietro 

11 melodramma anche nell* scena 
più crudi * intensa «Ai noatri amo 
ri» 6 il rliratto di una panar astone in 
bilico tre rabbia * depressione Non 
perdatelo 

• AUQUSTlfS 

□ Platoon 

La «sporca guerra» del Vietnam vi 
ita a raccontala da un regista eh* 
n*N« giungla andò davvero a com i 
bàtterà com* volontario a che tornò 
disgustato * ferito moralmente | 
Candidato a B Cacar a caso dell an- i 
no negli Usa «Platoon» 4 un film 
duro s knpietoeo, I* guerra non * un i 
pretesto allegorico (come succede 
va in lApocalypi* N ow») ma un 
Infamo In terra dal quale non ai «ape 
mai vincitori Bravissimo il giovane 
Charley Shean. figlio dal più celebre 
Martin nel ruolo del narratore co 
stretto ad ucciderà il suo serpante 
par non sprofondar* nell ignominia 
• AMBA8SAOE 

• RIVOLI 

• ROVAL 

□ True Storie» 

Geniale eaordto elnamatografico 
per David Byrn# leader dai Telking 
Head* Uno sguardo tenero e sur* 
rasi* alla provincia americane 4 il 
filo *u cui ai snoda questo film s 
metà tr* Il documentarlo la fiction 
ad II musical rock la «stori* vare» 
che sembrano Invantata a aono in 
vaca stata ispirata da realissimi tat 
tarali) di cronaca si svolgono nella 
cittadina di Virgil nel Texes ed 
hanno protagonisti normali appura 
Improbabili coma la donna ebbe 
atanta ricca da viver* senta aitarsi 
mal dal letto il tutto magistralmen 
te fotografato a musicato 

• CAPRANICHETTA 

O II colore 
dei soldi 

Ricordata lo spuntato campioni di 
biliardo Cddw eroe del famoso «Lo 
spaccona»? Aveva H volto le mani 
1* spali* di Paul Newmen e ora 4 
tornato 4 antianotto ma ai 4 tro 
vato un «tiravo ■ cui insegnare tutti 
I trucchi della stecca * I avventura 
riprenda Seguito a distante di 26 
anni «Il colora dai addi» 4 il nuovo 
film di un cineasta di ratta Martin 
Scorasse, * al aaiaantann# (ma 
sempre fascinoso) Nswmm accop 
pia un divo per adolescenti H Tom 
Croi*# cha svolaziava in «Top 
Gun» Divertimento assicurato al 
meno in teoria 

• EURCINE • FIAMMA • KING 
• KRISTAL (Ostia) 

■ Il declino 
dell’Impero 
americano 

Parlare parlar* parlar* forse per 
non morire In «Il declino deli impe 
ro americano* ai pari* parecchio 
fra uomini a fra donna Sono due i 
gruppi di personaggi che al ritrova 
no sulle riva di un lago canadese per 
sviscerare i propri rovelli esistenti* 
li II loro diffuso «male di vivere» si 
traduce forse in un eccesso di ver 
basiti ma lo scorcio umano e so 
Cislo chs na emerge (sullo sfondo 
del Canada francofono) è singolare 
quasi quanto lo stila del regista De 
nya Arcand Piu che un film un 
•aggio sociologico comunque ime 
restante 

• FIAMMA 


O OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


ADRIANO 
Piaus Cavour 22 


ALCIONI 

Vi» L diLasmt 39 


L 6000 
Tal 7827193 


l 5000 
Tal 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Vii Montabello 101 Tel 4741570 


AMIASSADI L 7 000 

Accedermi Agiti 57 Tel 5408901 
AMERICA l 6 000 

Via N del Grande 6 TU 5816168 


ARCHIMEDE 
Vis Archimede 17 


AR1STON 
Vìa Cicerone 19 


ARISTON II 
Gallarla Colonne 


L 7 000 
Tal 875567 


L 7000 
Tel 6793267 


Vis Montenapoleon» di Ceto Ventm» con 

Reneè Simonaen Carol Alt BR 

__ 116 22 301 

Figli di un Dio minore di R Ha nes con 
Marìee Martin • William Muri OR 

_ 115 30 22 30) 

RiminlRiminì Di Sergio Corbucci con Laura 
AntonelU Eleonor* Brigliadon Jerry Calè 
BR _ 115 30 22 301 

H minino dopo di Sidney lumet con Jane 
Fonde Jsff Bndges Raul Juli» G 

_ (16 30 22 30) 

Mosca iddio di Muro Bolognini con Lrv 
UHm»n Aurore Clemeni DR 

116 30 22 30) 
Film per eduli. (10 11 30/16 22 30) 

Plitoon di Oliver Stoni con Tom Berenger 
Willem Oefoe DR 115 30 22 30) 
Rimini Rimmi di Sergio Corbucci con Laura 
Amooelli Eleonora Bngliadori Jerry Calè 
GR (15 30 22 30) 


Mèlo ò Alam Ramni con Sabine Atémi 
Finn» Ardant Piane Ardili BR 
(16 15 22 301 


Figli di un Oio minor* di R Heine» con 
Mariana Martin e William Hurt OR 
(16 22 301 


Nessuna prati di Richard Pearce con Ri 
ehard Gai» Kim Baainge A (16 22 301 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A Avventuroso C Comico DA Disegni animati DO Documentario DR Drammatico FA Fan 
lasciente G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale MS Storico-Mitologico 


Vii Pisello 24b Tel 864210 
SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tassare annulla L 2 000 
Vie Tegolo 1 Va Tal 3611501 


Vadagli Etruschi 40 T*L 4957762 


MERCOLEDÌ 
1 APRILE 7987 


Le bestie di W Borowczick (versione Inte 
9*1)1 (20 30 22 30) 


Agnese di Dio di Norman Jewiion con 
Jane Fondi DR (16 22 30) 


Cineclub 


EUROPA L 7 000 

Corso d Itili» 107/» Tel 864868 


Vi* Bissoiati 5) Tei 4751100 


GARDEN 
VW Trasteveri 


GIARDINO 

P ita Vulturi 


L 5000 

Tei 8194946 


GIOIELLO L 6 000 

Vie Nomamene 43 Tel 864149 


GOLDEN 
Va Taranto 36 


L 6000 
Tel 7596602 


ATLANTIC 

V Tuscoiana 745 

t 7000 
Taf 7610656 

Rimini Rimini di Sergio Corbucci con Liura 
Amonefli Eleonora Bnglisdon Jerry Ciiè 

BR (16 30 22 30) 

AUGUSTUS 

C so V Emanuela 203 

L 6000 
TH 6875455 

Ai nostri «meri di Maurice Piilit con San 
dune Bonn»»» DR (16 30 22 30) 

AZZURRO SCIFfONI 

V degk Saponi 84 

L 4000 
Tal 3581094 

Ore 18 30 1 400 colpi, 20 30 Heimat (2' 
patii 

BALDUINA 

P z« Balduina 52 

L 6000 
Tri 347592 

Over thè top 
Syiveiter Stelloni 
bert Logge A 

di Menitiem G&an con 
i Deviò Mendenhik Ro¬ 
dò 30 22 301 

BARBERINI 

Piazza Birboni 

L 7000 
Tel 4751707 

U bambino d oro di Mtcheei Anche con 
Edda Purphy Ch»iotte Lem- BR 
(16 15 22 30) 

■LUE MOON 

Va da 4 Cantoni 53 

L 5000 
Tal 4743936 

Film par adulti 

(16 22 30} 

SRI5T0L 

Vìa Tuscoiana 950 

L 5000 
Tei 7615424 

Film per adulti 

(16 22) 

CAPITOL 

Vi«G Sacconi 

L 6000 
Tel 393260 

N metlino dopo di Sidney Lumet con Jane 
Fonda Jeff Bridge» Reul Julia G 
(16 30-22 30) 

CAPflANKA 

Piazza C aprirne! 101 

L 7000 
Tel 6792465 

La pelicula dai Rey di Carlos Sorm con 
Ulisse Dumond Juln Chavea FA 
(16 30 22 30) 


GREGORY L 7 000 

Va Gregorio VII 180 Tei 6380600 


MOtlOAV 
Vìe 6 Macella 2 


KING 

Vie Fogliano 37 


L 7000 
TU 8319541 


MADISON L 5 000 

VisChtabreri Tei 5126926 


MAESTOSO L 7 000 

Vii Appi» 416 TU 786086 


MAJESTIC L 7 000 

V« SS Apostoli 20 Tel 6794908 


METRO DRIVE-IN L 4 000 

ViaC Colombo km 21 Te» 6090243 


L 7000 
Tel 3600933 


Le femigli* di Ettore Scola con Vittorio 
Gassman FennyArdent Striarne San*eli 

__ US 30 22 30) 

SALA A li colore dei soldi d Martin Scor 
sete con Paul Newmen Tom Crune Mary 
Eiitebeth M*str»ntonio BR 

<15 30 22 30) 

SAIA 8 11 declino dell impero americano 
di Denys Arcand con Dominique Michel 
Dorothée Berryman DR (16 10 22 30) 


Le avventure di Peter Pan DA 
* (15 45 22 301 


Noi uomini duri di Maurino Ponti con Re 
nato Pozzetto Enrico Montesano BR 
(16 30 22 30) 


Rimini Rimini di Sergio Corbucci con Laura 
Antonelli Eleonor» Bnghadon Jerry Cali 
GR (15 45 22 30) 


Ultimo tango e Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando E (VM18) 
116 30 22 30) 


La famiglia di Ettore Scole con Vittorio 
Gasimen Fanny Ardant Stefania Sandrelli 
BR (16 22 30) 


A scuoia con pepi di Alan Metter con 
Rodney Dangertield Sally Kelleman BR 
(16 22 30) 


Ultimo tango e Parigi di Gerardo Gertoluc 
ci con Mcrlon Brando E (VM 181 
(15 22 30) 


Il colore dei Iddi di Martin Scorsese con 
Paul Newman Tom Cruise Mary Elizabeth 
Meitrantomo BR (15 30-22 30) 


Noi uomini duri di Malizio Ponti con Re 
nato Pozzetto Enrico Montesmo BR 
(16 22 30) 


Menhunter di Michele Menn con William 
Peterson Kim Gnest G (15 45 22 30) 


Uomini di Dori» Dome con Uwe Ochen 
knechl BR (16 30 22 30) 


Riposo 


Manhunter di Michael Mann con William 
Peterien Kim Gnett G (15 45 22 30) 


Film par adulti (10 11 30/16 22 30) 


RIALTO L 6 000 Peggv Sue •• è sposata di Francia Coppo 

Vìa IV Novembre Tel 6790763 la con Kathleen Turner Nicolas Cage Barry 
Millar DR (16 22 30) 


RI7Z L 6 000 Nessuna pietà di Richard Pearce con 

Viale Somalia 109 Tel B37481 Richard Ge»e Kim Besinger A 

(16 22 30) 


RIVOLI L 7 000 Platoon di Oliver Stone con Tom Berenger 

Vie Lombarde 23 Tel 460883 Willem Daloe DR (15 30 22 30) 


ROUGE ET N0IR L 7 000 Un* donna da scoprire di Riccvdo Sesa 

VieSalarisn 31 Tel 864305 ni con Manne Sumi Jean Mene Marion 

DR (16 22 301 


ROYAL L 7 000 Platoon di Oliver Stone con Tom Berenger 

VieE Filiberto 175 Tel 7574549 Willem Dafoa DR (15 30 22 301 


SAVOIA L 5 000 Over ih* Top di Menehem Golan con Syl 

Via Bergamo 21 Tel 865023 vester Stallone David Mendenhafl Robert 
Loggia A (16 45 22 30) 


SUPERCINEMA L 7 000 Eleven day* cleven night* di Joe D A 

Via Viminale Tel 485498 mito con Jessica Moore Joshua McDo¬ 
nald E (VM)8i (16 15 22 30) 


UMVERSAL L 6 000 Rimini Rimiri di Sergo Corbucci con Laura 

Vii Bari 18 Tel 856030 Antonelli Eleonora Brigliadorl Jerry Calè 

BR (16 22 301 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 

CULTURALE 

Via Tiburwe Antica 15/19 

I Tel 492405 _ 

©RAUCO 

Vie Perugie 34 Tal 7551785 


A LABIRINTO L 4 000 

Via Pompeo Magno 27 

Tel 312,283 


Dark Ster con John Carpar» FA 


Qary Cooper que asta* *n lo» cielo di 
Filar Mirò con John Finch DR (20 30) 


SALA A Le leggende della fortezze di 
Surem di Sergej Parsdzinov (veri orto 
io» italiano) (19 22 30) 

SALA 8 Stringer then paradise di Jmi 
Jarmush 119 22 30) 



ONE 

Va Tarn 

FIOREIU 
94 Tel 757869$ 

Riposo 

DELLE 

ndvmcE 

Ripòso 

Viale delle Provine* 41 Tel 420021 


N0MENTAN0 


Riposo 

V» F Redi 

1 Tel 8441594 


ORIONE 


Riposo 

Va Tortona 7 Tel 776960 


1 MARIA 

AUSIUATRICI 

Riposo 

Pzza S 

Mari» Ausitiitrice 




CASSIO 

Va Casali 692 

L 5000 
Tel 3651607 

Riposo 

COLA DI RIENZO L 6 000 

Piazza Cola di Rienzo, 90 Tal 350584 

Gunny di e con Cimi Entwood Mesh» 
Mason Everett McGiH DR 

115 15 22 30) 

DIAMANTI 

Via Premium 232 -b 

L, 6000 
Tal 295606 

Mr Croeodtie Dundee di Peter Fatmen 
con Paul Hogin Mark Slum A 

(16 22 30) 

COEN 

PusCok é Rienzo 74 

L 6000 
Tal 380180 

Colpo vincente di David Anspeugh con 
Gene Hackmen Barbar# H#sley DR 
(16 22 30) 

EMBAS8V 

Via Stoppa» 7 

L 7000 
Tri 070245 

Crimini dal cuor» dì Bruca Berestord con 
Dime Keeton Jessica lange SE 

(16 22 30) 

EMPIRE--, L 7 000 

Ultimo tenti • Pirlgi di Barrwdo Berto¬ 
lucci con Merton Brindo OR (VM 18) 
05 22-30) 

EGERIA 

Piazzi Sonnmo 17 

L 4 000 
Tri 562884 

N mattino dop* di Sidney Lumet con Jen» 
Fonda Jatf Bridge» Rrid Jutìi • G 
(16 22 301 

ESPCRO 

Va Nomamene 

Tel 893906 

L 5000 
Nuova 11 

Mr Crocodile Dundee di Peter famm 
con Peul Hogin M«rk Blum A 

• (16 30 22 301 

ITOAÉ 

Piazzarti Lucina 41 

L 7000 
Tel 6676125 

Vi» Montenepoieone di Ceto Veruni* con 
RenH Simonsen Caro! AH BR 

(16 22 30) 


NEW YORK 
Via Cave 


L 6000 
Te) 7B10271 


Nettuni pietà di Richard Pearce con Ri 
ehard Gw* Kim Basmge A 
(15 30 22 30) 


AMBRA J0 VINELLI 
Puzza G Pepe 

1.3 000 

Tel 7313306 

Film pe adulti 

ANIENE 

Piazzi Sempione 18 

L 3000 

Tel 890817 

Film pe adulti 

AQUILA 

L 2000 

Film pe adulti 

Vi» L Aquila 74 

Tei 7594951 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

Film pe adulti 

Vi» Macerata 10 Tel 7553527 


SROAOWAY 

L 3 000 

Film pe adulti 

Va dei Nvcisi 24 

Tei 2815740 


DEI PICCOLI 

L 2 500 

Riposo 

Vale dell» Pineta 15 (Vita Borghi- 


te) 

Tel 863485 


ELDORADO 

L 3000 

Grandi magazzini con Ornella Muti Paolo 

Viale dell Esercito 38 

Tel 5010652 

Villaggio BR 

M0ULIN ROUGE 

L 3000 

Film pe adulti 

VsM Corbino 23 

Tel 5562350 



NUOVO 

L 5 000 

Per favor* ammezzatemi mie moglie con 

Lego Ascianghi 1 

Tri 586116 

Danny Oe Vto BR (16 15 22 30) 

ODEON 

L 2000 

Film pe adulti 

Piazzi Ripubblica 

Tel 464760 


PALLADIUM 

L 3 000 

Film pe adulti 

PzzeB Romano 

Tel 5110203 




Via Montenepoieone a Carlo Vantine con 
fleneé Simonien Ciro! Alt BR 116 22) 


ALBA RAOIANS 


FLORIDA 


Tei 9320126 


Tel 9321339 



SUPERCINEMA Tel 9420193 



ULISSE 

L 3000 

Film pe adulti 

Via Tiburtm» 354 

Tel 433744 


VOLTURNO 

Va Voltumo 37) 

L 3 000 

Rivista spogliarello e film pe adulti 


Ultimo tengo a Parigi di Bamedo Sarto- 
lucci con Mvkxi Brando • DR (VM 16) 
(16 22 30) 


Qunny di * con Cllnt Eastwood Marche 
Masan Everett McGill OR (16 22 301 


PUSSICAT 

w*C*»ofc.9S_ 


QUATTRO FONTANE u. o.yw -- -•—v-- - 

Vie 4 Fontane 21 Taf. 4743119 lucci con Marion Brindo - DR (VM 181 
fr -s (15 22 301 


L 4000 
Tal 7313100 


Ungo a Parigi di Bvnardo Berto 


QUWNALE 

V» National* 20 


REALE 

Piatta Sonano 15 


L 7 000 Capriccio di Tinto Brasi con Nicola War 


Andy J Forest E (VM 18) Campo de Fiori 
(16 22 30) | ^ 



L 7 000 Platoon di Oliver Stone con Tom Berenger 
Tel 5810234 WiHem Defoe DR (15 30 22 30) 


L 3 500 Mumintuoni (PRIMA) d R Petrocchi con 
Tel 869493 L Mattare!!a DR (16 22 30) 


L 4 OOO Deunbellò dì Jlm Jarmusch con Roberto SISTO 


MIGNON 

Via Viterbo 1! Tel 669493 L Mattinila C 


NOVOCtNE O ESSAI L 4 OOO Daunballò dì Ji 
Vie Merry Del Vii 14 TU 6816235 Benigni BR 


(16 30-22 30) | Vie tei Roma*** Tel 6810750 


Rimiri Rimini di Sergio Coròucd con Leu 
rs AntOnaN Eleonora Brigliadon. Jerry Calè 
(18 22 30) 



ABACO (Lungotevere dei Martini 
33 Tel 3604705) 

All* 19 MaobetR di W Shake 
■pear* adattamento a regie di Ma 

rio Ricci 

ADORA RO (Vi* dell» Penitenze 33 
Te» 6530211) 

Riposo 

ALLA NRWQNICRA (Vie dei Rieri 
8) Tel 6568711) 

Domani alle 21 15 Concerto 
gratto por Brugh Scritto * di 
retto de Franco Moie con la Com 
pagma Alla Ringhiare 
ANFITRIONE (Vie S Saba 24 
Tel 6750B27) 

All* 21 15 LMer t à prowfeorlo 

di Cristiano Censi regie di Isabella 
Del Bianco 

ARCAR-CLUB (Vie F Paolo Tosti 
16/E • Tel 8395767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentine 
Tel 6544001) 

Riposo 

ARGOT (Vìa Natale del Grand* 21 
#27 Tel 5898111) 

Alle 21 Diape reo di Cecilia Gelila 
con le Compagnia Arcoins regia di 
Pier Teete 

ATENEO (c/o Aule VI Villa Mirefion 
Via Carlo Fea 2) 

Riposo « 

AURORA (Vi* Flamini* Vecchi» 20 
Tel 593269) 

Domani elle 21 (Prime) Sicura- 
monto ornici musical con la 
Compagnia del Lego 
AUTO AUT (Via degli Zingari 62 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Por 
te Leticane 32 Tel 2872116) 
Riposo 

AVILA (Corso d Italie 37/D Tel 
861150/393177) 

Riposo 

BELLI (Piazze S Apollonia 1 l/a 
Tel 6894675) 

Alle 21 Piccolo aiorio di miso¬ 
gine n 2 da Patricl* Highsmith di 
Adrian* Merlino regia di Massimo 
Milizia 

BRANCACCIO (Vìe Merulene 244 

Tel 732304) 

All* 21 Por amore# por diletto 

dreno # Interpretato de Gigi 
Proietti 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 

42 Tel 7653495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celta 6 Tel 

6797270) 

Alle 21 Doppia coppi* In dop¬ 
pie copio di Alan Ayckbourn con 
Carlo Hintermann regia di Roberto 
Marcucci 

CENTRO «REBIBBtA INSIEME» 

(Ve Luigi Speroni 13) 

Domani alle 20 45 Por cercar 
fortuna dì August Strindberg re 
ala di Gianni Celneilo 
CUMSONIVeG 8 Bodom 57 
Tel 6125823) 

Domani ali* 17 E tornato Pomer¬ 
io do T Amorfe* scritto diretto* 
interpretato da Altiero Alfieri 


COLOSSEO (Via Capo d Africa 
6/A-Tel 736255) 

Alle 21 Tkmtoro cervio*»# di Wi 
tklewicz con le Compagnia Dop 
pio Teatro Regia di Ugo Leonzio 
DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tel 7B82492) 

All* 2 1 Peni dei buio diretto ed 
interpretato da Marcello Samba» 
DEI COCCI (Vie Galvani 69 Tel 
353SC9) 

Riposo 

DII SATIRI (Via di Groitapinta 19 
Tel 65653521 

All* 21 Monologo in briciole di 
Case# Zevattini interpretato e di 
retto da Vittorio Franceschi 
DELLA COMETA (Vi* del Teatro 
Marcello 4 Tel 67B43B0) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4768598) 

All* 20 46 L'amento compia¬ 
cente di Graham Greene diretto e 
interpretato da Giancarlo Sbragia 
con Giovanna Rolli 
OELLE VOCI (Via E Bomboli! 24 
Tei Baione) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 2B Tel 
6541915) 

Riposo 

DI BERVI (Va dei Mortaro 22 
Tel 6795130) 

Riposo 

, DUSE (Via Crema 6 Tal 
7670521) 

1 Riposo 

I ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
I 462114) 

All* 20 45 «Prima» Toveritch di 
J Oevel con Ivana Monti Andre* 
Giordana Fioretta Mari e con le 
partecipazione di Mano Erpichim 
Regie di Marco Parodi 
OHIONE (V a delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 N guardiano di Harold 
Pmler con Meno Marantans Ro 
mano Talevi e Walter Lupo Regia 
di Edmo Fenoplio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
sare 229 Tel 353360) 

Alla 17 L adulatore di Carlo Gol 
doni con Giulio Brogi Anna Teresa 
Rossini Regia di Giorgio Pressbur 
ger 

IL CENACOLO (Via Cavour 106 
’ Tel 4759710) 

Alle 21 Romeo* Giannina d J 

Anouilh con la Cattiva Compagnia 
di Fausto Costantini Regia di Da 
mele Griaoio 

IL PUFF (V a G ggi Zanazzo 4 Te) 
5810721) 

Alle 22 30 Uno sguardo del 

tetto con Landò Fiorini Giusy Va 
Ieri Maurizio Mattici Rita Lodi 
LA CHANSON (largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 21 30 Spettacolo in due tem 
pi Uomini veri di Piero Castella: 
ci con Michela Miti Claudio Saint 
Just Piermaria Cecchini e Luci 
a del variate di Claudio Vettese 
con Lucio Caizzi Nancy De Paola 
Patrizi» Pasini 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 

Riposo 


LA MADDALENA (Via dalla Stei 
ietta 1S Tel 6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 
Tel 6746162) 

SALA A, AN* 21 Neetr e signore 
melanconie di M Troiani con L 
Fasciola F Citarci Regie di M 
Troiani 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romeno 1 Tel 6783148) 

SALA A All* 21 PuicInaHe ecid 
Scritto interpretato e diretto da 
Antonello Avelione con Manuela 
Velli Mimmo La Rena 
SALA 8 Domani elle 21 15 «Pn 
me» La eignorin# Giulia di Au 
gust Strindberg con Giampaolo 
Innocentini Eleni Urtiti/ Regie di 
Leo Meste 

LE SALETTE (Vicolo dal Campani 
le 14 Tal 490961) 

Riposo 

MANZONI (Vie Momezebio 14/c 
Tel 31 26 771 
Vedi epazio «Ragazzi» 

META-TEATRO (Via Mameli 6 
Tel 5895807) 

Alle 21 15 La cognizione del 
dolore da C E Gedda adatta 
mento e regia di Pippo Oi Marca 
con Marco Carlaccini e Anna Lelio 

MONGIOVmO (Via G Genocchi 
15 Tel 5139405) 

Riposo _ 

OLIMPICO (Piazze Gentil* da Fa 
bneno 17 Tel 393304) 

Riposo 

OROLOOIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 65487351 

SALA GRANDE Alle 21 H sotto¬ 
tenente Quell di Arthur Schm 
Uler con Roberto Btsacco Marine 
Viro Antonio Cascio Regia di Lu 
ca De Fusco 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
803523) 

Alle 21 Andy e Norman di Neil 
Smon con Zuzzurro e Gaspare 
Regia di Sandro Benvenuti 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
183 Tel 466095) 

Alle 21 Sciite non dove eapere 
Scritto diretto e interpretato da 
Bruno Colella con Milly Carlucci 
Sergio Sofia Musiche di Eugenio 
Bennato 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3611601) 

Alle 21 Sofre Witcock cantate 

e Braiil diretto e interpretato da 
Massimo Fedele con Mariangela 
Colonna Massimo Oe Paoli» 

QUIRINO-ETI (Via Marco Minghet 
ti 1 Tel 6794585! 

Domani alle 20 45 «Prima» L av- 
ventularo a le cantante di H 
von Hofmannsthal con Corredo 
Pani e Ottavia Piccolo Regia di 
Giancarlo Cobelli 

ROSSINI (Piatta S Chiara 14 Tel 
6542770 74726301 
Alle 21 La bonanlme di M Pai 
marini e C Durante con An ta Du 
fante L Ducei E Magnani 

SALA UMBERTO-ET1 (Via della 
Merced* 50 Tel 6794753) 

Alle 21 Signori le mafia di Vm 
cento Ztcearelli 


SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 - Tel 6798269) 

Alle 21 30 Questo Pippo Pippo 
mondo di Cesteilacci e Pingnore 
con Oreste Lionello Bombolo Re 
gì* di M CaateUecci 
| SAN OENESIO (Via Podgora 1 
I Tal 3607751) 

Alle 21 Atti unici In repertorio va 
riabile Catastrofe di Beck»u Le 
domande di matrimonio u Ce 
I chov Un leggero malessere di 
Plnter Diretti e interpretali dalia 
Compagnia Cinierl Palazzo 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 

AMe 21 Garmei a Giovanninl pre 
sentano Enrico Montesano in Se il 
tempo fosso un gambero Re 
già di Pietro Garinsi 
STASILE OEL GIALLO (Via Cai 
sia 871/e Tel 36698001 
Domani elle 2130 IO piccoli in¬ 
diani di Agatha Chnstie con S Iva 
no Tranquilli Regia di Pier Latino 
Guidotti 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

1 Riposo 

i SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
I Tel 573089) 

Riposo 

STUDIO T S D (Via della Paglia 
32 Tel 5895205) 

Alle 21 30 lo, Faust, Margheri¬ 
ta, Mefiatofeil*, Cretinue di Ro 
doifo Traverse Regia di Gianni Pu 
Ione 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 Max und Lydia di A Do- 
blm regia di Tonino Come 
TEATRO IN (Via degli Amatriciam 
2 Tel 58962011 
Alle 21 Amore di donna con 
Paola Mascioli regia d Paola Lelio 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
lo Morom 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 

21 30 One more talee di e con 
Claudio Cmelli 

SALA TEATRO Alle 21 Daniela 
Formica a luca rotea diretto e 
interpretato da Dan ole Formica 
con Orsetta De Rossi e Massimo 
Lametta 

TENDA (Piazza Mane ni Tel 

3960471) 

Alle 10 e alle 20 46 Anony- 
mous Scotto e diretto da Vtncen 
io Stornaioio con Mal Enzo Gan 
nei Manna Marfoglia 
TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 65458901 


Domani alla 21 «Prima» Per Me 
0 por sogno di Luca Archibugi 
con Francesca Ciardi Antonella 
Attili Regia di Mattia Sbragia 
TRASTEVERE (Circonvallazione 
Gianicolense IO Tel 5892034) 
Riposo 

TRI ANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 78809851 

Alle 21 La grandi pulizia di Pe 

ter Nodas con Clara Bmdi Alea 
sandro Baldinotti Silvana Mata 
razzo 

UCCELLIERA (Viale dell Uccelliate) 

Tel 855118 

Alle 21 U convento di S ondo- 

mlr da un idea di Grillparsar e Han 
piman regie di T Padroni 
ULPIANO IVia L Calampatta 38 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE-ITI (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

Alle 20 45 «Prima» Sogno di 
Oblomov di Siro Fanone da Gon 
carov con Paolo Boriaceli Domi 
ziana Giordano Gianni Galavotti 
Reg la di Beppe Novello 
VITTORIA (P zza S Maria Liberato 
ce 8 Tel 5740598) 

Alle 21 Amami Arturo Scritto e 
interpretato da Arturo Brachetti 
con Carmen Scarpina Carlo Vaiti 
Regia di Filippo Crivelli 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 
81 Tel 6568711) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 
520 Tel 593269) 

Riposo 

CRISOGONO (V a S Gallicano 8 
Tel 5280945) 

Riposo 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel 6795130) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 

Sabato e domenica alle 16 30 La 
bancarella dallo 1001 notte 
Versione di Roberto Galve Con 
pupazzi e audiovisivi Vedi anche 
•CINEMA» 

IL TORCHIO (Via Morosim 16 Tel 
582049) 

Sabato e domenica alle 16 45 Gi¬ 
ramondo muticelo Regìa di Al 

do Giovannetti 


fui afarTEATRO OLIMPICO Telelono 396263S 

DAL 3 AL 12 APRILE 1987 
RITORNA IL CAPOLAVORO 01 

LINDSAY KEMP 

FLO W E R S 

f eoart» li vendi* dm taglietti per gk spettacoli Osi 3 al 7 aprile presso i Teatro ore 
. )0 >3/?6 19 Prezzi 20 000/16 000/12 000 ridotti TP 000solo«3 6 7a9aprile , 


LA CILIEGIA • (Via G Battista So¬ 
na 13 Tel 6275705) 

Chiuso per restauro 

MANZONI — (Vi# Momezebio 
14/c Tel 312677) 

Alle 10 Settimana d informar ione 
au) Teatro Ragazzi m Belgio Pente 
rei tn Eaton 

TEATRO IN (Via degli Ameviciani i 
2 Tel 5896201) ! 

Sabato olle 17 Spettacolo di bu 
rattmi 

TEATRO MONQIOVINO (Via G 
Genocchi 15 Tel 5139405) 

Alle 10 Quanti draghi In una 
volta sola Attraverso miti leg¬ 
gende fiabe popolari * con le ma 
rionttt* 

TEATRO B RAFFAELE (Viale 

Ventimiglia 1) 

La Comp teatrale Pherau organi! 
za spettacoli teatrali per le «cuoia 
Per informazioni telefonare « nu 
meri 8451941 5615075 

TEATRO TRASTEVERE (Orcon 
vallar ione Giemcolense IO Tel 
5892034 5891194) 

Riposo 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli 8 Tel 46 1755) 
Domani all* 19 30 Don Corto di 
G Verdi Direttore Gustav Kuhn 
Regia di Alberto Fatami dall origi 
naie di Luchino Visconti Scene di 
Luchino Visconti 

TEATRO BRANCACCIO (Via Me 
rutena 244 Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE B 
CECILIA (Via della Conciliazione 
Tel 6780742) 

Riposo 

ARCUM (Via Astura 1 I Piazza Tu 
scolo) Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI Ol CA¬ 
STEL S ANGELO (Tal 

3285088 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — (Via del Ve 
labro IO Tel 67875161 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
CARISSIMI (Via Cepolecase 9 • 
Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCU2IONE CORALE CAN- 
TICORUM JUBILO (Via Santa 
Prisca 8) Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIA- 

NUM (Via S Uffizio 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE BINI (Vis 2an 
donai 2 Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis Tel 
36865825) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONI MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38) 

Riposo 


CARCERI (Via del Teatro Marcel¬ 
lo 46) 

Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIA¬ 
LE I* G UFI. (Via G venture, 
60) 

Riposo 

CENTRI DETUDES SAtNT- 
LOUIS DE FRANCE (Largo To 
ntolo 20 22 Tel 6564869) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (VI* Mazzini 
321 
Riposo 

CHIESA B. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navone) 

Domani «Ha 21 Concerto dal Coro 
Bach a dalla Sinfonie»* (fi Berna 
Dxiga Theo Loosh Musica di Jo¬ 
hannes Brahma 

CHIESA S. FRANCESCO (Via S 
Francesco - Paleatriha) 

Riposo 

CHIESA B. GALLA ANICI A (Circ 

Ostiense 195) 

Riposo 

CHIESA B. MARIA DEL ROSOLO 

(Piazza dei Popolo 12) 

Riposo 

CHIESA B MARIA MADDALE¬ 
NA (Piezza della Maddalena) 
Riposo 

CHIESA SANTA MARIA MAT¬ 
TUTINA (Viale Lucilio 2) 

Riposo 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Co 

torma) 

Riposo 

CHIESA SAN LAZZARO (Borgo 
S Lazzaro - Via Trionfala 132) 
Riposo 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro 6) 

Riposo 

CHIESA ST PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA S QUtRICO E GIUUT- 

TA (Via Tor de Conti 31) 

Riposo 

CHIESA VALOESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini 
6) 

Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMRER 
ENSEMBLE (Via Cimone 93/Al 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Va Ca¬ 
lamatta 16 Tel 6541365) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A Tel 
6785952) 

Riposo 

PALAZZO BRACCHI (Piazza San 
Pantaleo 10) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLE¬ 
RIA (Piazza delia Cancellarla - Tel 
6568441} 

Domani alle 21 Festival interna¬ 
zionale di clavicembalo Esibizione 
di Sergio Vartoio Musiche di G 
Frescobaldi 


SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO (Ve di Mon 

te Testacelo 91 Tel 5757940) 
Domani all* 19 30 Incontro con il 
compositore Franco Don stori In 
grasso libero 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar 

gemma - Tel 6544601) 

Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazze da 
Gentile da Fabriano 17 Tel 
393304) 

All* 21 Vienna Capitate della mu 
sica natiana Concerto dedicato a 
Mozart Da Ponte 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ (Vie Otti*, 9 
Tel 3599398) 

All* 22 Harold Bradley Toto Tor 
quali Leno Lendini 

ASPHALT-JUNQLE (Via Alba 32 
Tel 7880741) 

Riposo 

SIO MAMA (Vlo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 582551) 

Alle 20 30 Concerto del gruppo 
Le* Komtz e quartetto 
BLUE LAB (Via del Fico, 3 Tel 
6877234) 

Riposo 

OORIAN ORAV (Piazza Tnluasa 

*1 Tal 58186B5) 

Alle 21 Concerto jazz fu3tan «Sta» 
tv» quintetto con la voce di Tata»* 
Paacarelli 

FOLK STUDIO (Va G Secchi 3 - 
Tei 5892374) 

Alle 21 30 Rovento Spettacolo 
di mimo e musica con Romeno 
Rocchi a Marcello Vento 
PONCLEA (Ve Crescenzio 82/a 
Tel 6530302) 

Alle 22 30 Musica brasiliana con 

GRIGIO NOTTE (Va dei Fìenardi 

30/b) 

Riposo 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponzlanl 3 
Tal 5890555 5890947) 

Alle 22 Piano Bar con Ulto Lauta 
ad Eugenio Discoteca con il □ J 
Marco. Musica par tutte le età 
MANUIA (Vicolo del Cinque 54 ■ 
Tei 5817016) 

Alle 22 30 Musica brasiliana con 
il gruppo di Jlm Porto 
METROPOLI! (Via dal Ctcari, 
79) 

Dada 19 all* 2 Ascolto mualoa 
con birraria a gastronomia 
MISSISSIPt (Borgo Angelico, 14 
-Tal BS4B6B2) 

Alla 22 Concerto swing con 
l'orchestra Firat gato Bynco- 
potora 

MUSIC INN (Largo dai Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Domani alle 22 Concerto del trio 
di Ino De Paula 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 

del Carpello 13/a Tal 4745076) 
Alte 22 Crìstal Whlte e quartetto 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Canti¬ 
la da Fabriano 18 - TU 392635J 
Riposo 
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TURISMO E VACANZE 


Emilia Romagna 

Tre progetti 

ben mirati ùmmsr^x 


Intervista ad Aldo D’Alfonso, 
presidente dell’Apt di Bologna, 
sui nuovi programmi promozionali 


In tutt Italia, il parto per fare nascere le Aziende di promo¬ 
zione turistica dalle ceneri dei vecchi Ept e Aziende di Soggior¬ 
no è tuttora lungo e faticoso poche le Regioni che hanno istitui¬ 
to la leggo, poche le Api ufficialmente insediate L Emilia Ro¬ 
magna rappresenta un'eccezione positiva la Regione ha delibe¬ 
ralo abbastanza rapidamente e già nel novembre scorso tutte le 
nove Aziende di Promozione Turistica si sono insediate ufficial¬ 
mente Tra queste, la prima a presentare 1 programmi e le linee 
del bilancio preventivo è stata l'Apt di Bologna 
Commenta 11 presidente Aldo D'Alfonso «Non vogliamo certo 
vantarci per essere stati i primi semplicemente, i 17 membri 
del Consiglio hanno trovato un modo spedito di lavorare insieme 
e una notevole unità di intenti e di visioni» 
li bilancio e il programma presentati in questi giorni possono 
considerarsi in larga parte definitivi e rappresentano la piatta¬ 
forma per programmi a più lungo termine II dato principale, 
che rappresenta la novità rispetto alla gestione del vecchio 
Ente Turismo, è il tipo di bilancio pqr il vecchio Ente l finanzia¬ 
menti erano appena necessari a coprire la gestione corrente e le 
«peso del personale, con la nuova Apt queste voci rappresente¬ 
ranno soltanto il 50% delle spese In termini numerici, ad una 
previsione di entrata di circa un miliardo e trecento milioni fa 
riscontro una capacità di spesa per attività promozionale 
stampa di materiale pubblicitario, pubbliche relazioni, di 620 
milioni «Abbiamo ridotto al minimo indispensabile per l'effi- 




citario, pubbliche relazioni, di 620 
I minimo indispensabile per l'effi¬ 


cienza dell azienda le spese di personale — spiega ancora D Al¬ 
fonso — e abbiamo razionalizzato alcuni servizi con 1 introdu¬ 
zione di strumenti elettronici Questo ci permette di destinare la 
metà delle entrate agli scopi specifici per cui 1 Apt è stata 
costituita» 

A Bologna quindi si pub già lavorare su progetti concreti le 
linee di programma danno infatti alcune indicazioni precise 
Bologna, Appennino e Terme Si tratta delle tre direttrici che 
caratterizzano le maggiori potenzialità turistiche di Bologna e 
Provincia a partire dal capoluogo, una città d'arte, che necessi¬ 
ta di essere rilanciata e sostenuta in previsione di una grande 
occasione storica il nono centenario dell'Università 

In cifre lo stanziamento deli Apt per Bologna, Imola e altri 
centri minori, assomma a trecento milioni Sarebbero troppo 
pochi da soli per affrontare un o< castone di grande portata 
come il compleanno dell Università quindi 1 Azienda ha presen¬ 
tato alla Regione un progetto specifico di promozione turistica, 
che prevede uno stanziamento straordinario di 800 milioni 
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Nostro atrvizio 

MANTOVA - Afanfova, off- i 
M darle Cantata da Virgilio 
e da Panie Sorta In mezzo j 
alle acque ha la sua prote¬ 
zione prima ancora che nelle 
cinte delle mura proprio In 
quelle acquo In mezzo alle 
quali è nata Sane quali, co¬ 
me città-capitale, deve la sua 
forza e la sua potenza, del 
tutto sproporzionata rispet¬ 
to alla suo estensione Pro¬ 
prio la sua inespugnabilità, 
cui era legata la sorte dei ter¬ 
ritorio circostante, spiega in 
iarga parte anche il peso 
esorbitante che Mantova eb¬ 
be nella politica Italiana del 
Rinascimento e, successiva¬ 
mente sotto gli austriaci ca¬ 
posaldo del Lombardo-Ve¬ 
neto E forse non cè altra 
citta-stato italiana, salvo 
Modena che presenti la con¬ 
tinuità di una signoria per 
quasi quattro secoli Per que¬ 
sto, storia di Mantova e sto¬ 
ria del Gonzaga non sono 
dissociabili 

La reggia del Gonzaga — 

Il famoso Palazzo Ducale — 
si estende su un area di 
34 000 metri quadrati, com¬ 
prendente il Castello di San 
Giorgio e la Basilica di Santa 
Barbara conta più o meno 
cinquecento tani tra sale, 
stanze salotti e corridoi, In¬ 
clude una quindicina tra 
giardini cortili e piazze 

Il Palazzo Ducale, la piu 
famosa dimora d Italia, rag¬ 
giunse Il culmine dello 


Le notizie 


splendore coi duchi Gugliel¬ 
mo e Vincenzo 1 Gonzaga II 
primo, tra I altro raccolse 
una preziosa collezione di 
sculture antiche 11 secondo 
arricchì la galleria del qua¬ 
dri fino a farla diventare una 
delle piu belle del mondo 
Dagli arazzi raffaelleschi al¬ 
la ^Camera pietà» (Camera 
degli sposi% dipinta intera¬ 
mente da Andrea Man legna, 
Palazzo Ducale offre un per¬ 
corso affascinante L'itine¬ 
rario di Mantegna si conclu¬ 
de alla cappella di S Andrea 
proprio la dove nel 1506 ha 
avuto termine II destino del 
pittore mantovano La cap¬ 
pella funeraria del Manie- 
gna da poco ritornata al suo 
originarlo splendore dopo un 
anno di restauri, è ricca di 
decorazioni e affreschi alle 
pareti e alla cupola, concepi¬ 
ti dal *maestro» ed eseguiti 
dai suoi discepoli, tra i quali 
Il Correggio 

Attraverso Piazza Sordel- 
lo, dove venne incoronato di 
lauro Francesco Petrarca e 
dove Napoleone prese pos¬ 
sesso della città, si arriva al 
castello di San Giorgio Vo¬ 
luto da Francesco I nel 1385 
come simbolo di potenza, vi 
furono tenuti prigionieri i 
martiri di Belfiore (1652-55) 
Lasciato II castello eccoci 
nella cittadella storica 

La prima piazza che s In¬ 
contra è quella del Broletto 
con II Palazzo del Podestà 
collegato per mezzo di uno 


Giovani - Cts 

Studiar 

viag¬ 

giando 


Una veduta delta 
chiesa di Montmatre 



□ Chiavar!, porto «vietato» a grosse Imbarcazioni 

La Capitaneria di porto di Santa Margherita Ligure ha » tela¬ 
to l’accesso nello specchio acqueo del porto di Chiatarl alle Im 
barcazionl con pescaggio superiore di 280 metri in seguito ai 
l’Insabbiamento del canale d'accesso allo scalo 

□ Statali, 5500 posti-vacanza per ragazzi 

3 300 posti nel centri vacanza montani e 2 200 in quelli marmi 
sono stati messi a disposizione dell'Enpas per la prossima estate 
a favore del figli e degli orfani del dipendenti statali Ne dà 
notizia un comunicato dell'ente precisando che il relativo bando 
di concorso, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n 60 dell 3 mar¬ 
ia 1987, prevede soggiorni presso centri vacanze gestiti dall'ente 
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La fontana del Nettuno 
e Bologna, edificata 
nel 1564, e nel tondo 
una veduta aerea 
del santuario della 
Beate Vergine di S Luca 


L’Anno 
dei tedeschi 

Verso la nuova stagione turistica • Il congresso 
degli agenti di viaggio - «Stiamo perdendo colpi» 

Dal nostro inviato 

ACIREALE — Tempo di Pasqua e di primi «ponti» è il segnale le nuove ferie sono alle porte La 
macchina del turismo e in moto Quali previsioni all orizzonte 1 * L Italia, d accordo resta uno dei 
luoghi privilegiati dell area mediterranea Oggi però deve fare i conti con nuove destinazioni emer 
genti del Nord Africa con la Turchia e con le vecchie «concorrenti» Spagna e Grecia molto piu 
competitive in fatto di prezzi Ciò significa, forse che le previsioni per 1 imminente stagione estiva 
non sono ottimistiche'’ Stando a quanto sottolineato al congresso della Fiavet (Federazione degli 
agenti di viaggio) svoltosi recentemente ad Acireale da Gabriele Moretti presidente dell Enit esisto 

no in effetti vari elementi di 


I programmi dell Apt non ai fermano alla sola Bologna e altri 
centri d arte altri duecento milioni sono destinati alla promo¬ 
zione dell Appennino bolognese Verde e bianco questi due colo¬ 
ri sintetizzano ] idea di una montagna destinata allo sport inver¬ 
nale e al soggiorno estivo, mentre I idea del turismo collegato 
alla salute regge il programma sostenuto da cento milioni di 
stanziamento - per lo sviluppo delle località termali 
•I tre progetti sono destinati a svilupparsi nel tempo — com¬ 
menta il presidente D Alfonso Ma oltre alla durata, c è un altro 
aspetto che mi preme sottolineare la spesa promozionale del- 
1 Apt deve rappresentare il volano per incentivare attività da 
svolgere di comune accordo con tutti coloro che intendono con¬ 
correre allo sviluppo del turismo Non dimentichiamo che par¬ 
liamo di un industria, in cui va sempre riguardato il rapporto 
spese-ricavi Quindi se già aU’intemo del consiglio d’ammini¬ 
strazione la collaborazione tra pubblico e privato si pub definire 
perfetta, questo non toglie che si debbano ricercare sbocchi con 


turistica avrà bisogno del reale sostegno di enti pubblici e ope¬ 
ratori privati I primi contatti sono già stati molto positivi e 
tutto fa sperare che si procederà su questa strada» 

Patrizi» Romagnoli 


_ LE CITTÀ DELL’ANIMA _ 

Mantova, due o tre cose 
. bellissime che so di lei 

La città-stato pi ù jnes pugnabile d’Italia -1 Gonzaga, Palazzo Ducale, 
Mantegna e Giulio Romano e quel gioiello chiamato Palazzo del Te 



MANTOVA — La basilica di S Andrea a a fianco. Piazza Erba 


Ragazzi volete approfittare delle vacanze estive per impa 
rare le lingue girando il mondo? Le opportunità sono varie 
Una la offre il Cts (Centro turistico studentesco) che ha pre¬ 
parato un intero programma in un \olumetto di 140 pagine 
sulla base del risultati dell anno scorso (circa 40mila ragazzi 
tra IJG e i 29 anni si sono recati In Gran Bretagna per studia¬ 
re i inglese) 

Proprio per 1 Inglese la gamma delle opportunità offerte 
dal Centro studentesco sono molto ampie Le tariffe partono 
da 1 210 000 per un corso di due settimane Oltre che a Lon¬ 
dra e nelle protince del Sud i programmi di studio sono 
disponibili a bordo di un battello oppure a San Francisco, 
Neu York San Diego Malti Per t piu giovani (a partire dai 
10 anni) sono disponibili due programmi speciali sempre nel 
Sud deli Inghilterra con insegnanti e assistenti specializzati 

Ma non solo 1 inglese Anche il francese a Parigi o Nizza 
(costo del corso dì 15 giorni da 920 000 a 1 115 000), il tedesco 
a Vienna Monaco o Augsburg (dalle S10 000 alle 980 000) lo 
spagnolo a Barcellona (BiOOOO) il portoghese a Lisbona 
(i 310 000 lire, con viaggio In aereo), 1 arabo al Cairo 


stretto vicolo a Piazza Erbe, 
centro vitale della città anti¬ 
ca circondata da edifici del 
400 e 500 Su tutti sovrasta 
però ii Palazzo delia Regione 
(iniziato nel 1108 e concluso 
nel 1250), destinato all am¬ 
ministrazione della giusti¬ 
zia La sua torre massiccia è 
celebre per l’orologio, Ideato ; 
nel 1473 dall ‘astronomo- 
astrologo Bartolomeo Man¬ 
fredi, che funziona attraver¬ 
so un complicato meccani¬ 
smo che segna le ore del vul¬ 
go, del 

sole, l pianeti e le stagioni 

Piu In là, a fianco del Pa¬ 
lazzo della Regione, c’è la 
chiesetta di San Lorenzo 
Costruita nel SIO, restaurata 
nel 1080 da Matilde di Ca¬ 
nossa, nel 1580 scomparve 
sotto un gruppo di case e 
botteghe sino a che, nel 1908, 
venuta di nuovo aita iuce, fu 
sistemata e nel 1926 aperta 
al culto 

La sosta per 11 pranzo di 
mezzogiorno si può fare In 
uno del tanti ristoranti tipici 
del cen tro do ve si assapora la 
cucina tradizionale a base di 
maccheroni tortelli di zuc¬ 
ca stracotto d'asino, stinco 
di vitello e torta sbrisolon a 

Terminata questa paren¬ 
tesi non certo secondaria, 
percorrendo la strada del la¬ 
ghi che gira Intorno alla cit¬ 
tà dopo qualche chilometro 
(nei pressi dello stadio di cal¬ 
chici si trova davanti ai Pa- 
lazzo del Te la creazione piu 


o istituti appositamente comenzionati in turni di 20 giorni cia¬ 
scuno Potranno essere ammessi per non piu di un turno i bam¬ 
bini che all età della pubblicazione del bando abbiano compiuto 
i 7 anni c non superalo 1 12 purché riconosciuti bisognosi di cure , 
climatiche Per ottenere I ammissione nei centri tacanze gli j 
interessati debbono inoltrare domanda su appositi moduli da . 
ritirare presso le sedi provinciali Enpas competenti per il ter ri* | 
torio 

□ Nuova edizione di •Campeggiare in Italia* 

fc uscita in questi giorni la 37/ma edizione aggiornala della 
i guida «Campeggiare in Italia» edita dalla Federcampeggio Si 
tratta di una carta geografica che elenca i duemila campeggi 
i italiani fornendo per ciascuno di essi i dati principali La guida 


può essere richiesta alia Federcampeggio, 50041 Caicnzano (Fi¬ 
renze) 

□ Alìtalia. Marsiglia collegata a Roma e Milano 

L Alita ha ha annunciato che cominciano collegamenti quoti¬ 
diani andata e ritorno (fine settimana esclusi) tra Milano e 
Marsiglia Saranno utilizzati aerei «Atr 42» Roma sarà invece 
coliegata con Marsiglia da un -De 9» martedì e domenica Cui si 
aggiungerà dal primo luglio anche un volo il giovedì 

□ Wagon Lits* aumentati i passeggeri 

Nel 1986 i passeggeri trasportati dalla Wagon-Lits In Italia 
sono stati oltre un milione con una crescita del 4 3 per cento 



Gastaldi - Qantas - Twa 

Girerai 
il Mondo 


Programmatevi pure 11 vostro Giro intorno al Mondo Oggi montagne, città d’arte e laghi, 
si può E non necessariamente in 80 giorni, come quello fa- Rh scandinavi le coite roma 
moso di Jules Verne Pacchetti — giro del mondo — a prezzi gnole e le isole, ì tedeschi si 
congrui c tagliati su tutte le misure II appronta la Oaataldt di SffiSSfìt-tHEl?, ,7ÌS'i u . 


preoccupazione, non tanto per 
il numero di presenze — che 
potrebbe registrare un ulterio¬ 
re lieve incremento rispetto al¬ 
lo scorso anno — quanto per gli 
introiti valutari complessivi 
Stati Uniti e Canada, infatti, 
resteranno anche quest'anno 
sulla porta Si prevede si un re 
cupero intorno al 10 % del turi 
amo «yankee» perduto negli ul 
timi anni ma I andamento del 
dollaro esclude una vera e prò 
pria «risalita» 

Nel complesso —• ha detto 
Moretti — stiamo perdendo 
colpi «In un mercato dominato 
dagli operatori di viaggio, la de¬ 
regulation nel settore dei tra¬ 
sporti aerei (con la conseguente 
giungla tariffaria), la lotta tra i 
singoli mercati a colpi di incen¬ 
tivi per attrarre turismo chef- 
te rizzato la difficoltà delle no¬ 
stre imprese di proporre un si 
sterna ai offerte e pacchetti di 
sicura competitivita, sono ele¬ 
menti che destano preoccupa 
noni» 

Ciò nonostante, secondo un 
sondaggio effettuato in feb 
braio tra le delegazioni Emt, si 
conferma la tenuta del «merca¬ 
to Italia» (L’apparente con¬ 
traddizione sta piu che altro m 
termini di prospettiva) Per 
1*87, infatti bi prospetta una 
notevole espansione della do¬ 
manda europea, in cui la Ger¬ 
mania (favorita dal rialzo del 
marco) fa la parte del leone A 
ciò concorre una maggiore at¬ 
tenzione dei paesi scandinavi, 
incentivata anche dall'apertura 
di nuovi collegamenti aerei Ala- 
talia e all istituzione di un con 
gruo numero di voli charter 
verso la costa adriatica e il 
Mezzogiorno 

Per quanto riguarda le desti¬ 
nazioni, i francesi prediligono 
montagne, città d'arte e laghi, 
gh scandinavi le coite roma 


Oenova (010 - 28591) in collaborazione con la Qantaa e la ^n^cultumil^il^ola^dMÌ 
Twa, ognuno può scegliere a piacere, secondo le proprie «si- focato settentrioitoTie centrali 
genze, l'Itinerario, le tappe, 1 paesi, le stagioni, a piacere an- » le zone lacuali, gii svizieri 
che I prezzi amano Toscana, Sicilia e 

La tariffa aerea Twa-Qantas i indubbiamente vantaggio- Adriatico 
«#• aoprattutto «aperta» Con L 3 500 000 in classe turistica si In materia di sistemazioni, si 
può volare, verso est o verso ovest, su tutte le rotte servite 8t * accentuando e generali*- 
dalle due compagnie aeree, scegliendo le soste preferite tra domanda di soluzioni 

centinaia di citta La validità è di un anno e ie fermate sono «tralberghiere — villaggi va- 
illimitate canze, complessi residenziali • 

Il programma inizia con numerose proposte di soggiorni dentTal^ essenze de? lunato 
Individuali nelle località piu caratteristiche dei cinque conti- Straniero e Dii? facilmente com- 
n*"V L'Estremo Oriente con possibilità di sosta in India, 

FUlpp nc, H °ng Kong e Giappone, le ratore Verso queste strutture, 
isole del Pacifico, Ftjl, Polinesia, Hawaii, l’Australia, con sog- inoltre, incomincia ad orientar- 
giorni nelle principali città e sulla barriera corallina Infine, *i anche il gusto del turista ita¬ 
gli Stati Uniti, con possibilità di soste nelle grandi città Ma liano che trova un facile punto 
sono a disposizione anche due tour di 18 e 22 giorni «Giro del di appoggio, dal quale partire 
Mondo con accompagnatore* permettono di alternare visite (se no ha voglia) per brevi gite 

turistiche a momenti di relax, grandi città a bellezze natura- mirate E qui I offerta italiana 
li L'itinerario prevede soste a New York, San Francisco, Los non e molto brillante 
Angeles, Sydney, Bangkok e Singapore Con date fisse di n—.-u. n.na 

partenza, 1 prezzi partono da Ut 5763 000 ROMOTI DB1I6 


Illimitate 

Il programma inizia con numerose proposte di soggiorni 
Individuali nelle località piu caratteristiche dei cinque conti¬ 
nenti L'Estremo Oriente, con possibilità di sosta in India, 


Rmsslli Dilli, 


significativa del manierismo 
di Giulio Romano 

Quando Giulio Nomano 
giunse a Mantova aveva 25 
anni e una solida esperienza 
d arte acquisita nello studio 
di Raffaello, Il suo Ingegno 
forte e versatile e la grande 
ambizione di Federico Gon- 
zagasegnarono la città e il 
terrltoilo in modo fecondo e 
unico 

Il Palazzo del Te (Iniziato 
nel 2525 e terminato dieci 
anni dopo) è un esempio di 
questo straordinario connu¬ 
bio Inteso come villa subur¬ 
bana, incastonato magi¬ 
stralmente nell’ambiente 
na turale e concepìto secondo 
una nuova ricerca espressiva 
che rompeva col classicismo 
e tutto concedeva alla fanta¬ 
sia e ai temperamento, il pa¬ 
lazzo è ricco, peraltro, di sce¬ 
nografiche suggestioni e di 
apporti decorativi allusivi e 
simbolici che appagarono di 
certo, nel sensdpiu compiu¬ 
to, il desiderio di Federico di 
dedicare una dimora appar¬ 
tata, splendida e galeotta, al 
suol amori e al suol momenti 
dozlo 

Ma Mantova non è «soio« 
questo La sua vita, ia sua 
storia, la sua gente sono la 
piu diretta testimonianza di 
una città (55mila abitanti) 
ancora a dimensione d’uomo 
molto dolce e molto amabile 
anche per il turista di pas¬ 
saggio 

Maurizio Guancialini 


Nuova guida Touring 

Tutto 

Giappone 


rispetto all’anno precedente II dato è stato reso noto dalla Wa¬ 
gon Lits che ha, inoltre registrato un miglioramento dell’attivi¬ 
tà anche nei settori alberghiero turistico e della ristorazione II 
giro daffari e aumentato dei 10 per cento (125900 milioni a 
fronte dei 123 100 milioni dell'anno precedente) 

□ A Cecina, borsa europea turismo associato 
Si svolgerà a Cecina dal 28 al 30 maggio promossa dall'Enit la 
borsa europea del turismo associato Oltre che agli alberghi, gli 
operatori stranieri sono infatti sempre più interessati alle offer¬ 
te turistiche per i nuclei familiari, per le scolaresche e per i 
pensionati oppure per le vacanze agnturìstiche e per I soggiorni 
e le cure termali 


Nel suo palazzo carico di me 
mone antiche il novantenne 
imperatore Hirobito passa le 
giornate tra i libri o studiando 
con passione i molluschi allog 
ciati in un grande acquano su 
ai essi ha già pubblicato alcuni 
eaggi 

Sembra una figura anacroni¬ 
stica quasi un pezzo del passa 
to sopravvissuto allo scorrere 
inesorabile dei tempo Poco più 
in la, oltre i confini del giardino 
imperiale oltre la barriera di 
discreta riservatezza che awol 
ge la reggia c e il Giappone di 
oggi con i suoi stridenti contra 
ali temporali, le sue mille con 
traddizioni 

Louis FrederiCj studioso dì 
spicco della civiltà giapponese, 
e Michel Random scrittore 
francese che ha firmato i libri 
di successo sulla stono, le tradi¬ 
zioni e i costumi nipponici, so¬ 
no gli autori dei testi di «Giap¬ 
pone», il nuovo volume della se¬ 
rie che il Touring club italiano 
dedtca ai paesi extraeuropei 

Tra ie massime potenze eco 
nomiche mondiali è un paese 
dalia poliedricità affascinante 
La monografia del Tounng è il¬ 
lustrata da un vasto corredo fo¬ 
tografico cui hanno contribuito 
professionisti giapponesi, in 
glesi italiani e jugoslavi Ne ri¬ 
sulta un puzzle le cui numerose 
tessere si ricompongono a for¬ 
mare il quadro di un Giappone 
ogni giorno diverso Qui convi¬ 
vono industrie e tecnologie d’a¬ 
vanguardia e le tradizioni più 
antiche i tempii di Nara, l’an¬ 
tica capitale, la folla a passeg¬ 
gio a Osaka i alienante reticolo 
di strade sopraelevate e aottor 
rance che attraversano la gran¬ 
de metropoli e la surreale tran 
quiilita delle risaie e dei terraz¬ 
zamenti coltivati a tè e ortaggi 
o ai coloratissimi boschi dell in 
terno II Giappone futurista di 
Tsukuba, la grande area delle 
esposizioni mondiali, e quello 
spirituale e religioso dei san¬ 
tuari buddisti, scintoisti • cri¬ 
stiani 

La guida ha 228 pagine, 174 
lotografie a colori, allegata una 
grande carta geografica in scala 
1 2 500 000 dell'arcipelago L. 
50 000 (36 000 per i soci) 






























«Primavera» 
in bicicletta, 
che passione! 


di GINO SALA 


Pzsszno I giorni, I mesi e 
gli tnnl, me non viene meno 
l'entuslMsmo per la prima¬ 
vera Ciclistica, per le cose 
delI'tlnlU che sono un Im¬ 
pegno e una passione nel 
contesto di un modo che de¬ 
ve migliorare anche nelle 
vicende sportive l nostri le¬ 
gami sono ormai profondi. 
Il nostro lavoro può contare 
sull'esperienza del passato, 
sulla stima e sugli Incita¬ 
menti che cl giungono da 
ogni parte, sulla fora di 
tanti amici dente che cl 
sprona e ohe cl è vicina In 
tanti modi, anche col pun¬ 
go lo della critica sincera 
nceo perché slamo cresciuti, 
perché cl conoscono e cl ap¬ 
pressano, perché la nostra 
astone cl porta nuove Idee e 
nuovi slanci L'Idea, per 
esemplo, di Inaugurare la 
Primavera '«7 II HO aprile 
con una giornata speciale In 
tutti I capuoluoghl di pro¬ 
vincia, la giornata della •Bi¬ 
ci In eliti• che neallszeremo 
In collaborazione con l'Ulsp, 
un Incontro aperto a uomini 
e donne di ogni eli, tanti ra¬ 
duni, tante teste che richia¬ 
meranno l'attenslone degli 
amministratori delle cose 
pubbliche, un modo per 
chiedere sparlo e slcuresa 
sulle suede, angoli dove si 
possa pedalare sena perico¬ 
li, Il diritto di andare al la¬ 
voro, a scuola e In altri luo¬ 
ghi col drln drln del messo 
più semplice e più aiutare 
Dunque, operiamo per 
un 'Italia più pulita, più mo¬ 
derna, più avanata anche 
nel tempo Ubero E ancora 
una volta nelle nostre mani¬ 
festazioni saranno presenti 
I risvolti sociali, ricreativi e 
culturali perché cl ritrove¬ 
remo nelle fabbriche, nelle 
piasse, nel comuni, Ira l 
bambini delle elementari e 
delle medie per vivere mo¬ 
menti di dibattiti, di discus¬ 
sioni, di Interventi che da¬ 
ranno un particolare slgnl- 
ficaio al nostro viaggio il ss 
aprile, come sapete, li tradi¬ 
zionale appuntamento col 
Gran Premio della Libera¬ 
zione, una prova In linea al¬ 
la quarantadueslma edizio¬ 
ne, un plotone sena fine a 
caccia di un traguardo pre¬ 
stigioso, una classica del di- 
■ lettantlsmo mondiale nel 


[BROOKLYN 


cuore di Roma, su quel cir¬ 
cuito di Caracalla che porta 
alla ribalta I campioni Nel 
libro d'oro di questa gara 
troverete tra I vincitori e I 
piazza tl nomi cari al tifosi di 
Ieri e di oggi come quelli di 
Maule, Venture/li, TTapé, 
Meco, Vlanelll, Gavazzi, 
Masclarelll, Moser, Bon- 
templ e Bugno 
Il Liberazione, e subito 
dopo Terni chiamerà Roma 
per II prologo del dodicesi¬ 
mo Giro delle Regioni, com¬ 
petizione a tappe In pro¬ 
gramma dal 16 aprile al 1° 
maggio, un confronto per 
squadre nazionali di ecce¬ 
zionale Interesse, una setti¬ 
mana di ciclismo ad altissi¬ 
mo livello sul plano tecnico 
e sul plano umano II Regio¬ 
ni avrà un tracciato misto, 
lungo 900 chilometri e aper¬ 
to a molti concorrenti, avrà 
nel Monte Grappa una sali¬ 
ta Inedita, una strada mai 
percorsa dai corridori, avrà 
un gruppo composto di so¬ 
vietici, americani, polacchi, 
francesi, Italiani, belgi, te¬ 
deschi, cecoslovacchi, cuba¬ 
ni, cinesi, da tanti ragazzi 
che vengono da lontano e 
vogliono andare lontano, fi¬ 
gli di tuttiI conUnentl, atletl 
di coraggio e di talento che 
si batteranno per II trionfo 
di Gatteo Mare portando 
ovunque un messaggio di 
unità e di potenza 11 3 mag¬ 
gio un'altra sfida, la crono- 
squadre di Città di Castello, 
una specialità che va Incre¬ 
mentata, che non può essere 
limitata al tornei del mon¬ 
diali e delie Olimpiadi 
Ecco la nostri Primavera 
In bicicletta, e grazie a chi cl 
aiuta Abbiamo la guida del 
pedale Ravennate e della 
Rinascita Crc, abbiamo 
l'appoggio della Comunità 
economica europea, delle 
amministrazioni regionali, 
provinciali e comunali delle 
località attraversate dalla 
carovana, abbiamo II soste¬ 
gno del compagni, del sim¬ 
patizzanti, delle persone 
semplici che dandoci la ma¬ 
no cl fanno sentire 11 vigore 
e la qualità del loro senti¬ 
menti Presto sfoglieremo 
Insieme queste pagine di ci¬ 
clismo e di vita Aspettateci 
e saremo In buona compa¬ 
gnia 


Olivetti 


l’Unità - SPORT 


Presentati i « mondiali» primaverili 


Un trittico di corse 
con un fascino che 
supera le frontiere 


mercoledì 

1 APRILE 1987 


ROMA — Tanti palloncini colorati per 
rendere piu caldo e colorato l Imponen¬ 
te salone In fondo un lungo tavolo d o* 
nore con tanti ospiti Importanti Dietro 
di loro 1 gonfaloni delle città attraver¬ 
sate dalla corsa In questo suggestivo 
scenario, nel palazzo della Civiltà al- 
l’Eur, si è alzato li sipario sulle corse di 
1 primavera, fiore all'occhiello del Qrup- 
po sportivo l’Unità, organizzatore, in¬ 
sieme al Pedale Ravennate e la Rinasci¬ 
ta Crc, di quelli che vengono considera¬ 
ti 1 mondiali primaverili di ciclismo ri¬ 
servati al dilettanti 

Una bella cerimonia, semplice e 
schietta, con pochi formalismi e brevi 
introduzioni 

Per il Gran premio di Liberazione, la 
più vecchia delle tre alla sua 42* edizio¬ 
ne, Il Giro delle Regioni e la Coppa delle 
Nazioni, l'ultima nata, è stato un po’ 
come il primo giorno di scuola Occhi 
curiosi e Indiscreti, alla ricerca di un 
•feeling» che rendesse questo giorno di 
presentazione non un atto ufficiale, con 
discorsi soltanto ufficiali, ma una festa, 
un’occasione di Incontro tra vecchi 
amici, ad un anno di distanza. 

Va detto che 11 regista dello spettaco¬ 


lo è riuscito a trasmettere calore anche 
al freddi marmi che fanno da cornice al 
salone È bastato poco Sono bastate le 
evoluzioni di tre deliziose e giovanissi¬ 
me fanciulle del gruppo sportivo Vigili 
dei fuoco si esibitesi In alcuni virtuosi¬ 
smi di ginnastica ritmica Sono bastate 
alcune simpatiche battute di Gino Bar- 
tall, pimpante e pieno di vita come un 
ragazzino, per stampare larghi sorrisi 
nel numeroso pubblico presente 
Insomraa, è bastato poco, perché 
questa «vernice» tenesse sempre desta 
l’attenzione degli Invitati e suscitasse 
interesse A fare gli onori Giorgio Mar¬ 
tino, divenuto ormai di casa nelle corse 
dell’Unità Ad introdurre I discorsi uffi¬ 
ciali, Il presidente del Gruppo Sportivo 
organizzatore, Lucio Tonelli, che ha il¬ 
lustrato Il ruolo di questo Importante 
avvenimento agonistico e II messaggio 
di pace e solidarietà che la corsa ha 
sempre portato e vuole continuare a 
portare In giro per l’Italia e net mondo, 
i attraverso! partecipanti, che quest'an- 
1 no gareggeranno in rappresentanza di 
ventiquattro nazioni Tra queste ci sono 
| un palo di novità l'Argentina e la Gre- 
I eia Per la prima volta si tufferanno in 


una avventura per loro ricca di fascino 
Ormai 11 Giro delle Regioni ha raggiun¬ 
to vertici internazionali molto elevati 
cosa che sollecita tutte le nazioni Imi¬ 
tate a non declinare l’Invito È un «test* 
Importante da un punto di vista tecni¬ 
co, perché serve per collaudare e sele¬ 
zionare in vista degli altri importanti 
appuntamenti della stagione agonisti¬ 
ca 

E proprio queste cose hanno tenuto a 
sottolineare 1 tecnici Alfredo Martini, 
selezionatore della nazionale professio¬ 
nisti e Edoardo Gregorl, selezionatore 
dei dilettanti Per 11 c t azzurro molto 
Interessato alla manifestazione, il Giro 
delle Regioni risulterà un probante 
banco di prova per scovare gli uomini 
giusti della nuova nazionale, dopo che 
molti della vecchia rappresentativa 
hanno fatto 11 salto di categoria E per 
ultimo Gino Bartall, l'Intramontabile 
Ha ricordato le sue Imprese ciclistiche 
sul Monte Grappa, nuovo tetto del Giro, 
di quando quella salita era Impossibile 
e della sua inesauribile voglia di vince¬ 
re E con le sue parole le tre grandi cor¬ 
se di primavera hanno Idealmente pre¬ 
so 11 via 


Il Giro scalerà il Monte Grappa 


Ecco in sintesi 1) 12° Giro 
delle Regioni sci giorni di 
gara, otto tappe, una crono¬ 
metro Individuale di 18 chi¬ 
lometri 11 terzo giorno come 
prima frazione, con la secon¬ 
da di 82 km che si conclude¬ 
rà in salita al Lago del Cerre¬ 
to La etma piu alta è il Mon¬ 
te Grappa (1700 m ) H penul¬ 
timo giorno di gara La tap¬ 
pa piu lunga 11 primo giorno, 


da Terni a Follonica, di 197 
chilometri La conclusione, 
nel rispetto di una tradizio¬ 
ne, con la giornata divisa In 
due frazioni, una In linea di 
164 chilometri e quindi la 
kermesse di 42 chilometri 
come gran finale su un cir¬ 
cuito di 3 chilometri a Gat¬ 
teo Mare Tre traguardi vo¬ 
lanti al giorno per il Gran 
premio Gemeaz per I quali 
sono in palio anche abbuoni 


( 3 ”, 2 ”, 1”). In totale sette 
traguardi di montagna del 
quali 2 di prima e 5 di secon¬ 
da categoria, sul quali gli ab¬ 
buoni saranno di 5”, 3”, 2" e 
1" nel prima categoria e 3”, 
2 " e 1” sul seconda 
Le classifiche della corsa 
sono articolate In modo da 
dare a tutti un traguardo cui 
poter puntare La classifica 
generale Individuale Broo- 
klyn per 11 risultato assoluto. 


la Campagnolo per le squa¬ 
dre, la Sanson per il miglior 
Under 21, quella a punti 
sponsorizzata dalla ditta Ot¬ 
tavini di Rec&nati, la Ge¬ 
meaz per 1 traguardi volanti, 
una speciale Colnago desti¬ 
nata a premiare il migliore 
di ogni Continente, Il Gran 
premio Cee per il primo con¬ 
corrente appartenente ad 
uno del paesi della Comuni¬ 
tà e quelle della montagna 
per 11 miglior scalatore 


Liberazione, carosello 
attorno a Caracalla 


Coppa delle Nazioni, 
con qualche modifica 


Il Gran Premio della Li¬ 
berazione, anche quest’an¬ 
no circondato dai cicloa- 
matorl che partecipano al 
Palio delle Circoscrizioni si 
disputerà la mattina del 25 
aprile sul circuito di Cara- 
calla e delle Mura Ardeati- 
ne Un tracciato di km 
5,300, ormai collaudatissi- 
mo, che verrà ripetuto 23 
volte A vivacizzare la gara 
ad ogni giro cl sarà un tra¬ 
guardo volante 
Le caratteristiche del 
1 percorso, nervoso e lmpe- 
I gnatlvo anche per 1 dlsll- 
l velli, sono tali da portare 
alla ribalta elementi di pri¬ 
mo plano 

Alla gara partecipano le 
squadre nazionali stranie¬ 
re e 1 club italiani, poiché a 
differenza delle altre due 
prove della Primavera Cl- 


1 distica, la classicissima 
romana non è riservata al¬ 
le squadre nazionali, ma 
aperta a tutti 1 club La Po¬ 
lonia stessa sarà presente 
con due formazioni 
La partenza alla gara sa¬ 
rà data alle ore 9 e, In base 
alle medie degli anni pas¬ 
sati, la conclusione do¬ 
vrebbe avvenire verso le 
1145. Le premiazioni del 
•Liberazione» avverranno 
subito dopo la conclusione 
del circuito a Caracalla In¬ 
sieme alle premiazioni del 
clcloraduno Palio delle 
Circoscrizioni e al parteci¬ 
panti alla Staffetta della 
Pace che In mattinata sa¬ 
ranno ricevuti dal Papa 
Le attrezzature logisti¬ 
che della manifestazione si 
avvarranno, come nel pas¬ 
sato, della collaborazione 
dell’Esercito 


La 3* Coppa delle Nazioni 
ripropone 11 medesimo per¬ 
corso dell’anno scorso Uni¬ 
ca variante alcune strade nel 
centro di Città di Castello, 
una modifica di pochi chilo¬ 
metri che porta 11 percorso a 
50 chilometri Piazza Ga- 
brlottl resta l’epicentro della 
manifestazione con la par¬ 
tenza e l’arrivo delle squa¬ 
dre La superstrada E7 rima- i 
ne 11 percorso caratteristico, 
piatto e rettilineo, che ra del- 1 
la gara una delle più classi¬ 
che prove a cronometro per 1 
squadre 

Alla viglila della gara, Il 2 1 
maggio, le squadre partecl- 1 
pantl saranno ufficialmente 
presentate con una cerimo¬ 
nia protocollare e II 3 maggio 
alle ore 14.30 avverrà la pri¬ 
ma partenza. L'orarlo po¬ 


trebbe anche subire modifi¬ 
che qualora 1 programmi 
della televisione dovessero 
richiederlo 

Le squadre che hanno 
chiesto 1 ammissione alla 
gara sono 22 II regolamento 
ne prevede 15 Quasi certa¬ 
mente si andrà all’ammis¬ 
sione di tutte quelle che han¬ 
no chiesto di partecipare 

La giornata di Città di Ca¬ 
stello sarà vivacizzata anche 
dalla finale di Bici In città. 
Infatti tutti I vincitori della 
gara a cronometro delle 50 
città che 1120 aprile organiz¬ 
zano la manifestazione della 
giornata della Primavera Ci¬ 
clistica converranno In Um¬ 
bria per disputare nel centro 
di Città di Castello, tutti fa¬ 
sciati dalla maglia del Gran 
Premio Colomba Motta, la 
finale 



t£T;. 




_ . „ , - . „ È il premio riservato al miglior 

grami, il «Mura dal Grò della unde , 2 , d0 „, c | m ,f, c , fl .na- 
Regioni Vincerà il corridore che 
•vra compiuto I Intero percorso 
nel miglior tempo abbuoni 
compresi 


Il giro tappa per tappa 


TERNI ■ FOLLONICA km 197 



«) PIETRASANTA MARINA ■ PIETRASANTA MARINA km 18 (cronometro individuale) 
b) PIETRASANTA . LAGO DEL CERRETO km 82 


COLNAGO* 


i I 


' I y 

! J 7 


COLLAGNA-VERONA km 166 



«> ABANO TERME - GATTEO A MARE km 164 
CIRCUITO DI GATTEO A MARE km 42 



COLNAGO* 


Premis il miglior corridore in 
classifica generale di ogni Con 
tlnente 



GEMEAZ 


Premi» il vincitore della specia 
le classifica dei Traguardi Vo 
lanti Vincerà il corridore che 
conquisterà il maggior numero 
di punti sui Traguardi Volanti 
chi in ogni tappa sono 3 




Premia la migliore squadra La I I I k 7|| I _I 
somma del tempo impiegato 
dal primi tre corridori in squa 

dra stabilisca la classifica La La segreteria della Primavera 
aomma dei tempi di ogni gior Ciclistica lavora con fotocopia 
nata determina la classifica fi trici e materiale Infotec La Sala 
naia stampa à fornita di un teleco 

piar della Infotec 


Fornisce le gomme del servizio 
assistenza al Gran Premio della 
Liberazione al Giro delie Regio 
ni e alla Coppa delle Nazioni 





Premia la classifica a pumi del Fornisce I computer che lavora 
traguardi di tappa Vincerà il no in segreteria ed elaborano le 
corridore che otterrà il miglior classifiche e le Informazioni per 
punteggio finale la tv 


Crono» chiude «Bici in città 


Cinquanta città si ritroveranno affratellate contemporanea 
mente II 20 aprile su «due ruote- È il messaggio Ideale che 
lancia -Bici in città» manifestazione organizzata nell ambito 
delia «Primavera ciclistica- -Bici in città- ha in programma 
una -pedalata cicloturistica» ed a conclusione una gara sul «chi¬ 
lometro a cronometro» per tutti coloro che sono in regola con il 
tesseramento sportivo La manifestazione, organizzata dai 
I Uisp e dal G S Unità In collaborazione con la Fci è aperta i 
tutti indistintamente anche se tesserati all'Udace Endas, Alca 
ed altri enti I vincitori delle gare a cronometro disputeranno 
una finale il 3 maggio a Città di Castello, nel contesto della 3' 
Coppa delle Nazioni 



stratore Sony, un hi-fl e altri interessanti regali 


AI «tris» di 
gare già iscritte 
23 Nazioni 

Le squadre nazionali di 
ciclismo che hanno già in¬ 
viato la loro iscrizione alle 
gare della Primavera Ci¬ 
clistica, 42° Gran premio 
della Liberazione, 12° Gi¬ 
ro delle Regioni e 3* Cop¬ 
pa delle Nozioni, sono Ar¬ 
gentina, Australia, Au¬ 
stria, Belgio, Bulgaria, 
Cecoslovacchia, Cuba, 
Francia, Irlanda, Nuova 
Zelanda, Olanda, Polonia, 
Germania Federale, Ctna, 
Romania, Senegai, Spa¬ 
gna, Stati Uniti, Unghe¬ 
ria, Urss, Jugoslavia, Gre¬ 
cia e Tunisia L'Italia par¬ 
teciperà con la squadra 
azzurra al «Regioni» e alla 
Coppa delle Nazioni Al 
«Liberazione» partecipano 
le squadre italiane di club 

A 1700 metri 
la cima Coppi 
del «Regioni» 

Per la prima volta 11 Gi¬ 
ro delle Regioni propone 
una cima oltre i 1700 me¬ 


tri Nella quinta tappa da 
Verona a Bassano del 
Grappa, il 30 aprile, 1 con¬ 
correnti raggiungeranno 
la cima del Monte Grappa 
per una strada mal per¬ 
corsa dal ciclismo Per 
rendere possibile il transi¬ 
to della corsa in caso di 
maltempo gli alpini han¬ 
no assicurato la loro col¬ 
laborazione In caso che le 
condizioni siano talmente 
proibitive 11 direttore di 
corsa Jader Bassi ha pre¬ 
parato un percorso alter¬ 
nativo altrettanto severo 
che non snaturerebbe dal 
punto di vista tecnico la 
gara 

Nomi illustri 
nella giuria 
internazionale 

L’Importanza delle gare j 
della Primavera Ciclistica i 
è sottolineata anche dalla 
decisione della Flac di no¬ 
minare presidenti delle 
giurie Commissari Inter¬ 
nazionali di grande espe¬ 
rienza già impegnati nei 
mondiali e nelle Olimpia¬ 
di Lo jugoslavo Vasill 
Morovic sarà presidente 
della giuria del Gran Pre¬ 


mio della Liberazione, il 
rumeno Octavlan Amza 
del Giro delle Regioni e U 
cubano Luis Gainza Mar- 
tinez della Coppa delle 
Nazioni 

Di Benaglifl; 
il manifesto del 
«Liberazione»! 

Un disegno del maestro I 
Enrico Benaglla donato^ 
nel 1984 agli organizzato-' 
ri del G P della Llberazlo- < 
ne sarà utilizzato dal co¬ 
mune di Roma per stam¬ 
pare il manifesto ufficiale, 
della 42* edizione della] 
corsa ciclistica 

Coppa d’argento' 
in dono; 
dal Quirinale- 

Il Presidente della Re¬ 
pubblica, tl Presidente deb 
Senato e 11 Presidente del¬ 
la Camera, hanno onora¬ 
to 11 «Liberazione» e 11 «Re-, 
glonl» con una loro Coppa, 
d’Argento Per 11 «Libera-" 
zlone», I Presidenti del Se-j 
nato e della Camera han-’ 
no donato anche una me-* 
dagli» d’oro « 
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TURISMO E VACANZE 


Emilia Romagna 


La fontana del Nettuno 
a Bologna, edificata 
nel 1564, e nei tondo, 
una veduta aerea 
del santuario della 
Beata Vergine di S Luca 


Tre progetti 
ben mirati 


Intervista ad Aldo D’Alfonso, 
presidente dell’Apt di Bologna, 
sui nuovi programmi promozionali 


In tutt Italia, il parto por fare nascere le Azienda di promo- 
liono turistica dalle ceneri dei vecchi Ept e Aziende di Sogglor- 
no è tuttora lungo e faticoso poche le Regioni che hanno istitui¬ 
to la legge, poche le Apt ufficialmente insediate L'Emilia Ro¬ 
magna rappresenta un'eccezione positiva la Regione ha delibe¬ 
rato abbastanza rapidamente e già nel novembre scorso tutte le 
nove Aziende di Promozione Turistica si sono insediate ufficial¬ 
mente Tra queste, la prima a presentare 1 programmi e le linee 
del bilancio preventivo è iuta l'Apt di Bologna 
Commenta il presidente Aldo D’Alfonso «Non vogliamo certo 
vantarci per essere stati i primi semplicemente, i 17 membri 
del Consiglio hanno trovato un modo spedito di lavorare insieme 
e una notevole unità di intenti e di visioni» 

I) bilancio e II programma presentati in questi giorni possono 
considerarsi in larga parte definitivi e rappresentano la piatta¬ 
forma per programmi a più lungo termine II dato principale, 
che rappresenta la novità rispetto alla gestione del vecchio 
Ente Turismo, è il tipo di bilancio per il vecchio Ente i finanzia¬ 
menti e -ano appena necessari a coprire la gestione corrente e le 
spese del personale, con la nuova Apt queste voci rappresente¬ 
ranno soltanto 11 80% delle spese In termini numerici, ad una 
previsto io di entrata di circa un miliardo e trecento milioni fa 
riscontro una capacità di spesa per attività promozionale 
«lampa di materiale pubblicitario, pubbliche relazioni, di 6 20 
milioni «Abbiamo ridotto al minimo indispensabile per l’effi¬ 



cienza dell azienda le spese di personale — spiega ancora D’AI 
fonso — e abbiamo razionalizzato alcuni servizi con l'introdu¬ 
zione di strumenti elettronici Questo ci permette di destinare la 
metà delle entrate agli scopi specifici per cui 1 Apt è stata 
costituita» 

A Bologna, quindi, si può già lavorare su progetti concreti le 
linee di programma danno infatti alcune indicazioni precise 
Bologna, Appennino e Terme Si trutta delle tre direttrici che 
caratterizzano le maggiori potenzialità turistiche di Bologna e 
Provincia a partire dal capoluogo una città d'arte, che necessi¬ 
ta di essere rilanciata e sostenuta in previsione di una grande 
occasione storica, il nono centenario deU’Università 

In cifre, lo stanziamento dell'Apt per Bologna, Imola e altri 
centri minori, assomma a trecento milioni Sarebbero troppo 
pochi da soli per affrontare un'occasione di grande portata 
come il compleanno dell Università, quindi l’Azienda ha presen¬ 
tato alla Regione un progetto specifico di promozione turistica, 
che prevede uno stanziamento straordinario di 800 milioni 


I programmi dell'Apt non si fermano alla sola Bologna e altri 
centri d arte altri duecento milioni sono destinati alla promo¬ 
zione dell'Appennino bolognese Verde e bianco questi due colo¬ 
ri sintetizzano 1 idea di una montagna destinata alio sport inver¬ 
nale e al soggiorno estivo, mentre l'idea del turismo collegato 
alla salute regge il programma sostenuto da cento milioni di 
stanziamento per lo sviluppo delle località termali 
■I tre progetti sono destinati a svilupparsi nel tempo — com¬ 
menta il presidente D'Alfonso Ma oltre alla durata, c’è un altro 
aspetto che mi preme sottolineare, la spesa promozionale del* 
i'Apt deve rappresentare il volano per incentivare attività da 
svolgere di comune accordo con tutti coloro che intendono con¬ 
correre allo sviluppo del turismo Non dimentichiamo die par¬ 
liamo di un'industria, in cui va sempre riguardato il rapporto 
spese-ncavi Quindi se già all'interno del consiglio d'ammini¬ 
strazione la collaborazione tra pubblico e privato si pub definire 
perfetta, questo non toglie che si debbano ricercare sbocchi con 


agli uffici di informazione e assistenza 
turistica avrà bisogno del reale sostegno di enti pubblici e ope¬ 
ratori privati 1 primi contatti sono già stati molto positivi e 
tutto fa sperare che si procederà su questa strada» 

Patrizia Romagnoli 


LE CITTA DELL’ANIMA 


Mantova, due o tre cose 
, bellissime che so di lei 

La città-stato pi ù Ines pugnabile d’Italia -1 Gonzaga, Palazzo Ducale, 
Mantegna è Giulio Romano e quel gioiello chiamato Palazzo del Te 



Nostro •trvizio 

MANTOVA - Afantova, cit¬ 
tà d'arte Cantata da Virgilio 
e da Dante Sorta in mezzo 
alle acque, ha la sua prote¬ 
zione prima ancora che nelle 
cinte delle mura proprio in 
quelle acque in mezzo alle 
quali è nata E alle quali, co¬ 
me città-capitale, deve la sua 
forza e ia sua potenza, del 
tutto sproporzionata rispet¬ 
to alia sua estensione Pro¬ 
prio la sue inespugnabilità, 
cui era lega ta la sorte del ter¬ 
ritorio circostante, spiega in 
larga parte anche il peso 
esorbitante che Mantova eb¬ 
be nella politica italiana del 
Rinascimento e, successiva¬ 
mente sotto gli austriaci ca¬ 
posaldo del Lombardo-Ve¬ 
neto E forse non cè altra 
citta-stato italiana, salvo 
Afodcna, che presenti la con¬ 
tinuità di una signoria per 
quasi quattro secoli Per que¬ 
sto, storia di Mantova e sto¬ 
ria del Oonzaga non sono 
dissociabili 

La reggia del Oonzaga — 
il famoso palazzo Ducale — 
si estende su un'area dì 
34 000 metri quadrati, com¬ 
prendente Il Castello di San 
Giorgio e la Basilica di Santa 
Barbara, conta piu o meno 
cinquecento vani fra sale, 
stanze, salotti e corridoi, in¬ 
clude una quindicina tra 
giardini cortili e piazze 

Il Palazzo Ducale, la più 
famosa dimora d Italia, rag¬ 
giunse Il culmine delio 


Le notizie 


splendore coi duchi Gugliel¬ 
mo e Vincenzo I Oonzaga, il 
primo, tra l’altro, raccolse 
una preziosa collezione di 
sculture antiche, il secondo 
arricchì la galleria dei qua¬ 
dri fino a farla diventare una 
delie più beile dei mondo 
Dagli arazzi raffaelleschi al¬ 
la «Camera pietà » (Camera 
degli sposiA dipinta intera¬ 
mente da Andrea Mantegna 
Palazzo Ducale offre un per¬ 
corso affascinante L’itine¬ 
rario di Mantegna si conclu¬ 
de alla cappella di S Andrea, 
proprio là dove nel 1506 ha 
avuto termine il destino del 
pittore mantovano La cap¬ 
pella funeraria del Mante¬ 
gna, da poco ritornata al suo 
originario splendore dopo un 
anno di restauri, è ricca di 
decorazioni e affreschi alle 
pareti e alla cupola, concepi¬ 
ti dal «maestro» ed eseguiti 
dai suol dlscrooli, tra i quali 
U Correggio 

Attraverso Piazza Bordel¬ 
lo, dove venne incoronato di 
lauro Francesco Petrarca e 
dove Napoleone prese pos¬ 
sesso della città si arriva al 
castello di San Giorgio Vo¬ 
luto da Francesco I nel 1385 
come simbolo di potenza, vi 
furono tenuti prigionieri I 
martiri di Belfiore (1852-55) 
Lasciato II castello, eccoci 
nella cittadella storica 

La prima piazza che s in¬ 
contra è quella dei Broletto 
con li Palazzo del Podestà 
collegato per mezzo di uno 



MANTOVA — La basilica di S Andraa a a fianco, Piazza Erba 



□ Chi»v»rl, porto «violato* • gres» Imbarcazioni 

La Capitaneria di porto di Santa Margherita Ligure ha vieta¬ 
to l'accesso nello specchio acqueo del porto di Chiavarl alle im 
barcazioni con pescaggio superiore di 2 80 metri in seguito al- 
l'insabbiamento del canale d'accesso allo scalo 

□ Statali, 5500 posti-vacanza per ragazzi 

3 300 posti nei centri vacanza montani e 2 200 in quelli marmi 
aono stati messi a disposizione dell'Enpas per la prossima estate 
a favore del figli e degli orfani dei dipendenti statali Ne dà 
notizia un comunicato dell’ente precisando che ii relativo bando 
di concorso, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n 60 del 13 mar¬ 
ia 1987, prevede soggiorni presso centri vacanze gestiti dall ente 


Giovani - Cts 

Studiar 

viag¬ 

giando 


Una veduta della 
chiesa di Montmatre 


Ragazzi, volete approfittare delle vacanze estive per impa¬ 
rare le lingue girando il mondo? Le opportunità sono varie 
Una la offre il Cts (Centro turistico studentesco), che ha pre¬ 
parato un Intero programma In un volumetto di 140 pagine, 
sulla base dei risultati dell anno scorso (circa 40mila ragazzi 
tra 116 e i 29 anni si sono recati In Gran Bretagna per studia¬ 
re l inglese) 

Proprio per 1 inglese la gamma delle opportunità offerte 
dal Centro studentesco sono molto ampie Le tariffe partono 
da 1 210 000 per un corso di due settimane Oltre che a Lon¬ 
dra e nelle province del Sud i programmi di studio sono 
disponibili a bordo di un battello oppure a San Francisco, 
New York Sin Diego Malta Per i piu giovani (a partire dal 
10 anni) sono disponibili due programmi speciali sempre nel 
Sud dell Inghilterra con insegnanti e assistenti specializzati 

Ma non solo I inglese Anche il francese a Parigi o Nizza 
(costo del corso di 15 giorni da 920 000 a 1 115 000) il tedesco 
a Vienna Monaco 0 Augsburg (dalle 810 000 alle 980 000), lo 
spagnolo a Barcellona (840 Q00) il portoghese a Lisbona 
(1 310 000 lire, con viaggio in aereo), 1 arabo al Cairo 


o istituti appositamente convenzionati in turni di 20 giorni cia¬ 
scuno Potranno essere ammessi per non piu di un turno 1 barn 
bini che all eU della pubblicazione del bando abbiano compiuto 
i 7 anni e non superato 1 12 purché riconosciuti bisognosi di cure 
climatiche Per ottenere I ammissione nei centri vacanze gli 
interessati debbono inoltrare domanda su appositi moduli da 
ritirare presso le sedi provinciali Enpas competenti per il terri¬ 
torio 

□ Nuova edizione di «Campeggiare in Italia» 

F uscita in questi giorni la 37/ma edizione aggiornata della 
guida «Campeggiare in Italia- edita dalla f-cdercampeggio Si 
tratta di una carta geografica che elenca i duemila campeggi 
italiani, fornendo per ciascuno di essi 1 dati principali La guida 


stretto vicolo a Piazza Erbe, 
centro vitale della città anti¬ 
ca, circondata da edifici del 
400 e 500 Su tutti sovrasta 
però ii Palazzo della Regione 
(iniziato nel 1108 e concluso 
nel 1250), destinato all’am¬ 
ministrazione della giusti¬ 
zia La sua torre massiccia i 
celebre per l'orologio, Ideato 
nel 1473 dall'astronomo- 
astrologo Bartolomeo Man¬ 
fredi, che funziona attraver¬ 
so un complicato meccani¬ 
smo che segna le ore del vul¬ 
go, del 

sole, i pianeti e le stagioni 

Più In là, a fianco del Pa¬ 
lazzo della Regione, c’è la 
chiesetta di San Lorenzo 
Costruita nei 310, restaurata 
nel 1080 da Ma tilde di Ca¬ 
nossa, nel 1580 scomparve 
sotto un gruppo di case e 
botteghe sino a che. nel 1908, 
venuta di nuovo alla luce, fu 
sistemata e nel 1926 aperta 
al culto 

La sosta per il pranzo di 
mezzogiorno si può fare in 
uno del tanti ristoranti tipici 
del cen tro dove si assapora la 
cucina tradizionale a base di 
maccheroni, tortelli di zuc¬ 
ca, stracotto d'asino, stinco 
di vitello e torta sbrisolon a 

Terminata questa paren¬ 
tesi non certo secondarla, 
percorrendo la strada dei la¬ 
ghi che gira intorno alia cit¬ 
ta dopo qualche chilometro 
(nel pressi dello stadio di cal¬ 
cio) ci si trova da vanti al Pa¬ 
lazzo del Te la creazione piu 


significativa del manierismo 
di Giulio Romano 
Quando Giulio Romano 
giunse a Mantova aveva 25 
anni e una solida esperienza 
d’arte acquisita nello studio 
di Raffaello II suo Ingegno 
forte e versatile e la grande 
ambizione di Federico Gon- 
zagasegnarono la città e 11 
territorio In modo fecondo e 
unico 

Il Palazzo dei Te (iniziato 
nel 1525 e terminato dieci 
anni dopo) è un esemplo di 

? uesto straordinario conno- 
io Inteso come villa subur¬ 
bana, Incastonato magi¬ 
stralmente nell’ambiente 
naturale e concepito secondo 
una nuova ricerca espressiva 
che rompeva col classicismo 
e tutto concedeva alla fanta¬ 
sia e al temperamento, Il pa¬ 
lazzo è ricco, peraltro, di sce¬ 
nografiche suggestioni e di 
apporti decorativi affusivi e 
simbolici che appagarono di 
certo, nei senso blu compiu¬ 
to, Il desiderio di Federico di 
dedicare una dimora appar¬ 
tata, splendida e galeotta, al 
suol amori e al suol momenti 
d'ozio 

Ma Mantova non é «solo» 
questo La sua vita, la sua 
storia, la sua gente sono la 
piu diretta testimonianza di 
una città (55mlla abitanti) 
ancora a dimensione d'uomo 
mollo dolce e molto amabile 
anche per JJ turista di pas¬ 
saggio 

Mmrizio Guancialini 


può essere richiesta alla Fcdcrcampeggio, 50041 Caienzano (Fi¬ 
renze) 

□ Alitalia: Marsiglia collegata a Roma e Milano 

L Alitalia ha annunciato che cominciano collegamenti quoti¬ 
diani andata e ritorno (fine settimana reclusi) tra Milano e 
Marsiglia Saranno utilizzati aerei «Atr 42- Roma sarà invece 
collegata con Marsiglia da un - De 9- martedì e domenica Cui si 
aggiungerà dal primo luglio anche un volo il giovedì 

□ Wagon Lits: aumentati i passeggeri 

Nel 1986 1 passeggeri trasportati dalla Wagon-Lit* in Italia 
sono stati oltre un milione con una crescita del 4,3 per cento 


L’Anno 
dei tedeschi 

Verso la nuova stagione turistica - Il congresso 
degii agenti di viaggio - «Stiamo perdendo colpi» 

Dal nostro inviato 

ACIREALE — Tempo di Pasqua e di primi «ponti» e il segnale, le nuove ferie sono alle porte La 
macchina del turismo e m moto Quali previsioni all orizzonte 9 L Italia d accordo, resta uno dei 
luoghi privilegiati dell area mediterranea Oggi però deve fare 1 conti con nuove destinazioni emer¬ 
genti del Nord Africa con la Turchia e con le vecchie «concorrenti» Spagna e Grecia, molto piu 
competitive in fatto di prezzi Ciò significa, forse che le previsioni per 1 imminente stagione estiva 
non sono ottimistiche 9 Stando a quanto sottolineato al congresso della Fiavet (Federazione degli 
agenti di viaggio) svoltosi recentemente ad Acireale da Gabriele Moretti presidente dell Enit, esisto 

no in effetti vari elementi di 



Gastaldi - Qantas - Twa 


Girerai 
il Mondo 


Programmatevi pure il vostro Giro intorno al Mondo Oggi 
si può E non necessariamente in 80 giorni, come Quello fa¬ 
moso di Jules Verne Pacchetti — giro del mondo — a prezzi 
congrui e tagliati su tutte le misure li appronta la Gastaldi di 
Genova (010 - 28591) in collaborazione con la Qantas e la 
Twa; ognuno può scegliere a piacere, secondo le proprie esi¬ 
genze. l’Itinerario, le tappe, I paesi, le stagioni, a piacere an¬ 
che i prezzi 

La tariffa aerea Twa-Qantas è indubbiamente vantaggio¬ 
sa, soprattutto «aperta» Con L 3 500 000 In classe turistica si 
può volare, verso est 0 verso ovest, su tutte le rotte servite 
dalle due compagnie aeree, scegliendo le soste preferite tra 
centinaia di città La validità è al un anno e le fermate sono 
Illimitate. 

Il programma Inizia con numerose proposte di soggiorni 
Individuali nelle località più caratteristiche dei cinque conti¬ 
nenti L’Estremo Oriente, con possibilità di sosta in India, 
Thailandia, Indonesia, Filippine, Hong Kong e Giappone, ie 
Isole del Pacifico, Fijl, Polinesia, Hawaii, l’Australia, con sog¬ 
giorni nelle principali cittè e sulla barriera corallina Infine, 
gli Stati Uniti, con possibilità di soste nelle grandi città Ma 
sono a disposizione anche due tour di 18 e 22 giorni «Giro del 
Mondo con accompagnatore» permettono di alternare visite 
turistiche a momenti di relax, grandi città a bellezze natura¬ 
li L’Itinerario prevede soste a New York, San Francisco, Los 
Angeles, Sydney, Bangkok e Singapore Con date fisse di 
partenza, 1 prezzi partono da lit 5 763.000 


preoccupazione, non tanto per 
il numero di presenze — che 
potrebbe registrare un ulterio¬ 
re lieve incremento rispetto al¬ 
lo scorso anno — quanto per gli 
introiti valutari complessivi 
Stati Uniti e Canada, infatti, 
resteranno anche quest’anno 
sulla porta Si prevede sì un re¬ 
cupero intorno al 10 p o del turi¬ 
smo «yankee» perduto negli ul¬ 
timi anni, ma l’andamento del 
dollaro esclude una vera e pro¬ 
pria «risalita» 

Nel complesso — ha detto 
Moretti — stiamo perdendo 
colpi «In un mercato dominato 
dagli operatori di viaggio, la de¬ 
regulation nel settore dei tra¬ 
sporti aerei (con le conseguente 
giungla tariffaria), la lotta tra 1 
singoli mercati a colpi di incen¬ 
tivi per attrarre turismo char¬ 
terizzato, la difficoltà delle no¬ 
stre imprese di proporre un si¬ 
stema di offerte e pacchetti di 
sicura competitivita, sono eie 
menti che destano preoccupa¬ 
zioni» 

Ciò nonostante, secondo un 
sondaggio effettuato in feb¬ 
braio tra le delegazioni Enit, si 
conferma ia tenuta del «merca¬ 
to Italia» (L’apparente con¬ 
traddizione sta piu che altro in 
termini di prospettiva) Pef 
1*87, infatti, si prospetta una 
notevole espansione della do¬ 
manda europea, in cui la Ger¬ 
mania (favorita dal rialzo del 
marco) fa la parte del leone A 
ciò concorre una maggiore at¬ 
tenzione dei paesi scandinavi, 
incentivata anche dall'apertura 
di nuovi collegamenti aerei Ali¬ 
tala e all'istituzione di un con¬ 
gruo numero di voli charter 
verso la costa adnatica e il 
Mezzogiorno 

Per quanto riguarda le desti¬ 
nazioni, i francesi prediligono 
montagne, città d'arte • laghi, 
gh scandinavi le coste roma¬ 
gnole e le isole, 1 tedeschi «1 
orientano sempre di piu verso 
offerte che accentuino la com¬ 
ponente culturale, gli olandesi 
le coste settentrionali e centrali 
e le zone lacuali, gli svizzeri 
amano Toscana, Sicilia e 
Adriatico 

In materia di sistemazioni, si 
sta accentuando e generaliz¬ 
zando la domanda di soluzioni 
extralberghiere — villaggi va¬ 
canze, complessi residenziali e 
bungalows — piu corrispon¬ 
denti alle esigenze del turista 
straniero e piu facilmente com¬ 
merciabili a livello di tour-op#- 
rators Verso queste strutture, 
inoltre, incomincia ad orientar¬ 
si anche il gusto del turista ita¬ 
liano che trova un facile punto 
di appoggio, dal quale partire 
(se ne ha voglia) per brevi gite 
mirate F, qui 1 offerta italiana 
non è molto brillante 

Rossella Dallb 


Nuova guida Touring 

Tutto 

Giappone 



rispetto all’anno precedente II dato è stato reso noto dalla Wa¬ 
gon Litsche ha inoltre registrato un miglioramento detrattivi- 
U anche nei settori alberghiero, turistico e della ristorazione II 
giro d affari e aumentato del 10 per cento (125 900 milioni a 
fronte dei 123 100 milioni dell’anno precedente) 

□ A Cecina, borsa europea turismo assodato 

Si svolgerà a Cecina dal 28 al 30 maggio promossa dall’Enit la 
borsa europea del turismo associato Oltre che agli alberghi, gii 
operatori stranieri sono infatti sempre più interessati alle offer¬ 
te turistiche per 1 nuclei familiari, per le scolaresche e per i 
pensionati oppure per le vacanze agrituristiche e per i soggiorni 
e le cure termali •• 


Nel suo palazzo carico di me¬ 
morie antiche, il novantenne 
imperatore Hirohito passa le 
giornate tra i libri o studiando 
con passione 1 molluschi allog¬ 
giati in un grande acquano su 
ai essi ha già pubblicato alcuni 
saggi 

Sembra una figura anacroni¬ 
stica quasi un pezzo del passa¬ 
to sopravvissuto allo scorrere 
inesorabile del tempo Foco piu 
in la, oltre 1 confini del giardino 
imperiale oltre la barnera di 
discreta riservatezza che avvol¬ 
ge la reggia eòi) Giappone di 
oggi con 1 suoi stridenti contra 
su temporali le sue mille con¬ 
traddizioni 

Louis Fredenc, studioso di 
spicco della civiltà giapponese, 
e Michel Random, scrittore 
francese che ha firmato 1 libri 
di successo sulla stona, le tradì 
zioni e i costumi nipponici, so¬ 
no gli autori dei testi di «Giap¬ 
pone», il nuovo volume della se¬ 
ne che il Touring club italiano 
dedica ai paesi extraeuropei 

Tra le massime potenze eco¬ 
nomiche mondiali e un paese 
dalla poliedricità affascinante 
La monografia del Touring è il¬ 
lustrata da un vasto corredo fo¬ 
tografico cui hanno coni * ìbuito 
professionisti giapponesi, in¬ 
glesi italiani e jugoslavi Neri 
sulla un puzzle le cui numerose 
tessere si ricompongono a for¬ 
mare il quadro ai un Giappone 
ogni giorno diverso Qui convi¬ 
vono industrie e tecnologie d’a¬ 
vanguardia e le tradizioni più 
antiche i templi di Nara 1 an¬ 
tica capitale, la folla a passeg¬ 
gio a Osaka 1 alienante reticolo 
ai strade sopraelevate e sotter¬ 
ranee che attraversano la gran¬ 
de metropoli, e la surreale tran¬ 
quillità delle risaie e dei terraz¬ 
zamenti coltivati a tè e ortaggi 
0 ai coloratissimi boschi dell in¬ 
terno 11 Giappone futurista di 
Tsukuba, la grande area delle 
esposizioni mondiali, e quello 
spirituale e religioso dei san¬ 
tuari buddisti, scintoisti « cri¬ 
stiani 

La guida ha 228 pagine, 174 
lotografie a colori, allegata una 
grande carta geografica in scala 
1 2 500 000 dell'arcipelago L 
50 000 (36 000 peri soci) 
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l’Unità - SPORT 


Gli italiani tornano a giocare la schedina e a puntare sul «13» 


Totocalcio batte Totonero 
Tutti i segreti di un boom 

Napoli, a sorpresa, diventa capitale del gioco 


ROMA — Quasi ventldue 
miliardi di montepremto do¬ 
menica scorsa Ancora un 
record, Il terzo nelle ultime 
tre settimane E scoppiata di 
nuovo la febbre dei Totocal¬ 
cio Al Foro Italico nel pa¬ 
lazzo ad «acca» del Coni, è 
tornato il sorriso dopo le 
preoccupazioni passale Lo 
Iport italiano da sempre fo¬ 
raggiato dall Inesauribile 
fabbrica del «tredici., può ti¬ 
rare un sospiro di sollievo 
Per le federazioni sono in 
arrivo provvidenziali bocca¬ 
te di ossigeno dopo 1 austeri- 
tye | tagli del contributi 
Dunque, la Grande Crisi 
sembra definitivamente fini¬ 
ta e quella che piu conforta 
l ambiente sono le previsio¬ 
ni, che parlano di stabilità e 
di buon andamento ancora 
per molto Ma che cos è che 
hi Ravvicinato lo scommet¬ 
titore alla schedina quali l 
molivi di questa Inversione 
di rotta? 

Il ritorno all'antico e li la¬ 
voro che alla fine premia 
sempre rispondono gli ad¬ 
detti al lavori del Foro Itali¬ 
co Per antico bisogna Inten¬ 
dere la schedina tradiziona¬ 
le, quella con la partita di 
caldo disputata la domenica 
pomeriggio I concorsi spe¬ 
ciali Infrasettimanali, l To- 
tosport, Inventati nella sta¬ 
gione passata nel tentativo 
di mettere riparo ad una al- 
aiutatone deficitaria, non 
hanno prodotto I benefici 
operati And si sono rivelati 
un mezzo fallimento «Colpa* 
di un affetto inesauribile 
verso un sistema di gioco e 
un meccanismo, ormai vec¬ 
chio di quarant'annl E stata 
accantonata cosi l'idea di 
una schedina piu lunga 
Sostengono ancora gli 
esperti se II Totocalcio è tor¬ 
nato a rifiorire molto ha con¬ 
tribuito Il «boom» dei Napoli, 
nonostante II fiorire nei ca¬ 
poluogo campano dei Torn¬ 
erò Xe punte piu alte del 
oco« Intese come colonne 
ocate, sono state toccate 
proprio nella città parteno¬ 
pea « nella regione, strap¬ 
pando a Milano un primato 
consolidato negli anni e che 
sembrava Inattaccabile Un 
balio In avanti lo si è avuto 


anche nella zona di Messina 
altra squad-a al vertici del 
suo campionato quello di B, 

; che ha addirittura scavalca¬ 
to Torino Le nuove gerar¬ 
chle del tornei hanno dun¬ 
que Inciso sulla schedina po¬ 
sitivamente 

Per combattere li Totone¬ 
ro — che ha subito qualche 
battuta d arresto — capace 
di pagare le vincite nel breve 
spazio di ventiquattro ore, 
occorreva adeguardl, per 
non finire schiacciati dalla 
■concorrenza. Cosi, elimi¬ 
nando alcuni Inutili girl vi¬ 
ziosi si è riusciti a trovare la 
strada per pagare 11 sabato 
seguente le vincite entro un 
milione direttamente nelle 
ricevitorie 

Danaro fresco che pun¬ 
tualmente viene reinvestito, 
sostengono al Oonl Un duro 
colpo per 11 gioco clandesti¬ 
no che traeva forza anche 
dal pagamento Immediato 
La preoccupazione principa¬ 
le è ora quella di mantenere 
le posizioni raggiunte Ma, 
almeno apparentemente la 
cosa sembra non preoccupa¬ 
re piu di tanto i dirigenti del 
Toto, pronti a prevenire 
piuttosto che ad Intervenire 
dopo SI strizza l'occhio al 
giovani, troppo assenti e si 
studiano invenzioni pubbli¬ 
citarie (la schedina anche 
dal droghiere), nonostante l 
rondi assegnati nell B8 siano 
rimasti in cassaforte Si in¬ 
tendono sfruttare al massi- | 
mo le nuove tecnologie Se la 
borsa del gioco dovesse subi¬ 
re un nuovo tracollo, a risol¬ 
vere Il problema cl pensereb¬ 
bero le macchlnete pronte 
ad offrire immediatamente 
quattro giochi alternativi 
Che per I dirigenti del Toto- j 
calcio, che 11 a maggio com¬ 
pie 40 anni, sono «top secret* 

Se preoccupazioni esisto¬ 
no, queste vengono dall’e¬ 
sterno C è chi vorrebbe al- , 
lungare le mani sull orga¬ 
nizzazione E questa che fa 
gola Ma al Foro Italico ten¬ 
gono duro Ad ognuno 11 suo 
spazio dicono, senza farsi 
concorrenza Nella grande 
torta del gioco c’è spazio per 
tutti Basterà soltanto che lo 
Stato stabilisca bene 1 ruoli 

Paolo Caprio 


LA CLASSIFICA DEI MONTEPREMI* 

1 29 3 1987 (concorso n 31) 21 989 919 660 lire 

22-3 1987 (concorso n 30) 21 144 771 888 lire 

15 3 1987 (concorso n 29) 20 947 090 100 lire 

30 11-1987 (concorso n 15) 20 478 379 310 lire 

1-2 1987 (concorso n 23) 20 250 724 162 lire 

1 3-1987 (concorso n 27) 20 225 100 302 lire 

3 2 1987 (concorso n 24) 20 198 205 562 lire 

2 12-1984 (concorso n 15) 20 021 543 796 lire 

9 11-1986 (concorso n li) 19 992 070 034 lire 

25- 11-1984 (concorso n 14) 19 927 548 448 lire 

23 11-1986 (concorso n 14) 19 869 948 391 lire 

26- 10-1986 (concorso n 10) 19 82G 676 712 lire 

2-11-1986 (concorso n 11) 19 463 060 176 lire 

23-12 1984 (concorso n 18) 19 361 399 226 lire 

18-11-1GB4 (concorso n 13) 19 223 915 342 lire 

11-11-1984 (concorso n 12) 19 297 802 822 lire 

21-12-1986 (concorso n 18) 19 218 232 452 lire 

11-1-1987 (concorso n 20) 19 209 403 012 lire 

MBu.. 

| NA MI RM BA ME TP PD PA BO FI Vtt PE QE CA 

Napoli grande capitala dal gioco Nel grafico è rappresentata la classifica delle colonna giocata 
dopo trentuno concorsi Diatro la città partenopea Milano, fino alla stagione passata protagoni 
•ta assoluta 

Una proposta: questi soldi 
destiniamoli agli impianti 

ROMA — La crisi che lo scorso anno aveva col dema è una somma che potrebbe consentire al 
pito il Totocalcio sembra dunque superata La Comitato olimpico di allargare nuovamente i 
manna viene eoe I cosparsa a piene mani sugli cordoni della borsa 

scommettitort, ma non sola su di loro Facciamo , Lo Stato infine incamera il 24 80% Umiliar 
un po i conti in tasca agli altri beneficiari Par - di e 300 milioni in una settimana di queste oltre 
Mino dallo entrate un montepremi intorno ai V c ? p e r t , ° 

22 miliardi <38% del totale) eipiilica un incanì, «*•*““« É.1 Ììfflt 

SSaStS WncJonnMma di ml.irdfdOl ToUeensa 
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Ottima garanzia per ehi vuoi costruire impianti f r*™ 1 * un ' om *° per ‘ a ustione ° eg 

noita r ll'ì 3 %ù<f£Taìto.? 8 % et Der , ìaeietuieie U ti Sanciamo l .dea È nostra intensione farla se 

550-680 miliardi m pn anno. Se il trend non Nedo Canotti 

subisce rallentamenti o peggio inversioni di ten 


Una pausa di riflessione in casa rossonera 

Milan in castigo... 
Liedholm «congelato» 


Del noatro inviato 

MILANELLQ — Piu che una 
notizia è un tormentone ma ve 
la diamo lo stesso il vecchio 
Nili Liedholm almeno fino a 
domenica prossima resta m 
sella al Milan Inveriti la ver 
aloni ufficiale di Adriano Gal 
liani, amministratore delegato 
dalla toeittà, è che .con Lie 
dholm non c e mai stato nessun 
problema a che. enti lo svedese 
he aaenpre goduto la stima di 
Bailuaconi* eccetera eccetera 
siccome però ogni volta che il 
Milan perde (e succede piutto 
ito frequentemente) il signore 
delle antenne • infuria come un 
toro, minacciando sfracelli e li 
censiamenti ci permettiamo ai 
iwarttre i lettori che, forse, è 
meglio aspettare (esito della 
p#rtit« con l Avellino che come 
lutti sanno, avendo 1 acqua alla 


gola è un bruttissimo cliente 

La seconda notizia è questa 
fino a sabato (giorno della par i 
tenia per Avellino) tutti i gio i 
catori del Milan saranno «con 
segnati* a Milanello dai matti | 
no alla sera L . 

■Abbiamo pensato — ha det ! 
to Liedholm <— che questa sia 
la soluzione migliore per risol 
vere 1 nostri problemi Staremo : 
un po insieme per concentrarci , 
meglio Inoltre qui disponiamo j 
di una modernissima palestra | 
che ci permetterà di curare me j 
gito gli acciacchi di alcuni rio 
calori (Tei&otti, Massaro Ba i 
resi.nar)* , 

Ma ritorniamo, per un mo 
mento, ad Adriano Galliam II 
portavoce di Berlusconi ac 
compagnato da Cesare Cadeo e 
dai direttori sportivi Braida e 
Ramacciom ten dopo pranzo 
ha parlato per una mezz oretta 
coi giocatori comunicando loro 
il Berlusconi pensiero che e 
questo *L obiettivo minimo 
cioè la coppa Uefa deve essere 


Vicini: «Ferrara è 
più che una promessa » 
Baresi difende Liddas 

Nostro servizio 

FIRENZE — «È una convocazione dlsslntosicante e niente 
piò*, ha dichiarato 11 C T Vicini spiegando I motivi del radu¬ 
no a Coverclano della nazionale che il prossimo 1B aprile 
Incontrerà, in amichevole la rinnovata Germania. Raduno 
che ha segnato 1 esordio ufficiale In azzurro del napoletano 
Ciro Ferrara e 11 ritorno dell attaccante della Sampdorla 
Mancini All'appuntamento mancavano solo gli infortunati 
Cabrinl, Giannini e Ancelottl «Trascorreremo questi tre 
giorni a Coverclano non solo per smaltire lo stress del cam¬ 
pionato, ma anche per conoscerci meglio e per disputare 
(domani alle M 30) una partita di allenamento con all allievi 
della Fiorentina» A proposito di Ciro Ferrrara II CT ha 
dichiarato «Siamo alla presenza di un giovane molto interes¬ 
sante In possesso dei requisiti per un avvenire luminoso 
Ferrara va considerato una delle maggiori rivelazioni della 
atoglone Oltre a Ferrara avrei chiamato anche De Agrostlni 

S non fosse acciaccato * I motivi per cui la nazionale gloche 
la partitella di giovedì sono dovuti al fatto che 1 convocati 
hanno due giorni di tempo per recuperare Per quanto ri 



assolutamente raggiunto La 
società non può permettere che 
per il secondo anno consecutivo 
si perda questo traguardo 
Quindi ogni giocatore deve of 
fnre un rendimento adeguato 
Chi non lo farà anche se ha un 
contratto triennale verrà meB 
so da parte il modo lo si trove 
rà* Esaurito li problema gioca 
tori Galliam ha ripetuto che un 
possibile esonero di Liedholm 
non è mai stato messo in di 
scussione e che il tecnico alme 
no fino al 30 giugno resterà alla 
guida del Milan Ora ufficialità 
a parte pare che )e cose siano 
andate cosi domenica Bera e lu 
nedi Berlusconi e tutto il suo 
staff erano neri come la pece E 
Liedholm ne era certo una delle 
cause principali Tutti sanno 
perché I problemi però erano 
due 1) «serve» scaricarlo 9 , 2) 
come scaricarlo senza perdere 
la faccia 9 Tormentati da questi 
dubbi lunedi pomeriggio i col 
laboratori di Berlusconi hanno 
preferito il silenzio Silenzio 
che avvalorava 1 ipotesi di un 
rapido esonero dello svedese 
Lunedi sera poi tutta la din 
genza del Milan si e ritrovata 
ad Arcore nella villa di Berlu 
sconi E qui si è deciso che tut 
to sommato era meglio evitare 
colpi di testa che avrebbero ag 
gravato ulteriormente la situa 
zione E così ieri nuova tregua 
Galliam e company hanno invi 
tato a pranzo Liedholm (risto 
rante Rigoletto) dove hanno 
tracciato un programma per le 
prossime partite 

Anche Liedholm prima del 
l allenamento, ha abilmente 
glissato qualsiasi accenno a di 
missioni ed esoneri «La mia 
panchina ha vacillato 9 Può 
darai, però Berlusconi non me 
I ha detto Certo in tre partite 
abbiamo fatto un punto Biso 
gnava prendere delle soluzioni 
e questo semintiro mi sembra 
opportuno Domenica scorsa 
qualcuno mi ha frainteso ì gio 
calori non sono mancati nella 
volontà ma nelle conclusioni II 
mio futuro 9 Mah non posso 
certo farmi l ingaggio da solo 
Io sono tranquillo del resto so 
no cose che ripeto da tempo 
basta rileggere le mie vecchie 
interviste* 

Detto di Liedholm conclu 


raggiunto accordo (contratto 
biennale) tra Virdia e la società 
e I arrivo domani pomeriggio 
di Berlusconi a Milanello 

Darlo Ceccarelli 




Curiosità 


MASSIMO NUMERO COLONNE 
GIOCATE IN UN CONCORSO 
6-2-1983 concorso n 24 stagione 1982/83 
COLONNE N 177 826 222 

MINIMO MONTEPREMI 
23-9-46 stagione 46-47 concorso 1 
MONTEPREMI L 3 808 803 

IL PRIMO PLURIMILIONARIO 
Nella stagione 1949/5011 Totocalcio ha 11 suo primo 
e grande vincitore Un minatore sardo, Giovanni 
Mannu, nel concorso n 22 realizza un dodici che gli 
frutta ben 77 milioni di lire II primo plurimiliona¬ 
rio della storta del Totocalcio entra di prepotenza 
nella cronaca 

MASSIMA VINCITA UNITARIA E 
MASSIMA VINCITA PLURIMA 
Al concorso n 15 del 28-11-82 stagione 82-83 
MASSIMA VINCITA UNITARIA L 3 080 290.070 
MASSIMA VINCITA PLURIMA L. 3 320.947 445 
(1/13-5/12) 

MINIMO PUNTEGGIO PER CATEGORIA UNICA: 
Al concorso n 10 del 10-11-1957 stagione 1957/58 
PUNTI 7 - VINCENTI N. 7 267 QUOTA L. 84 688 


LE VINCITE RECORD 
28/11/82 (concorso 15) 
29/03/86 (concorso 39) 
12/01/86 (concorso 26) 
31/12/77 (concorso 19) 
29/04/79 (concorso 35) 
28/12/80 (concorso 19) 
01/11/81 (concorso 11) 
26/10/80 (concorso 10) 
30/03/75 (concorso 30) 
12/09/82 (concorso 4) 


3 080 299 070 
1727.400645 
1 231.420.545 
1 185 173 340 
1 079.498.600 
1.046.747.545 
1 003 052 940 
951 780 830 
862 769 245 
614 601 410 


MILANO — Alle 11 30 di ieri Francesco Moser 
è apparso in tv su Raitre per ribadire che mai e 
poi mai avrebbe disputato il Giro d Italia Era 

K rò una registrazione un servizio realizzato da 
i Zan qualche settimana prima roba da ceBti 
nare perché si sapeva che a distanza di un paio 
d ore dalla protezione del filmato Moser avrebbe 
fatto marcia indietro Appunto ieri durante una 
colazione di lavoro gli sponsor del trentino (Su 
permercati Brianzoli e Chateau d Ax) hanno an 
nunciato che il 21 maggio il loro campione sarà 
alla partenza della competizione per la maglia 
rosa Moser sedeva a fianco della moglie e invi 
tato a fornire spiegazioni non è apparso per 
mente imbarazzato «Le mie idee sul Giro 87 non 
sono cambiate nel tracciato ci sono troppe salite 
e c è una cronodisceBa che la Lega ha approvato 
e che noi corridori contrasteremo fino all ultimo 
perché sarebbe follia rischiare nella picchiata del 
Poggio ma sono qui per dirvi che con tutta prò 
babitità mi vedrete alla partenza della corea Di 
rò ) ultima parola dopo la Parigi Roubau e in 


Scavolinì, Banco, Allibert, Benetton, Giorno, Liberti si giocano il campionato nelle «belle» 

In tre stasera fuori dai play-off 

ottavi quarti semifinali finale I 

22 e 29/3 • 1/4 58el2/4 14 16 e 19/4 21 23 26 28 e 30 4 tlta prima dominata e poi per 

I duta di domenica scorsa A Ve 


OTTAVI 

22 e 29/3 • 1/4 

9* à 1 Giorno | 

f 2‘ A 2 Liberti j 

111 105/90 111 

8* A 1 Scavolini I 

j 8* A 1 Baneorome | 


■Jfr.A 1 Mito!... 

1 A 2 Benetton 


8* A 1 Mobllolfql 
( 7* A 1 Enichem 


FINALE 

21 23 26 28 e 30 4 


soltanto tre squadre (la Mobil tEJelKXo i3E?l aS 
girgi battendo lEmchem sé bm Ultra sDonda dì LiImÌ» 
guadagnata il dmtto ad incon dovrà dare il meglio di sé per 


CAMPIONE 
D ITALIA 


trare nei quarti la Dietor) che 
usciranno dalla «belle» di stese 
ra sui campi di Livorno di Pe 
saro di Venezia 


Ogni pronostico è arduo Già tempo di Scavolinì Banco 


in passato la «bella» è risultata Intanto dalla Tracer Milane 
una gara a sé. una aorta di «rou arrivano buone notizie sulle 
lette* russa dove può accadere condizioni di forma dell tnfor 
tutto ed il contrario di tutto tu nato Dino Meneghin in vista 


m 


Pescante: 

«Le scommesse 
clandestine 
ora fanno 
anche un po’ 
di paura» 


ROMA — (paca) Totocal¬ 
cio un anno d oro Quali I se¬ 
greti di questo nuovo boom? 
La parola a Mario Pescante 
padre «putativo* del «Toto» e 
segretario generale del Coni 

«Non c è solo un segreto 
ma tanti Insieme È un di¬ 
scorso valido quando le cose 
vanno bene e quando vanno 
male Comunque alla base di 
questo ritorno di fiamma c è 
un complesso di motivi, che 
cl hanno permesso di risalire 
poderosamente la china* 

I più Importanti? 

«Il campionato che fino a 
domenica scorsa si è mosso 
come un’altalena, poi le 
grandi città tutte in prima fi¬ 
la, la serie B con una classifi¬ 
ca che sembra un elastico, 
i'allunga e s’accorcia ogni 
domenica. Infine 11 progetto 
di legge Martlnazzoli sul to¬ 
tonero che ha fatto da freno 
verso gli scommettitori sal¬ 
tuari» 

II futuro? 

■Noi cl aspettiamo e cl au¬ 
guriamo di chiudere In bel¬ 
lezza e di cominciare In mo¬ 
do migliore Le statistiche 
parlano di lunga stabilità. E 
le statistiche difficilmente 
sbagliano* 




Ha ceduto alle pressioni di sponsor e tifosi 

E Moser il «pentito» 
farà il Giro d’Italia 


Arriverà anche 
per il campionato 
uno sponsor 

© MILANO — Non 
solo etichette sulle 
maglie delie sin¬ 
gole società, ma 
molto presto an¬ 
che un bei mar¬ 
chio sul Campionato intero La 
Lega ha deciso di mettere al- 
tasta il torneo, di dargli un 
patron che appiccichi 11 suo 
nome domenica dopo domeni¬ 
ca, che possa utilizzare le Im¬ 
magini della competizione 
calcistica più seguita Sarà 
quasi certamente una multi¬ 
nazionale e non dovrà ovvia¬ 
mente entrare in conflitto con 
gli interessi degli sponsor dei 
singoli club Magari potrebbe 
essere quella «Ip» che ora 
sfrutta 11 gioco dei pallone con 
la «squadra del cuore» e che la 
Lega ha deciso di portare da¬ 
vanti ad un giudice «Ci sono 
tutti 1 presupposti per dimo¬ 
strare che l’iniziativa della Ip 
è illegale 

Austria-Spagna 
oggi in diretta 
su Telemontccarlo 

© ROMA - Un altro 
mercoledì di gran¬ 
de calcio europeo 
con numerose 
partite vàlide per 
la qualificazione 
ai campionati europei II pro¬ 
gramma prevede Irlanda del 
Nord Inghilterra, Austria- 
Spagna, che sarà trasmessa in 
diretta dal Trlemonteearlo 
con inizio alle 19 25 Belgio- 
Scozia, Bulgaria Eire, Galles- 
Finlandia 

I) tribunale non 
omologa il bilancio 
del Cagliari 

CAGLIARI — 

Nuovi guai per In 
società «Cagliari 
WM calcio SpA» che 
attraversa una 
-■ grave crisi finan¬ 
ziarla, mentre la squadra è al¬ 
l’ultimo posto nella classifica 
della serie «B» La prima sezio¬ 
ne del tribunale civile — presi¬ 
dente Mauro Floris — ha In¬ 
fatti deciso di non accogliere 
la richiesta di omologazione 
del verbale di approvazione 
del bilancio al 30 giugno 1986 
da parte deU'assemblea dei so¬ 
ci 

Una ragazza 
cinese fa 
il record di marcia 

PECHINO - U 
cinese Xu Yongjiu 
■ Vti è la nuova deten- 
trice del record del 
mondo nei 10 km 
di màrcia femmi¬ 
nile con 11 tempo di 44 minuti, 
26 secondi e cinque decimi ha 
migliorato di sei secondi il pri¬ 
mato stabilito nell'agosto scor¬ 
so dalla sovietica Elena Ku- 
inetoova. 

Coppa Italia: 
ottavi, il ritorno si 
giocherà l’8 aprile 


©i 


© 


[ 


tanto devo prendere atto delle lettere delle tele 
fonate delle molteplici richieste che vengono dai 
tifosi di tutta Italia Insomma, oltre ad oraecon 
dare i desideri degli sponsor non posso ignorare 
le pressioni degli appassionati della gente che mi 
vuol bene e che mi ha sempre sostenuto ■ 

E chiaro che disputando il Giro Moser non 
farà parte della squadra che parteciperà al Tour 
de France Altrettanto chairo che per gli sponsor 
avere Moser al Giro e soprattutto una questione 
di immagine «Non gli chiediamo molto* ha pre 
osato Natale Maderna E Francesco «La mia 
sarà una corsa alta giornata una corea senza 
grosse pretese Poi si vedrà Potrei disputare i 
mondiali su pista e non quelli su strada II lavoro 
au pista si concilierebbe con il tentativo per il 
record dell ora al coperto che potrei effettuare 
verso la fine settembre o ai primi di ottobre ■ 
Dunque ultima stagione e ultimo Giro di Mo 
ter Prima di mettere la bicicletta in un cantuc 
ciò il vecchio leone vorrebbe lasciare qualche 
segno e vedremo se con l aiuto del professor Con 
coni sarà ancora capace di vincere Gii anni pas 
sano e li motore sbuffa 


to a pieni polmoni I odore dei 
quarti nella rocambolesca par 
tita prima dominata e poi per 
duta di domenica scorsa A Ve 


duta di domenica scorsa A Ve 
ROMA - I play off di basket ne,ia lnvec ?t «>‘ »!*-> U 
■i appreit.no ei entrar, nella f!!?* JStS.'fflKtSSfS 2K 
seconda fase oueilA dei nn,irt, volta a fare la differenza contro 
definite AH Sfo marnino “ L,bert ' Virane, per continua 
JSBTlffffiKf’ r e davvero osai 


dovrà dare il meglio di sé per 
costringere alla resa la metrico 
1® Benetton Le partite Iniziano 
alle 20 30 In tv in iMercoledì 
sport* (Ramno) differita di un 


Intanto dalla TVacer Milano 
arrivano buone notizie sulle 


tonato Dmo Meneghin in vista 
dova 1 agoniamo tocca il diapa della finale di Coppa Campioni 
son capovolgendo schemi e cont I° » Maccabi m program 
tattiche studiati con certosina n ? a » Losanna Mene 

pazienza a tavolino Rischia la ? h ‘ n “ cento 0 ultimo 

Scavolinì, costretta ad affron te8t , verrà effettuato oggi) sarà 
tare un Banco Roma rinfranca regolarmente in campo 
to • maggiormente convinto dei . 

propri mezzi, dopo aver aspira u * "• 


MILANO - Dalla 
Lega un pezzetto 
per volta viene 
fornito il calenda¬ 
rio della Coppa 
Italia L’8 aprile cl 
sarà la conclusione degl) otta¬ 
vi dopodiché il 29 si giocherà U 

R rlmo Incontro dei «quarti» e 
6 maggio il secondo Per se- 
mifinale e finale tutto sarà de¬ 
ciso a suo tempo Data la eli¬ 
minazione dalle coppe euro¬ 
pee è certo un antìcipo rispet¬ 
to agli altri anni con soddisfa¬ 
zione di Berlusconi che cosi 
non avrà concorrenti per il 
suo Mundialito Ieri a Milano 
infine il consiglio di Lega ha 
accettato le dimissioni di 
Mantovani della Samp 

Sorpresa a 
Milano: Cané 
batte Cash 

MILANO -Belli,. 
* ìm> impresa di 
Paolo Cané, nu r 
VRiW mero 42 al mondo, 
nel primo turno 
del Fila Traphy I* 
giovane azzurro ha sconfitto il 
fortissimo australiano Pai 
Cash -A- numero 11 — in dut 
partite 6-3 7*6, durante un o* 
ra e 48 minuti II bolognese ha 
avuto In pugno il match e ha 
rischiato di gettarlo via nel se¬ 
condo set sottoponendosi alla 
lotteria del tie-oreak Qui ha 
mostrato carattere e grande 
voglia di vincere distanziando 
il biondo australiano 7-4 
Bravo davvero Cash non era 
il miglior Cash Ma va detto 
che Paolino si è dato molto da 
fare per costringerlo a errori 
in apparenza impiegabili 
Una vittoria che certamente 
gli farà bene 

Per Scifo all’lnter 
l’annuncio soltanto 
fra sette giorni 

MILANO - Pelle* 
«-ini annuncerà 
l'ingaggio di Scifo 
KM solo la prossima 
settimana Per 
martedì o al mas¬ 
simo mercoledì prossimi In¬ 
fatti è previsto che le parti ar¬ 
rivino alla firma del contrat¬ 
to Poco prima il presidente 
dcU’Inter parlerà con Passa- 
rolla e Rummenirge per co¬ 
municare 1 progeta della so¬ 
cietà riguardo gfi stranieri per 
la prossima suzione Sicuro il 
divorzio con il tedesco aperU 
invece la «questione» dell ar¬ 
gentino che potrebbe rimane¬ 
re per un anno se non viene 
trovaU una soluzione iUliana 
per 11 «Ubero» 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


Il discorso di Craxi 


Un utero in affitto 


mato l’intensione di «conti¬ 
nuare a perseguire la ricerca 
di collaborazioni democrati¬ 
che anzitutto con l tradizio¬ 
nali partiti alleati*. Ancora 
più esplicitamente: le possi¬ 
bilità di collaborazione con 
la De continueranno a vale¬ 
re» pur con l'avvertenza che l 
socialisti non vogliono ritor¬ 
nare a un passato segnato da 
■egemonie* che la segreteria 
democristiana (mai nomina¬ 
ta) «sembra voler riesuma¬ 
re*. D'altro canto Craxi ha 
dato quasi l’impressione di 
voler sminuire la portata del 
contrasti odierni, non solo 
rifiutando .polemiche alle 
quali non Intendo mescolar¬ 
mi* ma soprattutto ricor¬ 
dando che tutta la storia 
ventennale deU’alleanza tra 
Pai e De è stata assai trava¬ 
gliata. e ciò nonostante com¬ 
plessivamente «feconda*. 

Cosi stando le cose, Il solo 
ostacolo sulla strada della ri¬ 
costituzione dell'alleanza sa¬ 
rebbe dato dall’atteggla- 
mento democristiano contro 
i referendum: è questa «rigi¬ 
da pregiudiziale, la quale 
giunge nella sua logica a 
prospettare le elezioni anti¬ 
cipate*, chè ha bloccato sin 
i dall'Inizio «una rapida solu¬ 
zione detta crisi E da notare 
che li soggetto di questa pre¬ 
giudiziale, ovvero la segrete¬ 
ria de, nemmeno qui è nomi¬ 
nata, ma Indicata — per cosi 
dire — per assenza: si ap¬ 
prezza Infatti la «posizione 
realistica* manifestata da 
Andreottl e quella analoga¬ 
mente assunta dal partiti 
«minori* d< U'allcanza. Al 
tempo *t< , ■> > , rLi 'd., che a 
•rcuum.iri 1 , r.jp Ho della 
scadenza r< U rr boaria si c le¬ 
vata anche la voce del mag¬ 
gior partito dell'opposizione, 
o naturalmente quella delle 
i formazioni promotrici dei 
referendum*. 

j Conclusione: c'è una lar¬ 
ghissima maggioranza nel 
paeso o nel Parlamento favo¬ 
revole al regolare svolgi¬ 
mento del referendum; e una 
< maggioranza ancora più 


grande nelle Camere si è 
espressa contro elezioni an¬ 
ticipate. .Pur tuttavia., Cra¬ 
xi ripete che «nelle condizio¬ 
ni attuali è difficile Immagi¬ 
nare una normale maggio¬ 
ranza di governo fuori dal 
perimetro della coalizione 
che pure è entrata in crisi*. 
Si torna così al punto di par¬ 
tenza, e la posizione sociali¬ 
sta è identica a quella di un 
mese fa: sì allo svolgimento 
del referendum (che non 
possono costituire oggetto di 
negoziato né da un punto di 
vista di principio né di fatto); 
si alla continuità della legi¬ 
slatura; sì a un «negoziato 
politico e programmatico 
per la formazione del gover¬ 
no*. Che margini lascia que¬ 
st'ultimo si alle decisioni che 
Craxi dichiara d'aspettarsi 
dal capo dello Stato? È 11 re¬ 
bus delle prossime ore. 

È da presumere che per 

f >arte sua 11 Psi le utilizzerà, 
n questa assise di Rlmlnl, 
per rafforzare l'immagine di 
partito del «socialismo libe¬ 
rale e libertario* che Craxi 
ha voluto proporre sin dalle 
prime battute: quando par¬ 
tendo da un calorosissimo 
omaggio a Sandro Pertlnl 
(.Tessera numero uno anche 
nell’87», ha detto tra gli ap¬ 
plausi) è voluto poi risalire 
un po' a tutti gli sparsi filoni 
del movimento democratico 
e socialista nell'ultimo seco¬ 
lo di storia Italiana. Non 
escludendo Gramsci. E anzi 

S rio da una esaltazione 
grandi virtù intellet¬ 
tuali e morali de! fondatore 
del Pel ha preso lo spunto 
per affrontare U tema del 
rapporti a sinistra. 

Se le premesse facevano 
sperare In qualche novità, Il 
seguito ha però deluso. Al 
Pei «non chiediamo abiure», 
ha concesso Craxi, -ma solo 
lo sviluppo della critica, il ri- 
pensamento di fatti lontani e 
meno lontani, il riesame 
spassionato di tutta la no¬ 
stra storia, che per lunghi 
tratti è storia comune e non 
storia di diversi». Nemmeno 


un accenno, come si vede, al¬ 
la necessità di una riflessio¬ 
ne che dovrebbe essere co¬ 
mune a tutte le forze della 
sinistra, né a un futuro di¬ 
verso dagli schemi del passa¬ 
to: in compenso, larghe cita¬ 
zioni dell'«ostilità pregiudi¬ 
ziale» che il Pel avrebbe mo¬ 
strato sin dall’Inizio verso 11 
governo a presidenza sociali¬ 
sta, con ■rigurgiti di faziosità 
e di settarismo, alla ricerca 
di scontri frontali che ha re¬ 
golarmente perso». 

A dispetto di questo Pel, 
da una parte, e dei «gruppi 
conservatori e dell'interpar- 
tito del catastroflsti» dall’al¬ 
tra. 11 pentapartito a guida 
socialista ha fatto della nona 
legislatura ciò che Craxi ha 
definito »un caso di stabili¬ 
tà». E questo, nonostante che 
anche 11 campo della coali¬ 
zione di maggioranza si sia 
spesso trasformato «in un 
campo di battaglia», fatta ec¬ 
cezione .pé) 1 lo spirito di col¬ 
laborazione prevalso nella 
compagine governativa» 
(trasparente elogio per il de 
ForlanI). Non mette conto, 
naturalmente, di ripetere co¬ 
me Craxi ha fatto, l'elenco 
del successi che egli si vanta 
di aver conseguito In questi 
anni: dall'Inflazione domata 
alla disoccupazione — se¬ 
condo lui — bloccata. Ma è 
singolare che facendo poi l'e¬ 
lenco di tutte le questioni 
che pure riconosce aperte — 
e vanno dal Mezzogiorno al¬ 
la scuola alla sanità alle in¬ 
frastrutture ai funziona¬ 
mento della macchina stata¬ 
le — 11 presidente del Consi¬ 
glio dimissionarlo non abbia 
saputo accennare nemmeno 
all'ombra di una riforma. 

Ne ha richiamata anzi una 
sola: quell’elezione diretta 
del presidente della Repub¬ 
blica che. accompagnata al¬ 
l’Idea di una modifica della 
legge elettorale proporziona¬ 
le, rivela una preoccupante 
«voglia plebiscitaria* del Psi. 
Mae Improbabile che basti a 
surrogare l'assenza di una 
politica. 

Antonio Caprifico 


«Non è andato così» 


china-civetta, del aervizi, ha 
suonato 11 clacson nel mo¬ 
mento In cui uno del due mo¬ 
tociclisti ha estratto la pisto¬ 
la. Poi la macchina ha rin¬ 
corso la moto. Della Panda 
non ha tatto parola. Rien¬ 
trando a casa, quella sera 
non ha detto altro. Due gior¬ 
ni dopo, lo ero In grande ap¬ 
prensione* e volevo saperne 
di più, disse: "Erano due li¬ 
banesi". Guardi, questo par- 
«colare del libanesi lo hs 
detto non solo a me, lo ha 
detto davanti a mia figlia, al 
genero, a un'amica di fami* 
g«a. Mio genero gli ha do¬ 
mandato come mal l gtornaU 
non ne avessero parlato. E 
lui ha risposto: "Sono stati 
portati in un carcere milita¬ 
re". Allora mio genero ha ca¬ 
pito che c'erano di mezzo l 
"servizi"», 

— Ma suo marito non le 
ha detto di quali «servisi» si 
trattasse? 

•No. Ha parlato di "servl- 
s!" e basta. Ma noi In casa, 
date le circostanze, abbiamo 
pensato che fossero I servizi 
militari, il Sismi appunto». 
— Anche sullo -scambio-, 
che cosa le ha detto «esatta¬ 
mente» tuo marito? 
«Passavano I giorni, lo ero 
sempre In ansia. Oli chiede¬ 
vo, E luti "U stanno tnterro- 

f ;ando, ma non ne esce nlen- 
e’\ Intanto, era arrivato Na¬ 
tale. Slamo partiti, era con¬ 


tento di andar via (abbiamo 
fatto un viaggio alle Cana¬ 
rie), era contento di togliersi 
fuori per un po’. Il mio pen¬ 
siero e anche 11 suo era sem¬ 
pre là. Cinque-sei giorni pri¬ 
ma di essere ammazzato, a 
una mia domanda, ha rispo¬ 
sto: "Sono stati scambiati 
con altri". Testualmente. 
Mio genero, Insisteva allora 
perché chiedesse la scorta, 
un’auto blindata, Ma lui ri¬ 
fiutava. "La scorta — cl dice¬ 
va — serve solo a far morire 
più persone e la macchina 
blindata i Inutile, perché l 
vetri non resistono al proiet¬ 
tili sparati in un certo modo 
e da certe armi"». 

— Ma non è stata una im¬ 
prudenza, una sottovaluta¬ 
zione? 

•Io me lo spiego così. Poi¬ 
ché 11 15 dicembre lo seguiva 
quella macchina del "servì¬ 
zi", lui ha pensato probabil¬ 
mente che lo proteggessero. 
Vede, dopo quel 15 dicembre 
lo qualche volta sono salita 
con lui su quell’auto Fiat 131 
targata Esercito Italiano, lui 
era tranquillo, era convinto 
che fosse sotto protezione». 
— Ma c’era anche la Pan¬ 
da il 15 dicembre? 

■Della Panda non me ne 
ha parlato mio marito? Ne 
ha parlato l'autista. Giovedì 
scorso, come sa, sono stata 
convocata da Sica. E ho sa¬ 
puto che l'autista aveva ap¬ 


punto parlato della Panda. 
Allora gli ho telefonato, lui è 
fuori Roma, In licenza. SI, ha 
detto, c'era anche una Pan¬ 
da, ha lampeggiato. E mi ha 
anche detto che "la moto gli 
sembrava la stessa”. Si, an¬ 
che dopo l’episodio del 15 di¬ 
cembre, quell'autista — è un 
ragazzo di vent’annl, con ot¬ 
to mesi di leva — ha conti¬ 
nuato ad accompagnare mio 
marito. Era molto spaventa¬ 
to». 

— Scalfirò alla Camera ha 
detto che I superiori di suo 
marito non avevano mai 
saputo niente del fallito at¬ 
tenuto. Non le sembra 
strano? 

«Non so perché Sealfaro 
dice questo. Non so perché I 
superiori di mio marito non 
erano informati. I servizi, io 
penso (lo penso lo), sono ca¬ 
nali separati... Dico questo. 
Quella sera, quando mio ma¬ 
rito venne ammazzato, qui 
sotto casa a darmi la notizia 
c’erano il capo di Stato mag¬ 
giore dell’aeronautica Pisa¬ 
no e II sottosegretario alla 
Difesa Olcese. Io ricordai lo¬ 
ro quell'attentato fallito e lo¬ 
ro mi dissero: "Non ne sap¬ 
piamo niente". Io l'ho visto 
mio marito morto. Su di lui 
hanno Infierito, gli hanno 
sparato alla gola, e da vicino. 
Doveva essere ammazzato». 

Maria Rota Caldaroni 


Morte misteriosa a Londra 


trattamento più discreto di 
quella telenovela senza sce¬ 
neggiatura che per mesi e 
mesi ha Inondato le crona¬ 
che televisive e 1 resoconti 
del quotidiani popolari. Gli 
Stern, all’Inizio, avevano 
detto che la coppia trasfor¬ 
matasi poi In controparte 
■sembrava slmile a noi». Le 
udienze, governate dallo 
spietato scontro tra l rispet¬ 
tivi avvocati, via via dimo¬ 
stravano 11 contrario. La 
brava casalinga Incaricata 
di produrre un bambino su 
commissione veniva accu¬ 
sata in aula di aver lavora¬ 
to, sia pure saltuariamente, 
come cameriera in un locale 
a luci rosse, e suo marito, a 
colpi di certificati medici e 
dì testimonianze di cono¬ 
scenti, come un alcolizzato. 
La Stern, all'opposto, era 
costretta ad ammettere che 
propriamente sterile non 
era, avrebbe anche potuto 
affrontare una gravidanza, 
ma ciò che l'aveva spinta ad 
acquistare 11 figlio al un'al¬ 
tra erano stati I sintomi di 
un'atroce malattìa, la scle¬ 
rosi a placche, un morbo an¬ 
cora Incurabile. La donna 
che aveva violato 11 contrat¬ 
to legale gettava a sua volta 
sul tavolo del giudice la di¬ 
sperazione del proprio com¬ 
portamento di madre inca¬ 
pace di trasformare la pro¬ 
pria creatura in una merce, 
aveva rifiutato i lOmlla dol¬ 
lari, non aveva «consegnato» 
Il bambino, se l'era portato a 


casa, era una bambina e l’a¬ 
veva chiamata Sara. Suo 
marito ha raccontato che 
mentre l'allattava era stata 
colpita da una crisi Isterica, 
urlava: «Mio dio, che cosa ho 
fatto?». Al giudice che l’in¬ 
terrogava ha mormorato: 
•Qualcosa mi ha sopraffat¬ 
to, e penso che è stato 11 mio 
sentimento materno». 

Gli Stern non si arresero, 
ricorsero a un tribunale, 
chiamarono la bambina col 
nome di Melissa e, quando 
aveva un mese, si presenta¬ 
rono a casa dei Whitehead 
con cinque poliziotti, ne 
nacque un tafferuglio e nel¬ 
la confusione Richard Whi¬ 
tehead fuggì, con la bambi¬ 
na in braccio, attraverso la 
finestra della camera da let¬ 
to. Poi 1 due fuggirono In 
Florida con Sara. Gli Stern 
arruolarono un detective 
privato che individuò il loro 
rifugio, la polizia prese la 
bambina e la riportarono 
nel New Jersey. Nello scorso 
settembre 11 giudice Sorkow 
ha affidato la custodia tem¬ 
poranea dì Sera-Melissa 
(che nelle carte processuali 
è Identificata come «Baby 
M*. per formale rispetto alla 
sua età) agli Stern, autoriz¬ 
zando la madre vera a tra¬ 
scorrere con lei due ore ogni 
tre giorni sul terreno neu¬ 
trale di un vicino giardino 
d'infanzia. 

•Baby M« ha compiuto un 
anno domenica scorsa. Il 
processo ha scatenato pole- 


un edificio bianco tu) lato de¬ 
stro dell* «trade presto il vil¬ 
laggio di Popham, nella contea 
dello Hampshire. Il veicolo è 
«•pioto e le fiamme hanno di¬ 
vorato la vittima che aveva 
•celta un modo coti tragico e 
•pettacolare p«f auto-eliminar- 
ai. Spotato con due figli, tem- 
bra che «vette dì recente sof¬ 
ferto una certa depressi» per 
questioni di lavoro, ma t»cg»uno 
dei tuoi amici e colleghi ti sa¬ 
rebbe aspettato una fine così 
strana e sconvolgente. 

Ecco l'ultimo e sensazionale 
episodio nella catena di miste¬ 
riosi «incidenti, che va allun¬ 
gandosi dall'agoato dell anno 
•corso, Il primo era stato Vìmal 
Dajibhai, 24enne. trovato im¬ 
piccato sotto le arcate del pon¬ 
te soajpeso Cllfton presto Bri¬ 
stol. Anche lui era un tecnico 
delia Marconi. Lavorava alle ri¬ 
cerche • ai collaudi del missile 
Sfi'ngray, una nuova arma che 
può «trovare» e colpire anche i 
•ottomarini sovietici ultimo 
modellò, eh* finora erano .im¬ 
prendibili» per qualunque altro 


sistema dì attacco e controri¬ 
sposta. 

Un altro strano suicidio era 
stato, nell'ottobre '86, quello di 
Ashad Sharif, di 26 anni, che si 
era passato un cappio al collo 
dopo aver fissato l’estremità 
della corda ad un albero: al vo¬ 
lante, la macchina lanciata in 
un ultimo disperato sprint, 
Sharif (che lavorava al progetto 
Zeus collegato con le .guerre 
stellari*) aveva apparentemen¬ 
te deciso di finirsi con una im¬ 
piccagione a strappo quanto¬ 
meno singolare. Infine c'era la 
vicenda, tutt'ora inspiegabile, 
della scomparsa ai Avtar 
Singh-Gids, 26 anni, un ricer¬ 
catore dell'Università di Lou- 
ghborough che studiava il set¬ 
tore dell'acustica sottomarina 
in un piano di studi accademici 
strettamente collegato con il 
ministero della Difesa. Questo 
è il quadro sempre più com¬ 
plesso che sta davanti agli inve¬ 
stigatori di polizia. Le indagini, 
finora, non hanno portato ad 
alcunché di positivo: *Ii inve¬ 
stigatori, come si dice, «branco¬ 
lano nel buio». Tre suicidi e una 


scomparsa senza apparenti mo¬ 
tivi personali ma tutti e quattro 
collegati dal fatto che le vittime 
erano coinvolte In studi e ricer¬ 
che di grande interesse milita¬ 
re, una attività scientifica co¬ 
perta dal segreto di Stato, un 
obiettivo forte di grande attra¬ 
zione per qualche servizio di 
spionaggio straniero. Un esper¬ 
to ieri ha detto: «Se si guarda ai 
campi di lavoro dei quattro 
scomparsi abbiamo un panora¬ 
ma complessi vo di tutto quanto 
di nuovo e di segreto si stà rea¬ 
lizzando entro la sfera delle ri¬ 
cerche scientifico-militari bri¬ 
tanniche. Ossia il meglio di 
quanto stiamo producendo nel 
comparto più delicato della di¬ 
fesa sia in funzione di attacco, 
che di contro-offensiva». 

Il portavoce per la Difesa 
della Alleanza Uberal-socialde- 
mocratica, il deputato John 
Cartwright, ien sera ha detto: 
•Ripeto ancora una volta il mio 
convincimento. Questi tre sui¬ 
cidi e una inaccettabile spari¬ 
zione sono un po’ troppo per 
considerarli solo come inciden¬ 
ti separati, del tutto casuali, 
avvenimenti cioè dettati solo 
dal caso. Non è fortuito, io cre¬ 
do, che quattro persone colle¬ 
gate con i piani della difesa più 
gelosi e segreti, siano scomparsi 
in circostanze quantomeno di¬ 
scutibili e sospette». Car¬ 
twright ha di nuovo fatto una 
interrogazione in Parlamento, 
ieri pomeriggio, avanzando di 
nuovo la sua richiesta di aprire 
una indagine ufficiale sul 
•quartetto della morte». Vuole 
chiarire una sequenza che pro¬ 
voca meraviglia e allarme e che, 
a suo dire, non è dettata da mo¬ 
tivi fortuiti ma ad una ragione, 
un interesse, una finalità che si 
tratta appunto di investigare 
nel nome della «sicurezza na¬ 
zionale». 

Antonio Bronda 


Libri di Base 


Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


Questo libro presentazione di Gerardo Chiaromonte, 

1. Chi era ii carcerato matricola n. 7047 
Riempì l’utopia di intelligenza e volontà di Eugenio Garin 
L'universo affettivo di 'Sino di Giuseppe Fiorì 
Nota cronologica 

2. Le parole 

Americanismo e fordismo di Carlo Pinzanì 
Blocco storico di Renato Zangheri 
Bona di partito di Paolo Spruno 
Brescianesimo di Giuseppe Petronio 
Cadorntsmo dt Valentino Gerratana 
Cattolici di Giuseppe Galasso 
Centralismo di Franco Ferri 
Conformismo di Mario Tronti 
Consenso di Umberto Cerroni 
• Contraddizioni « dello storicismo di Michele Ciliberto 
Cosmopolitismo di Mano Spinella 
Cultura *popolare » di Giuseppe Petronio 
Donna di Morena Pagliai 
Economtco-corporativo di Biagio de Giovanni 
Egemonia di Aldo Tortoreila 
Filosofia della praxis di Nicola Badaloni 
Filosofo democratico di Giuseppe PrestiDino 
Giacobinismo di Giuseppe Prestipino 
Giornalismo di Franco Ouolcnghi 
Guerra di posizione, guerra di movimento di Giuseppe Vacca 
Ideologia e fanatismo di Fabio Mussi 
Intellettuali di Giuseppe Chiarante 
Loriantsmo dt Antonio A Santucci 


miche giuridiche, morali, 
religiose dividendo l’Ameri¬ 
ca In due campi. Si è ricor¬ 
dato che da un secolo, cioè 
dall'abolizione della schia¬ 
vitù, «le persone'non posso¬ 
no essere vendute e compra¬ 
te in questo paese». I cattoli¬ 
ci hanno ricordato che la 
chiesa vieta la fecondazione 
artificiale al di fuori del ma¬ 
trimonio. 11 rabbino Moses 
Tendler (gli Stern sono di 
religione ebraica) si è di¬ 
chiarato oltraggiato da ciò 
che ha definito «Paffuto di 
un utero per nove mesi». I 
difensori del contratto, anzi 
della piena legalizzazione di 
questi scambi, hanno soste¬ 
nuto che, altrimenti, la ven¬ 
dita dei bambini concepiti 
su commissione avverrebbe 
clandestinamente, e non è 
mancata (l’America, in que¬ 
sto, non si smentisce mai) la 
citazione delta Bibbia. Nel 
libro della Genesi ai narra 
che quando sua moglie si ri¬ 
velò incapace di concepire, 
Abramo mise Incinta la ser¬ 
va Hagar, da cui nacque 
Isamele. 

Nbel Keane, che su questi 
drammi umani ha Impian¬ 
tato un «business», sostiene 
che da quando, nel 2976, fu 
stipulato il primo contratto 
del genere, almeno 500 
bambini sono stati prodotti 
e venduti da altrettante ma¬ 
dri naturali. 

Aniello Coppola 



Leningrado Mosca 

Diverse combinazioni per l'itinerario classico 


PASQUA 

PARTENZA: 18 aprile da Bologna e da Pisa 
DURATA: 8 giorni (6 notti). TRASPORTO: voli charters 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE L. 945.000 

PARTENZA: 16 aprile da Milano 
DURATA: 8 giorni (7 notti). TRASPORTO: voli di linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE L. 1.190.000 
(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 

l'UNITÀ VACANZE 

Milano: viale Fulvio Testi, 75 - Telefono (02) 6423557 
Rome: Vie dei Teurini. 19 Telefono (06) 4950141 




iQRAMSCI 


Le sue idee 
nel nostra tempo 



Domenica 12 \prile 

St mordiminti Ini ziti tini 
tlei Ti nini 

GIORNALI: più LIBRO 

l'RT /./() I MIDI IKI 2.00(1 
2.12 Fittine 

Riflessioni, Tc\timoniim;c, Din ninniti 
Foto Storiche 

ORGANIZZI VMO 
I N A GR AN DI ! 
DIFFUSIONI-; 


Morate e politica di Aldo Zsntrdo 
Nazional-popolare di Vittorio Spinazzola 
Ottimismo e pessimismo di Umberto Cerroni 
Parlamentarismo •nero» di Girolamo Sotgiu 
Partito come •moderno Principe * di Aldo Tortoreila 
Questione della lingua di Tullio De Mauro 
Questione meridionale di Rotano Villari 
Religione di Luciano Gruppi 
Riforma intellettuale e morale di Mario Spinella 
Risorgimento dì Giuseppe Galasso 
Rivoluzione passiva di Luisa Mangom 
Scuola di Mario Alighiero Manacorda 
Senso comune e filosofia di Cesare Luporini 
Sovversivismo dall'alto di Umberto Cardia 
Trasformismo dì Gerardo Chiaromonte 

3. Ricordi, studi, testimonianze 

Camilla Roveto: •!! mio severo direttore» di Stefano Di Michele 
Piero Sraffa, carissimo amico di Giorgio Napolitano 
/ Quaderni, un cantiere che continua a produrre 
Intervista a Valentino Gerratana, di Eugenio Manca 
Cronista teatrale: Pirandello (oncia bombe nei cervelli 
dì Edoardo Sanguìneti 

Bordiga dal confino di Ustica: «Quf sono rimasti i tuoi libri ». 
Cinque lettere presentate da Antonio A. Santucci 

4. Al giovani 

Come un classico, si trasmette -da una generazione all'altra• 
di Paolo Spruno 

U lettere, una scoperta affascinante anche per noi dì Pietro Folena 
Nota bibliografica 















